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di Piero Bonicelli

E si torna all’alternanza ravvici-
nata di hosanna e crucifige nel 
ricordo di una morte atroce per 
una condanna a furor di popolo 
di un uomo che pochi giorni pri-
ma aveva avuto un trionfale in-

gresso in Gerusalemme. Umore popolare volu-
bile, risultato di manovre di sapienti agitatori di 
folle, oggi molto più attrezzati di quelli dell’anti-
ca Giudea e della stessa Milano manzoniana con 
quella folla sotto la casa del “vicario di Provvi-
sione” che vuole linciarlo per la mancanza di 
pane (oggi mancanza di vaccini o vaccinazioni 
a distanze siderali). Una folla ben convogliata su 
falsi bersagli fa giustizia sommaria della serie “il 
ladro di cavalli non era lui ma fu impiccato per 
comodità” (Vecchioni). 

La novità di questi tempi è che mancano perfi-
no gli hosanna, restano solo i crucifige, generici, 
verso il primo a tiro di voce, ma anche a distan-
za, scimmiottando la DAD, come usa ormai non 
solo a scuola ma anche per le riunioni, i conve-
gni, le assemblee che si riducono ad assembra-

» segue a pag. 51

ONORE
Giulia Giulia 
e il suo “Strano e il suo “Strano 
Branco”...Branco”...

» alle pag. 4

PROSSIMA 
USCITA 

VENERDÌ
23 APRILE

HO BISOGNO
DI RISORGERE

Aristea Canini

Secondo me Tu hai le tasche 
piene di spine e di more. Poi a se-
conda di come ti gira ti fai male 
o godi. Secondo me Tu hai l’ani-
ma che in controluce risplende di 

» segue a pag. 51
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BOCCIARE O 
NON BOCCIARE? 

Giovanni Cominelli

Il Covid 19 ha portato allo sco-
perto il dubbio amletico che ogni 
anno paralizza gli insegnanti, da 
soli o riuniti nei Consigli di clas-

» segue a pag. 51

I RUMORI
DEI VICINI

Alessia Tagliaferri

Io faccio parte di quelli che 
della solitudine hanno paura. E 
l’anno appena passato, fatto di 
isolamento e distanziamento, 
mettendomi in difficoltà mi ha 

» segue a pag. 51

HOMO
POLITICUS

Annibale Carlessi

Sono nel punto della casa da 
dove sviluppo il massimo del 
mio sapere, la mia ‘intelligenza 
da balcone’. Sorseggio una birra 
nera e fredda intanto guardo al di 

» segue a pag. 51

Covid e “Aria” fritta...Covid e “Aria” fritta...
» a pag. 2-3

David, 23 anni,David, 23 anni,
da Pianicoda Pianico
Lo chef dei VipLo chef dei Vip

» alle pag. 18

DiocesiDiocesi
Fatta una nomina Fatta una nomina 
se ne fa un’altra...se ne fa un’altra...

versiAMO Araberara 
in un calice di poesia

Concorso di poesiaConcorso di poesia » a pag. 2» a pag. 7

Ma giungerà una sera
 a queste rive

 / l’anima liberata:
senza piegare i giunchi

 / senza muovere l’acqua o l’aria
 / salperà – con le case

 / dell’isola lontana, / 
per un’alta scogliera

 /di stelle. Risorgeremo. 

(Antonia Pozzi)
Dipinto di Angelo Celsi per Araberara

Anziani spediti lontani da casa ma a ValgoglioAnziani spediti lontani da casa ma a Valgoglio
vaccinano in paesevaccinano in paese
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(An-Za) – L’annuncio uf-
ficiale era atteso e, alla fine, 
è arrivato. Il lungo elenco dei 
parroci spostati da una sede 
all’altra su decisione del Ve-
scovo mons. Francesco Be-
schi è stato diffuso. E, alla 
fine, corrisponde in larga par-
te ai due elenchi che abbiamo 
pubblicato su Araberara del 
5 e del 19 marzo con diverse 
anticipazioni di trasferimenti 
ecclesiali.

Facendo scorrere l’elenco e 
osservando l’anno di nascita 
dei parroci si nota una folta 
presenza di sacerdoti nati a 
cavallo tra la metà degli anni 
Sessanta e la metà dei Settan-
ta, la cosiddetta ‘generazione 
X’. Si tratta, tra l’altro, di pre-
ti che si sono formati e sono 
stati ordinati nella prima parte 
del lungo mandato vescovile 
di mons. Roberto Amadei.

Parlare di ‘avanzata dei 
quaranta/cinquantenni’ non 
è esagerato e, in fondo, non 
è nemmeno strano. È questa 
l’età in cui un prete, dopo 
anni vissuti come curato e 
un decennio trascorso come 
parroco in un piccolo o medio 
paese, viene infine promosso 
ad una sede più grande e pre-
stigiosa. 

E così, troviamo don Mau-
ro Bassanelli (classe 1969) 
promosso da Fino del Monte 
a Zogno (al suo posto arriva 
don Gustavo Bacuzzi, del 
1971), don Lorenzo Micheli 
(1970) che alle quattro Par-
rocchie da lui guidate (Solto, 
Esmate, Riva e Zorzino) se 

ne vede aggiunta una quin-
ta (Fonteno, finora guidata 
dal suo coetaneo don Ales-
sandro Martinelli, che va a 
Viadanica), e don Giuseppe 
Azzola (1970) che passa da 
un paese lacustre, Castro, ad 
un altro, Tavernola.

Pensiamo anche ai ‘legger-
mente più giovani’ don Omar 
Bonanomi (1977), che oltre 
alla piccola Gaverina guiderà 
anche Casazza, Monasterolo 
e San Felice, e don Antonio 

Locatelli (1977), che da Co-
lere balza ad Ardesio (e al suo 
posto, in Val di Scalve, arri-
va don Mauro Tribbia, del 

1968); o il ‘leggermente più 
maturo’ don Cesare Miche-
letti (1965) nuovo prevosto 
di Stezzano.

Ad un altro nato nel 1970, 
don Sergio Bonacquisti, 
sono affidate le tre Parrocchie 
di Borgo di Terzo, Luzzana 
e Vigano San Martino. Ci 
sono don Arduino Barcella 
(1968), che passa da Cassino-
ne a Pognano; don Dario Co-
velli (1971), curato di Mar-
tinengo che diventa parroco 
di Santa Brigida, Averara e 
Cusio; don Angelo Defendi 
(1968), che vola da Luzzana 
a Mornico; don Marco Milesi 

(1975), parroco delle Ghiaie 
di Bonate (sostituito da don 
Welman Minoia, del 1971), 
che va a Sombreno e diventa 
Delegato per il sostentamento 
del Clero; don Giuseppe Na-
voni (1966), che da Palazza-
go va a Cologno al Serio; don 
Fabio Riva (1969), insegnan-
te in Seminario che diven-
ta parroco di Villa d’Adda; 
don Gianfranco Scandella 
(1970), vicerettore del Qua-
drienno in Seminario, che 
diventa parroco di Cassinone.

Insomma, una ‘generazio-
ne X’ in grande spolvero, ma 
non è ancora finita!

Questa infornata di nomine 
ha coinvolto ben 36 parroci, 
ma nel corso della primavera 
ce ne sarà un’altra, che coin-
volgerà altri 20 parroci della 
nostra Diocesi.

Le bocche sono cucite (ad-
dirittura sigillate) ma, come 
spesso capita, tra le ‘sacre 
stanze’ non mancano i sus-
surri. 

Si parla con grande insi-
stenza del trasferimento di al-
cuni preti: l’attuale prevosto 
di Gandino don Innocente 
Chiodi, il prevosto di Santa 
Croce della Malpensata don 
Claudio Del Monte; il par-
roco di Fiobbio don Miche-
langelo Finazzi; il parroco di 
Fiorano al Serio don Gimmi 
Rizzi; il parroco di Piario don 
Eros Accorigi e altri ancora. 
E c’è da sostituire alcuni preti 
pronti per la pensione, come 
quelli di Torre Boldone e di 
Borgo Palazzo. 

di Aristea Canini

Gli amministratori da una 
parte, l’Ats e la Regione 
dall’altra. In mezzo gli anzia-
ni, sballottati come palline da 
flipper lungo le strade di una 
provincia che all’improvvi-
so sembra diventata davvero 

troppo grande per percorrerla 
a quell’età. 

E questa volta giù il cappel-
lo a sindaci, medici, infermie-
ri, volontari, associazioni che 
si sono sbattute per cercare di 
realizzare a tempo di record 
hub vaccinali per coprire gli 
immensi buchi, che ormai 

sono voragini, di una gestio-
ne vaccinale tragicomica. In 
redazione il telefono bolle da 
giorni, anziani che si lamen-
tano, una donna di 96 anni di 
Vilminore è stata chiama a 
San Giovanni Bianco, tre ore 
di strada, dalla Val di Scalve 
alla Val Brembana, curve, 

salite, discese, in mezzo a 
tutto e a niente. Marito e mo-
glie dell’Alta Valle sono stati 
chiamati, il marito a Treviglio 
e la moglie a San Giovanni 
Bianco, lo stesso giorno. 

E potremmo andare avanti 
all’infinito. E poi c’è la storia 
di Luigi Furia, da Gorno, 84 
anni, chiamato per il vaccino 
a San Giovanni Bianco, Fu-
ria va su tutte le…furie, lui, 
ex sindaco, sempre in prima 
fila quando c’è da combatte-
re per qualche ideale, non ci 
sta, prende carta e penna e 
scrivere all’assessore alla sa-
nità regionale Letizia Moratti 
che risponde, intanto salta in 
aria… Aria (il sistema infor-

matico che ha combinato più 
disastri di un elefante in cri-
stalleria) e a Furia arriva un 
nuovo appuntamento perché 
lui a San Giovanni Bianco da 
Gorno non ci va: “Domenica 
21 ricevo due telefonate dalla 
Regione per concordare il dà 
farsi e mi arriva una mail con 
l’indicazione di presentarmi 
all’ospedale di Piario il 23 
marzo alle 13,30 all’ospedale 
di Pario. 

Il giorno stabilito mi pre-
sento all’ospedale di Piario. 
Mi arriva pure una telefonata 
per accertarsi che io sia a Pia-
rio. Dopo una mezz’ora d’at-
tesa si presenta una signora in 
camice (non so se medico o 

infermiera) e mi chiede spie-
gazioni. 

Altra mezz’ora d’attesa e 
riappare dicendomi che le 
vaccinazioni a Piario non si 
fanno più e devo recarmi a 
Clusone al Palazzetto dello 
Sport.  Ma come? Avevo il 
foglio con il giorno e l’ora 
fissati”. 

Furia non è certo un tipo 
che molla facilmente anche 
e soprattutto dopo l’ennesi-
mo pasticcio sanitario e così 
l’ospedale telefona all’hub di 
Clusone e chiede di vaccina-
re Furia: “Ma se non mi fossi 
impuntato cosa sarebbe suc-
cesso? Non è possibile che gli 
anziani vengano trattati così”. 

(An. Cariss.) E così saba-
to 27 marzo scorso è partita 
l’operazione-vaccini: con gli 
ultraottantenni e i cittadini 
con problemi di salute - 36 
persone - convocati presso 
l’asilo per ricevere il vaccino 
Moderna, il resto della po-
polazione, dai 18enni in su 
– 250 persone - nella palestra 
per ricevere l’Astrazeneca e 
con gli invalidi vaccinati al 
loro domicilio. Con grande 
spolvero di mezzi, di Auto-
rità e di Volontari e con una 
massiccia copertura media-
tica, ma non con la totalità 
dei consensi perché il 40% 
dei 585 abitanti ha detto no, 
probabilmente influenzata dai 
dubbi sorti recentemente in-
torno al vaccino Astrazeneca; 
e col sindaco Angelo Bosa-
telli ‘rammaricato’ della ‘de-
fezione’ di questa parte della 

popolazione. Avevamo già 
espresso qualche perplessità 
su quest’iniziativa sul nume-
ro scorso del giornale: per-
ché, senza offendere nessuno, 
se come qualcuno ha venti-
lato il contagio fosse partito 
da un assembramento – cosa 
non dimostrabile – ‘premiare’ 
una negligenza e un cattivo 
esempio? Perplessità simili 
erano arrivate anche da alcuni 
Lettori della zona, tra cui ul-
traottantenni ancora in attesa 
di essere convocati per la vac-
cinazione. 

Insomma questa ‘priorità’ 
aveva dato fastidio a non po-
chi. Il sindaco Angelo Bosa-
telli si era comunque attivato 
e d’accordo col presidente 
della Regione Attilio Fon-
tana nonché con il direttore 
dell’ATS Massimo Giuppo-
ni aveva predisposto la vacci-

nazione di tutti i cittadini dai 
18 ai 79 anni, sia presso l’a-
silo che presso la palestra del 
paese attrezzata con l’aiuto 
dei volontari della Croce Blu 
di Gromo. 

Perplessi su quest’inizia-
tiva si sono dichiarati però 
anche alcuni primi cittadini 
della Valle, come il sindaco di 
Piario Pietro Visini: “Perché 
solo Valgoglio? Gli altri paesi 
sono ‘figli di un dio minore’? 
Oppure non hanno sindaci 
abbastanza leghisti? Fontana 
dovrebbe solo vergognarsi…
Mi chiedo se non fosse stato 
più giusto vaccinare tutta la 
popolazione di Piario, il pae-
se dove c’è l’ospedale zonale 
che non è stato tenuto nella 
minima considerazione. E mi 
chiedo anche perché vacci-
nare tutta Valgoglio quando 
mi risulta dalle mie indagini 

più recenti che siamo forte-
mente in ritardo anche con le 
vaccinazioni degli over-80, la 
fascia d’età che dappertutto 
altrove gode invece di priori-
tà assoluta. Mi chiedo anche 
perché i sindaci della nostra 
zona non hanno il coraggio 
di dire ai giornali ed alle tv 
come vanno veramente le 
cose, cioè male. Per quanto 
mi riguarda infatti, quando 
ho proposto loro di scende-
re tutti insieme in Regione a 
protestare, ho avuto l’adesio-
ne della sola sindaca di Villa 
d’Ogna…Evidentemente ci 
sono miei colleghi che han-
no i loro sponsor in Regione 
Lombardia, chi più chi meno, 
e temono di scontentarli….”.

Anche il sindaco di Parre 
Danilo Cominelli esprime 
qualche perplessità:

“Sì, vaccinare solo Val-

goglio è una decisione che 
lascia perplessi. D’accordo, 
hanno avuto un focolaio re-
cente, ma tanti nostri paesi 
hanno avuto focolai ben più 
tragici, la Regione avrebbe 
dovuto avere un occhio di 
riguardo anche per quelli…
Sull’organizzazione delle 
vaccinazioni in generale me-
glio stendere un velo pietoso, 
ora non ci resta che sperare 
nel centro di Clusone…Ma, 
ripeto, se la soluzione fosse 
stata vaccinare tutti avrebbe 
dovuta essere estesa a tutti i 
paesi della Valle tanto provati 
dall’emergenza, e non valere 
solo per qualcuno”.

Più accomodante il sindaco 
di Premolo Omar Seghezzi:

“Secondo me dietro la de-
cisione di vaccinare tutti i 
Valgogliesi c’era una moti-
vazione tecnica valida, è suc-

cesso anche a Sarnico, Cre-
daro, ecc…: quando i numeri 
del contagio sono arrivati ad 
essere decisamente impor-
tanti si è passati a vaccinare 
gran parte della popolazione, 
anche fuori dalle classiche 
fasce d’età. 

Non ho notizia che a Val-
goglio siano stati particolari 
assembramenti a creare il 
focolaio, ma una volta veri-
ficatosi il focolaio stesso, a 
livello sanitario è stata presa 
la decisione giusta, perciò 
non vedo motivi di polemi-
ca”. “Che si sia deciso di 
vaccinare tutta la popolazio-
ne di Valgoglio mi sembra 
giusto, vista la situazione che 
lì si era creata –dice la sin-
daca di Villa d’Ogna Angela 
Bellini -. Non è giustificabile 
invece la carenza di vaccini a 
disposizione delle persone di 

VALGOGLIO

Vaccini in paese ma il 40% ha rifiutato. La perplessità dei sindaci: Vaccini in paese ma il 40% ha rifiutato. La perplessità dei sindaci: 
“Altri paesi hanno avuto focolai più grossi. Siamo figli di un Dio minore?”“Altri paesi hanno avuto focolai più grossi. Siamo figli di un Dio minore?”

tutti gli altri nostri paesi. Mi 
risulta che presso il centro di 
Clusone siano attive solo due 
linee, che erogano dagli 80 ai 
90 vaccini al giorno: di que-
sto passo la campagna vacci-
natoria mi sembra destinata 
ad andare avanti ancora per 
chissà quanto... Noi sindaci 
allora dobbiamo farci senti-
re perché venga aumentato il 
quantitativo di vaccini – e an-
che di medici e di infermieri – 
per aprire altre linee, che sa-
rebbero disponibili e in grado 
di funzionare egregiamente. 
Gli spazi ci sono, la dispo-
nibilità c’è, il territorio si è 
mosso, così come la quantità 
dei Volontari che sono tanti 
e meravigliosi perché è noto 
che in questi casi la nostra 
gente è davvero generosa; ma 
se manca la materia prima, 
cioè i vaccini, appunto, tutti 

gli sforzi vengono vanificati. 
Valgoglio è solo un granel-
lo di sabbia nel mare delle 
migliaia di persone che dob-
biamo vaccinare…Perché, in 
una realtà di montagna come 
la nostra, non è stata richie-
sta la collaborazione dei Co-
muni? Credo che i sindaci 
- i primi a rispondere ai loro 
cittadini - avrebbero dato vo-
lentieri la loro disponibilità, 
anche se questo avrebbe com-
portato un maggior carico di 
lavoro per le Amministrazio-
ni. A fronte della massiccia 
ed efficiente mobilitazione del 
territorio – di cui la struttura 
di Clusone è una dimostra-
zione lampante - ecco che 
mancano proprio i vaccini e i 
vaccinatori. Per questo tocca 
a noi vigilare, e anche prote-
stare, e pretendere che que-
ste lacune vengano colmate 

quanto prima”. “Valgoglio 
è stato il primo paese, qui 
nell’Alta Valle, a sviluppare 
un focolaio – aggiunge la sin-
daca di Valbondione Romina 
Riccardi - perciò mi sembra 
sia stato giusto intervenire 
subito nel modo che sappia-
mo. Qui a Valbondione sono 
stati già vaccinati l’addetto 
ai trasporti sociali e il perso-
nale scolastico, mentre sono 
in corso le vaccinazioni della 
fascia degli anziani. Questo 
non significa che noi sindaci 
non dobbiamo stare all’erta, 
abbiamo alle spalle delle me-
ga-toppate da parte delle isti-
tuzioni preposte, come quella 
di mandare i nostri nonni in 
Valbrembana…Perciò dob-
biamo tenere gli occhi bene 
aperti e non mancare di farci 
sentire se le cose non vanno 
nel verso giusto”.

Nelle disfunzioni che or-
mai sono diventate “virali” di 
gente chiamata a vaccinarsi 
in località fuori valle, Ante-
gnate, Treviglio, S. Giovanni 
Bianco, disfunzioni dovute al 
sistema regionale che proba-
bilmente si basava sul… GPS 
per cui i paesi risultano vici-
ni anche se di mezzo ci sono 
fior di montagne, il sindaco 
di Ponte Nossa nelle scorse 
settimane ha pensato di met-
tere a disposizioni dei mezzi 
di trasporto per chi ne aveva 
bisogno. Il sindaco Stefano 
Mazzoleni: “Per la verità 
erano una decina i nossesi 
chiamati a vaccinarsi a S. 
Giovanni Bianco. 

Quando ci sono stati segna-
lati questi casi, noi abbiamo 
fatto sapere che il Comune 
metteva a disposizione, con la 
preziosa collaborazione della 
Croce Rossa della Val Seria-
na e anche del personale del-
la nostra Polizia Locale, dei 
mezzi di trasporto. Il Comune 
non c’entra con queste asse-
gnazioni che oggettivamente 

erano fuori di testa, attraver-
so l’Ambito abbiamo scritto 
agli enti competenti prote-
stando per queste anomalie 
territoriali che colpivano so-
prattutto gli anziani. 

Il servizio è stato accetta-
to all’inizio da sei persone 
su dieci, poi si sono ridotte 
a due, trasportate appunto 
uno con un mezzo della Croce 
Rossa e uno dal nostro Vigi-

le. Gli altri hanno provveduto 
con il trasporto privato. Indi-
pendentemente dal fatto che 
si trattava di una situazione 
paradossale, abbiamo rite-

nuto che fosse opportuno non 
far saltare il turno a queste 
persone, perché poi magari 
la chiamata successiva ci sa-
rebbe stata magari tra qual-
che mese. 

Si è anche diffusa la voce 
che la vaccinazione si potesse 
fare a domicilio: precisiamo 
che a quel che sappiamo si 
sta ancora testando questo 
servizio e varrà solo per le 

persone allettate, ma anco-
ra non è operativo, si stanno 
‘arruolando’ i medici e non 
sappiamo quando il tutto pos-
sa attuarsi”. 

PONTE NOSSA

“Abbiamo messo a disposizione “Abbiamo messo a disposizione 
mezzi per il vaccino fuori valle”mezzi per il vaccino fuori valle”

VACCINI

96 anni dalla Val di Scalve a San Giovanni Bianco. L’incredibile caso 96 anni dalla Val di Scalve a San Giovanni Bianco. L’incredibile caso 
di Furia: di Furia: “Mandato a Piario per sentirmi dire che lì non vaccinano”“Mandato a Piario per sentirmi dire che lì non vaccinano”

CLUSONE
L’efficienza del centro vaccini L’efficienza del centro vaccini 
di Clusone: appuntamento alle di Clusone: appuntamento alle 
11,40, vaccino alle 11,4511,40, vaccino alle 11,45

(ar.ca.) L’appuntamento è 
per le 11,40, arriviamo alle 
11,25, il parcheggio è riserva-
to per chi deve avere il vacci-
no. Un volontario col cappello 
di Alpino fa gli onori di casa 
all’entrata e spiega dove si 
deve andare, si passa a sini-
stra, un percorso segnalato, si 
arriva all’entrata, due volonta-
rie provano la febbre e spiega-
no dove si deve andare. Primo 
step una sorta di accettazione 
con una volontaria che compi-
la i fogli con i dati di chi deve 
essere vaccinato, poi stacca un 
foglietto con un numero e ci fa 
accomodare in uno dei tavolini posizionati al centro della sala, su ogni tavolino disinfettante e 
una penna, due sedie, una per l’anziano che si deve vaccinare e una per l’accompagnatore, ci si 
siede e si compilano due fogli, domande su eventuali allergie, patologie, farmaci presi ecc. Poi 
si attende che si venga chiamati, altro step, si entra in una stanzetta bianca, ce ne sono diverse, 
e si fa il colloquio col medico che in base a quanto scritto sul foglio decide se l’anziano si può 
vaccinare, ottenuto l’ok ci si sposta in un altro settore dove gli infermieri attendono per il vac-
cino che viene somministrato nel braccio che solitamente si usa di meno. Poi ci si sposta in una 
sorta di saletta di attesa dove si attendono i cosiddetti 15 minuti post vaccinazione per eventuali 
effetti collaterali. E alla fine si esce da un’altra porta rispetto a quella dove si era entrati e si va a 
casa. Il vaccino doveva essere fatto alle 11,40 ed è stato fatto alle 11,.45, direi in tempi perfetti. 
Insomma, l’hub voluto a tutti i costi dai sindaci funziona, eccome se funziona.

ROGNO
Il centro vaccini è pronto, 600 Il centro vaccini è pronto, 600 
vaccinati al giorno, l’unione vaccinati al giorno, l’unione 
dell’Alto Sebino fa la forzadell’Alto Sebino fa la forza

Covid e “Aria” fritta...Covid e “Aria” fritta...

» a pag. 19

DIOCESI

L’avanzata dei ‘quaranta/cinquantenni’, L’avanzata dei ‘quaranta/cinquantenni’, 
la ‘generazione X’ della Chiesala ‘generazione X’ della Chiesa

Fatta una nomina… se ne fa Fatta una nomina… se ne fa 
un’altra. Dopo i 36 trasferimenti un’altra. Dopo i 36 trasferimenti 

di parroci il Vescovo di parroci il Vescovo 
ne prepara altri 20ne prepara altri 20

(foto Morgan Marinoni)
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di Sabrina Pedersoli

Ci sono sogni che partono 
da lontano e vanno rincorsi 
con il sorriso, con l’entusia-
smo, con la passione fino a 
che diventano meravigliose 
realtà. Come il sogno di Giu-
lia Brasi, 27 anni, clusonese 
nel sangue ma ormai onorese 
d’adozione. Ed è proprio da 
qui che partiamo a raccontare 
il suo sogno. Da Onore, il suo 
posto nel mondo. Una distesa 

di prato che profuma di pri-
mavera, una baita che attende 
di essere sistemata per diven-
tare il cuore di ciò che Giulia 
sogna fin da quando era poco 
più di una bambina.

Pronti, via, Giulia è un fiu-
me in piena, l’energia si re-
spira nelle sue parole: “Sono 
a tre quarti di questo periodo 
di transizione, mi piace chia-
marlo così (ride, ndr). Ho 
concluso gli studi universitari 
l’anno scorso, mi sono lau-

reata il 12 marzo, sono stata 
una delle prime a discutere 
la tesi dal salotto di casa. 
Relazioni internazionali, che 
sì, in effetti non c’entrano 
niente con tutta questa storia, 
ma sono convinta sia stata 
una grande fortuna seguire 
questa strada, perché mi ha 
permesso di crescere come 
studentessa, ma anche come 
cittadina del mondo e come 
donna. 

Devo anche dire di essere 
fortunata, perché ho potuto 
scegliere di iniziare questa 
attività, cosa che magari i 
miei coetanei non possono 
fare, ma io mi sono sempre 
considerata una donna ope-
rativa, non mi vedo proprio 
chiusa in un ufficio davanti 
al computer. Poi certo, sono 
consapevole sia una scelta 
particolare, che costa anche 
fatica, ogni giorno c’è qual-
cosa di nuovo e non sempre 
positivo”.

Torniamo a noi. Perché 
proprio Onore? “Era un pae-
se che non conoscevo pur es-
sendo a pochi passi da casa, 

prendevo lezioni di chitarra 
quando ero piccola, ma nien-
te di più. Ho iniziato a cono-
scerlo grazie a due mie ami-
che e al mio ragazzo, Matteo. 
Neanche loro sono originari 
di Onore, ma da tempo lo era-
no d’adozione. 

Ci sono molti luoghi bel-
lissimi, ma quello che mi ha 
colpito di più è il senso di co-
munità che si respira e io non 
ero abituata a tutto ciò… qui 
entri tre volte in un negozio e 
ti chiamano per nome, i vicini 
sono sempre disposti ad aiu-
tarti e insomma, ‘Lo strano 
branco’ non potrebbe esistere 
fuori da qui”.

‘Lo Strano Branco’, che 
nome curioso… “E’ venuto 
un po’ da sè, a dire la verità 
e credo sia un bellissimo bi-
glietto da visita. È il riassunto 
della mia voglia di conosce-
re, di scoprire cosa abbiamo 
davanti a noi, dall’inizio alla 
fine, come nasce un frutto, 
dal seme, alla piantina, tutti 
i passaggi oppure la curiosi-
tà di andare a fondo ai detti 
popolari, per esempio perché 

la gallina canta quando 
fa l’uovo. Credo sia im-
portante farsi trasportare 
dalla bellezza delle piccole 
cose, io mi incanto ancora 
davanti ad un fiore. La vita 
sta diventando sempre più 
caotica e piena di preoccu-
pazioni e lo stupore in que-
sto periodo così terribile ci 
fa tanto bene. 

Mi sento fortunata a vi-
vere in mezzo alla natura 
e agli animali se penso 
invece ai bambini costret-
ti ad ore e ore davanti al 
computer per la didattica 
a distanza… abbiamo bi-
sogno di tornare a scoprire 
il mondo”. Il progetto che 
Giulia ha ben chiaro in te-
sta è un percorso lungo, da 
costruire passo dopo passo: 
“Diciamo che siamo anco-
ra in fase di progettazione, 
dal punto di vista burocra-
tico ho bisogno di un po’ di 
tempo, anche perché sto se-
guendo una formazione ac-
cademica per essere pronta 
a rispondere anche alle ri-
chieste del tessuto sociale. 

Le mie aspettative sono 
molto alte e voglio che tut-
to sia curato in maniera 
impeccabile prima di parti-

re. Oltre ad aprire un’azienda 
agricola, vorrei creare dei la-
boratori didattici per i bam-
bini ma anche offrire espe-
rienze per adulti, progetti di 
inclusione con gli animali… i 
miei colleghi del futuro (sor-
ride, ndr)”.

Saranno proprio gli animali 
i protagonisti di questa avven-
tura… “Ho dei sogni grossi, 
che hanno continuato a bus-
sare nel cassetto in cui sono 
sempre rimasti chiusi. Fra 
i miei colleghi, in ordine di 

grandezza, ci sono le quaglie, 
le galline, le anatre, le oche e 
poi le pecore, le capre e i ca-
valli, che per il momento non 
sono ancora arrivati a Onore. 
Proprio su di loro mi sto spe-
cializzando perché vorrei fare 
equitazione integrata, che è 
diversa dall’ippoterapia, che 
viene svolta da medici. La 
funzione dell’equitazione in-
tegrata è quella di rafforzare 
l’inclusione sociale, il bambi-
no deve divertirsi e lasciare a 
terra ogni preoccupazione. Al 

momento ho una cinquantina 
di animali, ma mi piacerebbe 
averne molti di più e già ora 
mi piace l’idea di farli vivere 
tutti insieme”.

Ma non ci sono soltanto gli 
animali… “Per il momento io 
e Matteo abbiamo creato un 
piccolo orto, ma quando an-
che la nostra baita sarà pron-
ta anche quello diventerà più 
grande. Avevo un orticello 
anche sul balcone a Trento, 
è sempre stata una grande 
passione che ho fin da picco-
la. Mamma e papà mi hanno 
cresciuta così, lasciandomi 
sperimentare ogni cosa, mi 
sporcavo le mani, camminavo 
a piedi scalzi… sono sempre 
stata molto curiosa, mi affa-
scinava conoscere qualsiasi 
cosa riguardasse la terra e 
gli animali. 

Mio papà mi ha sempre 
portato nei boschi, mi face-
va suonare le primule, mia 
mamma e mia nonna inve-
ce mi facevano conoscere le 
erbe aromatiche e le loro pro-
prietà. Insomma ognuno ha 
contribuito a crescere la mia 
passione. Poi è arrivato Mat-
teo, che condivide passioni 
simili alle mie, mi sopporta, 

mi supporta e mi aiuta davve-
ro tantissimo (ride, ndr)”. 

Giulia è un vortice di emo-
zioni, guarda al futuro con 
tanta fiducia… “Da qualche 
anno ho cercato di impronta-
re la mia vita sulla serenità, 
ho capito che non bisogna ne-
cessariamente dannarsi per 
qualsiasi cosa, che la felicità 
spesso si nasconde nelle pic-
cole cose della quotidianità e 
con questo sogno che si rea-
lizza vorrei mantenere viva la 
bambina che c’è in me”. 
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di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Uno dei problemi più urgenti che è emer-
so durante la crisi economica derivante dal-
la pandemia è rappresentato dall’accesso al 
credito da parte di piccole e medie aziende. 

In particolare, dalle analisi settoriali si ri-
leva che il comparto del turismo sia tra i più 
colpiti in termini di margini operativi e che 
faticherà ancora per tornare a livelli di fattu-
rato pari al periodo pre-pandemico. 

L’Unione Europea è chiamata a risponde-
re, adattando le normative vigenti al contesto 
attuale, in modo da garantire al tessuto im-
prenditoriale un più facile accesso ai canali 
di credito. In questo senso ho lavorato, insie-
me ad altri colleghi al Parlamento Europeo, 
per preparare una serie di proposte da inseri-
re all’interno del circuito legislativo comuni-
tario. Tra queste, una proposta di risoluzione 
in cui introduciamo un congelamento tem-
poraneo del calendario sugli accantonamenti 
sui crediti deteriorati, riferito a prestiti ero-
gati dal 26 aprile 2019.

Il quadro normativo corrente è stato 
progettato in un contesto antecedente alla 

pandemia e necessita di adeguamenti tem-
poranei per scongiurare effetti indesiderati 
sull’economia. Riteniamo che, come già 
sottolineato dal responsabile per la vigilanza 
Andrea Enria, nonché in maniera congiunta 
da ABI e la corrispettiva tedesca GBIC, sia 
urgente intervenire a modifica della normati-
va vigente al fine di allontanare l’eventualità 
di un peggioramento dei flussi di credito per 
il tessuto imprenditoriale, già pesantemente 
colpito in termini economici dal contesto 
pandemico. 

Ora la nostra proposta sarà oggetto di 
esamina presso gli uffici di presidenza del 
Parlamento e successivamente affidata alla 
commissione parlamentare competente. 

Ci aspettiamo che tutti gli attori interessati 
dalla procedura legislativa convergano sulla 
nostra proposta, dimostrando una doverosa 
assunzione di responsabilità nei confronti 
del tessuto produttivo italiano ed europeo.

Questo sarebbe il modo di aiutare le pic-
cole e medie imprese italiane ed europee, 
fortemente colpite dai risvolti economici 
della pandemia in atto. Accettando la nostra 
proposta, potremo dare una non indifferente 
boccata d’ossigeno a tutte queste realtà im-
prenditoriali, artigianali e commerciali che si 
trovano in difficoltà.
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Una proposta per dare Una proposta per dare 
una boccata d’ossigeno una boccata d’ossigeno 

alle piccole e medie impresealle piccole e medie imprese
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Spazio alla poesia con un ‘giudice’ d’eccezione, 
Ezio Merini, fratello di Alda Merini e esperto conosci-
tore di versi, poesie e poemi. Tutti quelli che vogliono 
mandare poesie e/o aforismi lo possono fare inviando 
il tutto a redazione@araberara.it inviando un massimo 
di due poesie, indicando nome, cognome e un recapi-
to telefonico, tutte verranno pubblicate sul giornale, 
sull’araberara bergamasco e anche su quello bresciano 
e a fine maggio, Ezio Merini sceglierà tra tutte le po-
esie arrivate le prime tre che riceveranno un premio 

davvero particolare e una pergamena con la motiva-
zione. 

Per essere pubblicate su questo numero le poesie 
sono state mandate entro martedì 30 marzo, per la 
pubblicazione sul numero del 23 aprile vanno invece 
mandate entro martedì 20 aprile, per la pubblicazione 
sul numero del 7 maggio vanno inviate entro martedì 
4 maggio e per comparire sul numero del 21 maggio 
vanno inviate entro il 18 maggio. E poi a fine maggio 
verranno comunicati i nomi dei primi tre classificati.

‘versiAMO Araberara in un calice di poesia’ 

Il colore di oggi

Giorno che non sa parlare

offuscato dal momento

di marciapiedi lontani

nel sali e scendi di colori.

Posso chiedere quale color
e

impone la saggezza
nello starmi lontano?

Solitario tempo
d’acqua lo scambio
specchio di luce qui
avvolgente carezza

che riempie il mio volto
di abbracci lontani
al solo pensarti mio

che di tuo non ho nulla.
Silenzio e attesa

ti regalo oggi, e tu, lo so

mi accarezzi in un tramonto

tra l’arancione scuro e il 
rosso

mentre la pioggia scende.
(Chiara)

Cirri

Il peso delle parole 
viaggia con umidità 

portando pioggia, troppi 
cumuli stagnanti 

tra le labbra e le dita 
gesti frettolosi 

senza anima, inevitabile 

il pianto del cuore.
(Chiara)

Dovevi restare
Lo avevi promesso

Ma dove sei?
Mi chiedo spesso,

Dopo aver condiviso così tanto,Perché io scriva nei vetri appannati il suo nome, il suo nome. 
A volte la sera

mi sento smarrito,
Incompreso,
Arrabbiato,

Solo
Perso.

Poi lo ritrovo dentro un ricordoUna fotografia che prende vita,
Si colora, vedo il suo sorriso
E gli sorrido a mia volta.

So che lui mi pensa
So quanto mi Ama
E so che gli manco.
So quanto vorrebbe
Potermi consolare.

E lo immagino
Qui, accanto a me,

A parlarmi, a sorridermi,
A dirmi che andrà tutto bene.

Ora so dove sei papà: 
Sei nel mio cuore,

Nello scrigno dei ricordi,
Sei accanto a me mentre dormo

Sei nell’aria e nell’acqua
E nella terra. 

Ti sento in tutto,
Sei energia pura.
Sei Amore puro.

E mi affido a te.
Con la certezza che

Tutte le volte che ti penserò,Tutte le volte che avrò bisogno della tua guida, ci potremo ritrovare. 
Non potrebbe essere altrimenti: 

Sono il tuo bambino,
Mi hai generato tu:
Sei dentro di me

Sei nei battiti del mio cuore,
E così sarà,
per sempre.
Ti amo papà

(Morgan Marinoni)

Él vède amò chèl scarpul
ì

sentàt-dò söl 
sò scagnì

ö lampadì chè ghè f
a ciar

söl sò taol ö g
ran bazàr.

Tuline dè cola, 
blèste dè cüra

m

fuminsine sbernig
ade

tra ö muntù dè saate
 

e lü ‘l già giös
ta töte 

longhe, cürte,
 bèle e bröte

…mè scarpa l’öcc…

gal mia sö le scarpe
 rote?!?!

  Autore: Fabio Garatti

Él  marengù

E’l vède amò chèl marengù

pialà e löstrà 
chi dù listù

la camida ‘ngropada 
sö la bògia 

la matita puntada 
sö l’orègia 

du risoi empolverecc chè 
spia fò dal ca

pèl

e i du dicc chè
 ghè restàt so

ta ‘l bindèl.

Autore: Fabio Garatti

“Anche i fiocchi di neve sono tutti diversi, ma non per questo si fanno la guerra”.
(Stefania Cotti Piccinelli)

Giornate fredde
. 

Vetri imbarazzati più
 per intimità che per um

idità. 

Nel gelido buio 
di un parchegg

io improvvisato due
 bocche si sfiorano  

si scambiano parole s
enza farle ud

ire all’orecchi
o. 

Le virgole  
i punti 

vengono suona
ti dalle dita t

remanti che annu
sano delicatam

ente le forme del corpo al
trui. 

Un assaggio pro
fondo di anim

a 

il giusto piace
vole gusto nel

l’assaporare la
 bontà dell’alt

ro. 

Timidi sospiri 

lievi boccate d
’aria  

sono concesse 
solo nel momento di massimo bisogno. 

Il resto del te
mpo  

sempre poco 

sempre sfuggente
  

è dedicato allo
 stuzzicante u

mido sapore di L
uce vibrante  

di zenzero e 
Primavera 

che dalla bocc
a si espande s

inuoso  

fluente e profo
ndo  

attraverso midollo nervi e 
muscoli. 

Capelli sciolti s
ulle spalle cul

lano inevitabi
lmente le guance

 che sfiorano. 

Occhi socchiusi 
si aggrappano 

alla pelle dell’
altro  

delicatamente  

poco alla volta
 

senza fare m
ale 

senza disturba
re. 

Il collo si inar
ca  

si allunga 

cerca l’abbrac
cio in torsione

 del gemello vicino. 

I corpi alla de
riva dei sensi 

accompagnano l’orch
estra  

ascoltano la si
nfonia prodott

a dal profondo
 

assecondano le
 direttive del 

cuore. 

 
(Bardella Pablo)

 

I nostri silenzi sono poesiaraccontata di nottequando nessuno ci sentee se ci amassimo?“Aspetta ancora un po’”.(Maria Ducoli)

Quante parole soffocatedalla luce del soleche con i suoi raggi impedivaall’anima di liberarsi.E si cercava la pioggiaper trovare riparo sotto un ombrello.
Ma non pioveva e le parole morivano.(Maria Ducoli)

Entrambe le poesie sono senza titolo Perché inviti l’Everestse nemmeno riescia salire le scale di casa?E’ veroSono ancora pochi scalinima lenti
E 

inesorabiliaumentano.Il manovale sta ultimando il prossimo.Tu li guardiin sovrappeso d’emozioniEanoressico di esperienze.Era facilequando non credevi di avere le gambeRassegnarsi‘va bene,
le homa non posso muoverle’ma quella scossa ha tradito il Tradimento.Hai tuttoMa non riesciUno squalo che si credepesce fuor d’acquasolo perché ha paura di cacciare.(Matteo Santicoli)

A guardar l’alba che 
tramonta

ti affresca la speranza. 

E immagini il colore dell’a
ria. 

L’ombra del gelso ormai rinata 

ringrazia il sole.

Timide operaie cercano 
colori

implorando la primavera. 

E nel cantar del merlo 

che ancor nero richi
ama l’usignolo,

stringo a piene mani 

la semina del nuovo oggi.

(Giancarlo Cappannini)

Cercano parole dentr
o il tempo,

Suoni afoni tra i ro
vi della mente.

Come dipinti nel pentag
ramma figure di

Crome, semicrome, pause, bemolli.

Ma ti vivono con acco
rdi di pianoforte

Per sempre fino alla fine, 

mano nella mano. 

(Giancarlo Cappannini)

Quanta pre
potenza

Quanta 

Nel ricordo
, sbiadito

,

di un volt
o

cercare i
 lineamenti appu

ntiti

no,

soffoca quell’
immagine

sii compassionev
ole

con te ste
sso,

blocca gli
 argini

rinforzal
i

l’acqua p
asserà co

munque

inesorabi
le

ma 
a

gocce,
lasciandot

i
il

tempo
di assimilare.

(Matteo San
ticoli)
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(p.b.) Chi si sa muovere, sa 
trovare i canali giusti, presen-
tare progetti per tempo, par-
tecipare ai Bandi, poi porta a 
casa i soldi. Il sindaco Yvan 

Caccia è una macchina da 
guerra nell’ottenere fondi dai 
vari enti: “I soldi ci sono sem-
pre stati e ci saranno sempre, 
bisogna essere sempre pronti 
con i progetti. Adesso an-
dremo ad approvare il conto 
consuntivo del 2020 che avrà 
un ottimo avanzo di ammini-
strazione. Il 50% (circa 750 
mila euro) lo potremo uti-
lizzare per investimenti già 
nel 2021. Ma dovremo fare 
anche una prima variazio-
ne di bilancio di previsione 
2021 perché ci sono arrivati 
dallo Stato, a fondo perduto, 
590 mila euro per intervento 
sul dissesto idrogeologico ai 
Ronchi Alti. Siamo anche in 
attesa di risposte su domande 
che abbiamo inoltrato al Gal, 
alla Regione e ancora allo 
Stato. Intanto stiamo attuan-
do la progettazione per un 
intervento già finanziato per 
200 mila euro dalla Regione 
per il tetto del municipio e per 

il costo di questa progettazio-
ne abbiamo ottenuto 35 mila 
euro dallo Stato, sempre a 
fondo perduto”. 

E Yvan Caccia ha un’altra 

idea. “Non abbiamo potuto 
partecipare a un Bando re-
gionale perché non avremmo 
avuto punteggio sufficiente 
e questo perché i fondi sono 
destinati prioritariamente ai 
Comuni che hanno avuto un 
riconoscimento ambientale 
come ‘la bandiera arancio-
ne’ da parte del Touring Club 
Italiano. E allora, con ‘Vi-
viArdesio’ stiamo avviando la 
procedura per far ottenere ad 
Ardesio questo riconoscimen-
to in modo che in futuro non 
si perdano fondi importanti”.

Ma poi ci sono le opere già 
in programma. “Abbiamo 
appaltato asfaltature per 170 
mila euro, abbiamo finito i 
lavori per la costruzione dei 
nuovi colombari al cimitero 
(e in proposito bisognerà ri-
vedere il regolamento cimite-
riale) e abbiamo il progetto 
per realizzare la cinta mura-
ria al cimitero di Valcanale”. 

E a proposito di Valcana-

le… “Abbiamo finito i lavori 
di pavimentazione per par-
cheggio a Gronde di Zanetti 
di Valcanale. Servirà come 
ulteriore disponibilità di par-
cheggio nella stagione estiva 
oltre a quello sopra il laghet-
to. A questo proposito, per 

evitare le code per ritirare 
lo scontrino di parcheggio, 
abbiamo istituito, sponsoriz-
zati da un privato, i ‘gratta e 
sosta’ che si possono ritirare 
sia a ‘ViviArdesio’ sia presso 
i negozi di Valcanale al costo 
giornaliero di 3 euro”. 

ClusoneClusone

AFFITTASI A CLUSONE - COMPLESSO EX OLCESE
Chiama il 0346 22398

UFFICIO 63 Mq. PIANO PRIMO, GIÀ ARREDATO, 
OPEN SPACE.TERMOAUTONOMO. PARCHEGGIO 
ANTISTANTE.

     € 400,00 / MESE

UFFICIO 150 MQ. DISPOSTO SU DUE PIANI PIÙ
ARCHIVIO INTERRATO 75 MQ. TERMOAUTONOMO.
PARCHEGGIO ANTISTANTE.

     € 700,00 / MESE

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana
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per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

(sa.pe) Terremoto… in 
casa Turismo Pro Clusone e 
tra coloro che potrebbero pre-
sto diventare i suoi nuovi vol-
ti. Mentre si attende il ‘cam-
bio di colore’ per l’elezione 
del nuovo consiglio direttivo, 
gli animi si scaldano, anzi, si 
surriscaldano. 

Non esistono liste, perché 
così dice lo statuto dell’as-
sociazione, le votazioni sono 
individuali e ogni tesserato 
potrà votare un massimo di 
sette persone. 

Il presidente verrà scelto 
successivamente e saranno 
proprio i consiglieri eletti a 
decretare il nome (non sarà 
quindi necessariamente il più 
votato).

 Il termine ultimo per can-
didarsi era il 31 marzo e i 
candidati sono 28, tra cui il 
presidente uscente, Paolo Pe-
lizzari. Ma la presentazione 
del gruppo composto da do-
dici amici (loro si definiscono 
proprio così) ha fatto alzare un 
polverone tra altri candidati, 
che non sono rimasti di certo 
a guardare. “Alla luce dei fatti 
successi – scrive su Facebook 
Attilio Merati – mi pongo e 
vi pongo questa domanda: 
‘Chi erano presenti agli even-
ti della Baubaurun, Baradel-
lbike, Albero della Cuccagna, 
Spettacolo dei Burattini, tom-
bolata, Morricone, Leonardo 
da vinci ed infine al Mistero 
a Clusone? Se ho dimenticato 

qualche evento chiedo venia. 
Chi girava vestito da Babbo 
Natale lo scorso anno? Chi, 
con vergogna, chiedeva, tes-
seramenti, quote per gli abeti, 
premi e dir si voglia? L’elen-
co è lungo. A voi fare i nomi. 
Io scendo in campo come 
presidente assieme a Diego 
Percassi, Cristina Iori, Mas-
similiano Foscarini, Mirko 
Bovi, Romina Percassi e… 
Semplicemente Attilio”.

Il gruppo dei 12 si è pre-
sentato così: “Noi non voglia-
mo fare la guerra a nessuno 
– spiega la candidata Sara 
Legrenzi -, l’obiettivo di tutti 
è quello di valorizzare la no-
stra città, che ha un potenzia-
le immenso sotto molti punti 
di vista. 

Non sta scritto da nessuna 
parte che verremo eletti tutti 
e dodici, ci sarà chi entrerà in 
consiglio e chi no. 

Questo non significa che 
non si possa collaborare, anzi 
è proprio questo il nostro in-
tento: creare sinergia e anda-
re tutti verso un unico obietti-
vo proprio perché come recita 
il nostro motto ‘neanche ci 
rendiamo conto di quanto è 
bella Clusone’. 

Dobbiamo tutti andare in 
quella direzione. Vi spiego 
come è andata: nel corso 
degli ultimi mesi, nell’ambi-
to delle imminenti elezioni 
del consiglio direttivo della 
Turismo pro Clusone, tra i 

tanti candidati si è creato un 
gruppo di dodici persone che, 
accomunate dal forte legame 
per la propria città, ha deci-
so di metterci in gioco por-
tando le proprie competenze 
ed esperienze per accrescere 
ancora di più il valore della 
cittadina baradella. 

Ciascuna di queste perso-
ne, in base alle proprie quali-
tà e capacità, avrebbe piacere 
di apportare a questo proget-
to il proprio contributo matu-
rato nell’ambito lavorativo, 
sociale e di volontariato. 

Tra loro sono presenti pro-
fessionisti nel settore del tu-
rismo, del marketing, della 
logistica, dell’architettura, 
dell’intrattenimento ed altri 
ancora. Nell’ambito del vo-
lontariato e del sociale molti 
di loro hanno maturato espe-
rienze in gruppi quali la Con-
sulta dei Giovani di Clusone, 
la Croce Blu di Gromo, l’O-
ratorio e la Turismo Pro Clu-
sone stessa in quanto alcuni 
di loro hanno già fatto parte 
del Consiglio. 

I nomi dei componenti di 
questo gruppo sono: Fabio-
la Barbusca, Giovanni Ba-
retti, Nadia Confalonieri, 
Simone Foti, Stefania Laz-
zari, Sara Legrenzi, Paolo 
Lussignoli, Silvia Maninet-
ti, Chiara Polattini, Barba-
ra Savoldelli, Evelin Sozzi 
e Matteo Trussardi. Pronti 
tutti insieme a mettere a di-

sposizione il proprio tempo e 
le proprie risorse allo scopo 
di promuovere le bellezze ar-
tistiche, naturalistiche e cul-
turali di Clusone, senza mai 
dimenticare il suo interesse 
economico, sociale, sportivo 
e la sua vocazione turistica. 

Ci stiamo facendo conosce-
re anche tra i commercianti, 
che secondo noi in questi ulti-
mi anni sono stati presi poco 
in considerazione. Invece 
loro possono darci una visio-
ne diversa, perché sono sem-
pre in contatto con la gente, e 

possono portarci idee nuove e 
consigli. 

La porta resterà ovviamen-
te sempre aperta a tutti, non 
escludiamo nessuno, chiun-
que voglia collaborare, che 
sia esterno al direttivo, socio 
oppure futuro consigliere”. 

CLUSONE

Terremoto alla Turismo Pro Clusone  Terremoto alla Turismo Pro Clusone  
e arriva un nuovo gruppo di 12 ‘amici’e arriva un nuovo gruppo di 12 ‘amici’

Ho provato a mettere tutto il mio im-
pegno per non polemizzare su alcune 
decisioni corredate da lettere affette da 
“grullaggine”, tenute dalla sindaca di 
Valbondione.

Infatti ad una lettera letta dalla sopra-
citata in Consiglio Comunale e pubblica-
ta da questo Giornale, non ho dato alcun 
peso, perché condita da malevolenza e 
farcita da falsità, che chiunque l’abbia 
letta, ha potuto constatare.

Pensavo appunto che questa ostilità 
cessasse, avendo dato le dimissioni da 
vicesindaco, richiestemi espressamente 
dalla sindaca di Valbondione.

Senonché questa avversione è conti-
nuata e continua a tutt’oggi, addirittura 
in maniera eccessiva ed ossessiva, per 
non usare altri sinonimi che meglio de-
scriverebbero la situazione.

Il giorno primo febbraio del duemila-
ventuno, mi venne recapitata la revoca 
della delega, quale rappresentante del 
Comune di Valbondione in seno alla 
Comunità Montana Valle Seriana Supe-

riore. Pure in questo caso soprassedetti, 
perché il tutto svolto in termini di legge.

Quello che invece mi ha impietrito è 
constatare come la sindaca abbia chiesto 
ai miei datori di lavoro lumi sul come io 
impiegassi le ore lavorative, visto che a 
sua detta, sarei sempre in contatto con gli 
impiegati comunali.

Aprendo una piccola parentesi ho ri-
cordato alla signora come il controllo, se 
fosse, lo debba attuare io ed ogni Citta-
dino di Valbondione, visto che una parte 
del suo stipendio proviene dagli Abitanti 
di Valbondione.

Purtroppo però, come nelle migliori 
telenovela, nemmeno in questo frangen-
te si sono ridotti gli atteggiamenti perse-
cutori, tanté che, con lettera datata due 
marzo duemilaventuno e consegnatami 
sabato sei marzo duemilaventuno, il si-
gnor segretario dottor Nunzio Pantanó, 
mi scrisse di non ostacolare il lavoro dei 
dipendenti comunali, affinché non si in-
tegri l’ipotesi di “interruzione di pubbli-
co servizio”.

Alla sua ovviamente risposi ricordan-
do come il sottoscritto sia Consigliere 
Comunale di maggioranza del sopraci-
tato Comune e ben sappia doveri e di-
ritti che il ruolo comporti. Ricordandogli 
inoltre il come, forse, nutrisse acredine 
nei miei confronti per passate discus-
sioni in cui da Vicesindaco gli chiesi di 
dedicare maggior rispetto per la Nostra 
Comunità. Consigliando altresì di pro-
cedere a norma di legge, per l’ipotetico 
reato da lui espresso, con l’augurio che 
la stessa solerzia venga usata nel proprio 
lavoro, per il bene dei Cittadini di Val-
bondione.

Dopo questa prosopopea, ribadisco la 
volontà di continuare quale Consigliere 
comunale di maggioranza, per spirito di 
servizio e passione, ma molto più per tut-
te le persone che hanno avuto fiducia in 
me. Salutando e ringrazio per lo spazio 
concessomi.

Walter Semperboni
Consigliere Comunale 

di maggioranza di Valbondione

VALBONDIONE  - INTERVENTO
Walter Semperboni: “Minaccia di denuncia per 
interruzione pubblico servizio? Faccio solo il mio dovere”

ARDESIO

750 mila euro a disposizione per opere nel 2021750 mila euro a disposizione per opere nel 2021
Dallo Stato 590 mila euro per il dissesto ai RonchiDallo Stato 590 mila euro per il dissesto ai Ronchi

E arrivano i “gratta e sosta” E arrivano i “gratta e sosta” 
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di Aristea Canini

Lorenza Spinoni 
ha lasciato Gromo. 
Da uno dei Borghi più 
Belli d’Italia a un altro, 
da Gromo a Vezzano 
Ligure, da dove rico-
mincia una nuova vita, 
l’ennesima. Perché Lo-
renza di vite ne ha vissute davvero tante. 

Lei, assessore e punto di riferimento da anni per il paese me-
dievale della Val Seriana: “Ho lasciato Gromo per avvicinarmi 
a mia figlia che vive a La Spezia, ha sposato un militare e quin-
di è spesso sola a casa perché lui va in missione, ha due figli 
piccoli e quindi ha bisogno di me, ho venduto la casa di Gromo 
e comprato casa a Vezzano Ligure, vicino a Sarzana, al confine 
tra Liguria e Toscana un borgo molto bello, resterò in carica in 
consiglio comunale sino a fine mandato”. 

Dopo 15 anni vissuti a Gromo si riparte: “Sono sempre stata 
così, a 19 anni lavoravo in Sudafrica, ho fatto tanti anni in 
Africa, ho avuto tante vite, adesso però invidio le famiglie che 
vivono da sempre nello stesso posto e si conoscono e si vedono 
sempre, forse con l’avanzare dell’età si diventa più sensibili”. 

Lorenza ricorda il periodo del suo arrivo a Gromo: “La La-
farge aveva chiuso, ero in mobilità e ho cominciato a rendermi 
utile alla biblioteca di Valgoglio, venivo da Milano e pensare 
di andare in biblioteca a Valgoglio mi faceva star male, e in-
vece ho conosciuto un mondo bellissimo di gente che lavora 
tanto, lontano dagli stereotipi che dicono che nei Comuni non 
si fa niente, non è vero, è gente che lavora tantissimo. E così 
mi sono messa nella Pro Loco di Gromo, allora Sara Riva era 
assessore al turismo, sono entrata a far parte di un gruppo 
meraviglioso dove ho imparato tantissimo, compirò 64 anni a 
breve e sono stata fortunata a conoscere tanta gente, a vivere 
il paese come l’ho vissuto. E’ stata una bellissima esperienza, 
Sara Riva è un ottimo sindaco, è innamoratissima del suo pa-
ese, abbiamo preso anche schiaffi nel nostro modo di gestire il 
paese ma va bene così, servono anche quelli. Ho tre deleghe, 
al commercio, al bilancio e al sociale e soprattutto in questo 
periodo sono state toste, ho visto soffrire le persone ma anche 
il territorio, ho la sensazione che i soldi dei genitori ma anche 
dei nonni stanno finendo, ora è dura, i nostri commercianti e 
ristoratori non lavorano da troppo tempo”. 

Cosa ti dispiace lasciare di Gromo? “Tutti gli amici e la gente 
che mi hanno supportato e sopportato, questi luoghi, questi po-
sti magici, dal Medioevo alle persone alle montagne, saranno 
anche chiusi i valligiani, magari non ti dicono in faccia che 
ti vogliono bene ma te lo dimostrano con i fatti. Sono stata in 
difficoltà più volte e vedere gente che ti invita a cena a casa o ti 
fa trovare la legna fuori casa è un segno importante”. 

Lorenza nasce in provincia di Pavia, il papà è un fattore che 
viene chiamato nelle grosse aziende agricole: “E così alle ele-
mentari mi trasferisco ad Assago, da lì ho girato il mondo per 
una multinazionale, poi sono arrivata sul lago d’Iseo per la 
Lafarge, la cementifera, e sono rimasta a Gromo sino ad ora. 
Un paese stupendo, ho imparato tantissimo da questa gente e 
spero di avere anche io lasciato qualcosa di mio, il cuore sicu-
ramente lo lascio”. 

Lorenza mentre esce il giornale è già nella sua nuova casa 
in Liguria, vicino a sua figlia e ai nipotini ma qui è rimasto un 
pezzo di cuore e basta girare per Gromo per sentirlo battere.

GROMO
Lorenza e il suo addio Lorenza e il suo addio 
a Gromo: a Gromo: “Ho girato “Ho girato 
il mondo ma qui lascio il mondo ma qui lascio 
il cuore”il cuore”

“...che neanche ci rendiamo conto 
di quanto è bella Clusone”

BARBARA SAVOLDELLI
Architetto 

GIOVANNI BARETTI
Tecnico manutenzione

EVELIN SOZZI
Agente immobiliare

STEFANIA LAZZARI
Agente di viaggio

NADIA CONFALONIERI
Artigiana

SIMONE FOTI
Musicista e cantautore

SILVIA MANINETTI
Commercialista

MATTEO TRUSSARDI
Geometra

FABIOLA BARBUSCA
Junior brand manager

SARA LEGRENZI
Studentessa

PAOLO LUSSIGNOLI
Studente

CHIARA POLATTINI
Studentessa

Di questi tempi una dona-
zione di un bene privato a un 
ente pubblico dovrebbe finire 
sulle prime pagine dei quoti-
diani nazionali. È un evento 
controcorrente. Succede a 
Clusone. 

Elena Speciale (e già il 
cognome è indicativo) regala 
al Comune di Clusone il… 
Monte Polenta che di per sé si 
chiamerebbe “Monte Castel-
lo” ma la versione popolare è 
ormai consolidata. Il Comune 
di Clusone è già proprietario 
del terreno davanti al cimitero 
(26.420 mq di superficie).  

Il valore della donazione è 
puramente indicativo in ter-
mini monetari (17.500 euro) 

ma ha un valore immenso per 
quello che riguarda il paesag-

gio stesso di Clusone, con il 
“gemello” Monte Crosio. 

E acquista ancora più valo-
re per il fatto che nel terreno 
sottostante già si stia per re-
alizzare un parco pubblico, 
a questo punto integrato dal 
Monte Polenta. 

Storicamente si ricorda 
come i ragazzi clusonesi an-
cora negli anni 60 utilizzas-
sero quel “monte” ad ogni 
nevicata per “discese ardite” 
con le slitte e come a Pasquet-
ta fosse punto di riferimento 
per “gite fuori porta” sul pra-
to con visione panoramica 
sull’altopiano. 

Verrà posta una targa che 
ricorderà la donazione. 

(Foto Morgan Marinoni)

IL CASO

Una donazione davvero “Speciale”Una donazione davvero “Speciale”
Il Monte Polenta regalato al ComuneIl Monte Polenta regalato al Comune

(Foto Morgan Marinoni)
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di Aristea Canini

Thomas Poletti ha appe-
na finito la lezione, insegna 
‘batteria’, lo strumento che ac-
compagna le sue giornate, che 
accompagna i suoi sogni, che 
accompagna il suo nuovo di-
sco. Thomas insieme ad Enri-
co e Gianluca formano il grup-
po MacGuffin, trio funk-jazz 
che sta per sfornare il primo 
disco di inediti ‘Entropia’. 
Thomas, Enrico e Gianluca 
arrivano dall’Alta Val Seriana, 
Thomas originario di Piario 
vive a San Lorenzo, Enrico 
originario di Ardesio e Gianlu-
ca di Valbondione: “Suoniamo 
insieme dal 2016  - racconta 
Thomas - il nostro è un gene-
re strumentale, misto dal jazz 
al funk al blues, insomma, ri-
sente delle influenze generali 

che ascoltiamo ogni giorno”. 
Thomas, 31 anni, ha iniziato 
a suonare a 15 anni, Enrico 
34 anni e Gianluca 32 hanno 
frequentato scuole di musica 
e acquisito esperienze un po’ 
dappertutto, Enrico si è fatto 
le ossa musicali a Losa An-
geles, Thomas a Milano: “Mi 
sono appassionato alla musi-
ca quando ho ascoltato un di-
sco dei Queen che aveva mio 
padre, l’ho divorato, ascolta-
to tantissime volte, lo ascol-
to tuttora, poi sono passato 
alla musica Punk e crescen-
do cambi gli ascolti, musica 

anni ’60, ’70, poi funk e soul. 
Questo vale anche per Enrico 
e Gianluca, cresciuti con me-
tal e rock e poi nel percorso 
di crescita hanno cambiato 
ascolti, loro sono influenzati 
anche dalla musica indiana”. 
E ora il terzo disco, il primo 
di inediti: “Nel primo disco 
c’era un quarto elemento che 
suonava con noi, lui suonava 
la tromba, era un disco di co-
ver rivisitate a modo nostro, 
il secondo disco due anni, un 
disco di colonne sonore di film 
e ora un disco di musica ine-
dita, brani composti da noi, 
dovremmo registrarlo a breve, 
ad aprile, e poi da maggio e in 
estate, pandemia permetten-
do, speriamo di poterlo pro-
porre all’aperto, in giro”. Vi-
vete di musica? “Io si, anche 
se vivere di musica nel concet-

to di suonare e basta in Italia 
è un’utopia, e quindi integro 
il tutto con l’insegnamento 
della batteria”. Perché avete 
chiamato il disco ‘Entropia’? 
“Ci è piaciuto, in fisica questa 
parola indica il passaggio di 
energia tra due corpi, scam-
bio che va a creare uno stato 
diverso dal punto di parten-
za. Abbiamo scelto ‘Entro-
pia’ come titolo per il nostro 
disco di debutto in modo da 
dare assoluta importanza alla 
continua interazione e condi-
visione di spunti e idee che av-
viene tra di noi dal momento 

in cui viene suonata la prima 
nota fino alla conclusione di 
ogni brano: è questo l’aspetto 
fondante del nostro trio, quel 
costante scambio di ‘calore’ 
che determina la forma d’es-
sere di un sistema. Siamo tre 
persone che suonano come 
un’unica realtà e questo ci è 
piaciuto molto come filosofia”. 
Un brano di inediti: “Strumen-
tale, sette brani che vanno 
a toccare generi diversi, le 
influenze sono tantissime, an-
che sonorità indiane”. Avete 
fatto partire una campagna di 
crowdfounding che ha come 
obiettivo la raccolta di fondi 
destinata alla registrazione 
del vostro disco: “Un’idea di 
Gianluca, ci siamo appoggiati 
al sito internet Produzioni Dal 
Basso per questa raccolta fon-
di, in un periodo difficile come 
questo riaffiora ancor più for-
te il desiderio di far parte di 
una comunità, di un cerchio 
che riesca a darci la forza di 
guardare al futuro con un piz-
zico di speranza e continuare 
a credere in ciò che facciamo. 
Questo è il motivo principale 
per cui abbiamo deciso di ri-
correre all’aiuto di amici, fan, 
simpatizzanti o solamente per-
sone incuriosite dal progetto 
MacGuffin per poter concre-
tizzare il nostro primo lavoro 
interamente composto da bra-

ni inediti. Siamo soddisfatti 
per come sta andando la rac-
colta, ci siamo dati una soglia 
di 60 giorni, a fine aprile tiria-
mo le somme”. Dove registrate 
il disco? “Il nostro fonico di fi-
ducia è Diego Bergamini, allo 
studio Reparto Elettroacustica 
di Ardesio, con lui abbiamo 
già lavorato in passato e ci 
siamo trovati bene”. Non re-
sta che aspettare qualche setti-
mana per ascoltare ‘Entropia’: 
“Cercar di spiegare a parole 
il genere proposto è compito 
arduo e l’unico espediente per 
poter rendere l’idea è quello 
di farvi ascoltare il tutto. Il 
desiderio che ciò diventi un 
qualcosa di concreto è davve-
ro forte, soprattutto per il fatto 
che la musica scritta è sentita 
totalmente nostra, totalmente 
ispirata dai nostri ascolti quo-
tidiani e dalle jammate infini-
te da cui traiamo ogni volta 
spunti e idee”. La musica è 
così, non c’è pandemia che 
tenga, va oltre tutto e dura per 
sempre. I MacGuffin lo sanno 
e sono pronti a farvi ascoltare 
musica per sempre. 

Facebook: www.facebook.
com/macguffintrio

Instagram: macguffintrio
Campagna crowdfounding: 

www.produzionidalbasso.
com/project/macguffin-entro-
pia

ALTA VALLE - LA MUSICA OLTRE LA PANDEMIA

Thomas, Enrico e Gianluca, dall’Alta Valle Thomas, Enrico e Gianluca, dall’Alta Valle 
i MacGuffin sfornano il primo disco di ineditii MacGuffin sfornano il primo disco di inediti
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di Anna Carissoni

Scende da via della Cristina 
con un cesto vuoto e due ta-
nichette d’acqua, raggiunge la 
provinciale, prende il sentiero 
alla sua sinistra e con cinque 
minuti di buon passo arriva al 
suo allevamento di galline: un 
percorso che Elisa Remondi, 

40enne che dimostra poco più 
della metà dei suoi anni, fa tre 
volte al giorno  per prendersi 
cura delle sue 90  ovaiole che 
ora, sparse nel  sul ripido pra-
to opportunamente recintato, 
razzolano tranquille. 

L’accompagna Spotty, il 
suo cane, che da bravo ‘pa-
store’ le tiene d’occhio e la 
sera le raduna verso il polla-
io, al sicuro dalla faina e dal 
falchetto:

“In realtà quando comincia 
a far buio le galline comin-
ciano a ritirarsi da sole, ma 
Spotty  è contento di credersi 
utile e io lo lascio fare, anche 
perché con loro è molto gen-
tile –dice Elisa –, non ha mai 
fatto del male ad alcuna di 
loro”.

Elisa ha messo su questo 
allevamento nel 2019, com-
prando un appezzamento di 
prato di 3.200 metri quadrati e 
la struttura-pollaio, affiancata 
in seguito con una piccola ten-
sostruttura di servizio – tutte 
strutture mobili e rispondenti 
alle leggi in vigore -  comin-
ciando da subito a vendere 
le uova delle sue ‘Livornesi’, 
una razza particolarmente vo-
cata per questa produzione:

“Un prodotto che è stato 
molto apprezzato soprattutto 
dai ristoratori e dai pastic-
ceri: quando ho portato loro 
le mie uova per la prima vol-
ta, offrendole loro gratis per 
farmi conoscere, ne hanno 
subito rotto uno sbattendolo 
energicamente su un piano,  e 
siccome il tuorlo non si è rotto 
mentre anche l’albume intor-

no è rimasto  compatto, ne 
hanno constatano la freschez-
za ed hanno iniziato a com-
prarmele  volentieri, senza 
badare al prezzo -  6 euro alla 
dozzina -  maggiore rispetto a 
quello del supermercato”

L’entità della raccolta, che 
avviene mattino e sera, varia a 
seconda delle stagioni:

“Nei tre mesi d’inverno, 
quando qui la temperatu-
ra scende anche a meno 10 
gradi, ne raccolgo circa una 
trentina al giorno, mentre 
d’estate la produzione è mol-

to maggiore, un’ottantina al 
giorno, perché è il sole che 
attiva gli ormoni che favori-
scono la produzione. Le mie 
ovaiole vivono comunque 
sempre all’aria aperta, solo 
nella brutta stagione devo nu-
trirle con il mangime  - cere-
ali e proteina grezza – perché 
nel prato gelato non trovano 
ovviamente né erbe né insetti. 
Non bisogna poi dare loro né 
frutta né verdura né avanzi di 
cucina, perché fermentando 
nel loro stomaco  potrebbero 

comprometterne la salute. E 
niente galli, perché le uova 
fecondate sono meno buone”.

L’allevamento di Elisa 
è naturalmente approvato 
dall’ATS che procede perio-
dicamente a verificarne la bio-
sicurezza, ma non è attrezzato 
per la riproduzione in quanto 
servirebbe un’altra struttu-
ra separata in cui custodire i 
pulcini fino a quando non rag-
giungono i 4 mesi di età:

“Però mi piacerebbe am-
pliare un poco la mia micro-
attività, arrivando magari 
al numero di 150 capi. Mi 
rammarica il fatto che come 
imprenditrice agricola non 
posso accedere ad alcun fi-
nanziamento a fondo perdu-
to, come altri colleghi più 
giovani,  perché sono troppo 
….vecchia per partecipare ai  
bandi del settore….”. 

Eppure anche Elisa contri-
buisce alla manutenzione del 
suo pezzetto di territorio:

“Quando il terreno su cui 

le galline hanno razzolato 
non ha più erba, sposto le 
loro reti in un appezzamento 
nuovo, in modo che il prece-
dente, ben concimato, possa 
riprendere a vegetare  rico-
prendosi di nuovo di erba; 
inoltre  raccolgo  il terriccio 
che la neve e le piogge fanno 
scendere a ridosso del pollaio 
e lo trasporto qui sotto, allar-
gando e rendendo più comodo 
il sentiero …Non ho acqua 
corrente né luce, Uniacque mi 
ha chiesto una cifra incredibi-

le  per concedermi di portare 
l’acqua con qualche metro 
di tubazione nel mio pollaio, 
per cui devo portarci a mano 
da casa 25 litri d’acqua ogni 
mattina e 20 ogni sera…. Giu-
ridicamente poi la mia attività 
si configura come ‘partita IVA 
a regime di esonero’, il che 
non mi ha dato diritto nemme-
no ai ‘ristori’ previsti a causa 
della pandemia. Insomma tut-
ti questi ostacoli non vengo-
no considerati, anche se poi 
tutti  si sciacquano la bocca 
con  la necessità di ‘salvare’ 
la montagna e di evitarne lo 
spopolamento….”. Già, per-
ché oltretutto Elisa non è nata 
qui, ma ci è venuta ad abitare 
da Desenzano di Nese, dopo 
aver lavorato come impiegata 
per 20 anni in alcune ditte del-
la Valseriana:

“Ero stanca del mio lavo-
ro d’ufficio, volevo dare una 
sterzata alla mia vita privile-
giandone la qualità, vivendo 
nella Natura e occupandomi 
di animali; ma siccome non 
ero più tanto giovane, scar-
tai subito l’idea di allevare 
vacche o capre e la scelta 
cadde sulle galline, che sono 
meno impegnative. Una scelta 
condivisa sia dal mio com-
pagno che da mia madre (tra 
parentesi, tutti i variopinti 
spaventapasseri che vedete 
qui intorno sono opera sua!).  
Ovviamente le difficoltà non 
sono mancate e per di più è 
arrivata anche la pandemia, 
che con la chiusura dei risto-
ranti ha penalizzato anche me 
e mi ha costretto a vendere ai 
privati e ad organizzarmi con 
le vendite on-line, ma adesso 
posso dire che sono contenta. 
Sono sempre stata una buona 

camminatrice, mi piacciono 
le montagne, che in questa 
Valle sono bellissime e posso 
frequentare assiduamente, sto 
molto all’aperto, ho instaura-
to buoni rapporti con gli abi-
tanti locali  i quali, superata 
la diffidenza iniziale, hanno 
capito che non intendevo fare 

alcuna concorrenza ai loro al-
levamenti domestici….Duran-
te le mie camminate, quand’è 
stagione, raccolgo anche erbe 
selvatiche  aromatiche e com-
mestibili - come il ‘parüch’ , 
il levistico, l’acetosella, la 
borragine, la silene, ecc… - 
anch’esse molto apprezzate e 
richieste dai ristoratori… Ma 
la cosa più importante e che 
più mi gratifica è l’aver sco-
perto che senza l’assillo degli 
orari e quello del guadagno si 
vive molto meglio. 

Prima vivevo, come credo 
un po’ tutti,  sempre di corsa, 
sempre in competizione, rin-
correndo uno stipendio sem-
pre più corposo da spendere 
in cose tutto sommato non 
necessarie, e spesso senza 
nemmeno avere  il tempo di 
spendere i soldi guadagnati…
Ora ho capito che si può vi-
vere con meno, anzi, che con 
meno si vive molto meglio; ho 
imparato a godermi le cose 
semplici che prima mi sfug-
givano, che la bellezza, la 
calma, il silenzio,  l’ essere in 

armonia con i ritmi delle sta-
gioni sono cose impagabili,  e 
sono decisamente  felice”.

Le galline continuano a raz-
zolare macchiando col bianco 
del loro piumaggio il verde 
del prato. Quando hanno sete 
entrano nel pollaio, provvisto 
anche di pannelli coibentati 
per mantenere una temperatu-
ra interna  non troppo fredda 
d’inverno e non troppo calda 
d’estate;  l’abbeveratoio è a 
goccia in modo da non spre-
care acqua e la mangiatoia è 
a tramoggia, mentre le feci  
depositate vengono asportata 
ogni sera e finiscono nel com-
poster in fondo al prato dove 
diventano pollina. Le uova 
deposte vanno nei contenitori 
da svuotare due volte al gior-
no, ed Elisa se le porta a casa 
col suo cesto, le confeziona 
in contenitori perfettamente 
riciclabili di cellulosa di varie 
misure a seconda delle neces-
sità dei suoi clienti, contenito-
ri che due volte la settimana 
carica sulla sua auto e porta 
a destinazione lungo la Valse-
riana. “Le mie galline hanno 
una vita produttiva che va 
dai 3 ai 4 anni, mentre quelle 
degli allevamenti industriali 
campano un solo anno perché 
sono sfruttate intensivamente. 

Devo ancora risolvere il 
problema di cosa farne quan-
do arrivano a fine carriera, 
perché non posso macellarle 
in proprio né conferirle ad un 
macello locale, e del resto le 
mie galline non sono bestie da 
carne…. 

Ma si vedrà, per ora esse 
sono ancora in età produt-
tiva… Fare l’allevatrice di 
montagna – conclude Elisa 
col suo bel sorriso contagio-
so – mi ha insegnato anche 
ad  affrontare un problema 
alla volta,  senza preoccupa-
zioni eccessive  né nervosismi 
inutili. Che poi forse è anche 
il segreto della serenità, della 
pace che ti fa star bene con te 
stessa e con tutti”. 

VALCANALE - LA STORIA

Elisa Remondi, da impiegata in carriera Elisa Remondi, da impiegata in carriera 
ad allevatrice di galline ovaiolead allevatrice di galline ovaiole

“Ero stufa del mio “Ero stufa del mio 
lavoro d’ufficio, lavoro d’ufficio, 
volevo dare una volevo dare una 

sterzata alla mia vita”sterzata alla mia vita”

(sa.pe) Il vice sindaco e assessore ai Servizi Sociali Christi-
na Rotoli è al lavoro, la Lombardia torna zona rossa e le dif-
ficoltà sociali ed economiche non passano inosservate. Provia-
mo a fare il punto di una situazione che è in continuo divenire.

“La situazione non è certamente migliorata in questi mesi, 
le difficoltà sono quelle che c’erano prima, solo che si sono 
aggravate. 

Nelle persone fragili le difficoltà non hanno fatto altro che 
accentuarsi, questo vale tra gli adulti, che si sono trovati senza 
uno stipendio, ma anche e soprattutto nei più piccoli, che si 
trovano nuovamente a casa da scuola, in un’età in cui si deve 
crescere in mezzo agli altri e invece i nostri ragazzi si trova-
no costretti a stare tutto il giorno davanti a un monitor. Per 
loro questa è una ferita aperta. Penso ai bambini che hanno 
bisogno dell’insegnante di sostegno, ma anche a tutti gli altri 
che si trovano a vivere questo distanziamento… mi chiedo alla 
fine di tutto questo quali disagi si troveranno a vivere, ci sa-
ranno nuove sfide da affrontare. Dopo l’emergenza sanitaria 
dovremo fare i conti con quella socio-economica e non sarà 
per niente facile”.

Nell’anno del Covid non sono mancati gli aiuti… “Siamo 
sempre stati attenti alle esigenze della popolazione. Abbia-
mo avuto moltissime richieste per i buoni spesa, con il primo 
lockdown sono stati tanti a restare senza un lavoro e i fondi 
sono terminati velocemente, con il secondo giro invece non 
tutti hanno fatto nuovamente richiesta, probabilmente perché 
nel frattempo hanno ricominciato a lavorare. Proprio in questi 
giorni invece è attivo un bando (che si chiuderà il 27 marzo, 
ndr) dedicato alle attività di bar e ristorazione, settori che han-
no risentito parecchio della pandemia, a questi verrà dato un 
contributo di mille euro. Sappiamo che non potranno risolvere 
tutti i problemi, ma sono comunque un gesto di vicinanza e di 
sostegno”.

Infine una parentesi sul mondo della solidarietà: “Devo spez-
zare una lancia nei confronti di tutte le persone che si sono 
date da fare in questi mesi, nei nostri piccoli paesi resiste il 
volontariato ed è una risorsa davvero preziosa. Abbiamo un 
tessuto sociale importante, ci sono molte persone che in silen-
zio, senza farsi notare, hanno lavorato davvero tanto e noi ne 
siamo riconoscenti”.

ROVETTA

Il vice sindaco: “Le persone fragili Il vice sindaco: “Le persone fragili 
stanno crollando ma nel silenzio stanno crollando ma nel silenzio 
qui la gente si rimbocca le maniche”qui la gente si rimbocca le maniche”

(An. Cariss.) Proseguono in questi 
giorni, favoriti anche dal meteo, i lavori 
di allargamento della strada in contrada 
Spinelli, mentre si spera di riuscire, en-
tro l’estate, a realizzare una settantina di 
nuovi parcheggi nella stessa zona:“L’e-
state scorsa – dice il sindaco Giulio Ba-
ronchelli - le nostre montagne, e segna-
tamente la zona del Möschel, sono state 
letteralmente prese d’assalto dai vacan-
zieri i quali, non potendo recarsi in luo-
ghi più….esotici, hanno affollato  anche 
i nostri parcheggi, con non pochi disagi; 
e siccome temo che anche per i mesi esti-

vi di questo 2021 assisteremo allo stes-
so fenomeno, ci piacerebbe riuscire ad 
approntare, appunto, i nuovi parcheggi, 
anche se non sono sicuro che riusciremo 
a farcela per l’inizio della stagione …”.

Sia i lavori di allargamento che la rea-
lizzazione dei nuovi posti-auto sono  resi 
possibili da due cospicui finanziamenti 
regionali, cui il Comune aggiungerà an-
che risorse proprie. 

Quanto alle prossime elezioni ammi-
nistrative, il primo cittadino ancora non 
si sbilancia:“A quanto pare le elezioni 
amministrative slitteranno ad ottobre, 

perciò c’è tutto il tempo di decidere se 
ricandidarmi o meno,  – conclude sor-
ridendo il primo cittadino – e del resto 
l’estate è stagione in cui tutto matura, 
vedremo …”.

OLTRESSENDA

Proseguono i lavori in contrada Spinelli. Proseguono i lavori in contrada Spinelli. 
Nuovi parcheggi in estateNuovi parcheggi in estate

(sa.pe) “In tempi dove tutto sembra impossibile ed impen-
sabile.... Accordo fatto da US Rovetta del nostro presidente 
Cristian Barzasi e Real Madrid Fundaciòn! Nella speranza 
di poter riprendere quanto prima l’attività sportiva, nella foto 
(che pubblichiamo, ndr) insieme al referente del Real Madrid 
Fundaciòn, ci sono il nostro direttore generale Luca Baron-
chelli e il nostro coordinatore tecnico Fabrizio Capodici”, è 
così che la società giallorossa annuncia la collaborazione con 
il club spagnolo. Uno spiraglio di luce per Rovetta e la Val 

Seriana: “Ancora una volta nonostante il momento difficile 
guarda avanti e guarda al bene dei propri tesserati e non solo, 
portando in Valle un marchio prestigioso come quello del Real 
Madrid”.

Si tratta di una settimana in campo, al centro sportivo ‘Ma-
rinoni’, con i tecnici di uno dei club più prestigiosi al mondo. 
L’appuntamento è fissato per l’estate, dal 19 al 23 luglio, con 
il progetto dei Real Madrid Clinics. I Clinics sono settimane 
di calcio e divertimento per i ragazzi organizzate dalla Fonda-
zione Real Madrid, ente benefico che si occupa di promuovere 
il marchio e i valori che hanno reso il Real Madrid uno dei 
migliori club al mondo.

I partecipanti riceveranno l’abbigliamento del Real Madrid e 
potranno allenarsi secondo le metodologie della scuola calcio 
del Real. I tecnici faranno provare ai partecipanti tecnologie in-
novative e al termine riceveranno una valutazione conclusiva. 
Il punteggio aprirà a uno dei partecipanti la porta della finale 
nazionale; chi riuscirà a superare anche questo ostacolo acce-
derà a un sogno, una partita amichevole all’interno dello stadio 
‘Santiago Bernabéu’.

Grande soddisfazione anche per l’amministrazione comuna-
le: “Faccio i complimenti alla società Us Rovetta per la pre-
stigiosa partnership – commenta il consigliere delegato allo 
Sport, Daniele Catania -. Questa è la dimostrazione che in 
un periodo di stop per tutto il mondo del calcio dilettantistico, 
l’impegno e la dedizione portano comunque a grandi risultati. 
E chissà che sia proprio sul campo di Rovetta che si allena il 
futuro Sergio Ramos”.

ROVETTA

L’Us Rovetta e una L’Us Rovetta e una 
settimana da… campioni settimana da… campioni 
con il Real Madridcon il Real Madrid

(sa.pe) È Piazza Ferrari, nel cuore di 
Rovetta, il luogo scelto per commemo-
rare le vittime del Covid e il sacrificio 
dei molti medici e infermieri che hanno 
combattuto (e continuano a farlo) contro 
il nemico invisibile. 

Si tratta di un bassorilievo realizza-
to dall’assessore Fiorenzo Savoldelli e 
svelato in occasione dell’emozionante 
celebrazione di domenica 21 marzo nella 
Parrocchia di Ognissanti. Un’immagine, quella della dottores-
sa con la mascherina che culla l’Italia, che aveva rappresentato 
l’impegno nel combattere questa sfida e che anche a Rovetta è 
diventata un simbolo. 

La targa commemorativa riporta il 18 marzo 2021, la pri-
ma giornata nazionale in memoria delle vittime del Covid, una 
data rimasta indelebile nel cuore dei bergamaschi. 

(Foto Morgan Marinoni)

ROVETTA
Un’opera d’arte in Un’opera d’arte in 
Piazza Ferrari ricorda Piazza Ferrari ricorda 
le vittime del Covidle vittime del Covid

La pandemia ha rallentato ma non arrestato il progetto di cre-
scita della BCC Bergamo di puntare su Clusone con l’apertura 
di una nuova filiale, in pieno centro, negli ex locali dell’Agen-
zia delle Entrate. La nuova filiale, che aprirà il prossimo 26 
aprile in via San Carlo Borromeo, oltre a incorporare con il 
servizio “8-18” lo sportello di Rovetta, coordinerà e gestirà le 
altre filiali di Gandellino e Villa d’Ogna. E diventerà punto di 
riferimento per l’intera Alta Valle Seriana della Bcc Bergamo: 
istituzione di territorio dal 1899. “È tempo di una nuova filiale 
- dice il Direttore Generale Domenica Borella -. Dopo aver 
vissuto un anno molto particolare, che ha cambiato le nostre 
abitudini ed anche il modo di fare banca”. “Quella di Clusone 
- continua Borella - sarà una filiale “del terzo tipo” progetta-
ta con spazi idonei a garantire distanziamento e riservatezza. 
Spazi dove l’uso della tecnologia permetterà di dialogare e di 
interagire a distanza e in sicurezza con i vari specialisti della 
banca, ottenendo risposte immediate da parte di tutta la no-
stra struttura, pur essendo in un posto unico. Offriremo servizi 

dedicati e di consulenza su misura ed in più i nostri clienti 
avranno la comodità di avere attivo lo sportello delle opera-
zioni dalle 8 alle 18 con orario continuato. 

Pur nella modernità un’attenzione particolare sarà riservata 
alla storia di Clusone, nel solco della tradizione della banca, 
oggi presieduta da Duillio Baggi, fondata oltre 120 anni fa. A 
partire dal simbolo della campagna di promozione della nuova 
filiale: il grande orologio planetario Fanzago. “Clusone è no-
toriamente il centro sociale ed economico che fa da riferimento 
a tutta l’Alta Valle Seriana. La nostra nuova filiale rappresen-
terà dunque il centro, proprio perché qui si farà riferimento a 
tutte le necessità e le filiali saranno interconnesse tra di loro. 
La struttura e il layout di questa nuova filiale agevoleranno 
molto la connessione e la relazione, in tutta sicurezza. Un buon 
mix tra presenza fisica e collegamento virtuale, cosa che in 
questo anno abbiamo imparato a usare e ormai sta entrando 
nelle nostre abitudini” sottolinea Duillio Baggi, Presidente del-
la Bcc Bergamo.

CLUSONE
Bcc Bergamo apre a Clusone. La nuova filiale, progettata Bcc Bergamo apre a Clusone. La nuova filiale, progettata 
con spazi anti-Covid, operativa dal 26 aprilecon spazi anti-Covid, operativa dal 26 aprile

Sul numero scorso nella pagina dei ricordi dei morti al tempo 
del Covid abbiamo pubblicato la foto della piccola Eva, scom-
parsa lo scorso anno a causa di una grave malattia, ci scusiamo 
con la mamma che voleva una richiesta per la pubblicazione
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di Guerino Lorini

Una pergamena per rinno-
vare l’amicizia che da ses-
sant’anni unisce i castionesi 
all’artista laziale. Sono nume-
rosi i  meriti per i quali nel 
1995 l’allora Amministrazio-
ne comunale assegnò la sua 
prima Cittadinanza Onoraria 
al pittore Franco Turco, di 
Latina,  tra cui  le  tante inizia-
tive d’interesse turistico-cul-
turali messe in campo in quel 
di Presolana,  per aver ideato 
e fondato il gruppo in costu-
me degli “Scacchi Viventi”, 
per aver realizzato e donato 
alla cittadinanza ben sette sue 
preziose opere scultoree di 
ampie dimensioni, tra cui sei 
stemmi araldici in terra cotta 
di altrettante famiglie locali di 
ceppo antico ed una preziosa 
fusione in bronzo del  “Leone 
Alato di Venezia”. E’ il 1964, 
quando, proveniente da Ci-
sterna di Latina, dove nel ‘34 
è nato, Turco arriva a Castio-
ne con l’incarico di formare 
il personale da impiegare in 
annunciato stabilimento di ce-
ramiche artistiche, mai realiz-
zato.  Ed è in attesa della rea-
lizzazione di quel progetto che 
in un modesto laboratorio del 
paese il maestro Turco inizia 
ad addestrare una quindicina 

di giovani aspiranti ceramisti e 
decoratori, soprattutto donne.  
Carattere aperto e disponibile 
con tutti inizia subito a colla-
borare con la locale Pro Loco 
e amministrazione comunale 
proponendo nuove formule 
d’intrattenimento turistico già 
sperimentate con successo in 
terra laziale.  

LA FABBRICA 
DI CERAMICHE 

MAI REALIZZATA
Fallita ancor prima di nasce-

re l’operazione, “Ceramiche  
Made in Presolana”, chiuso 
il laboratorio, rimasto senza  
stipendio e senza lavoro, per 
sbarcare il lunario l’artista si 
stabilisce a Castione per un de-
cennio, organizzando mostre 
in diversi paesi e località della 
Valle Seriana e della Lombar-
dia.   Ed è in quel periodo che 
viene colpito dal dolore per la 

perdita del figlioletto, Marco, 
di soli sei mesi, morto per una 
grave malattia. Purtroppo i 
magri proventi dei dipinti non 
bastano a mantenere la fami-
glia, e nel 1986, a malincuore 
lascia la Presolana trasferen-
dosi a Latina, citta di 126mila 
abitanti dove apre uno studio 
di pittura meritandosi in bre-
ve tempo l’apprezzamento di 
collezionisti e critici d’arte. A 
tutt’oggi ammontano ad oltre 
150 le mostre fatte in Italia e 
all’estero, numerosi anche i 
riconoscimenti alla carriera, 
tra cui: “Il Premio Montecito-
rio” , “Il Premio  Parlamento 
Europeo”, “Il  Premio del Ri-
nascimento”,  “Il Premio In-
ternazionale della critica”, “ 
Il Riconoscimento Mondiale 
della Cultura” , “Del Pantheon 
d’Oro”, ed il “Premio del Pa-
esaggio”( Normandia 1988). 

Tanto per citarne alcuni.  I 
successi non gli fanno per nul-
la dimenticare la sua Castione 
dove continuava a tornare du-
rante i periodi di villeggiatura 
estivi e invernali ogni qualvol-
ta proponendo nuove formule 
di pubblico intrattenimento e 
spettacolo.

AUTORE DI OPERE 
TEATRALI DA TUTTO 

ESAURITO
Pittore affermato, attore 

drammaturgo per passione, tra 
le sue iniziative , sempre da 
tutto esaurito, ci sono le recite 
e le rappresentazioni teatra-
li andate in scena al Cinema 
Parrocchiale, nelle piazzette 
del paese e nel cortile di Casa 
Bonghi. Esibizioni e spettacoli 
in cui Turco era spesso in veste 
di attore, come nell’Arringa di 
Re Riccardo, che nel 1485 il re 
d’Inghilterra pronunciò in oc-

casione della storica battaglia 
di Bosworith e la commedia 
in tre atti “Non tornerà più il 
sole”. Altrettanto indimenti-
cabili le varie edizioni degli 
scacchi viventi  in perenne 
lotta tra i Saraceni al comando 
di Donato Giudici, e Crociati 
capitanati da Massimo Ferra-
ri, ogni volta seguite da oltre 
duemila spettatori. Scacchi, 
di cui Turco ha disegnato le 
armature ed i costumi  a tema 
confezionati  da Loris Ferrari 
con altre sarte volontarie. 

IL SINDACO MIGLIORA-
TI GLI CONSEGNERÀ 

UNA PERGAMENA
Ed è il 17 agosto del ‘95 

che in occasione della rap-
presentazione teatrale: “Non 
tornerà il sole”, che il sindaco 
Santo Denti  gli assegna  la 
Cittadinanza Onoraria ufficia-
lizzata con la consegna della 
chiave della città contenuta 
in un cofanetto preziosamente 
intagliato da Giovanni Ferra-
ri.   Per un disguido non fece 
però seguito la consegna della 
Pergamena con la motivazio-
ne della Benemerenza. La sua 
ultima presenza a Castione  
ha coinciso con la rappresen-
tazione degli scacchi viventi 
del 2008, terminata con un 
lunghissimo applauso a tutti 

gli organizzatori e per il “ban-
ditor di piazza Franco Turco”. 
D’allora sono passati 13 anni, 
ma l’amicizia tra l’artista e i 
castionesi è sempre la stessa.  
“…  ancor oggi porto sempre 
in cuore i sentimenti più belli 
e profondi, di Castione e della 
Presolana ho amato e amo tut-
to. Di lei, di questa mia altra 
città del cuore, ho sempre tan-
ta nostalgia e nutro la speran-
za che mi restino le forze  per 
tornarci a rivedere la mia gen-
te amica…”,  ha scritto recen-
temente in una lettera inviata 
ad un amico. Se Turco ricorda 
e pensa alla gente di Presolana 
gli si gonfia il cuore, Castione 
non dimentica.  Tant’è che a 
riconferma della reciproca 
amicizia iniziata 57 anni fa, 
il sindaco Angelo Migliora-
ti, interpretando i sentimenti 
di molti suoi concittadini e 
dell’amministrazione comu-
nale, quando i tempi Covid 
lo consentiranno, assegnerà 
al maestro Turco una nuova 
pergamena con la motivazione 
della già meritata Cittadinan-
za Onoraria.  “Gli dobbiamo 
molto; la storia di Franco fa 
parte della nostra storia”, ha 
voluto sottolineare il Primo 
cittadino.

(foto di Marisa Poletti e 
Gigi Ferrari)

CastioneCastione Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana
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Una pergamena per Franco Turco, cittadino onorario di CastioneUna pergamena per Franco Turco, cittadino onorario di Castione

(FR. FE.) Una lunga lista 
di nomi. Storie di uomini che 
hanno incrociato il loro vissu-
to con la grande storia. 

Nella loro storia hanno ma-

turato scelte di coraggio e pro-
ve di sofferenza. 8 settembre, 
l’armistizio, la scelta di dire 
no. E i campi di lavoro in terra 
tedesca. Centinaia di migliaia 

di internati, sia civili sia mili-
tari. 

Tanti anche da Castione. 
Di alcuni di queste persone 
l’Associazione Nazionale Re-

duci dalla prigionia, dall’in-
ternamento, dalla guerra di 
liberazione e loro familiari ha 
recuperato i nominativi e al-
cuni tratti delle loro biografie. 

Con l’obiettivo di ottenere per 
loro quel tributo di risarcimen-
to morale rappresentato dalla 
medaglia d’onore concessa dal 
presidente della Repubblica. 

Una settantina di nomi quelli 
emersi dalla consultazione de-
gli archivi, altri restano anco-
ra sepolti sotto la polvere del 
tempo. 

STORIA

Da Castione ai campi di lavoro tedeschi:  Da Castione ai campi di lavoro tedeschi:  
la storia degli internati dopo l’8 settembrela storia degli internati dopo l’8 settembre

cognome nome figlio di madre nato il nato a
Armanni Severo Alessandro Armanni Maria 01/02/1920 Castione della Presolana
Armanni Angelo Carlo Tomasoni Maria 20/04/1920 Castione della Presolana
Battaglia Giovanni Tomaso Somenzini Francesca 05/08/1922 Castione della Presolana
Bellini Arcangelo Isidoro Tomasoni Adele 10/07/1922 Castione della Presolana
Bellini Guglielmo Isidoro Tomasoni Adele 09/02/1924 Castione della Presolana
Canova Angelo Luigi Canova Lucia 02/05/1921 Castione della Presolana
Canova Angelo Antonio Ferrari Carmela 07/06/1924 Castione della Presolana
Canova Giuseppe Antonio Ferrari Carmela 22/12/1921 Castenedolo
Canova Lucio Antonio Tomasoni Teresa 15/03/1923 Castione della Presolana
Canova Gio.Maria Pietro Piccardi Maria 20/01/1923 Castione della Presolana
Canova Pietro Pietro Piccardi Maria 21/10/1924 Castione della Presolana
Canova Antonio Lorenzo Pietro OOO Angela 28/11/1908 Castione della Presolana
Castelletti GiovanMaria Angelo Balduzzi Margherita 10/12/1917 Clusone
Ferrari Angelo Gio.Maria Canova Elisabetta 31/08/1919 Castione della Presolana
Ferrari Annibale Francesco Tomasoni Domenica 24/10/1923 Lograto
Ferrari Annibale Giovanni Tomasoni Marianna 03/01/1922 Castione della Presolana
Ferrari Antonio Bortolo Migliorati Maria 16/11/1918 Castione della Presolana
Ferrari Biagio Giosuè Ferrari Caterina 09/09/1921 Castione della Presolana
Ferrari Bortolo Giulio Ferrari Giovanna 03/04/1917 Castione della Presolana
Ferrari Bortolo Giuseppe Canova Elisabetta 16/09/1914 Castione della Presolana
Ferrari Costante Antonio Ferrari Carmela 21/03/1914 Castione della Presolana
Ferrari Costante Angelo Ferrari Carmela 07/06/1923 Castione della Presolana
Ferrari Costantino Antonio Tomasoni Pierina 06/09/1913 Castione della Presolana
Ferrari Ernesto Costantino Tomasoni Maria 20/01/1917 Castione della Presolana
Ferrari Giovanni Bortolo Magni Caterina 14/01/1922 Castione della Presolana
Ferrari Giovanni Alberto Canova Elisabetta 20/06/1924 Castione della Presolana
Ferrari Giovanni Bortolo Migliorati Maria 22/08/1914 Castione della Presolana
Ferrari Natale Bortolo Migliorati Maria 25/12/1920 Castione della Presolana
Ferrari Paolo Bortolo G. Rosa 02/09/1920 Castione della Presolana
Ferrari Isidoro Emilio Armanni Rosa 05/01/1915 Castione della Presolana
Ferrari Paolo Emilio Armanni Rosa 22/01/1924 Castione della Presolana
Ferrari Tomaso Bortolo Tomasoni Angela 11/11/1924 Castione della Presolana
Ferrari Bruno Bortolo C. Rosa 04/10/1924 Sondrio
Migliorati Antonio Filippo Armanni Angela 28/11/1922 Castione della Presolana
Migliorati Giovanni Giovanni Pasinetti Bartolomea 31/10/1922 Castione della Presolana
Migliorati Giovanni Giovanni Ferrari Maria 12/09/1920 Castione della Presolana
Migliorati Luigi Elia Ferrari Bartolomea 18/07/1915 Castione della Presolana
Migliorati Pietro Giuseppe Bettera Maria 10/01/1920 Castione della Presolana
Pasinetti Costante Bernardo Tomasoni Maria 11/10/1922 Castione della Presolana
Pasinetti Domenico Bernardo Tomasoni Maria 19/08/1918 Castione della Presolana
Pasinetti Luigi Bernardo Tomasoni Maria 28/12/1916 Castione della Presolana
Piccardi Ettore Giacomo Carrara Giaccomina 18/09/1924 Castione della Presolana
Piccardi Gio.Battista Alessandro Tomasoni Maria 18/06/1924 Castione della Presolana
Piccardi Giuseppe Antonio Canova Giovannina 19/03/1923 Castione della Presolana
Riccardi Antonio Pietro Canova Ancilla 16/08/1924 Castione della Presolana
Rossi Ettore Francesco Ferrari Anna 08/06/1919 Castione della Presolana
Rossi Fermo Tomaso Battaglia Antonia 08/10/1919 Castione della Presolana
Rossi Giovanni Biagio Ferrari Giacomina 02/11/1924 Castione della Presolana
Scandella Speranza Arcangelo Tomasoni Maria 16/01/1917 Castione della Presolana
Scandella Bernardo Francesco Legrenzi Alessandra 10/11/1918 Clusone
Sorte Gabriele Antonio Luigi Bigoni Maddalena 03/04/1916 Clusone
Sozzi Domenico Tomaso Migliorati Bortola 29/03/1918 Castione della Presolana
Sozzi Giovanni Angelo Tomasoni Maria 25/08/1920 Castione della Presolana
Sozzi Giovanni Severino Ferrari Maria 21/12/1923 Trenzano (BS)
Sozzi Pietro Angelo Ferrari Anna 09/05/1923 Trenzano (BS)
Tomasoni Angelo Bortolo Bossetti Genoveffa 09/05/1920 Castione della Presolana
Tomasoni Antonio Giuseppe Migliorati Maria 21/10/1922 Castione della Presolana
Tomasoni Attilio Bortolo Bendotti Genoveffa 28/10/1923 Castione della Presolana
Tomasoni Ettore Elia Migliorati Angela 17/12/1923 Castione della Presolana
Tomasoni Francesco Tranquillo Migliorati 0000 28/06/1916 Castione della Presolana
Tomasoni Gio.Maria Pietro Tomasoni Bartolomea 22/05/1924 Castione della Presolana
Tomasoni Giovanbattista Giovanni Lazzaroni Marcellina 23/08/1913 Castione della Presolana
Tomasoni Paolo Bono Conti Lucia 21/10/1921 Castione della Presolana
Tomasoni Salvatore Tomaso Ferrari Maria 18/04/1920 Castione della Presolana
Tomasoni Serafino Serafino Tomasoni Guglielmina 27/09/1917 Castione della Presolana
Tomasoni Francesco Giovanni Ferrari Caterina 23/11/1915 Roncadelle (BS)
Visinoni Alessandro Antonio Filisetti Maddalena 20/01/1922 Onore

Bellini Arcangelo nato il 10 luglio 1922, figlio di Isidoro e 
Adele Tomasoni. Fante, chiamato alle armi nel febbraio 1942, 
assegnato al 121° Reggimento Fanteria “Macerata”, parte per la 
Croazia nel maggio 1942, alla data dell’8 settembre 1943 è fatto 
prigioniero nella zona di Fiume, Slovenia e deportato. Internato 
nel Stammlager XI B Fallinbostel in Bassa Sassonia, rientra in 
Italia il 20 agosto 1945. 

Stammlager XI B Fallingbostel

Canova Angelo nato il 7 giugno 1924, figlio di Antonio e Car-
mela Ferrari. Alpino, chiamato alle armi nell’agosto 1943, asse-
gnato al 5° Reggimento Battaglione “Edolo”, alla data dell’8 set-
tembre 1943 è fatto prigioniero nella zona di Merano e deportato. 
Internato nel Stammlager VI J Fichtenhain in Renania Settentrio-
nale-Vestfalia, rientra in Italia il 30 agosto 1945. 

Stammlager VI J Fichtenhain

Ferrari Annibale nato il 3 gennaio 1922, figlio di Giovanni e 
Marianna. Fante, chiamato alle armi nel settembre 1942, caporale 
assegnato al V° Settore di Copertura Guardia alla Frontiera, zona 
di Taggia Imperia, alla data dell’8 settembre 1943 è fatto prigio-
niero in tale territorio e deportato. Internato nel Stammlager Pi-
schelsdort in Stiria Austria, dove muore il 26 giugno 1944.

Stammlager presente 
nella regione della Stiria, Austria.

Ferrari Costante nato il 7 giugno 1923 figlio di Angelo e Cor-
nelia Ferrari. Alpino, chiamato alle armi nel maggio 1943 è as-
segnato al 5° Reggimento Battaglione “Edolo”, alla data dell’8 
settembre 1943 riesce a sfuggire alla cattura da parte dei tedeschi. 
Nella primavera del 1944 viene rastrellato e deportato dai tede-
schi. Internato in uno dei Stammlager della città di Vienna, Au-
stria, è utilizzato in un deposito di lavorazione di benzina. Rientra 
in Italia attraverso il Brennero il 20 aprile 1945.

Stammlager nelle vicinanze 
della città di Vienna, Austria.

Tomasoni Giovan Battista nato il 23 agosto 1913 figlio di 
Giovanni e Marcellina Lazzaroni. Artigliere, chiamato alle armi 
nel gennaio 1942, è assegnato al 30° Reggimento Artiglieria Di-
visionale “Assietta”, parte per la Campagna di Eritrea nell’agosto 
del 1935 e rientra in Italia nell’agosto 1936. Lasciato in congedo 
sino al settembre 1939, è assegnato al 9° Reggimento Artiglieria 
“Brennero” e destinato al 33° Reggimento Artiglieria “Acqui”. 
Nel dicembre 1940 è richiamato in servizio presso il Deposito del 
9° Reggimento Artiglieria “Brennero” con la mansione di “Infer-
miere quadrupedi” e parte per la campagna di Albania dal porto 
di Brindisi. Alla data dell’8 settembre 1943 è fatto prigioniero dai 
tedeschi e deportato in Germania. Internato prima nel Stammlager 
IV B Muhlberg, nella regione del Brandeburgo e successivamente 
IV G Oschatz nella regione della Sassonia. Muore nella città di 
Lipsia nel Lazzaretto IV, il 29 aprile 1944.

Oltre 500 luoghi di lavoro, dalle grandi fabbriche ai piccoli ne-
gozi e persino case private presenti nella città di Lipsia sino al 
1945

di Francesco Ferrari

Nuova grana da affrontare per l’amministrazio-
ne comunale di Parre. Dopo le problematiche di 
dissesto idrogeologico emerse negli scorsi anni (e 
in via di risoluzione) su via Cossaglio e alla Rupe 
del Castèl, si apre una nuova ferita da tamponare.  
In località Alsocc, lungo quella via alternativa di 
accesso al paese che sale da Ponte Selva. 

Un percorso che originariamente era solo un 
sentiero e ancora oggi, non essendo collaudato per 
le auto, è utilizzato soprattutto per le passeggiate, 
ma rappresenta una preziosa alternativa a via Li-
bertà. 

“Abbiamo ricevuto la segnalazione di una possi-
bile frana in questa località, nei pressi della grotta 
dove si trova la Madonnina del Sorriso (a 580 m 
slm) – spiega il sindaco Danilo Cominelli -. Ab-
biamo affidato subito l’incarico ad un geologo e 
nel frattempo emesso l’ordinanza contingibile e 

urgente di chiusura della strada al traffico veico-
lare e pedonale, sino a data da destinarsi”. 

La relazione del geologo ha confermato la ne-
cessità di intervenire. “Non c’è un pericolo immi-
nente ma dovremo mettere in sicurezza quel pezzo 
di muro – continua Cominelli -. 

Sembrerebbe che si debba intervenire posizio-
nando delle reti in aderenza per proteggere l’even-
tuale caduta di questi massi e con supporti strut-
turali (sottomurazioni) in aggiunta alle barriere 
paramassi attive. Si tratta di un intervento il cui 
costo è stimato indicativamente in 65 mila euro, 
che ora dobbiamo reperire”.

Un imprevisto che costringe l’amministrazione 
a cambiare i propri programmi. “Stiamo valutando 
di utilizzare parte dei 100 mila euro assegnati da 
Regione Lombardia ad ogni Comune per il 2021: 
avevamo inizialmente in programma la realizza-
zione di un marciapiede, ma vista l’urgenza penso 
li useremo qui”.

PARRE

Nuovo problema di dissesto: chiusa la strada di località Nuovo problema di dissesto: chiusa la strada di località 
Alsocc, l’Amministrazione prepara i Alsocc, l’Amministrazione prepara i lavorilavori
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Don Mauro: Don Mauro: “La mia fede, il mio Altopiano, ho guardato la cartina per capire “La mia fede, il mio Altopiano, ho guardato la cartina per capire 
dove era Zogno, l’Eucarestia resterà al centro delle mie giornate…”dove era Zogno, l’Eucarestia resterà al centro delle mie giornate…”

Val BorlezzaVal Borlezza Val BorlezzaVal Borlezza

Pacchiarini Snc di Pacchiarini Arrigo & C. Via Rovena, 105 – 24020 Onore Bg – Tel. 034672084 www.pacchiarini.com/it
TRA POCO DIPONIBILI ANCHE PER LAVORI 

CON ESCAVATORE RAGNO

(sa.pe) I primi giorni di 
primavera hanno portato con 
sè la fine di alcuni lavori che 
hanno già catturato l’attenzio-
ne dei cittadini e che l’ammi-
nistrazione comunale guidata 
dal sindaco Michele Schiavi 
guarda con grande soddisfa-
zione. 

Uno di questi interventi è 
l’area relax realizzata dalla 
ditta Pacchiarini di Onore: 
“Abbiamo messo delle chai-
se longue nel nuovo tratto 
del percorso del Bosco della 

Pace all’interno della pineta 
e altre postazioni nel pratone 

dell’ex sci club, degli ango-
li immersi nella natura che 
possono essere utilizzate per 
momenti di relax durante una 
camminata, per una pausa 
dedicata alla lettura o sem-
plicemente per staccare dal 
lavoro”.

Ma questo non è l’unico 
intervento di cui la ditta Pac-
chiarini si è occupata sul ter-
ritorio di Onore. 

Si è da poco conclusa an-
che la manutenzione dei due 
gazebo che si trovano all’in-

terno del parco Sant’Antonio, 
all’ingresso della Val di Tede, 

una meravigliosa cornice na-
turale: “Vorremmo che questo 
diventasse sempre più un luo-
go per i nostri giovani, infatti 
oltre ad aver rimesso a nuovo 
i gazebo esistenti, ne abbiamo 
installato uno nuovo insieme 
ad un tavolo da pingpong… 
volevamo inserire qualcosa 
di particolare. 

Non solo, abbiamo rinno-
vato l’arredo urbano, pan-
chine, tavoli e cestini per ren-
derlo ancor più accogliente. 
Siamo molto soddisfatti dei 
lavori e l’azienda ha lavorato 
davvero molto bene. 

Ora speriamo che la popo-
lazione apprezzi questi nuo-
vi spazi in particolare con 

l’arrivo della bella stagione. 
Metteremo anche delle gri-
glie e una palestra all’aperto, 
che ci è stata richiesta pro-
prio dai ragazzi. 

Per quest’ultima stiamo 
partecipando al bando ‘Sport 
e Salute’ del Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano, ma 
anche se non dovessimo esse-
re finanziati, stiamo comun-
que pensando di installare 
alcuni di questi attrezzi”. 

Ma la sicurezza viene pri-
ma di tutto: “E’ una zona iso-
lata e che in passato ha subito 
diversi episodi di abbandono 
di rifiuti e atti di vandalismo, 
proprio per questo siamo in-
tervenuti con la manutenzio-

ne e per evitare che si verifi-
chino altri episodi spiacevoli, 

abbiamo deciso di installare 
la videosorveglianza”. 

ONORE

Il Bosco della Pace e il parco Sant’Antonio: Il Bosco della Pace e il parco Sant’Antonio: 
area relax, nuovo arredo urbano e sportarea relax, nuovo arredo urbano e sport

(sa.pe) Sono iniziati nei 
giorni scorsi i lavori tanto 
attesi al centro sportivo, di 
proprietà del Comune, di via 
San Giovanni Bosco a Cerete 
Alto. Prende infatti forma uno 
dei sogni dell’amministrazio-
ne comunale guidata dal sin-
daco Cinzia Locatelli, quello 
cioè di realizzare una nuova 
struttura coperta che andrà a 
migliorare e rinnovare il cen-
tro sportivo, luogo di incontro 
dei giovani, e non solo, del 
paese. 

Questo intervento rappre-
senta un ulteriore modo per 
avvicinare le persone allo 

sport, dando anche vita ad un 
centro di aggregazione che 
potrà ospitare eventi e mani-
festazioni (ovviamente sem-
pre nel rispetto della norma-
tiva anti Covid). 

Un’opera preziosa che si 
attendeva da tempo, della cui 
realizzazione si occupa  la 
ditta SPEDIL Srl di Vertova, 
che si è aggiudicata i lavori. 

Un edificio spazioso che 
verrà realizzato accanto al 
locale già adibito a cucina, 
con una copertura in legno e 
grandi vetrate, oltre ad una 
terrazza con accesso dalla 
piazza. Tutto ciò renderà la 

struttura in via di realizzazio-
ne particolarmente luminosa 
ed armoniosa. 

Il sindaco Cinzia Locatelli 
presenta con grande soddisfa-
zione questa nuova opera che 
verrà messa a disposizione 
nei prossimi mesi dei cittadini 
di Cerete.

“Si tratta di un’opera che 
richiede una spesa comples-
siva di 280mila euro, intera-
mente finanziata grazie ad un 
contributo che ci viene eroga-
to dalla Regione Lombardia.

 Il nostro centro sportivo 
è gestito dall’associazione 
Ustc Cerete, molto attiva in 

paese, che  - spiega il primo 
cittadino - da anni organizza 
eventi sportivi e conviviali sul 
nostro territorio nel periodo 
estivo. 

Avere una struttura fissa e 
riscaldata a disposizione po-
trà essere un incentivo per 
l’organizzazione di eventi 
durante tutto l’anno, ovvia-
mente quando questo sarà 
possibile. 

Rappresenterà per tutti noi 
un punto d’incontro a disposi-
zione della comunità. I lavori 
sono già iniziati, la ditta SPE-
DIL ci consegnerà la struttu-
ra entro novanta giorni”. 

CERETE ALTO

Una struttura coperta per il centro sportivo: Una struttura coperta per il centro sportivo: 
un sogno che si avvera, partiti i lavoriun sogno che si avvera, partiti i lavori

di Sabrina Pedersoli

È un venerdì pomeriggio di 
inizio primavera, don Mauro 
Bassanelli è diviso tra i mil-
le impegni, ma trova il tem-
po per fermarsi un attimo a 
raccontarci il suo cammino 
sull’Altopiano. Altopiano 
che per lui è sempre stato si-
nonimo di casa. A settembre 
partirà alla volta della Val 
Brembana, a Zogno, Ambria 
e a Grumello de Zanchi, le 
nuove Parrocchie che il Ve-
scovo Francesco Beschi ha 
scelto per lui.

Prima di ripercorrere il suo 
lungo viaggio, partiamo dalla 
‘carta d’identità’ di don Mau-
ro: classe 1969, clusonese, 
originario della Parrocchia 
delle Fiorine e sacerdote dal 
1996, anno in cui gli è stato 
affidato l’incarico per la Pa-
storale Giovanile a Rovetta, 
Fino del Monte, Onore, Son-
gavazzo e San Lorenzo. Nel 
2008 invece è diventato par-
roco di Fino del Monte, dove 
rimarrà fino a questo autunno. 
Ma riavvolgiamo il nastro, 

partiamo dai suoi primi passi 
e dai giovani, con cui, matto-
ne dopo mattone, ha costruito 
una ‘famiglia’ meravigliosa, 
unita.

“La mia vicenda è piuttosto 
particolare – inizia don Mau-
ro – perché io sono originario 
delle Fiorine e ho passato gli 
anni da seminarista a Rovet-
ta e poi, devo dire piuttosto 
inaspettatamente, nel 1996 il 
Vescovo Roberto Amadei mi 
ha incaricato proprio a Ro-
vetta come responsabile della 
Pastorale Giovanile. Ero tra 
i primi a ricoprire in dioce-
si questo “nuovo ministero” 
non di curato di oratorio, 
come siamo soliti pensare, 
ma di responsabile delle gio-
vani generazioni per avviare 
il processo che andava a co-
stituire quelle che sarebbero 
state le unità pastorali.  Sono 
stati dodici anni meravigliosi 
e, certo, i primi anche fatico-
si, perché stavamo avviando 
dei progetti nuovi, di collabo-
razione tra le parrocchie. Ab-
biamo iniziato con il gruppo 
degli adolescenti divisi paese 

per paese, ma dopo tre anni 
mi sono reso conto, in colla-
borazione con i mei anima-
tori, che la strada giusta da 
seguire era quella di unificare 
i gruppi e convogliare tutto 
all’Oratorio di Rovetta, sen-
za mai tralasciare, attraverso 
dei momenti particolari, la 
presenza degli adolescenti e 
dei giovani nelle altre realtà 
parrocchiali. Una scelta non 
facile, ma che ha dato i suoi 
frutti: si è creato un gruppo 
bellissimo, c’erano tanti ra-
gazzi e animatori, abbiamo 
portato avanti momenti di 
formazione nel cammino or-
dinario, pellegrinaggi, reci-
tal, giornate di convivenza, 
ritiri spirituali con momenti 
prolungati di silenzio e di 
adorazione. Quindi portava-
mo avanti un percorso aggre-
gativo ma anche formativo e 
spirituale. Nel gruppo adole-
scenti in quegli anni ho avuto 
la grazia di due preti novelli, 
don Davide Visinoni e don 
Mattia Ranza… beh, una 
grande soddisfazione. Non 
solo, molti giovani si sono 

anche buttati in ambito socia-
le e politico, penso a Stefano 
Savoldelli, ex sindaco di Ro-
vetta, Marco Carrara, che è 
stato presidente della Fonda-
zione Galliccioli, e Michele 
Schiavi, sindaco di Onore, 
tanto per fare alcuni esempi”.

Poi, dodici anni dopo, la 

Parrocchia di Fino del Mon-
te: “Anche in questo caso non 
me l’aspettavo, difficilmente 
un sacerdote diventa parro-
co nella stessa Parrocchia, 
ma stavamo avviando un bel 
progetto e il Vescovo Rober-
to mi ha incaricato come 
amministratore parrocchiale 

a Onore per due anni. Poi è 
arrivato Fino del Monte, una 
realtà che conoscevo abba-
stanza bene, perché bazzica-
vo già. Certo, essere parroco 
è un ruolo completamente 
diverso. Ero giovane e man-
cava tutta l’esperienza del-
la parte amministrativa. Ho 

sentito la responsabilità di 
creare e favorire  quello spir-
to di comunione tra i gruppi 
parrocchiali e di coordinare 
tutto ciò che esiste all’interno 
di una seppur piccola parroc-
chia”.   

Fino, ‘parrocchia viva-
ce’, don Mauro la definisce 

così… “Il senso di comunità 
è molto forte, c’è un grande 
senso di aggregazione, la 
voglia di fare del bene per 
gli altri, lo stare insieme in 
momenti fraterni che può es-
sere per esempio la pizzata in 
Oratorio o ancora la FinOt-
tobre, organizzata insieme 
alle associazioni del paese. 
Per quanto riguarda la fede, 
è difficile dare un ‘giudizio’, 
è soltanto Dio che conosce il 
cammino personale di ognu-
no di noi; se invece per fede 
intendiamo la partecipazione 
religiosa alle Celebrazioni li-
turgiche, allora sì, posso dire 
che il calo si nota, ma non 
soltanto a Fino e non soltanto 
per colpa del Covid, questo 
vale per tutti, e per il moder-
nismo e l’individualismo che 
ci fa sentire autosufficienti, 
senza il bisogno degli altri 
e, purtroppo, senza sentire il 
bisogno di lasciarsi educa-
re da Dio per essere uomini, 
oggi, secondo il suo stile. Per 
quanto riguarda il mio per-
corso, in tutti questi anni ho 
avuto la grazia di essere cir-

condato da tante persone, da 
tanti amici, non solo di Fino 
ma anche delle parrocchie vi-
cine. Oggi è difficile coinvol-
gere i giovani, soprattutto se 
si parla delle celebrazioni. La 
memoria mi riporta ai primi 
tempi, l’attenzione era com-
pletamente rivolta a loro ed 
ero soddisfatto di vederli cre-
scere bene, di aver creato dei 
rapporti belli, sinceri… e mi 
capita ancora oggi che questi 
ragazzi, che sono diventati 
mamme e papà, mi fermano e 
mi salutano. Questo vale mol-
to di più delle soddisfazioni 
che arrivano dall’ambito del-
le ristrutturazioni, che sono 
importanti, penso ad esempio 
alla riqualificazione per due 
volte dell’erba sintetica del 
campo di calcio, gli spoglia-
toi, il salone dell’Oratorio, 
ma anche il rifacimento della 
chiesa parrocchiale, gli ester-
ni, gli interni e il campanile”.

Un lungo cammino intrec-
ciato di emozioni forti, vere, 
che restano per sempre, mo-
menti di gioia, di meraviglia, 
altri carichi di dolore, cica-

trici indelebili sul cuore… 
“Porterò con me tanti ricordi 
belli, tante relazioni sincere, i 
momenti di formazione uma-
na e cristiana, le avventure 
come quella del  Giubileo del 
2000, quando siamo andati a 
Roma in bicicletta, il piccolo 
grande mondo della “mia” 
scuola materna, i bambini, le 
famiglie, i collaboratori, gli 
operatori pastorali che abita-
no i vari gruppi parrocchiali 
e ancora il gruppo di chieri-
chetti, i corsi per i fidanzati, 
ne ho fatti ben 25, e poi le 
varie celebrazioni liturgiche, 
specialmente la domenica: 
per me è, ogni volta, una gio-
ia immensa, perché è lì che 
respiro l’aria della comunità 
e della famiglia. Un’altra del-
le mie soddisfazioni in questi 
anni è stata l’Unità Pastorale 
con le sette parrocchie che 
stanno lavorando insieme e il 
fatto di aver creato uno spiri-
to di comunione e collabora-
zione con i preti che lavorano 
all’interno di esse e come mo-
deratore della Fraternità la 
bella amicizia e collaborazio-

ne che si è creata con i preti.
Di contro, ci sono stati an-

che momenti bui e difficili, 
se penso soltanto all’ultimo 
anno, a quante persone ab-
biamo dovuto salutare. Pen-
so a Gianluca Balduzzi, un 
mio grande collaboratore, 
ma soprattutto un amico, un 
fratello. Per quanto siamo 
convinti che le persone che se 
ne vanno restano sempre con 
noi e che vivono nella vita del 
Signore Risorto, sono pezzi 
di cuore che si rompono. Ho 
vissuto anche tra alti e bassi, 
in particolare quando, con un 
po’ di fatica, mi sono trovato 
a dover gestire delle gelosie 
interne tra i miei operatori 
pastorali, cose che succedono 
anche in famiglia. 

Ci sono stati momenti in 
cui ho dovuto alzare la voce, 
come fa un papà o un fratel-
lo maggiore, ma l’ho sempre 
fatto fraternamente per il 
bene di tutti. Lasciami dire 
però anche un’altra cosa 
(sorride, ndr): i finesi sono 
stati molto pazienti. Sono ab-
bastanza lungo nelle mie pre-

diche, i miei fedeli lo sanno, 
solo che mi appassiono tanto 
che le lancette dell’orologio 
scappano via.  Non sono un 
prete che esce e va al bar, 
sono così di carattere, ma ho 
sempre cercato di essere pre-
sente dove ‘la vita accade’, 
per usare un’espressione del 
Vescovo, quando nasce un 
bambino, quando un anzia-
no è malato, quando ci sono 

» segue a pag. 20
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Formaggella
della Valle di Scalve

la regina
Latte intero non pastorizzato, caglio e sale sono 
gli ingredienti della regina della latteria Monta-
na di Scalve. 
D’estate, qunado le vacche salgono in alpeggio, 
si percepisce tutto il sapore della vera montagna.
Nel 2007 ha vinto la medaglia d’argento, par-
tecipando alle olimpiadi internazionali del for-
maggio di Montagna a Oberstdorf.

Le Creste Scalvine: una morbida fonduta
di formaggella di Scalve racchiusa in un 
delicato scrigno di pasta fresca.
Ispirate alle creste delle montagne che 
circondano la Valle di Scalve, le Creste sono 
un piatto tipico da gustare in molteplici modi: 
ogni ristoratore ne esalta il sapore abbinando 
prodotti stagionali.

Ora in vendita anche nel nostro spaccio!
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STATE A CASA
CHE LA SPESA VE LA 
CONSEGNIAMO NOI!
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Viene distribuito in questi 
giorni in tutti i paesi il pri-
mo numero di “Vallis Decia 
– Antica Repubblica di Scal-
ve: Gazzettino ufficiale della 
Val di Scalve” con una pano-
ramica sui quattro Comuni. 
Cominciando dalla Comuni-
tà Montana con le interviste 
al Presidente Pietro Orrù, 
all’Assessore al turismo An-
selmo Agoni e all’assessore 
ai servizi sociali e lavori pub-

blici Mirella Cotti Cometti. 
Oltre a varie notizie sulle at-
tività in corso in valle ci sono 
poi interviste e interventi dei 
quattro Sindaci, in alcuni casi 
dei loro assessori. 

Due pagina sono poi de-
dicate al ricordo dei morti al 
tempo del Covid (non neces-
sariamente morti di Covid) e 
un lungo servizio sulla situa-
zione alla Casa di Riposo di 
Schilpario. 

Arriva nelle case Arriva nelle case 
“Vallis Decia”“Vallis Decia”    
Gazzettino Ufficiale Gazzettino Ufficiale 
della Valledella Valle(p.b.) Pierantonio Piccini 

ex sindaco di Azzone, ex Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana, si candida a sindaco di 
Vilminore? Punto interrogati-
vo perché la sua intervista a 
Più Valli Tv ha suscitato più 
perplessità che consenso. E 
anche sul suo profilo facebook 
(dove si presenta così: “Pre-
sidente dela Comunità Mon-
tana della Valle di Scalve BG 
2016 - 2019, Psicologo dalla 
laurea nel 1978 a Padova and 
works at Scultore”) ha butta-
to lì il simbolo e riprodotto 
l’intervista per poi passare a 
panorami marini... siciliani. 
Alcuni hanno subito pensato 
a un clamoroso “pesce d’apri-
le” anticipato di qualche gior-
no. Il fatto che abbia tuttavia 
presentato anche un logo già 
belle pronto, prima ancora di 
avere un gruppo e tanto meno 
una lista, farebbe pensare che 
faccia sul serio. È significati-
vo che all’annuncio fatto su 
una tv locale non sia seguita 
una sua conferma (anche noi, 
come altri, abbiamo cercato 
di contattarlo telefonicamente 
e con messaggi ma dall’altra 

parte c’è stato silenzio). Pic-
cini aveva già tentato in pas-
sato di candidarsi a sindaco a 
Vilminore, basandosi sul fatto 
che la sua famiglia sia origi-
naria di Nona, e rivendicando 
anche una lontana parentela 
con il famoso sculore Picci-
ni, ma il tentativo era finito 
nel nulla. Poi si era candida-
to con successo ad Azzone, 
il paese dove aveva sempre 
abitato prima di accasarsi per 
lavoro (e per amore) a Ca-
tania. Dieci anni da sindaco 
(2009-2019). E nel 2016 era 

stato eletto Presidente della 
Comunità Montana di Scal-
ve per tre anni. Alle ultime 

elezioni di Azzone, nel 2019, 
non era però riuscito a com-
pletare la lista e quindi aveva 
rinunciato.

Adesso questo rilancio che 
ai più è sembrato appunto una 
boutade. Ma il personaggio 
è imprevedibile e non è nuo-
vo a iniziative clamorose di 
protesta (anche da sindaco). 
Solo che da Catania al tele-
fono non risponde nessuno, 
suona a vuoto così come re-
stano non letti i messaggi. Se 
son rose, vista la stagione, 
fioriranno. Ricordiamo però 
che le elezioni comunali sono 
state rinviate a ottobre, quin-
di quelle rose fanno in tempo 
anche ad… appassire. 

VILMINORE – ELEZIONI

Piccini lancia la sfida Piccini lancia la sfida 
a Orrù: pesce d’aprile?a Orrù: pesce d’aprile?

(p.b.) Il Presidente del Par-
co Yvan Caccia ha dato mani 
libere al Comune di Vilmino-
re, supportato dal Comitato 
che si è creato e si sta man 
mano allargando e al Cai 
della Valle di Scalve. “Fate 
vobis”, sembra aver detto. E 
alora in una riunione che vuo-
le solo essere un primo incon-
tro (i successivi sono stati per 
ora congelati per le restrizioni 
del Covid), quello del 5 mar-
zo, si sono gettate le basi per 
un nuovo progetto, affidato 
all’architetto di Schilpario 
Ivano Mancini. Che si con-

fronterà con le varie “forze” 
in campo: il Comune, il Co-
mitato e il Cai della Valle di 
Scalve. La prima difficoltà 
sarà decidere DOVE installa-

re la nuova struttura, che po-
trebbe avere le caratteristiche 
di un rifugio/museo. Sembra 
tramontata la proposta alter-
nativa del Comitato di realiz-
zarla fuori dalla Conca della 
diga. Troppe difficoltà urba-
nistiche, bisognerebbe cam-
biare il PGT e poi avere per-
messi di troppi enti. Quindi 
nella conca. Ma anche qui si è 
scoperto che la gran parte del-
la zona è definita a “fattibilità 
4”, praticamente intoccabile. 
Tutto sta a individuare nella 
conca qualche striscia di ter-
reno a “fattibilità 3” e questo 

è il primo compito. Poi biso-
gna che sia non valanghifera. 
La zona della baita bassa del 
Gleno potrebbe essere presa 
in considerazione, sempre 

valutando appunto il perico-
lo valanghe. Si potrebbe an-
che ipotizzare di realizzare a 
monte della struttura un para-
valanghe ma i costi schizze-
rebbero alle stelle. In questo 
senso si sta anche valutando 
l’ipotesi di realizzare una 
struttura interrata. Poi vanno 
valutati i mappali. Insomma 
è un lavoro lungo che l’archi-
tetto Mancini avrà il compito 
di svolgere e poi sottoporre al 
Comune, al Comitato e al Cai 
perché si vuole realizzare un 
edificio che sia compatibile 
con la tradizione e l’ambien-
te. 

Troppe cose in sospeso, 
troppe condizioni da soddi-
sfare. Intanto il Comitato va-
luta anche di dotare la zona 
di una nuova cartellonistica 
e la segnatura degli antichi 
sentieri.

VILMINORE 

Incarico a un progettista Incarico a un progettista 
per il Gleno: per il Gleno: “Ma il problema “Ma il problema 
è individuare dove”è individuare dove”
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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VILMINORE
Il ricordo di Il ricordo di 
Giovanni MoreschiGiovanni Moreschi

Giovanni Moreschi, originario di 
Ronco di Schilpario, e a Ronco e in 
tutta la Valle di Scalve ha lasciato un 
ricordo che rimarrà per sempre. La sua 
simpatia, la sua voglia di vivere con-
tagiava. Lui che quando c’era da dare 
una mano a qualcuno era sempre in pri-
ma fila. Giovanni, 69 anni, se ne è an-
dato quando la primavera esplode, lui 
che era ed è la primavera. È  morto in 
montagna, in quelle montagne che lui 
amava. Da oltre 40 anni gestiva un’at-
tività di accessori moda, la Gr Minuterie Metalliche, che ha 
sede a Gorlago. È morto tra le sue montagne mentre praticava 
lo sport che più amava, lo sci. Giovanni era impegnato in una 
discesa di allenamento sulla pista Campo scuola, alla ‘Orsini’ 
a Gromo. Giovanni se ne è andato così, ma lassù, dove tutto è 
per sempre, rimane quel sorriso infinito che sa di abbraccio e 
guscio per tutti quelli che gli hanno voluto bene.
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di Aristea Canini

David, camicia a quadri, 
maglietta bianca, occhi scuri 
e curiosi, quando parla di Cu-
cina (e la scriviamo con la C 
maiuscola) si illumina. David 
di cognome fa Fiordigiglio, 
arriva da Pianico (origini na-
poletane) ed è lo chef dei vip, 
che scritto così è riduttivo, 
David ha cucinato e cucina 
per attori, cantanti, calciato-
ri, capi di Stato e molto al-
tro. Insomma lo chef dei vip 
è bergamasco, ha 25 anni ma 
quando racconta le sue espe-
rienze sembra aver vissuto già 
10 vite: “Sono nato a Lovere e 
sin da piccolo ho sentito forte 
la passione per la cucina, me 
l’ha trasmessa mio nonno, 
napoletano doc, e così ho mi-
schiato i due mondi da subito, 
quello un po’ freddo berga-
masco e quello caldo napo-
letano” e le influenze si sono 
viste subito anche nei piatti di 
David: “Mio nonno faceva il 
maître sulle navi da crociera, 
poi la società per cui lavorava 
è fallita e così si è trasferito da 
Torre del Greco a Schilpario, 
dove faceva il bidello”, era la 
metà degli anni ’70, quando 
parla del nonno David si illu-
mina, quasi come quando par-
la della cucina, e infatti nonno 
e cucina hanno molto in co-
mune: “La passione per la cu-
cina l’ho ereditata da lui”. La 
famiglia di David rimane qui 
in provincia di Bergamo e an-
che la mamma di David fa la 
bidella ma il nonno la passio-
ne per la cucina non l’abban-
dona: “Osservavo il suo modo 
di servire i piatti, la forchetta 
posata in un certo modo, una 
cucina molto curata, ed è un 
modo per dire anche che ci si 
vuole bene, la cura della ta-
vola è importante. Mio nonno 
poi avendo fatto il maître par-
lava molto bene inglese e così 
mi aiutava nei compiti, sono 
stato cresciuto dai nonni”. 

David ha una sorella più 
grande, Valentina, David, spi-

rito nomade ma cuore stan-
ziale, nel senso che la sua 
famiglia nel suo cuore ha un 
posto da prima fila: “Mi sono 
iscritto alla scuola Alberghie-
ra di Darfo, e lì ho cominciato 
anche al di fuori dell’orario 
scolastico a cimentarmi nei 
piatti della tradizione napo-
letana, dalla pastiera ai pac-
cheri magari con rivisitazioni 
bergamasche”, perché senza 
un pizzico di follia non si fa 

nulla, tanto meno la differenza 
e questo David lo sa: “Senza 
curiosità, senza passione, sen-
za la famosa ‘cazzimma’ di 
noi napoletani non ce la puoi 
fare. E’ quella che ti fa arri-
vare, ti fa passare sere e notti 
a cercare il tuo chef stellato 
preferito e contattarlo per poi 
finire a lavorare per lui e con 
lui”. David si diploma, siamo 
nel 2016, cucina e sala bar ma 
prima aveva già cominciato 
ad accumulare esperienza: “Il 
mio primo vero lavoro è stato 
qui a Lovere nel 2011, in un 
locale, e lì dopo un mese in cu-
cina mi ero convinto che non 
era il mio lavoro, mi sentivo 
impacciato, a casa ero bravo 
ma cucinare quando hai dei 
tempi ben precisi e quando 
devi servire un certo numero 
di persone cambia tutto, sen-
tivo che l’ansia mi sovrastava, 
vado via da quel locale e co-
mincio alle Terrazze, qui c’è 
stata la svolta, mi innamorato 
di questo mestiere, mi danno 
libertà di creare e comincio 
a respirare quella voglia di 
stupire e stupirmi”. Da lì Da-
vid non si ferma più: “Vado a 
fare uno stage con la scuola a 
Bardolino, al Parc Hotel Ger-
mano di Bardolino, un 5 Stelle 
e lì conosco uno chef molto 
giovane ma malato, tumore al 
cervello, con lui ho lavorato 
fianco a fianco nel sul ultimo 
anno di vita e 4 giorni prima 
di andarsene mi ha dato la sua 
ricetta della pastiera, ecco, 
quella ricetta non la darò mai 
a nessuno, molti me la chiedo-
no ma quella ricetta rimane 
tra me e lui”. 

Un’esperienza forte per Da-
vid: “Era la prima esperienza 
vera lontano da casa, sul lago 
di Garda, vivevo da solo, mi 
ha aiutato a prendere sicurez-
za in me stesso, poi da lì sono 
stato in tanti altri ristoranti, 
stage che mi sono serviti a 
formarmi e crescere, perché in 
cucina non si finisce davvero 
mai di imparare e sperimen-
tare”. Ha lavorato anche per 

Villa Paradiso Clinical Beauty 
Hotel dove vanta ospiti come 
politici, attori  e cantanti di 
fama nazionale. David sorri-
de, anche i ricordi diventano 
esperienza: “Ho lavorato al 
Ricci e lì ho imparato davve-
ro tanto, la tecnica, pulizia, 
il saper parlare e avere a che 
fare con i clienti, ho impara-
to ad avere una visione a 360 
gradi di questo lavoro che per 
me non è solo un lavoro ma 

una vera e propria passio-
ne”. E senza la passione non 
si va lontano. David snocciola 
esperienze, una dietro l’altra, 
davvero tante, toste, uniche: 
“Vado fare uno stage al Forte 

Village Resort di Santa Mar-
gherita in Sardegna, un resort 
di lusso 5 stelle, un’esperienza 
tosta, formativa e bellissima. 
Andiamo in 8 persone, spin-
giamo forte, nel senso che ci 
mettiamo tutto noi stessi, non 
è certo stato facile, stagione 
estiva, alzarsi all’alba, andare 
a dormire alle 3 e risvegliar-
si ancora all’alba carichi e 
col sorriso stampato in volto, 
clienti che pagano molto e 
che quindi pretendono molto, 
sapevo che lì dovevo e potevo 
lasciare il segno”.

E il segno David l’ha lascia-
to. Paolo Simioni, executive 
chef del Forte Village, David 
lo ha tenuto d’occhio. Per lui, 
è stato come un padre, l’ha ca-
pito e l’ha preso per mano. Gli 
sarà per sempre riconoscen-
te per la fiducia dimostrata e 
per l’azzardo consegnandoli 
le chiavi del ristorante Hell’s 
Kitchen nonostante la giova-
ne età. Intanto David va a fare 
il docente all’Accademia del 
Gusto di Bergamo, di fron-
te chef stellati e David anche 
qui impara, si infila nel cuore 
e nell’abilità culinaria di chi 
sta davanti per carpire segreti 
e migliorare la sua tecnica che 
intanto si sviluppa da sola an-
che grazie alla sua creatività: 
“Da Cracco a Canavacciuolo, 
gli facevo da assistente, ero 
emozionato, tanto, ma lì impa-
ri anche a gestire le emozio-
ni”. David torna a casa e rice-
ve una telefonata: “Era Paolo 
Simioni, l’executive chef del 
Forte Village, mi spiega che 
mi sta tenendo d’occhio da 
tempo, da quando ero stato da 
lui a fare lo stage, mi chiede se 
ho deciso cosa voglio fare da 
grande”, David dentro di sé lo 
sa da sempre cosa vuol fare, la 

cazzimma ci ha messo del suo 
come del resto la sua tecnica e 
la sua passione: “Pensavo mi 
proponesse un lavoro stagio-
nale e invece mi chiede se ho 
voglia di lavorare al ristoran-
te Hell’s Kitchen presso il Re-
sident di Forte Village Resort, 
con Carlo Cracco, non me lo 
aspettavo, ero emozionatissi-
mo, ho accettato”. David par-
te per il Forte Village armato 
come sempre della sua caz-
zimma: “E intanto mi trovo da 
solo i 12 sponsor per sostener-
mi in questo progetto, volevo 
andare lì e vincere, non era 
solo un confronto con gli altri 
ma anche un confronto con me 
stresso, ero stato in scia alla 
vita e ora la mia vita la volevo 
guidare io come volevo, come 
sentivo, una rivincita fatta 
di passione, determinazione, 
follia e capacità. E’ stato un 
lavoro duro, pieno di gioie e 
soddisfazioni. Stiamo parlan-
do di un resort 5 stelle extra 
lusso dove chi viene pretende 
giustamente moltissimo dalla 
cucina”. 

David non si fa intimidi-
re e tenendo ben presente gli 
insegnamenti di suo nonno ci 
si butta anima e corpo. C’è 
un piatto che senti possa aver 
fatto la differenza? “Il risotto, 
che poi è il piatto più diffici-
le in assoluto, non deve avere 
acidità, deve avere la giusta 
cremosità, il giusto calore, 
bisogna saper dosare bene 
tutto e servirlo nel modo giu-
sto, e io ho preparato nel mio 
menù un risotto al burro acido 
prendendo spunto da Gual-
tiero Marchesi ricreando il 
tutto con limone e gamberi 
rossi crudi che cuocevano 
direttamente col calore del 
piatto, il risotto era mantecato 
al burro acido, lo versavo sui 
gamberi che cuocevano diret-

tamente sul posto e sopra una 
grattugiata di limone, quel 
piatto mi ha fatto vincere”. 
David era il più giovane chef 
del Forte Village, 22 anni, 
nessuna stella Michelin, ma 
una stella fatta di passione e 
fatica dentro al cuore: “Pri-
ma di ammettermi mi hanno 
fatto preparare un test menù 
e li si sono convinti”. Il risot-
to di David si prende subito 
direttamente i complimenti di 
Carlo Cracco. C’è uno chef 
a cui ti ispiri, che ti piace in 
modo particolare? “Matias 
Perdomo, uno chef uruguaia-
no che ha portato una cucina 
innovativa in Italia, sa creare 
fantastici contrasti e per im-
parare questa sua tecnica ho 
chiesto di poter fare uno stage 
da lui, ho imparato davvero 
tanto, tre settimane dove mi 
sono immerso nella sua cu-
cina”. Successivamente “per 
la finale del settantesimo Fe-

stival della Canzone Italiana 
di SanRemo 2020 “sono stato  
invitato a cucinare durante la 
diretta “Noi dire Sanremo” 
Programma di RTL 102.5 per 
i conduttori del Programma”. 
Poi il covid che blocca la sua 
seconda esperienza al Forte 
Village e mentre è in lock-

down arriva una chiamata, 
David deve partire subito per 
Porto Cervo, là ad aspettarlo 
un’auto che lo porta diretta-
mente nella villa di uno dei 
Capi di Stato più famosi e po-
tenti al mondo, David rimane 
lì un mese tra lusso e cucina e 
una realtà totalmente nuova, 
ma anche qui David da vero 
camaleonte della cucina riesce 
a conquistare tutti. Al rientro 
viene chiamato dalla Collina 
dei Ciliegi che gli offre il po-
sto da chef per Milan e Inter: 
“Ogni volta che mi sembra di 
dover ripartire da zero arriva 
sempre una chiamata, bisogna 
avere pazienza e lavorare con 
passione”, anche qui il covid 
ci mette del suo e blocca tutto 
per ora, ma lui David non si 
rassegna mai.

“Il mio sogno è quello di 
aprire un ristorante tutto mio, 
di prendere l’adorata e ago-
gnata Stella Michelin e di sen-

tirmi a casa, per ora non ho 
ancora capito e deciso quale 
sarà casa mia, io sono un po’ 
nomade, quindi non so dove 
lo aprirò, però so che prima o 
poi lo farò”. David snocciola 
aneddoti ed esperienze, con 
lui Simone, il suo secondo: 
“Ma nemmeno mi piace chia-
marlo secondo, è bravissimo, 
come tutti gli altri ragazzi del-
la mia brigata”. Chef privato 
dei vip, non è roba da tutti e 
per tutti: “Quando entro nelle 
case riesco e cerco subito di 
capire cosa vogliono, di en-
trare in empatica con cucina e 
gente, è fondamentale”. David 
di esperienze da raccontare ne 
ha a centinaia: “Ero a Roma 
da circa un mese, in posizione 
centralissima, ogni sera cuci-
navo per politici e altri perso-
naggi dello showbiz. Poi  sono 
andato a cucinare per la cena, 
in occasione della serata fina-
le del Grande Fratello con-
dotto da Alfonso Signorini, lui 
ama la cucina orientale e cosi 
mi sono cimentato in ravioli 
cinesi ripieni di friarelli e pro-
vola, due terre che si incontra-
no, quel piatto l’ho chiamato 
‘l’abbraccio’, per tutta una 
serie di motivi, due culture 
diverse, due cucine diverse e 
quell’abbraccio che per il co-
vid ora manca a tutti”. 

E quando sei da solo cosa 
mangi? “A me piace cucinare 
per gli altri, se sono da solo 
magari mi faccio una piadina, 
col San Daniele ma una pia-
dina, la cucina è condivisione, 
quando dai qualcosa a qual-
cuno”. David cura molto le 
materie prime: “Sono fonda-
mentali, quando mi chiamano 
per un lavoro scandaglio subi-
to il territorio, cerco di capi-
re dove trovare il meglio, dal 
mercato del pesce alla carne, 
al mercato ortofrutticolo”. Se 
la tua cucina fosse una colon-
na sonora che musica sarebbe? 
“Quella di Pino Daniele”. Da-
vid sorride, il suo legame con 
il nonno napoletano è ovun-
que, anche qui. David guarda 
avanti: “Nella cucina bisogna 
sempre guardare avanti, biso-
gna sempre pensare al prossi-
mo piatto e quando si guarda 
avanti bisogna anche sognare, 
senza sogni non si va da nes-
suna parte, tenendo ben pre-
sente da dove arriviamo. Per-
ché senza radici non si vola”.

Per eventi e collabora-
zioni info@coloragency.it 
tel.02/82196196

Il PersonaggioIl Personaggio

David, 23 anni, da Pianico lo chef dei vip: David, 23 anni, da Pianico lo chef dei vip: “Quel Capo di “Quel Capo di 
Stato che mi ha tenuto a Porto Cervo per un mese, tra Stato che mi ha tenuto a Porto Cervo per un mese, tra 
stilisti, calciatori e politici e… mio nonno, il mio mentore”stilisti, calciatori e politici e… mio nonno, il mio mentore”

LovereLovere

(ar.ca.) 400 giorni lavorati-
vi. La durata del mega cantie-
re che si è aperto a Lovere è 
di quelle importanti, come del 
resto è importante il lavoro: 
“Siamo partiti con l’instal-
lazione del cantieri - spiega 
l’assessore Guizzetti - dopo 
tutta la serie di autorizza-
zioni, i bonari accordi con i 
privati per i terreni è final-
mente partito un intervento 
fondamentale non solo per la 

sicurezza di chi transita in bi-
cicletta su via Nazionale ma 
anche per chi transita in auto, 
per tutti. Un collegamento 
per pedoni, ciclisti e per tutti 
quelli che si vogliono muove-
re in sicurezza da Poltragno 
sino al cuore di Lovere, la pe-
riferia che si collega al cen-
tro, la conseguente valorizza-
zione della zona Colombera, 
dove sono presenti numerosi 
condomini, si potrà tranquil-

lamente raggiungere il centro 
del paese in bicicletta, anche 
con quella assistita o a piedi 
e attraversare Via Giorgio 
Paglia con un serramano a 
chiamata”. 

Lavori lunghi, parecchi 
mesi, più di un anno, inevi-
tabili i disagi: “Non si pote-
va fare altrimenti, chiediamo 
agli automobilisti un sacrifi-
cio che sarà ampiamente ri-
pagato a fine lavori”.

L’ospedale funziona a pieno regime, L’ospedale funziona a pieno regime, 
ambulatori ok, quasi tutti ambulatori ok, quasi tutti 
i casi di covid curati a domicilioi casi di covid curati a domicilio

L’ospedale sul fronte Co-
vid sta reggendo molto bene 
e stanno funzionando anche 
le attività ambulatoriali: “Per 
quel che riguarda invece i 
malati covid a Lovere restano 
sempre un buon numero, per 
fortuna non gravi, li gestiamo 
a domicilio ma è chiaro che 
poi c’è tutta la rete dei contat-
ti, delle persone in quarante-
na”, Giovanni Guizzetti fa il 
punto del Covid a Lovere, la 
situazione sta lentamente ten-
tando di tornare alla normalità, il numero dei contagiati resta abbastanza alto ma rispetto allo 
scorso anno non sono presenti casi gravi.

“Abbiamo inserito nel bilancio di previsione 
due grandi finanziamenti per tutelare il disse-
sto idrogeologico - spiega l’amministrazione 
- uno riguarda Trello dove sono stati stanziati 
600.000 euro grazie a un contributo regiona-
le che ci permetterà di compiere un’ulteriore 
passi in avanti per la salvaguardia del terri-
torio. 

Progetto già approvato da Regione Lom-
bardia, abbiamo invitato cinque ditte per la 
manifestazione di interesse del bando di gara. 

Un intervento atteso da tempo che ha pre-
visto degli approfondimenti per verificare le 

eventuali stagioni piovose e gli eventuali pro-
blemi perché è un lavoro davvero complesso e 
unico nel suo genere, si tratta di realizzare 8 
pozzi e di riequilibrare la falda acquifera. 

Il 2021 sarà un anno importante per con-
trastare il dissesto idrogeologico, perché altri 
1.925.000 euro permetteranno di mitigare e 
contrastare e porre rimedio ai dissesti di Viale 
Dante, Via Nazionale e Cornasola, il progetto 
è stato affidato allo studio Grifoni di Milano. 

Uno sforzo notevole da parte di tutti per ar-
rivare ad avere finalmente questo importante 
risultato”.

“Pochi turisti per il Covid ma non “Pochi turisti per il Covid ma non 
ci lamentiamo, guardiamo avanti ci lamentiamo, guardiamo avanti 
tutti insieme”tutti insieme”

Soldi in meno nelle casse comunali e dei nego-
zianti per questi mesi in ‘rosso’, il sindaco del Co-
mune di Sarnico Giorgio Bertazzoli ha dichiarato 
che a Sarnico i conti sono in profondo rosso causa 
mancati introiti per parcheggi e per mancanza di 
turisti, qui a Lovere come andiamo? “Ce ne siamo 
accorti anche noi - spiega l’amministrazione - ma 
da anni la politica de L’Ago di Lovere è quella 
di non lamentarsi ma di rimboccarsi le maniche 
e guardare avanti. Purtroppo i negozi, i bari e i 
ristoranti stanno soffrendo molto e siamo vicini a 
tutti loro, noi da parte nostra cerchiamo di andare 
avanti su tutti gli altri fronti per consegnare loro 
una Lovere sempre più bella, abbiamo 8 cantie-
ri pubblici aperti in contemporanea e guardiamo 
avanti tutti insieme”.

LAVORI

400 giorni lavorativi per il mega cantiere che ha chiuso Lovere 400 giorni lavorativi per il mega cantiere che ha chiuso Lovere 
nella zona di Poltragnonella zona di Poltragno

(ar.ca.) In questi giorni 
stanno proseguendo i lavori di 
sostituzione dell’illuminazio-
ne da lampade a led che fan-
no parte del progetto partito 
l’estate scorsa e che prevede 
la sostituzione di tutti i punti 
luce con il led:  “Attualmente 
i lavori si sono concentrati in 
centro storico - spiega l’am-
ministrazione - abbiamo avu-
to parecchi pareri favorevoli 
perché ora l’illuminazione è 
uniforme e distribuita meglio 
rispetto alla precedente fatta 

14 anni fa, questo porta un 
notevole miglioramento della 
qualità della vita dei loveresi 
soprattutto in una zona come 
quella dove si trova il con-
dominio San Maurizio, dove 
non esisteva prima d’ora 
un’illuminazione, insomma, 
un gande passo avanti”. È il 
caso di dire luce fu. “E stiamo 
facendo una riflessione con 
la ditta incaricata anche per 
quel che riguarda il Villag-
gio Donizetti per migliorare 
l’intervento fatto perché i pali 

esistenti erano un po’ bassi, ce 
lo hanno fatto notare gli stessi 
residenti e abbiamo deciso di 
intervenire al più presto. E si 
passa da un progetto miliona-
rio come quello dell’illumina-
zione ad altri interventi minori 
di importo ma non certo di va-
lidità, andiamo ad abbattere 
le barriere architettoniche in 
sette luoghi del lungolago e 
questo permetterà ai disabili e 
ai bimbi piccoli di percorrere 
finalmente in sicurezza tutto il 
percorso” 

Trello: inserite a bilancio opere per Trello: inserite a bilancio opere per 
600.000 euro e altri 1.925.000 euro per 600.000 euro e altri 1.925.000 euro per 
Viale Dante, Via Nazionale e CornasolaViale Dante, Via Nazionale e Cornasola

Per la prima volta anche la zona Per la prima volta anche la zona 
del condominio San Maurizio del condominio San Maurizio 
è stata illuminataè stata illuminata
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(ar.ca.) Il centro vaccini 
dell’Alto Sebino è pronto. E 
lo è a tempo di record. Qui 
fino a 15 giorni fa non c’era 
niente, o quasi. 

Qui mai come questa volta 
l’unione fa la forza, ha fatto 
la forza, tutti e dieci i Comuni 
insieme per cercare volon-
tari, allestire la struttura e 

far rimanere così sul territo-
rio gli anziani che sinora si 
dovevano sobbarcare ore di 
viaggio in auto per recarsi 
in altre zone della provincia: 
“Quando ci hanno dato l’ok 
per il posto - spiega il sindaco 
di Rogno Cristian Molinari 
- ci siamo attivati da subito 
tutti insieme per trovare me-
dici, infermieri, tecnici per 
i computer, siamo riusciti a 
trovare 120 volontari per far 
funzionare il centro vaccini, 
uno sforzo unitario di tutti i 
Comuni dell’Ambito, nessuno 
si è tirato indietro. E quan-
do abbiamo avuto il numero 
sufficiente di volontari è ar-
rivato l’ok del Dottor Locati, 

direttore di Asst Bergamo est 
e a quel punto siamo partiti 
anche con la logistica della 
struttura. 

Abbiamo ripulito i canali, 
montato le lamiere sopra le 
parti in legno lamellare, ri-
fatto le pareti che erano scro-
state, altre erano da rifare, i 
volontari hanno ripitturato le 
strutture in ferro, con il Pic-
colo Sentiero sono state fat-
te le pulizie iniziali e poi via 
via le sanificazioni, con una 
squadra esterna sono state 
realizzate due tensostrutture, 
10 metri per 12 metri, che in 
totale fanno 20 metri per 24 
metri, un lavoro a tempo di 
record”. 

Le Protezioni Civili della 
zona si sono rimboccate le 

maniche da subito e hanno 
dato una grossa mano affin-
ché tutto procedesse spedito, 
adesso la struttura è pronta. E 
si comincia. 

All’inizio funzioneranno 
‘due linee’ di vaccinazioni, il 
che vuol dire che ogni linea 
permette di vaccinare 145 
persone al giorno, poi dopo 

qualche giorno le linee diven-
teranno 4 e così si arriverà a 
vaccinare 550, 600 persone al 
giorno. Un successo di tutto 
l’Ambito, di tutti i sindaci, di 
tutto l’Alto Sebino. E final-
mente gli anziani della zona 
non dovranno più recarsi a 
Chiuduno o in altre zone lon-
tane della provincia.

Alto SebinoAlto Sebino Costa VolpinoCosta Volpino

C.e.s.i. 
di Baiguini Gianpietro 
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SOLTO COLLINA
 La Laurea di AndreaLa Laurea di Andrea

Andrea Caffi ha 
conseguito la Laurea 
magistrale in Ingegne-
ria Informatica dell’U-
niversità degli Studi di 
Brescia con 110. Che 
la tua forza di volontà 
e la tua passione siano 
un trampolini di lancio 
per il tuo futuro.

Papà Mirco, mam-
ma Mina e tuo fratello 
Nicola.

COSTA VOLPINO
Il ricordo di Franco Il ricordo di Franco 
BergamelliBergamelli

Franco se ne è andato quan-
do la primavera è esplosa, lui 
che era un vulcano, che lo 
è ancora, da qualche parte, 
Franco che lo conoscevano 
tutti, una parola per tutti, una 
pacca sulle spalle, due chiac-
chiere e via, Franco e la sua 
famiglia, Franco e il suo lavo-
ro, Franco che è come se non 
se ne fosse mai andato, che 
non se ne è mai andato, e con-
tinua a sorridere a chi quaggiù 
gli ha voluto bene.

ROGNO

Il centro vaccini è pronto, 600 vaccinati al Il centro vaccini è pronto, 600 vaccinati al 
giorno, l’unione dell’Alto Sebino fa la forzagiorno, l’unione dell’Alto Sebino fa la forza

Giuseppe Vitali, per tutti 
‘Bepi’, se n’è andato il 20 mar-
zo tenendo per mano l’inverno, 
che in quei giorni ha lasciato 
spazio alla primavera. 

E lui, che ha chiuso per sem-
pre gli occhi due giorni prima 
di compiere 87 anni, ha vissuto 
l’autunno e l’inverno della sua 
vita insieme alla sua famiglia, 
con sua moglie, attorniato da 
figli e nipoti che gli facevano 
dimenticare gli acciacchi e le 
malattie che ha incontrano lun-
go il sentiero della vita, negli anni della vec-
chiaia.

E in mezzo ai suoi cari, lui che 
era un uomo dal carattere forte, si 
inteneriva, come spesso capita a 
quei nonni un po’ spigolosi che 
si sciolgono abbracciando i loro 
nipoti.

Tra la casa in cui ha vissuto 
per decenni e il cimitero ci sono 
poche decine di metri di distan-
za, una distanza che adesso sem-
pre enorme, ma che è colmata 
da quell’eterna primavera in cui 
vivono i nostri cari quando ci la-
sciano. 

Non li vediamo più, ma sappiamo che loro 
ci sono ancora, ci saranno per sempre.

MEMORIA - SOVERE

L’addio a Bepi VitaliL’addio a Bepi Vitali
SOVERE

I 50 anni di Beppe RotaI 50 anni di Beppe Rota
50 anni di vita vissuta di un fiato. Con la 

consapevolezza che il bello deve sempre an-
cora venire. Beppe Rota è così e sarà sem-
pre così, un personaggio nel personaggio, la 
sua telecamera, le sue centinaia e centinaia di 
maglie di calciatori raccolte negli anni, i suoi 
amici vip, le sue canzoni, le sue corse all’alba 
verso direzioni infinite, i suoi sogni che non 
si spengono mai, la sua mamma Franca che 
gli fa da benzina e da guscio. E da lassù il 
papà che lo segue con orgoglio. Una vita in 
prima fila, da protagonista, con la sua verve 
contagiosa, non poteva che compiere gli anni 
il 31 marzo quando la primavera esplode di 
colori ed energia. Come è lui. Una primavera 
continua.

Un anno dopo, ma un anno che è solo un concetto di tempo e nulla 
più, perché il tempo quando c’è di mezzo l’amore sparisce, si dis-
solve, non esiste. Un anno dopo Raffaele è ancora qui, con noi, nei 
nostri occhi, nelle nostre preghiere, nei nostri sguardi rivolti al cielo, 
nelle nostre albe, quando il sole si fa alto e scalda, come sapevi fare 
tu quando ci davi consigli, una pacca sulle spalle, un sorriso, un rim-
provero, la tua presenza, che faceva da guida e da porto sicuro. Che è 
ancora guida e porto sicuro. Lassù dove tutto è per sempre. Quel tuo 
modo di essere non solo padre ma nonno, di Alice, Gabriele, Federico 
e Benedetta che hai tenuto e tieni nel tuo cuore che ora si è fatto infi-
nito. Un anno dopo. Come ieri. Come domani. Come sempre. Come 
del resto sei tu. Per sempre. 

Paolo e Alan

FONTENO - ANNIVERSARIO
Il ricordo di Raffaele BertolettiIl ricordo di Raffaele Bertoletti

I lavori procedono spedi-
ti verso la realizzazione di un 
sogno che da tempo era atteso 
dai cittadini di Costa Volpino, il 
campo da calcio prende forma, 
manca davvero poco: “Stiamo 
realizzando il sottofondo pro-
pedeutico alla posa dell’erba 
sintetica - spiega l’assessore 
Federico Baiguini - i vari stra-
ti di materiali drenanti consi-
stenti in ghiaia e sabbia con 
interposte le tubazioni di dre-
naggio costituiscono lo strato 
di raccolta e smaltimento delle 
acque meteoriche. Successiva-
mente il programma dei lavo-
ri prevede il montaggio delle 
torri faro per l’illuminazione 
del campo, la realizzazione 
delle reti perimetrali ed infine 

la posa dell’erba sintetica prevista per la fine 
del mese di maggio. Tutti questi lavori ci con-
sentiranno di omologare un campo da calcio 
di 105m x70m di area da gioco. A quel punto 
toccherà al progetto degli spogliatoi e saremo 
pronti per la nuova stagione calcistica, quindi 
anche in quel caso procederemo spediti. La dit-
ta C.E.S.I. di Darfo Boario Terme, incaricata 
alla realizzazione delle opere del campo sta 
lavorando bene, siamo soddisfatti e da que-
sto punto di vista è una garanzia”. Alla fine 
dell’opera avete intenzione di creare una nuova 

società sportiva? “La nostra idea è di punta-
re al coinvolgimento delle società sportive già 
esistenti sul territorio comunale, andando a 
dialogare con realtà che già stanno facendo 
un ottimo lavoro negli oratori. Il percorso dei 
ragazzi che vorranno continuare la loro espe-
rienza calcistica sul campo ad undici giocatori 
potrà trovare continuità sul territorio del nostro 
comune. La gestione degli immobili e del cam-
po resterà in capo al comune come avviene già 
per altre situazioni legate ad attività sportive.” 
Intanto è stata completata la progettazione del-

la passerella ciclopedonale che permetterà di 
valorizzare ulteriormente il parco dell’Oglio, 
una sponda fluviale che per troppi anni è stata 
trascurata: “Un lavoro, quella della passerella 
che ammonta a 2.050.000 euro - continua Bai-
guini - la progettazione è conclusa e nei pros-
simi mesi dovremmo andare a gara d’appalto, 
i lavori dovrebbero cominciare a settembre. La 
realizzazione dei percorsi ciclopedonali , la ri-
qualificazione delle aree ludico-sportive lungo 
le sponde del fiume Oglio, il recupero e la va-
lorizzazione degli ambienti naturali fanno tutti 

parte di un grande progetto di valorizzazione 
delle aree vicino al fiume che oggi è evidente 
a tutti e ci consente di vivere appieno parti del 
nostro territorio prima abbandonate”. Insom-
ma, si va avanti spediti su tutti i fronti.

Via Macallè, dopo che la situazione si è 
sbloccata, quali sono ora i tempi di realizzo? 
“Adesso dobbiamo completare la progettazio-
ne definitiva ed esecutiva, abbiamo ricevuto il 
finanziamento per la realizzazione dell’opera, 
insomma, i problemi economici si sono final-
mente sbloccati e possiamo procedere”.

Campo da calcio: erba sintetica Campo da calcio: erba sintetica 
per maggio. Passerella: per maggio. Passerella: 
un’opera da 2.050.000 euroun’opera da 2.050.000 euro

i lutti. Se sono cambiato in 
questi anni? Non penso, ma 
ho sempre cercato di tenere 
gli occhi e il cuore aperti, si-
curamente adesso mi sembra 
di vivere tutto con maggiore 
pazienza, perché ho capito 
che è importante dare tempo 
alle persone… in passato me 
la prendevo subito”.   

Tempo di guardare al futu-
ro, cosa ti mancherà? “A dire 
la verità non sono ancora 
entrato nell’ottica di lasciare 
qualcosa per trovarne un’al-
tra. 

Sicuramente mi manche-
ranno i momenti di comunità 
che si sono creati qui e che 
dovrò costruire da capo nelle 
nuove Parrocchie, una realtà 
che non conosco. 

La certezza che mi accom-
pagna è che Gesù, che ho 
servito qui, lo ritrovo anche a 
Zogno, lo stesso Signore, che 
mi ha chiamato a donare il 
poco che sono perché Lui ne 
facesse buon uso.  

Sarà un passaggio diffici-
le, perché troverò una realtà 
molto più grande e comples-

sa, avrò una responsabilità 
maggiore, ma avrò al mio 
fianco l’ex parroco don Ange-
lo e il curato, don Simone, che 
già conoscono molto bene la 
realtà e con cui potrò colla-
borare. Continuerò ad incon-
trare il Signore al mattino, 
prima di iniziare le attività 
pastorali e alla sera.

 L’Eucarestia resterà il cen-
tro di ogni giornata. 

Cambieranno i volti, le sto-
rie, le situazioni… mi hanno 
detto che ogni cambiamento 
è rinnovamento e quindi più 

che essere pronto, mi fido e mi 
affido. Nella mia vita di prete 
ho vissuto anche l’esperien-
za che mi ha segnato molto, 
quella di perdere mio papà. 
Il nostro ministero ci porta ad 
essere in contatto con la sof-
ferenza, con la morte. Realtà 
alle quali non riesci mai ad 
abituarti. 

Devo ringraziare la “mia” 
famiglia di Fino per la vici-
nanza e la sensibilità dimo-
strata in quel periodo davvero 
difficile. Ecco perché la sento 
ancora più “mia”. La chia-
mata del Vescovo era attesa… 
“L’11 febbraio ho pranzato 
con il Vicario generale della 
Diocesi e l’obiettivo dell’in-
contro era proprio la nuova 
nomina, che era già nell’aria 
da novembre. 

Mi è stato detto che ‘era 
tempo di andare a far del bene 
in un’altra comunità’ e quindi 
non è stata una sorpresa. In 
questi 25 anni di sacerdozio 
non ho mai chiesto di stare o 
di andare e amche in questa 
circostanza non ho presentato 
nessuna richiesta particolare, 
ma la Val Brembana non la 

conoscevo proprio, ho dovuto 
prendere la cartina della Dio-
cesi per capirci di più (ride, 
ndr) e una volta arrivata la 
nomina sono sceso per pas-
sare un pomeriggio con don 
Angelo e don Simone e fare 
un primo giro in paese”.

Lasciare Fino significa 
anche lasciare la famiglia… 
“La mia famiglia, cara, molto 
cara, mi è sempre stata vici-
na, in tanti modi. 

I miei mi hanno sempre 
servito e mia mamma che ha 
84 anni continua a farlo.  Zo-
gno è un po’ lontano e quindi 
vedremo come sarà possibile 
studiare i tempi e i momenti 

perché lei possa continuare a 
fare quanto ha sempre fatto. 

Non posso sradicarla dalle 
Fiorine, ma nello stesso tem-
po la sua presenza e il suo 
aiuto saranno sempre prezio-
so. 

So di poter contare sempre 
su mio fratello, su mia co-
gnata e sui miei due nipoti. E 
papà Mario, dal cielo, insie-
me a tanti cari amici, non fa-
ranno mancare il loro aiuto”.

Don Mauro sorride, il suo 
sguardo si posa sulle monta-
gne che abbracciano l’alto-
piano. Dopo l’estate saranno 
altre le vette a cui guarderà, 
quelle della Val Brembana.

FINO DEL MONTE

Don Mauro: Don Mauro: “La mia fede, il mio Altopiano...”“La mia fede, il mio Altopiano...”
» da pag. 15
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05 Novembre 1428 – da un 
antico testamento tante notizie 
su Bossico nel periodo tardo 
medioevale. Potremmo sinte-
tizzare in questo modo il ritro-
vamento del testamento di un 
Bossichese presso la Biblio-
teca S. Bernardino di Trento 
e risalente appunto al 1428. 
La biblioteca in questione è 
una fondazione, frutto del pas-
saggio/incorporazione della 
biblioteca storica dei frati cap-
puccini di Trento, delle perga-
mene e tutti gli antichi mano-
scritti in essa contenuti. Negli 
anni 90 alcuni frati si sono 
dedicati alla trascrizione di 
numerose pergamene antiche 
e per tale motivo questo  atto 
è stato recuperato ed è arriva-
to a noi. Cerchiamo di andare 
per gradi e vedere di fare una 
sintesi di tutte le notizie che 
possiamo estrapolare dall’an-
tico manoscritto e riguardanti 
appunto il paese di Bossico.

I SOGGETTI INTERES-
SATI

Il “testatore” è  “Florio Ma-
sini ( De Macinis) da Boesi-
cho” e l’atto viene redatto dal 
Notaio Franceschinus Ioannis 
de Capitaneis de Suare. Il no-
taio evidenzia la prudenza e la 
saggezza del testatore, malato 
nel corpo ma ancora sano e 
valido di mente, nel voler di-
sporre dei propri averi e per 
la “salvezza dell’anima sua”.  
Un saggio consiglio anche per 
i giorni nostri, che eviterebbe 
tante beghe tra gli eredi nello 
spartirsi una eredità. In sintesi  
Florio Masini lascia i due terzi 
dei suoi beni a due nipoti che 
anch’essi vivevano a Tren-
to, Giovannino e Viannino 
fu Adamo Masini, mentre un 
terzo ad un altro nipote, Fac-
chino Masini fu Todeschi da 
Bossico. Sarebbe bello capire 
come mai questa famiglia si è 
trasferita da Bossico a Tren-

to, magari dei commercianti?  
Oppure dei pastori che nel 
loro errare si sono stabiliti in 
altra regione, purtroppo non 
è dato sapere. Oltre alla parte 
maggiore di eredità lasciata 
ai nipoti, lo stesso lascia delle 
porzioni di terreno anche ad 
altri soggetti, facilmente dei 
parenti: Donnino figlio del fu 
Mayane dei Muzani, Comi-
no (Giacomino) detto Sclavo 
(Schiavi), Begina vedova del 
fu Mayane de Boesicho

LE LOCALITA’
E’ diffuso nei paesi avere 

per ogni località del territorio 
un nome caratteristico che le 
contraddistingue. Ai tempi del 
nostro testamento non esiste-
va il catasto, che verrà creato 
dal periodo napoleonico fino 
alla dominazione Austriaca 
(da inizio 1800 fino all’unità 
d’Italia), quindi non si citano i 
numeri mappale come ai tem-
pi nostri ma si parla di terreno 
il località… Ora è curioso con-
statare che molte località del 
1400 sono uguali a quelle dei 
giorni nostri. Questo permette 
a grandi linee di capire dove 
giacevano le proprietà del 
Florio Masini. Terreno arativo 
e prativo  il località Segorta 
(dove c’è il campo di calcio), 
Località Pozzo (limitrofa alla 
attuale Via 7 Colli), località 
Ulivito (forse Onito), località 
Caneai (nella zona della nuo-
va lottizzazione a cui è stata 
dedicata anche una via), Loca-
lità al Dosso (oggi via Giardi-
ni) . Si cita anche una località 
Calsonera che purtroppo non è 
identificabile; se qualcuno po-
tesse essere di aiuto…

I COGNOMI
Nel testamento si trovano 

molti nomi decisamente ana-
cronistici, ma la cosa sorpren-
dente sono i cognomi, molti 

dei quali oggi scomparsi dal 
paese di Bossico.  In primis 
il cognome Masini del Te-
statore, Mayane de Muzani, 
Bertello Fregabigolis, Comino 
(Giacomino) Tadioli, Rogeno 
de Bazchis… tutti cognomi 
che nel paese di Bossico non 
esistono piu’. Si salvano solo 
Arigoti (arrighetti) e Sclavo 
(Schiavi) che ancora oggi sono 
molto diffusi. I documenti sto-
rici risalenti a prima del 1500, 
dimostrano che a Bossico 
erano largamente diffusi dei 
cognomi ben diversi dagli at-
tuali; come mai? Apro qui una 
considerazione tutta mia per-
sonale su questo fatto e frutto 
di una lunga riflessione su vari 
dati che ho raccolto e risalenti 
a prima del 1500. Nella tra-
dizione storica di Bossico si 
ricorda la peste del 1632 (rac-
contata dal Manzoni) testimo-
niata anche da una cascinetta 
“casi de la pest”, ai piedi del 
Monte Colombina,  e la me-
moria storica (nonché una la-
pide all’interno del manufatto) 
narra di una famiglia che si 
salvò rifugiandosi in quel luo-
go mentre tutti gli abitanti di 
Bossico Morirono. Ricerche 
di archivio, e una logica dei 
fatti, hanno smentito tale cir-
costanza. Il registro dei mor-
ti, custodito in parrocchia, ha 
dimostrato che i morti furono 
“solo”  58  su una popolazio-
ne di 500/600 abitanti. Nulla 
vieta però che nella memoria 
storica siano rimasto il ricordo 
di una pestilenza precedente 
a questa e ben peggiore per 
numero di morti. Lo storico 
Loverese GIOVANNI SILINI,  
nel suo trattato “E viva a san-
cto Marcho” (Viva san Marco, 
riferendosi alla dominazio-
ne veneta dei nostri territori) 
Lovere al tempo delle guerre 
d’Italia, fa riferimento a nu-
merosi periodi in cui la peste 
ha falcidiato la popolazione: 
nel 1484, dal 1502 al 1506, 
ma peggio ancora: “nel 1528 
la peste fece tali danni che 
«la terra di Lovere restò senza 
abitanti». Molto più attendi-
bilmente, il Conti (pag. 208) 
pone il numero degli scampati 
a «poche centinaia». La mor-
talità di questo contagio deve 
essere stata elevatissima, per-
ché il numero di testamenti ro-

gati a Lovere nel 1528 subisce 
una brusca impennata. Il 31 
dicembre,1528 il notaio ber-
gamasco Giovan Francesco 
Marchesi nel controfirmare un 

atto di Cristoforo Gaioncelli, 
figlio di Bartolomeo, ricorda 
che a Lovere non erano ri-
masti altri notai, essendo tutti 
morti di peste” 

Sicuramente tali fatti hanno 
interessato anche il nostro pa-
ese e molto probabilmente la 
popolazione in periodi storici 
è stata decimata pesantemen-
te. In alterni periodi degli ul-
timi decenni, nell’effettuare 
costruzioni di nuove abitazio-
ni, si sono trovate varie sepol-
ture esterne al centro abitato. 
Muratori anziani ricordano 
sepolture presso la ex colonia 
delle suore, nella zona del ri-
storante Domina. Da bambino 
sono stato testimone io stesso 
del ritrovamento in Via Gro-
mo, durante i lavori di costru-
zione di una nuova casa, di 
una cisternetta intonacata con 
8 scheletri di soggetti adulti. 
Immaginiamo un paese dove 
muoiono 200/300 persone in 
poco tempo, la sepoltura nel 
cimitero potrebbe diventare un 
problema e quindi la necessità 
di ricorrere a sepolture comuni 
e di fortuna fuori paese.  Nel 
1596 Giovanni da Lezze, Ret-
tore della Repubblica Veneta 

a Bergamo, fa un censimento 
e un inventario di tutti i paesi 
della provincia. Bossico con-
ta 438 abitanti… un pò pochi 
rispetto ai tradizionali 500/600 
abitanti, il che fa pensare che 
a qualche “decimazione” del-
la popolazione nei decenni 
precedenti. Questo potrebbe 
spiegare la scomparsa di molti 
cognomi dal paese e magari 
dall’arrivo di nuovi cognomi 
di persone che hanno acquisito 
proprietà sull’Altopiano.

LA SALVEZZA DELL’A-
NIMA

Nel testamento viene ripro-
posta in maniera direi quasi 
ossessiva la frase “per il rime-
dio dell’anima sua”. Ai tempi 
la religione e il “timor di Dio” 
permeava  tutti gli aspetti la 
vita sociale e civile. Il nostro 
testatore quindi non dimentica 
di lasciare anche qualcosa alla 
chiesa e ai poveri, per la sal-
vezza della sua anima. Trovia-
mo cosi un lascito di 20 soldi 
(il soldo è una moneta del pe-
riodo Visconteo) alla chiesa di 
S Pietro di Bossico e l’offer-
ta di un cero del valore di 16 
soldi da accendere in chiesa 
durante le cerimonie. Questa 
notizia è assai importante per-
ché dimostra che vi era già a 
Bossico un luogo di culto (non 
vi era ancora la parrocchia 
poichè Bossico avrà autono-
mia parrocchiale dal 1520); 
è curioso anche il fatto che si 
citi solo San Pietro e non San 
Pietro e Paolo a cui la chiesa è 
ora dedicata. Inoltre il Masini 
lascia 2 quattrini di frumento 
e due pesi di sale da distribu-
ire ai poveri del paese, che 
sicuramente anche al tempo 
non mancavano. Ci fa piacere 
avere riportato alla luce questo 
spaccato di storia del nostro 
paese che ci fa riflettere sul 
nostro passato. La pergamena 
che vedete in foto misura cm 
63*23 e, seppur trascritta in un 
latino volgare, ha comportato 
un lavoro di traduzione  non 
indifferente perché il latino 
classico si mischia alla volga-
ta popolare che non è uguale 
da luogo a luogo, nonché a un 
primo abbozzo di italiano che 
in questi secoli stava ancora 
prendendo forma. 

Marcello Barcellini

SovereSovere Alto SebinoAlto Sebino

Una produzione interamente artigianale
Tante golosità per grandi e piccoli

Dolciaria GED di Spelgatti Via Giuseppe Verdi 14, 24060 
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Siamo in consegna tutti i giorni per rifornire bar e alimentari
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Via Nazionale, 207 - 24062 Costa Volpino (BG) - Tel. 035.972594

FACCIAMO SERVIZIO DI CONSEGNA 
A DOMICILIO NEI COMUNI LIMITROFI

SERVIZIO CATERING
CONTATTACI PER UN PREVENTIVO

DA NOI PUOI
TROVARE SEMPRE MENÙ SPECIALI

PER TUTTE LE OCCASIONI

La Gastronomia
L’ARTE DEL SAPORE ITALIANO

Menù 1
Crudo di Parma con cuori 

di carciofo gratinati

Bresaola con scaglie 
di grana e sedano

Insalata d’orzo ai sapori 
di bosco

Brioches con prosciutto 
e formaggio

Flan di patate e porcino
Crespelle al prosciutto

Filettino di maialino 
alla Wellington

Cosciotto di vitello al forno
Patate al rosmarino

Torta millesfoglie

Menù 2
Cuore di lattuga 

con cocktail di gamebretti

Crostini con miele e lardo 
di Colonnata

Insalata di riso all’orientale
Cozze gratinate

Panzottini pomodoro 
e mozzarella

Manicotto alla Fiorentina
Crostatine di tagliatelle ai 

porcini

Filetto di cernia 
in crosta di patate

Lombata di vitello ai carciofi

Crostata alla frutta

MENÙ DELLE RICORRENZE

 CASTRO 
Don Giuseppe se ne va: Don Giuseppe se ne va: 
“Da Castro a Tavernola. “Da Castro a Tavernola. 
Un misto di tristezza Un misto di tristezza 
e attesa. La fede, i giovani, e attesa. La fede, i giovani, 
la barca a vela, Tommaso la barca a vela, Tommaso 
Moro e…”Moro e…”

» Intervista a pag. 30

ARDESIO – COSTA VOLPINO
Il compleanno Il compleanno 
di Serena e Sofiadi Serena e Sofia

Serena Lanfranchi da Ardesio, 20 anni e Sofia Secchi da 
Costa Volpino, 18 anni, il compleanno delle nostre due nipoti, 
che la magica luce della primavera vi regali il sole dentro per 
sempre. Tantissimi auguri dagli zii Antonella e Roberto

LA STORIA - BOSSICO

Quell’antico testamento riscoperto dai frati, quei cognomi scomparsi Quell’antico testamento riscoperto dai frati, quei cognomi scomparsi 
in paese, dalla Segorta a Via Giardini alla… salvezza dell’animain paese, dalla Segorta a Via Giardini alla… salvezza dell’anima

Walter, la mia AfricaWalter, la mia Africa
(ar.ca.) Walter Negrinotti 

è in Africa da più di 16 mesi, 
un tempo che può sembrare 
lunghissimo o cortissimo di-
pende come lo vivi, con chi lo 
vivi, che cuore ci metti. Walter 
oltre al cuore ci mette l’anima 
e così il tempo sparisce, si di-
lata, diventa altro. 

Come questa iniziativa resa 
possibile anche grazie al Co-
mitato genitori della scuola 
di Sovere, Walter in Africa 
lavora e vive a stretto contatto 
con i bambini più poveri, più 
sfortunati, che però a scriver-

lo così non suona nemmeno 
bene, perché chi è amato come 
loro da gente come Walter non 
è poi così sfortunato, bambini 
che vanno aiutati anche con 
materiale didattico, perché 
senza istruzione non si va 
lontano. Walter che si pren-
de cura dei bimbi disabili di 
questo sperduto e nello stesso 
tempo meraviglioso fazzoletto 
del mondo, la Costa d’Avorio, 
Walter che con loro sorride, 
gioca, soffre, si diverte, vive, 
impara che dall’alba si riparte 
sempre tutti insieme e insieme 

si può tutto. Walter che nella 
distanza resta unito più che 
mai a chi da qua lo segue, lo 
ascolta, e magari prega anche 
un pò› per lui. 

Un tempo di fatica che ac-
comuna Africa e Italia, in 
modo diverso ma con una fa-
tica che unisce, tanto, sempre. 
Perché si può essere accanto e 
sostenersi nel dare attenzione 
a chi sta nel bisogno. Perché 
è solo quando smetti di ren-
derti utile che inizi a morire. 
Per questo che in Africa non si 
muore mai. 

“Grazie al Comitato Genitori dell’Istituto Comprensivo di Sovere “Grazie al Comitato Genitori dell’Istituto Comprensivo di Sovere 
che stà aiutando i bimbi disabili”che stà aiutando i bimbi disabili”

CIAO a tutti i ragazzi, alle 
famiglie, al Comitato Genito-
ri dell’Istituto Comprensivo 
di Sovere che hanno aderito 
a questo progetto a favore dei 
bambini disabili che seguo qui. 
Da circa un anno ho iniziato la 
loro conoscenza e negli ulti-
mi mesi li incontro qui nella 

Parrocchia della missione nei 
pomeriggi, in piccoli gruppi. 
Hanno età diverse e disabi-
lità differenti. La disabilità, 
qui in Africa, non è per nulla 
considerata ed integrata nella 
società: un bambino disabile è 
spesso ritenuto una maledizio-
ne, un problema di cui liberar-

si perché portatore di sventure 
alla famiglie. Succede quindi 
che vengano spesso abbando-
nati o lasciati morire e le fami-
glie che, al contrario, scelgono 
di accudirli e crescerli, vanno 
incontro  all’emarginazione e 
all’essere, a loro volta, abban-
donate dalle grandi famiglie. 

Alcuni di questi bambini vi-
vono con madri sole che sono 
state abbandonate dai mariti 
proprio per la scelta di cresce-
re i loro figli, rifiutando di eli-
minarli. Il nostro progetto ha 
l’obiettivo principale di dare 
attenzione e valore a questa 
realtà, cercando spazi di inte-
grazione, di dialogo e incon-
tro per le famiglie, per dare a 
questi bambini un posto degno 
della loro preziosità, insegnan-
do, attraverso la carità cristia-
na che sono bambini aventi gli 
stessi diritti di tutti e che non 
devono mancare nell’Amore 
e al diritto alla vita. L’aspetto 
farmacologico che sosteniamo 
con il progetto è una parte im-
portante delle attenzioni che 
diamo loro, perché preceden-
temente non potevano garan-
tirsi il frequente acquisto dei 
farmaci, per via dei costi, così 
le patologie non erano assolu-
tamente gestite e controllate. Il 
problema più diffuso tra questi 

bambini è l’epilessia e l’im-
piego continuo dei farmaci sta 
garantendo loro un migliora-
mento di vita, perché le crisi 
epilettiche si sono ridotte e 
sono più contenute. L’aspetto 
sanitario resta un grande pro-
blema in Africa, non è acces-
sibile a tutti e non è di grande 
qualità. Spesso usiamo risor-
se anche per accompagnare 
in ospedale bambini malati, 
principalmente per la malaria, 
per la quale sono necessari un 
esame del sangue e la sommi-
nistrazione di farmaci per tre 
giorni.

Vi ringrazio di cuore per il 

vostro impegno, la vostra at-
tenzione, la sensibilità dimo-
strata nel donare ai più poveri 
e grazie infinitamente, perché 
se sono qui e posso fare qual-
cosa è davvero grazie al soste-
gno che in Italia molte persone 
continuano a dare, nel credere 
all’importanza di aiutare chi 
vive nelle fragilità.

Un forte abbraccio a tutti, 
un buon cammino verso la 
Pasqua, per la quale vi faccio 
tanti auguri di ripresa della 
vita.

A presto, merci bien.

Walter

Comitato Genitori: Comitato Genitori: 
“Lo splendore “Lo splendore 
è negli occhi è negli occhi 
dei bambini”dei bambini”

Il GRAZIE del Comitato, insieme/e per i ragazzi, per le fa-
miglie e all’Africa

Questa iniziativa benefica è stata fortemente voluta da chi, 
nella vita ha avuto la fortuna di incontrare Walter Negrinotti 
sul proprio cammino, un educatore che ha sempre unito il cuo-
re al proprio lavoro. Lo dimostra la scelta di donare il proprio 
tempo ai bambini Disabili della Costa d’Avorio. Abbiamo scel-
to come Comitato Genitori di sostenere questo Progetto per-
ché in un frangente dove la pandemia, l’incertezza, la paura, 
la distanza ci stanno rubando la voglia di sognare e di aiutarci, 
volevamo dimostrare che UNITI , ma DISTANTI esiste,  VO-
LERE è POTERE non sono solo belle parole scritte nei libri. 
Difficoltà nell’organizzazione, nella scelta, nel trovare tempo 
da dedicare alla preparazione, ordini, consegne, date da rispet-
tare, nell’incertezza continua di zone colorate, giallo, arancio, 
infine rosso. Ma il verde? Il colore della speranza ?? lo ab-
biamo dimenticato? Eccolo qui, in tutto il suo splendore negli 
occhi dei bambini, attraverso fotografie e video che Walter da 
tempo condivide con noi. La stanchezza, la fatica e l’impegno 
vengono ripagati e la voglia di mollare ci abbandona. Grazie 
famiglie, grazie bambini, grazie Comitato Genitori, perché cre-
dere nelle proprie possibilità e unire le forze ancora una volta 
ha vinto su tutto.

GRAZIE ancora, dal Comitato Genitori

Il Santuario resta chiuso fino a quando non finiscono Il Santuario resta chiuso fino a quando non finiscono 
i lavori del muroi lavori del muro

La festa del Santuario si avvicina, almeno sulla carta. Per il 
resto forse bisogna aspettare tempi migliori. O perlomeno che 
i lavori al muro del Santuario finiscano. Perché i lavori bloc-
cano comunque la libertà di chi arriva al Santuario anche solo 
per camminare o per prendere una boccata d’aria: “Fino a che 
i lavori non sono terminati - commenta il parroco Don Angelo 
Passera - non possiamo lasciare libero il transito, si rischia che 
qualcuno si faccia male”. Lavori a cui manca davvero poco ma 
per ora impossibile aprire tutto, in ogni caso la festa nel senso 
religioso del termine si terrà, la prima domenica di maggio e 
il giovedì seguente come da tradizione ci saranno le funzioni 
religiose.
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lina: è il trekking in Valzurio alle 
Baite del Moschel. Raggiungete in 
auto la frazione di Valzurio (Comu-
ne Oltressenda Alta) dove vi segna-
liamo la possibilità di ristoro presso 
la Baita Valle Azzurra; proseguite 
poi fino alla località Spinelli e par-
cheggiate l’auto (950 m). Seguendo 
la comoda ed ampia strada sterrata 
camminate in direzione Baite del 
Möschel (1265 m), raggiungete le 
curiose sorgenti d’aria fredda in 
Loc. “Fopa Fosca” e avvicinatevi 
alla conca che ospita le famose Bai-
te in perfetto stile alpino. In alterna-
tiva alla strada potete percorrere un 

comodo sentiero nel bosco. Dopo 
località Spinelli (950 m), al primo 
tornante prendete a destra il sentiero 
Cai 340 che risale il torrente Ogna 
tra boschi di faggio, aceri e ricche 
sorgenti. Al termine del sentiero, ar-
rivate all’ampia conca che ospita le 
Baite del Möschel (1265 m).

TEMPO DI PERCORRENZA: 1 h
DISLIVELLO: 270 m
DIFFICOLTÀ: escursionistico

DIGA DEL GLENO
Escursione unica e ricca di storia: il 
trekking alla Diga del Gleno unisce 

la bellezza della natura della Val di 
Scalve al ricordo del crollo della 
diga  il primo dicembre 1923.
Raggiungete in auto o con la navetta 
(servizio estivo, info qui) la frazione 
Pianezza (1267 m) in comune di Vil-
minore di Scalve. Il sentiero parte in 
prossimità della chiesa vicino a una 
fontana. Dopo le baite, imboccate 
sulla destra la stradina semi pianeg-
giante fino alla deviazione (indica-
zioni per la diga del Gleno).
Prendete il sentiero a sinistra fino ai 
grossi tubi di una condotta forzata, 
poi salite su una bella mulattiera 
che, con ripidi tornanti, conduce fino 

a quota 1500 m. Il sentiero diviene 
ora quasi pianeggiante: dopo una 
prima parte nel bosco attraversate 
uno spettacolare tratto scavato nella 
roccia a strapiombo sulla valle e rag-
giungete in breve i ruderi della diga 
del Gleno (1534 m) e il suggestivo 
laghetto.

TEMPO DI PERCORRENZA: 1 h
DISLIVELLO: 270 m
DIFFICOLTÀ: escursionistico
Presso il lago è presente un chiosco.

Info:
Ufficio Turistico A.R.S. 
Val di Scalve
Piazza Giustizia, Vilminore
Tel. 0346.51605
info@valdiscalve.it
www.valdiscalve.it

CASTELLO ORSETTO
Lungo questo percorso  si incontra-
no due luoghi molto particolari: il 
Salto degli Sposi e Castello Orsetto: 
un’area attrezzata dove si trova una 
statua  raffigurante un orso che vi-
veva in queste zone. Il sentiero con-
duce al Monte Scanapà e alla croce 
dove ammirare il panorama sulla 
Conca della Presolana.
Lasciate l’auto al Passo della Pre-
solana e seguite l’indicazione per il 
Salto degli Sposi (in prossimità del 
Bar “Piccolo Museo” o dell’albergo 
“Alpino”). Arrivati al gruppo di al-
beri seguite il Sentiero dei Carbonai 
in leggera ascesa che gira verso de-
stra e porta in circa 40 minuti alla 
località Castello Orsetto: una zona 
attrezzata con griglie e tavoli per un 
pic-nic. Da qui seguite l’indicazio-
ne a destra per la Casa della Foresta 
e dopo 5 minuti quella successiva 
per il Colle di Lantana. Dopo venti 
minuti alla radura con i ruderi della 
Cascina Monte Lantana seguite il 
cartello con l’indicazione per Cima 
Scanapà. Il percorso inizia a sali-
re seguendo la strada sterrata, con 
il bosco che lascia spazio a grandi 
prati.  Giungete al Passo Scanapà, 
punto di arrivo dell’omonima seg-
giovia. Con un ultimo sforzo si può 
raggiungere la croce attraverso un 
breve sentiero che parte dalla ca-
panna Maj, la fatica verrà ripagata 
con uno splendido panorama sulla 
Conca della Presolana. Dalla cima 
Scanapà seguite la larga strada ster-

rata in discesa per ritornare, in circa 
50 minuti, al Passo della Presolana.
TEMPO DI 
PERCORRENZA: 1,30 h
DISLIVELLO: 400 m
DIFFICOLTÀ: escursionistico

Info:
Ufficio Turistico di Bratto
Via Donizetti, 15
Tel. 0346.60039
infopoint@visitpresolana.it

VENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO E-BIKEVENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO E-BIKE

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO
CENTRO COMMERCIALE ARCOBALENOCENTRO COMMERCIALE ARCOBALENO

Via Cesare Battisti,  61    -    Costa Volpino    (BG)   Via Cesare Battisti,  61    -    Costa Volpino    (BG)   Tel. 035 75 26 07   Tel. 035 75 26 07   

  info@hbzerobike.it     -     www.hbzerobike.it  info@hbzerobike.it     -     www.hbzerobike.it

Tra strade, profumi e colori delle noste valli
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CASCATE DEL SERIO
Le cascate del Serio, con i loro 315 
metri di altezza, sono le più alte 
d’Italia e le seconde in Europa. L’e-
norme massa d’acqua viene liberata 
dalla diga 5 volte l’anno, da giugno 
a ottobre, creando uno spettacolo 
mozzafiato. Partendo da Valbondio-
ne, una camminata non difficoltosa 
e adatta a tutta la famiglia permette 
di ammirare da vicino la maestosità 
delle cascate, attraversando luoghi 
suggestivi tra piccole valli, boschi 
e verdi prati. Imboccate il sentiero 
CAI 305, una comoda mulattiera con 
partenza in via Curò, seguendo dopo 
circa un’oretta l’indicazione per Ma-
slana-Osservatorio Floro Faunistico, 
oppure scegliete il sentiero CAI 332, 
che parte dalla frazione Grumetti. 
Entrambi vi porteranno all’Osserva-
torio Floro Faunistico, situato nella 
zona dei Grandi Macigni, punto ide-
ale per ammirare le cascate in tutto il 
loro maestoso splendore.

TEMPO DI 
PERCORRENZA:1.30 h
DISLIVELLO: 250 m
DIFFICOLTÀ: turistico
Dettagli percorso
Sul sentiero 305 
è presente un ristoro

Info:
Ufficio Turistico Valbondione
Via T. Pacati, Valbondione
Tel. 0346.44665
info@turismovalbondione.it
www.turismovalbondione.it

CASCATE DEL VO
Una passeggiata ad anello su un sen-
tiero largo, ben battuto e segnalato, 
senza difficoltà e adatto ai bambini.
La valle del Vo si apre poco prima 
di Schilpario, nei pressi del piccolo 
borgo di Ronco.
Lasciato il ponte della provinciale 
(SP 294) e prendendo la stradina 
asfaltata (a destra venendo da Schil-
pario) che costeggia il torrente, po-
steggiate negli ampi spiazzi lungo 
la carreggiata e proseguite a piedi 
sulla strada che diventa mulattiera e 
sentiero CAI n. 413/a, che prosegue 
fino alle cascate (prestate attenzio-
ne a inizio sentiero a non prendere 
al bivio il sentiero sulla destra CAI 

n. 414 verso il Passo del Veneroco-
lo). La vegetazione alterna boschi 
di abete rosso, pino mugo, ontani e 
noccioli. La fauna è ricca di camo-
sci e altri animali selvatici. In circa 
mezz’ora si raggiunge la meravi-
gliosa Cascata del Vo, alta 25 m, e 
l’area picnic. Pochi metri prima del-
la cascata l’anello del percorso pro-
segue su una passerella di legno che 
porta sull’altra sponda del fiume. 
Risalendo il sentiero nel bosco si 
incrocia la mulattiera (sentiero CAI 
n. 413) che a destra sale verso il Ri-
fugio Tagliaferri, mentre a sinistra vi 
riporta a Ronco e, proseguendo sulla 
strada asfaltata, al punto di partenza.
TEMPO DI PERCORRENZA: 0.30 
h fino alla cascata, 1.30 h per l’inte-
ro anello
DISLIVELLO: 200 m
DIFFICOLTÀ: turistico

Info:
Ufficio Turistico A.R.S. 
Val di Scalve
Piazza Giustizia, Vilminore
Tel. 0346.51605
info@valdiscalve.it
www.valdiscalve.it
VAL VERTOVA
La Val Vertova è uno degli angoli 
più suggestivi della ValSeriana: un 
percorso a contatto con la natura tra 
favolosi salti d’acqua cristallina, le 
splendide marmitte dei giganti e la 
ricchezza di flora e fauna che carat-
terizza questa valle. Un particolare 
microclima, con correnti d’aria fre-
sca, rende il clima gradevole anche 
nei giorni più caldi dell’anno.
Dalla località Cà Rosèt (parcheggio 
comunale, è presente un ristoro) si 
imbocca la mulattiera che costeggia 
il torrente e, superati guadi e ponti-
celli, si possono infine ammirare le 
splendide Cascate della ValVertova 
(tempo di percorrenza 45 min).
Dettagli percorso
ATTENZIONE: Nel periodo estivo 
la strada di accesso alla ValVertova 
può essere soggetta a limitazioni del 
traffico, verificare sempre le ordi-
nanze comunali in vigore.

Info:
AIB Vertova
Tel. 035.713999
cvpc.aib.vertova@virgilio.it

VALSANGUIGNO

La Val Sanguigno è l’oasi verde a 
più alta biodiversità del Parco delle 
Orobie Bergamasche. Lo spettacolo 
offerto dal torrente Sanguigno è uni-
co: l’acqua scende a balzi formando 
piscine trasparenti di colore verde e 
azzurro.
Arrivate in auto al paese di Valgo-
glio e proseguite mantenendo  la 
sinistra fino alla centrale di Avia-
sco (965 m) (attenzione: munirsi di 
ticket di parcheggio all’erogatrice 

automatica nei pressi del Comune di 
Valgoglio).
Lasciata l’auto seguite le indicazio-
ni, scendete sotto la centrale e supe-
rate su un ponticello il torrente Go-
glio. Il sentiero sale ripido in mezzo 
al bosco (15 minuti), sfiora la stalla 
del Sersen e si immette poco dopo 
su una mulattiera proveniente dalla 
centrale di Aviasco. 
Prendete a sinistra la bella mulattie-
ra con la quale raggiungete il torren-
te che scende dalla val Sanguigno. 
Salite fino alla località delle “casca-

telle” e, proseguendo in un bosco 
di faggi, arrivate presto in vista del 
rifugio Gianpace (1331 m).

TEMPO DI PERCORRENZA: 1 h
DISLIVELLO: 270 m
DIFFICOLTÀ: escursionistico

VALZURIO

Un affascinante ed incontaminato 
anfiteatro naturale composto da pra-
ti,  boschi, stalle, fienili  e in cui non 
mancano le sorgenti d’acqua cristal-

Gli itinerari per la vostra primaveraGli itinerari per la vostra primavera

Ciao
Mi chiamo Elisa

Ho 8 anni, quasi 9 e abito a Pianico
Frequento la terza elementare nel mio paese

Mi sono mancati i miei compagni di classe, ho voglia di rivederli dopo le vacanze di Pasqua, 
perché è brutto stare in videochiamata e non vederli dal vivo… non è la stessa cosa.

Mi piacciono gli animali. Fra poco arriva un cucciolo di cane, non vedo l’ora.
Vorrei però anche un coniglio, un pappagallo, un uccellino, un riccio, un pesce e anche un cavallo.

Nel disegno ho fatto una gelateria. Però a me piace solo il gelato alla stracciatella.
Mi piace anche il Bubble Tea, una bibita alla frutta con palline che ti scoppiano in bocca.

I miei sport preferiti sono l’equitazione, la scherma, l’aikido e mi piace pattinare sulla terra e sul ghiaccio. 
Sono tifosa della Dea

Ciao
Mi chiamo Daniele

Ho 5 anni e abito a Villa d’Ogna
Sono tra i ‘grandi’ della scuola materna
Mi piace andare e vedere i miei amici

Adesso che non si può li vedo facendo il collegamento
A casa ho un criceto di nome Squiky e 6 pesci: Flash, Dory, Nemo, Dolly e altri due. 

C’era anche Stella, ma è morta
Ho disegnato un bambino in bici, 

sono io che seguo il pick up del mio papà 
Ho disegnato anche un albero di mele, ma a me piacciono pera e fragole

Mi piace giocare a pallone e tifo Napoli.

TREKKING IN PRESOLANA
La Baita Cassinelli, raggiungibile 
con un sentiero molto facile, gode 
di una splendida vista panoramica 
sul massiccio della Presolana e sulla 
vallata sottostante
Il trekking alla Baita Cassinelli ci 
regala una splendida vista sulla valle 
sottostante e sull’affascinante mas-
siccio calcareo della “Regina delle 
Orobie”, la Presolana.
Descrizione Trekking alla Baita 
Cassinelli Seguendo le indicazioni 
per Castione della Presolana rag-
giungiamo il Passo della Presola-
na (1297 m) e parcheggiamo l’au-
to. Sul lato sinistro della strada ha 
inizio una carrabile in leggera salita 
(indicazioni sent. Cai 315 per “Baita 
Cassinelli-Cappella Savina-Grotta 
dei Pagani-Cima Presolana”). En-
trati nel bosco proseguiamo fino 
al secondo tornante dove lasciamo 
la strada e imbocchiamo un ampio 
sentiero che si addentra nella pine-
ta. Raggiunta circa quota 1.500 m 
usciamo dal bosco e proseguiamo 
in leggera salita tra radi cespugli. 
Da qui possiamo già ammirare l’in-
confondibile e stupenda mole della 
Presolana con le sue rocciose pareti. 
Raggiungiamo il limite del bosco 
ed entriamo in una zona di pasco-
lo; poco più avanti, su un evidente 
masso, troviamo le indicazioni per 
Baita Cassinelli. Saliamo ancora 
per un breve tratto fino ad un bivio, 
a questo punto possiamo prosegui-
re lungo il dosso erboso o andare a 
prendere sulla sinistra la mulattiera 
selciata che porta al rifugio Baita 
Cassinelli (1568 m). Camminate in 
montagna a misura di bambino Val 
di Scalve | Alta Valseriana | Vacanze 
con i bambini. 
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Civili e Industriali 

Via Luigi Patelli, 7 - 24020 Pedrengo (Bg) 
mai l@kiterm.com - Tel. 035.515845
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Tel 035 741006 - Cell 338 5280021
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di Alessandro Giudici

Don Lorenzo Micheli è 
stato nominato anche parroco 
della parrocchia di Fonteno. 
A partire dal mese di settem-
bre, Don Lorenzo aggiungerà 
Fonteno ai paesi da lui se-
guiti, ovvero Solto Collina, 
Esmate, Riva di Solto e Zor-
zino: “Ho accolto la richiesta 
proveniente dal Vescovo di 
Bergamo Monsignor Fran-
cesco Beschi, voluta appun-
to dalla Direzione dei Preti 
- spiega il Don di Solto Col-
lina, Esmate, Riva di Solto e 
Zorzino Lorenzo Micheli -. 
La volontà è stata quella di 
porre le diverse parrocchie a 
servizio di un unico parroco 
e la disponibilità è stata chie-
sta, appunto, a me. Le scelta 
converge in una direzione 
logica. È stata resa nota da 
poco tempo questa novità, ma 

mi era già stata chiesta tem-
po fa. Ci sarà sicuramente 
lavoro in più, ma questo, at-
tualmente, non mi preoccupa. 
Cercherò di misurare le forze 
e dividerle equamente tra le 
parrocchie, per lavorare in 
modo ottimale. Durante le fe-
stività, arriverà anche un cu-
rato per celebrare le funzioni, 
il così detto curato festivo”. 

In queste parrocchie non è 
ancora presente un’unità pa-
storale ufficiale, nonostante 
ci sia una grande collabora-
zione: “Da noi, attualmente, 
non è ancora presente un’u-
nità pastorale. 

Essa viene istituita ufficial-
mente dal Vescovo. Finora 
ci sono state semplicemente 
quattro parrocchie con un 
unico parroco ed un unico vi-
cario parrocchiale. Io stesso 
seguirò cinque parrocchie e 
lo stesso farà il vicario par-

rocchiale. Nonostante questo, 
non è ancora istituita l’unità 
pastorale e non è stato nep-
pure richiesto questo passag-
gio. 

Quando il Vescovo lo deci-
derà, allora potremmo forma-
re questa unità, però dipende 
tutto da lui. Nella pratica è 
già presente un’unità pasto-
rale, ma manca l’ufficialità. 
Non si tratta solo di una col-
laborazione tra i preti e tra le 
parrocchie, ma si tratta di un 
documento. Attualmente, non 
abbiamo in programma di 
formarla, ma valuteremo in 
futuro”. 

Attualmente, Don Lorenzo 
Micheli pensa al presente, 
rimandando le prospettive 
future: “Dal punto di vista 

organizzativo non ho ancora 
deciso come suddividere il 
lavoro, ci penserò nel mese 
di settembre. Ogni giorno la 
sua pena”. “Speranza” è la 
parola d’ordine per il periodo 
pasquale: “Le funzioni della 

domenica di Pasqua verran-
no celebrate in tutte le par-
rocchie, mentre per quanto 
riguarda la veglia pasquale 
del sabato santo, la celebre-
remo a Solto Collina, come 
abbiamo fatto anche gli scor-
si anni. Pasqua 2021 sarà 
una Pasqua di resurrezione 
e di speranza. Seminiamo 
speranza in un mondo che ha 
bisogno di ritrovare Gesù. In 
mezzo a tutte le difficoltà che 
viviamo ogni giorno ed in 
mezzo a tutte le fatiche, non 
possiamo nascondere il lato 
buono della Pasqua, la quale 
è una parola di vita e di pri-
mavera. Una Pasqua carica 
di speranza e di prospettive”. 

Con l’arrivo di Don Loren-
zo Micheli a Fontento, il par-

roco attuale Don Alessandro 
Martinelli, verrà trasferito 
nella parrocchia di Viadanica, 
a partire dal mese di settem-
bre. 

La gratitudine verso di lui è 
molta da parte dei cittadini e 
dei fedeli, per tutto ciò che ha 
saputo dare a questa comunità 
e per la vicinanza ai suoi par-
rocchiani. 

Lo stesso Don Lorenzo si 
dice dispiaciuto, considera-
to il bellissimo rapporto che 
erano riusciti a consolidare: 
“Sono certo che tutti i citta-
dini di Fonteno siano grati a 
Don Alessandro, con lui ho 
un bellissimo rapporto. Sia-
mo stati davvero fortunati ad 
avere qui con noi una perso-
na come lui”.

SOLTO COLLINA - FONTENO
Don Lorenzo e la nomina a Parroco di Fonteno, la Collina (religiosa) Don Lorenzo e la nomina a Parroco di Fonteno, la Collina (religiosa) 
è unita: “Per le festività avremo un curato. Siamo grati a don Alessandro”è unita: “Per le festività avremo un curato. Siamo grati a don Alessandro”

SOLTO COLLINA 
L’ex sindaco Minelli: L’ex sindaco Minelli: 
“Asta del terreno di Via “Asta del terreno di Via 
Clisoli, ecco perché l’ho Clisoli, ecco perché l’ho 
fatta annullare”fatta annullare”

Quel terreno che non s’ha 
da vendere. Sembra il titolo 
di un romanzo d’altri tempi, 
ma qui siamo a Solto Collina 
e d’altri tempi non ce ne sono. 
Il terreno è quello in Via Cli-
soli e anche l’ultima asta pub-
blica non è andata a buon fine 
ma per un motivo ben preciso: 
“Il 17 marzo - spiega l’ex sin-
daco Fabrizio Minelli - si è 
tenuta l’apertura delle buste 
inerenti la vendita del terreno, 
c’erano due offerta, una era la 
mia, e ho chiesto di annullare 
o sospendere l’asta, perché 
nel bando non c’era la perizia di stima, non sanno nemme-
no fare il bando di un’asta. E poi ci sono altre considerazioni 
che vanno fatte sulla fattibilità della vendita, nel progetto della 
strada di collegamento, non è stato previsto un marciapiede, 
l’innesto sulla strada provinciale è molto pericoloso, non ci 
sono neanche ancora i bonari accordi con i privati per la ces-
sione delle aree, non c’è l’autorizzazione della provincia per 
fare l’accesso, insomma, così non va”. Il bando nel frattempo 
e stato riaperto.

SOLTO COLLINA – LA MINORANZA
Pedemonti: Pedemonti: “Mai stati ascoltati, imprecisioni, “Mai stati ascoltati, imprecisioni, 
arroganza, programma elettorale non rispettato e…”arroganza, programma elettorale non rispettato e…”

“Non mi è mai interessato 
fare polemica, però mi inte-
ressa fare chiarezza, poi spe-
ro non si debba più tornare 
sull’argomento”, Andrea 
Pedemonti, il capogruppo 
di minoranza di Solto Col-
lina replica alle accuse del 
sindaco Maurizio Esti: “Ci 
accusa di non andare più ai 
consigli comunali, non siamo 
mai stati minimamente ascol-
tati, ci siamo sentiti anche 
rispondere ‘tanto decidiamo 
noi’, se è questo che intende 
per spirito di collaborazione 
stiamo freschi. Dice che non 
motiviamo la nostra assenza, 
l’abbiamo sempre motivata, 
il problema è che in alcuni 
verbali la segretaria comu-
nale non ha registrato i nostri 
interventi, per farlo ogni vol-
ta bisogna chiederlo anche 
più volte. 

Il fatto di non partecipare 
più è una sorta di protesta 
verso questo atteggiamento, 
tanto non veniamo ascoltati 
e quello che chiediamo venga 
messo a verbale troppo volte 
viene ignorato, il materiale 
da visionare prima dei con-
sigli arriva nei tempi da mi-
nimo sindacale, 3 o 5 giorni 
prima e molte volte mancano 

le tavole da consultare, ci 
sentiamo di rispondere di an-
dare in Comune a visionarle 
ma la gente lavora”. Pede-
monti mostra un documento: 

“Si parla di precisione, que-
sto è un verbale di delibera 
del consiglio comunale, c’è 
scritto ‘con n.8 voti favore-
voli unanimi, palesemente 
espressi per alzata di mano 
da 9 consiglieri presenti e 
votanti’, ecco, questo è solo 
un esempio. Ci hanno anche 
accusato di prenderli in giro 
per la vicenda del mancato 
consiglio in call, ma se loro 
non sono capaci non pos-
siamo che prenderne atto. E 
veniamo ai contributi, hanno 

scritto un elenco di contributi 
ma 100.000 euro sono stati 
dati a tutti i Comuni per la 
pandemia, quindi non han-
no fatto niente di particolare 

per averli, 50.000 euro sono 
arrivati dal Bim ma non sono 
a fondo perduto, vanno resti-
tuiti in 10 anni, 77.000 euro 
di un progetto fatto dalla 
Comunità Montana che però 
coinvolge tutti i paesi. In to-
tale sono stati presi davvero 
253.000 euro in 4 anni”. E 
Pedemonti chiude citando 
il programma elettorale del 
gruppo di Esti: “Siamo alla 
fine del mandato, manca un 
anno alle elezioni e in 4 anni 
non hanno realizzato niente 

di quanto promesso, l’am-
pliamento dei cimiteri non c’è 
stato, solo la realizzazione 
per spazi per urne cinerarie, 
dovevano fare la variante del 
PGT e invece anche li nien-
te, la strada di collegamento 
in Via Dosso non è stata re-
alizzata, l’ampliamento della 
strada di Via Fumignano non 
è stato fatto, l’area camper 
non è stata realizzata, la nuo-
va sede degli uffici postali 
nemmeno, il mercato a km 0 
non se ne parla neanche a an-
che qui non ce n’era traccia 
nemmeno prima del covid, 
niente lavori all’incrocio di 
Via Apostoli e Via Adamel-
lo, niente casetta dell’acqua, 
avevano annunciato di risol-
vere in tempi brevi il proble-
ma degli ambulatori e dei due 
medici di base cosi come il 
problema della società per i 
prelievi e anche qui nulla. Sa-
rebbe troppo facile per me e 
per noi attaccare questa am-
ministrazione anche sugli at-
teggiamenti che tengono ma 
a me interessa solo che il Co-
mune funzioni, io non ascolto 
i consigli, né buoni, né catti-
vi, di alcuno, ma quello che 
succede a Solto è davanti agli 
occhi di tutti”.

(Al.Giu) “Abbiamo riattivato da poco i buoni 
spesa e i pacchi alimentari per le famiglie più 
fragili. Come era accaduto anche nella prima-
vera del 2020, abbiamo ricevuto dei fondi da 
destinare alle famiglie più bisognose. I buoni 
spesa sono stati tutti distribuiti. Fortunatamente 
quest’anno sono state meno le persone che ne 
necessitavano rispetto allo scorso anno”, spiega 
il Vicesindaco e Assessore ai Servizi Sociali di 
Pianico Barbara Pedretti.  

“La situazione dello scorso anno era vera-
mente critica, c’erano persone che non riusci-
vano ad arrivare alla fine del mese. Abbiamo 
passato periodi veramente bui. Come ammini-
strazione comunale abbiamo comunque sempre cercato in tut-
ti modi di aiutare i nostri concittadini attraverso le risorse, di 
tempo ed economiche”. Anche per questo motivo, il comune 
di Pianico è sempre più convinto della bontà e dell’utilità nel 
collaborare attivamente con tutte le amministrazioni comunali 
dell’Alto Sebino.

“In collaborazione con dieci paesi dell’Alto Sebino e con l’a-

iuto della Comunità Montana stiamo organiz-
zando molti progetti rivolti ai ragazzi. È ancora 
tutto in fase di progettazione ma speriamo di po-
terne parlare presto. In più, sempre in collabo-
razione con questi enti, siamo riusciti ad attivare 
il centro vaccini a Rogno. Abbiamo ricevuto più 
di cento richieste da parte di medici ed infermie-
ri amministrativi, alcuni provenienti anche dal 
nostro comune. 

Come sempre anche la Protezione Civile si 
è resa disponibile a darci una mano”. In que-
sti giorni, stanno aumentando anche i vaccinati 
all’interno del comune: “Stanno arrivando, in 
questi giorni, le chiamate per le vaccinazioni, 

cercando di dare la priorità agli over 80, che dovremmo riuscire 
a vaccinare nel giro di un paio di settimane. Nel mentre, sono 
partite anche le vaccinazioni per quanto riguarda i gruppi di 
volontari, come per esempio la Protezione Civile. Il passo suc-
cessivo sarà la vaccinazione delle persone che hanno maggiori 
fragilità”. 

Per quanto riguarda il numero dei contagi, la situazione è 

mantenuta monitorata e sotto controllo, anche se, purtroppo, si 
segnalano cittadini ricoverati: “La situazione è sotto controllo 
nonostante il numero di casi non sia basso e negli ultimi giorni si 
è registrato anche un incremento, ma dall’analisi dei dati che ci 
provengono dall’ATS e che il Sindaco tiene monitorati giornal-
mente, si evince che i positivi all’interno del paese riguardano 
principalmente interi nuclei familiari. 

La maggior parte delle persone sono asintomatiche o hanno 
riscontrato sintomi lievi, però ci sono, purtroppo, anche dei cit-
tadini ricoverati. Per le strade si incontrano pochissime perso-
ne, quindi le regole vengono rispettate e di questo ringraziamo i 
nostri cittadini”. La pandemia ha costretto il comune ad annul-
lare diverse iniziative: “Quest’anno, a causa del Covid, molte 
iniziative sono state annullate, come, per esempio, la festa degli 
anziani. Noi restiamo comunque disponibili e vogliamo far sa-
pere agli anziani che ci siamo sempre. La speranza è quella di 
tornare presto alla normalità. Dobbiamo cercare di affrontare 
al meglio e con fiducia questo periodo ed avere ancora un po’ 
di pazienza. Colgo anche l’occasione per ringraziare gli assi-
stenti sociali della Comunità Montana, per il loro grande aiuto 
e supporto”.

PIANICO

Il Comune e gli aiuti alle famiglie in difficoltà. Il Comune e gli aiuti alle famiglie in difficoltà. 
L’assessore Pedretti: L’assessore Pedretti: “Stiamo lavorando anche per i giovani”“Stiamo lavorando anche per i giovani”
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di Alessandro Giudici

Alessandro Finazzi, in 
arte Frequenza23, è un ragaz-
zo diciottenne di Castro, fre-
quenta la scuola di acconcia-
tura a Boario, e sta facendo di 
tutto per portare avanti la sua 
più grande passione, il rap. 
Un amore per la musica nato 
da molto lontano: “Già in 
seconda media ho iniziato a 
scriverei i primi testi, durante 
le lezioni che mi annoiavano 
– spiega Alessandro Finaz-
zi -. Non avrei mai pensato 
di comporre canzoni mie. 
All’inizio scrivevo per diver-
timento, raccontando i fatti 
divertenti che accadevano in 
quelle ore scolastiche, che 
sembravano infinite”. Molto 
particolare il motivo che ha 
avvicinato Alessandro Finaz-
zi a questa passione: “Ciò che 
mi ha portato ad intraprende-
re la strada del rap, sono sta-
te molte esperienze dolorose 
e significative che mi hanno 
segnato la vita. Ad esempio, 
crescere senza essere aiutato 
da nessuno e risolvere i pro-
blemi da solo. La sera, poi, 
mi rifugiavo in camera mia a 

pensare agli eventi accaduti 
durante la giornata ed è pro-
prio in quei momenti che ho 
scoperto di avere dei migliori 
amici, il foglio e la penna. Ho 
iniziato la mia carriera, an-
cora agli esordi, con alcuni 
freestyle su Instagram. Il mio 
primo pezzo ufficiale è intito-
lato “MOWGLI”. La canzo-
ne parla delle difficoltà che 
ho avuto nel corso degli anni, 

di come ci si sente a crescere 
senza nessuno e di come riu-
scire ad arrangiarsi da solo. 
Come dico nel mio pezzo: 
nonostante tutto non mollare 
mai se si ha un obiettivo nella 
testa. Ho già pronti altri pezzi, 
che usciranno a breve, parle-
ranno sempre della mia vita e 

di come superare gli ostacoli 
che ci pone sul nostro cammi-
no. Sono rimasto sbalordito 
del risultato che ha raggiunto 
il mio primo singolo, che in 
nemmeno due settimane ha 
quasi raggiunto mille stream 
su Spotify, ottenendo circa 
400 ascoltatori mensili. Que-
sto mi invoglia ancora di più 
a continuare il mio cammino 
nella musica”. L’obiettivo è 
quello di trasformare la pro-
pria passione in un lavoro: 
“Il mio sogno più grande sa-
rebbe trasformare la mia più 
grande passione in un lavoro 
e riuscire ad arrivare ad alti 
livelli per poi collaborare con 
grandi artisti”. Una passione 
frutto anche dell’influenza 
del suo più grande idolo: “Il 
mio idolo nel mondo della 
musica è il rapper torinese 
Federico Orecchia, in arte 
Boro Boro, il quale ho sem-
pre sostenuto dagli inizi, fino 
a quando è diventato davvero 
famoso. Se ho intrapreso que-
sta strada è stato anche gra-
zie a lui, perché quando sono 
andato al suo concerto, l’ho 
visto cantare sul palco e ho 
visto la passione che metteva 

nel farlo. In quel momento mi 
sono detto: anche io voglio 
fare musica e poter salire sul 
palco, con tutta la gente che 
canta le mie canzoni”. La 
famiglia di Alessandro Fi-
nazzi ha sempre sostenuto le 
sue passioni: “Devo dire che 
sono molto felice, perché mia 
mamma ha sempre sostenuto 
questa scelta. Mi sprona sem-
pre nella realizzazione dei 
miei sogni. Sono molto for-
tunato, anche, ad avere amici 
che credono in me”. La mu-
sica rap riesce a far emergere 
le qualità di Alessandro: “Di 
base sono un rapper/trapper, 
ma cerco comunque di trova-
re la mia impronta e rendere 
la mia musica originale, per 
cercare di non somigliare a 
nessuno. In futuro, però, non 
escludo di poter sperimentare 
altri generi musicali. Attual-
mente, canto da solista, per-
ché preferisco che le canzoni 
siano prodotte da me. Però, 
molto probabilmente, nel mio 
prossimo pezzo ci sarà anche 
un altro artista molto valido. 
Per me la musica rap è sem-
pre stata una valvola di sfogo 
quando tutto andava storto. 

Da quando ho iniziato a scri-
vere, mi sento molto meglio 
sia fisicamente che emotiva-
mente, considerato che ora 
non devo più tenermi dentro 
i sentimenti ed i diversi sta-
ti d’animo. Mi ci rivedo in 
questo genere di musica, per-
ché il rap è sempre stato un 
modo per scappare dai guai 
e raccontarsi senza essere 
giudicati”. Il nome d’arte 
del cantautore bergamasco, 
come detto in precedenza, è 
Frequenza23: “Il mio nome 
d’arte è Frequenza23. Questo 
nome è nato grazie ad una 
citazione di un amico, che 
mi ha fatto notare  la parti-

colarità della mia frequenza 
vocale, nel cantare, che è 
diversa da tutti. Invece il nu-
mero 23 è dovuto al fatto che 
questo è il mio numero pre-
ferito”. Nonostante la voglia 
di portare avanti la propria 
passione, Alessandro Finazzi 
non trascura gli altri impegni: 
“Mi piacerebbe che questa 
mia passione possa diventare 
un lavoro, ma, per ora, resto 
con i piedi per terra e penso a 
finire la scuola, per avere un 
diploma valido”. La musica è 
frutto del genio e dell’inventi-
va: “Mediamente per scrivere 
un pezzo impiego un giorno al 
massimo, sapendo già quello 
che voglio raccontare. Men-
tre, per registrarlo impiego 
un paio di giorni, affinché 
il brano rispecchi me stesso 
ed abbia un’ottima qualità. 
A breve uscirà il mio nuovo 
singolo che potrete ascoltare 
sul mio profilo Instagram @
frequenzaa23”. Alessandro 
Finazzi cercherà di far diven-
tare la sua passione un lavoro, 
intanto riscontra grande suc-
cesso tra i ragazzi della sua 
età, che continuano a seguirlo 
incessantemente.

CASTRO

Alessandro Finazzi in arte ‘Frequenza23’, rapper diciottenne Alessandro Finazzi in arte ‘Frequenza23’, rapper diciottenne 
di Castro: di Castro: “La carta e la penna i miei migliori amici…”“La carta e la penna i miei migliori amici…”
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ca a vela da un uomo di Mila-
no e ogni tanto mi prendo un 
po’ di tempo per me in pau-
sa pranzo e vado a respirare 
lago e cielo insieme”. 

La pandemia ha cambiato 
il concetto classico di ‘fare il 
prete’, ha cambiato il modo 
di approcciarsi alla fede, di 

viverla e anche di predicar-
la: “La chiusura ha imposto 
l’impossibilità di incontrarsi, 
per fortuna ora è possibile 
celebrare l’Eucarestia ma 
l’oratorio, il rapporto con 
i bambini, gli adolescenti, 
quello manca e manca tan-
to”. In questo anno di pan-

demia è nata una sorta di pa-
storale web, quando finirà il 
Covid, secondo te, una parte 
di questo modo di fare pa-
storale rimarrà? “Il web è un 
settore in costante crescita 
ma nel nostro caso dovrebbe 
crescere per tutte le fasce di 
età e questo per ora non sta 
succedendo: sono i giovani 
più avvezzi a questo mondo, 
gli anziani no, quindi dobbia-
mo tenere conto di tutti questi 
fattori”. 

In tempo di Covid hai av-
vertito un nuovo modo di 
avvicinarsi a Dio, solitamen-
te la gente quando ha paura, 
quando si sente sola, si rivol-
ge a Dio: “C’è un ritorno alla 
spiritualità famigliare, se da 
un lato la vita comunitaria è 
logicamente calata, in casa ci 
si ritrova più spesso insieme 
e le occasioni per pregare, 
per fare un segno di croce, di 
seguire la Messa in tv sono 
aumentate. Prima magari in 
casa ci si vergognava a pre-
gare insieme, adesso penso 
che questa situazione abbia 
favorito un ritorno alla spiri-

tualità domestica”. 
Conosci Tavernola? “No, 

mi arrivano notizie dei miei 
fedeli che magari lavorano lì 
o hanno colleghi di Tavernola 
ma io non so nulla”. 

Le avventure funzionano 
cosi, si parte da 0 per anda-
re lontano tutti insieme. Hai 
un santo di riferimento? “Io 
mi affido allo Spirito Santo, 
poi mi piace molto Tomma-
so Moro, la sua schiettezza, 
il suo modo di vivere mi ha 
sempre intrigato”. 

A settembre l’ingresso, ora 
gli ultimi mesi a Castro: “A 
maggio celebreremo tutti i 
Sacramenti, la Prima Confes-
sione, la Prima Comunione, 
le Cresime e pure un Matri-
monio, poi in estate speria-
mo di riuscire a fare i campi 
scuola, lo scorso anno a Co-
lere sono stati momenti molto 
belli e quello potrebbe essere 
il mio saluto definitivo ai gio-
vani di Castro”.  Sei felice? 
“Sono sereno”.  

Da Pradalunga ai paesi del 
lago, realtà diverse, un unico 
denominatore, Dio.

Tavernola / Basso SebinoTavernola / Basso SebinoTavernolaTavernola

di Piero Bonicelli

“Non chiamatela frana, 
quello è un semplice assesta-
mento”. Giovanni Benini, 
attuale sindaco di Castelli Ca-
lepio, ha titolo per intervenire 
(e nel suo stile lo fa a… gamba 
tesa) in quanto era sindaco di 
Parzanica (lo è stato dal 1993 
al 2001) quando fu progettata 
e realizzata la strada che sale 
appunto da Tavernola (appe-
na dopo il cementificio) fino 
al paese attualmente tagliato 
fuori dal collegamento con la 
provinciale rivierasca. 

“Quella strada l’ho otte-
nuta io. Allora il cementificio 
era di proprietà di Federico 

Milesi, grande imprenditore. 
Ero in trattativa con lui per 
aprire la miniera di Parzani-
ca e in compenso ho chiesto 
che si realizzasse la strada 
per il paese. All’inizio l’idea 
era di costruirla tutta sul ter-
ritorio di Parzanica, con lo 
sbocco a Portirone (appunto 
la frazione di Parzanica in 
riva al lago – n.d.r.). Ma ci 
furono due ostacoli. Il primo 
era la legge Galasso (che im-
pediva di fatto un nuovo ac-
cesso a lago), il secondo fu… 
Tavernola, dove hanno sem-
pre considerato Parzanica 
come un parente povero. Era 
allora sindaco Natale Colo-
sio che pretese la bretella per 

Cambianica, quella diventata 
famosa perché è stata chiusa 
per più di dieci anni, a mio 
parere inutilmente… Quindi 
la strada fu costruita passan-
do sul territorio di Tavernola 
e dovetti fare un accordo di 
programma con Colosio che 
pretese, come ho detto, la 
bretella per Cambianica. Da 
Milesi ho ottenuto che par-
tissero contemporaneamente 
i lavori della strada e della 
miniera e anche qui con la 
condizione che ad ogni ‘buca’ 
che si faceva ci fosse la pian-
tumazione e infatti la miniera 
è praticamente… invisibile e 
ancora ottenni che non ci fos-
sero camion in giro, tre gal-

(ar.ca.) Da Castro a Ta-
vernola. Un tiro di schioppo 
geograficamente parlando. 
Tutta un’altra storia sul fronte 
pastorale. Perché per un pre-
te cambiare parrocchia vuol 
dire ogni volta ricominciare 
da zero. Ma è proprio il ri-
cominciare il senso di tanti 
cammini, ripartire, rimettersi 
in cammino, sempre. 

Don Giuseppe Azzola, 
classe 1970, originario di Pra-
dalunga, lascia Castro dopo 
10 anni, era il 2011 quando 
prese il posto del compianto 
Don Vico (Lodovico Sizana), 
a settembre si ‘trasferirà’ a 
Tavernola. 

Come ci si sente a lasciare 
un paese dopo 10 anni? “C’è 
sempre un misto di tristezza 
per quello che si lascia - com-
menta Don Giuseppe - ma 
nello stesso tempo è anche 
alta l’attesa per dove si an-
drà, c’è anche l’entusiasmo 
per una nuova avventura, la 
carica positiva è indispensa-
bile”, un po’ come la fede, 
che è contagiosa. 

Cosa lasci a Castro e cosa 
ti aspetti di trovare a Taver-
nola? “Lascio una Comunità 
con cui ho condiviso tantis-
simi momenti, con cui siamo 
stati insieme, c’è stata colla-
borazione, feste, sofferenze, 
preghiere, gioie. Mi aspetto 
di intraprendere un cammino 
in una nuova comunità sem-
pre nella condivisione tra gli 
uomini e il Signore”. 

Un altro paese sul lago, al-
meno geograficamente la dif-
ferenza non sarà poi così tan-
ta: “Ho imparato ad amare il 
lago, i suoi scenari, la Corna 
dei Trenta Passi e da questo 
punto di vista non cambierà 
molto. Ho ereditato una bar-

 IL NUOVO PREVOSTO

Don Giuseppe Azzola: Don Giuseppe Azzola: “Da Castro a Tavernola. Un misto di tristezza “Da Castro a Tavernola. Un misto di tristezza 
e attesa. La fede, i giovani, la barca a vela, Tommaso Moro e…”e attesa. La fede, i giovani, la barca a vela, Tommaso Moro e…”

Si fa presto a dire “portate ancora un po’ di pazienza, cer-
cate di resistere ancora un po’”. Per noi Parzanichesi che da 
settimane stiamo sopportando pesanti disagi di diverso genere, 
queste parole fanno fatica ad essere comprese. Bisogna infatti 
mettersi nei nostri panni.

Per raggiungere le nostre sedi di lavoro facciamo viaggi av-
venturosi su e giù per le strade di emergenza prive di protezioni 
e di illuminazione. Si arriva alla meta già stanchi per la guida 
che non consente distrazioni di sorta. Identico stress al rientro 
a casa. L’umore è nero e non si ha voglia di portar pazienza.

Ogni giorno aspettiamo la buona notizia: la riapertura della 
strada a lago, anche solo per qualche ora. Ma la speranza svani-
sce. I tecnici ci dicono che la condizione per riaprire il raccordo 
di Parzanica al transito è che si raggiunga un livello di movi-
mento analogo alla precedente fase di pre allarme. Quando sarà 
non è dato saperlo. Dicono che l’unica certezza, documentata 
dal radar a terra, dalle mire ottiche e dai controlli giornalieri 
delle fessurazioni sulla strada, è che la frana sta rallentando. E 
questa di per sé è una buona notizia. Ma non basta.

Le poche attività presenti nel nostro paese danno segni di 
sofferenza: rifornirsi di prodotti alimentari, di materiali per l’e-
dilizia, di foraggi e mangimi per le aziende agricole, di cibo per 
i tre allevamenti di cani di razza, tra l’altro senza acquirenti, 
è un’impresa ardua. Mancano turisti, residenti delle seconde 
case e clienti esterni che tenevano su l’economia dei due ne-
gozi, bloccato dal lockdown il servizio ristorazione dell’unica 
trattoria del paese e dell’agriturismo, le case vacanze non han-
no ospiti. E quali le prospettive per i nostri studenti, piccoli e 
grandi, già penalizzati dal lungo lockdown? Come si vede il 
quadro è desolante.

Il nostro artigiano che stampa appendini da circa quarant’an-
ni, è sull’orlo di chiudere. Stringe i denti e va su e giù dalla 
mulattiera di Portirone con un trattore carico di cartoni che 
scarica sul camion che lo attende sulla rivierasca. Manca che 
si rompa anche il trattore, e quel poco morale rimasto se ne 
va. Il titolare della storica falegnameria avviata agli inizi degli 
anni ‘50 a Portirone, abita a Tavernola. Tutti i giorni fa il giro 
del lago, circa un’ora e mezza se va bene, per raggiungere il 
posto. Non si lamenta, ma non se la passa bene neppure lui. Ci 
hanno promesso che avrebbero messo una fermata del battello 
a Portirone con un pontile in sicurezza, ma finora nulla di fatto.

Siamo perfettamente consapevoli delle difficoltà, chiediamo 
solo alle Istituzioni e ai Tecnici di fare presto, non vogliamo 
che il paese si spopoli. Abbiamo fatto tanti sacrifici per restare 
in un paese montano come il nostro. Non vogliamo che questa 
fatica sia valsa a nulla.

Aiutateci.
Sergio Radici

*  *  *
La strada per Parzanica è stata riaperta sia pure a orari 

intermittenti. Dalle 6.30 alle 8.30 al mattino e dalle 17.30 alle 
19.30 nel pomeriggio.

PARZANICA – LETTERA

“Fate presto voi a dire “Fate presto voi a dire 
“portate pazienza”“portate pazienza”

L’EX SINDACO DI TAVERNOLA

Natale Colosio: Natale Colosio: 
“Il Distretto “Il Distretto 
minerario  minerario  
ci disse che ci disse che 
il pericolo frana il pericolo frana 
era risolto”era risolto”

(p.b.) Non solo Benini (e “altri am-
ministratori” di cui Benini ci ha pre-
gato di non fare i nomi visto che non 
si espongono) sostiene la tesi della 
“non frana”. Il sindaco di Tavernola 
dell’epoca in cui fu realizzata la stra-
da per Parzanica e che pretese come 
condizione del passaggio sul territo-
rio di sua competenza, quello di Ta-
vernola, la bretella per Cambianica, 
era Natale Colosio che interpellato si 
è preso il tempo per ricostruire i pas-
saggi che portarono all’approvazione 
della strada. 

“Ci furono riunioni su riunioni, 
vanne da Trieste l’ingegner Cecchi 
per il Distretto Minerario, fecero i rilievi, fu una cosa piuttosto com-
plessa e lunga ma il verdetto finale fu il via libera in quanto il pericolo 
frana era stato scongiurato con l’intervento della proprietà del ce-
mentificio. La competenza era appunto del Distretto minerario perché 
la scavazione era in miniera e non in cava. Sono d’accordo con Beni-
ni, non ricordavo quel particolare dell’ok del Distretto minerario, la 
parte pericolante era stata tolta e c’è stata poi la piantumazione della 
zona. Ricordo anche che ci dissero, dopo tutti quei rilievi e quelle 
riunioni, che la strada per Parzanica e la bretella potevano essere 
‘tranquillamente” realizzate. Mi ricordo bene quel ‘tranquillamente’ 
perché ci tolse ogni dubbio”. 

L’EX SINDACO CHE REALIZZÒ LA STRADA PER PARZANICA

Giovanni Benini:Giovanni Benini:  
“Non chiamatela frana, “Non chiamatela frana, 
è puro è puro 
assestamento assestamento 
di materialedi materiale
 morenico” morenico”

lerie e il materiale portato a 
valle con dei nastri. 

A metà dell’opera a Milesi 
subentrò la Lafarge che spese 
un sacco di soldi per quella 
bretella...”. Ma come fu su-
perato il vincolo della legge 
Galasso? “C’era una vecchia 
pista che arrivava a lago e 
utilizzammo quella, già esi-
stente, quindi ottenemmo il 
via libera”. 

Che la strada per Parzanica 
c’entri qualcosa con l’attuale 
allarme “frana”… “Non chia-
marla frana, ripeto, è un sem-
plice assestamento...”. Ok, ne 
parliamo tra poco, dicevo che 
la strada per Parzanica c’entri 
qualcosa con l’attuale allar-
me è chiaro, visto che i suoi 
tornanti stanno appena sotto 
quello che paventano come 
un... movimento che potrebbe 
cadere a lago. Ci saranno sta-
ti dei sondaggi geologici per 
dare il via libera all’opera.

“Infatti, ed emerse che tutto 
il versante è di materiale mo-
renico, è lì da milioni di anni 
e come tutto il materiale mo-
renico ha degli assestamenti. 
Perché mettono la ghiaia sot-
to le traversine dei binari dei 
treni? Per assorbire appunto 
questi piccoli movimenti. 
Ecco, piccoli smottamenti ci 
sono sempre stati, come alle 
‘Squadre’ , ma si tratta di 
normale assestamento. Ricor-
do di aver parlato allora con 
un alto dirigente della cemen-
tifera che mi diceva che la 
storia della frana incomben-
te era una balla. Comunque 
mettemmo tre sensori che non 
hanno mai dato il minimo se-
gnale di cedimento”.

Se avete dovuto mettere dei 

sensori qualche preoccupa-
zione doveva esserci.

“I sensori li mettemmo per 
ulteriore tranquillità perché 
il materiale morenico, come 
ho detto, si assesta e quindi 
in minima parte ha dei mo-
vimenti, come quelli avvenuti 
dopo la scossa di terremoto. 
Ma da qui a mettere in allar-
me interi paesi ce ne passa”. 

Però qualcosa si è mosso ed 
è questo che ha fatto temere 
quella che non vuoi chiamare 
frana. 

“Certo, con il piccolo ter-
remoto che c’è stato con epi-
centro Viadanica, qualcosa 
si è mosso, ma come dico si 
tratta di assestamento di ma-
teriale morenico, come succe-
de probabilmente da milioni 
di anni. Del resto se davvero 
si temesse quello che dicono, 
mi dite perché fanno lavorare 
gli operai lì sotto per l’aper-
tura della strada rivierasca 
e quelli che mettono le reti 
paramassi non sarebbero in 
pericolo? Qui si penalizza un 
paese, Parzanica. 

Poi se dai in mano la fac-
cenda ai geologi, questi de-
vono pur campare, come i 
virologi per il covid, poi si 
diffondono le balle dell’on-
data sul lago eccetera. Ah, 
non solo il solo a pensarla 
così, ma ormai si è creata la 
psicosi e non la fermi con il 
ragionamento. Solo che io 
ho vissuto in prima persona 
la vicenda e sono sicuro di 
quello che dico, anche perché 
quello che dico me lo hanno 
spiegato a suo tempo i tecnici 
di allora”. 

(Foto San Marco Villongo)

LA SITUAZIONE

Rallenta lo smottamento. Rallenta lo smottamento. 
Litoranea aperta, strada Litoranea aperta, strada 
per Parzanica a singhiozzo. per Parzanica a singhiozzo. 
Restano chiuse la bretella Restano chiuse la bretella 
e la Vigolo-Parzanicae la Vigolo-Parzanica

(p.b.) “Fotografiamo” la situazione ai primi 
giorni della Settimana Santa che annuncia sì 
la Via Crucis ma anche... la Resurrezione. Ri-
entrata la prima fase di “attenzione”. Adesso 
i livelli sono stati “colorati”. Zona bianca per 
un movimento sotto i 10 millimetri al giorno. 
Nei giorni scorsi si era sotto i 3 millimetri al 
giorno, quindi zona bianca senza problemi. La 
zona gialla scatterebbe che se il movimento 
fosse tra i 10 e i 20 millimetri al giorno. Tra i 
20 e i 35 millimetri scatterebbe la zona aran-
cione e oltre i 35 millimetri al giorno scatte-
rebbe la zona rossa.

Quindi attualmente si è potuto tranquilla-
mente aprire la litoranea tra Tavernola e Riva 
di Solto. Mentre la strada che dal cementificio 
sale a Parzanica è aperta a singhiozzo, dalle 
6.30 alle 8.30 al mattino e dalle 17.30 alle 
19.30 al pomeriggio mentre si stanno instal-
lando le reti di protezione per caduta massi e 
si prevede in questi giorni l’apertura definitiva 
della strada per Parzanica. Resta invece chiusa 
la bretella per Cambianica perché l’eventua-
le movimento franoso partirebbe proprio so-
pra la bretella. E resta chiusa anche la strada 
tra Vigolo e Parzanica dove ci sono state le 
“fratture” nell’asfalto, anche di dimensioni 
importanti e quella strada è proprio all’apice 

dell’eventuale movimento franoso (traduzio-
ne: se partisse davvero la frana quella strada 
sarebbe praticamente… cancellata). Qui si 
sono installati nuovi sistema di monitoraggio, 
detti “spessimetri” che indicano chiaramente 
il movimento del terreno, essendo facilmente 
misurabile sull’asfalto. Adesso le pressioni 
dei sindaci hanno ottenuto che in Regione si 
apra un “tavolo di lavoro” con l’assegnazio-
ne di incarichi a degli esperti per valutare se 
c’è la possibilità di rimuovere il materiale che 
incombe come una minaccia sul lago o alme-
no di consolidare il tutto in modo che si possa 
stare tranquilli. Lo studio per rimuovere o con-
solidare il tutto sarebbe affidato all’università 
di Firenze, mentre arriverà in questi giorni an-
che lo studio dell’Università di Bologna sulle 
eventuali “ondate” a seconda della quantità di 
materiale che finirebbe a lago. 

Ma nel frattempo il tutto sembra un “al lupo 
al lupo” che si rivela un allarme eccessivo. Al-
meno è l’augurio di tutti essendosi ridimensio-
nati tutti gli allarmi di ondate e tsunami sulla 
rivierasca bresciana. Che se poi il… lupo arri-
vasse davvero sarebbero guai e meglio misu-
rarli per tempo.

Nelle foto San Marco Villongo le crepe sulla 
strada Vigolo-Parzanica. 
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(Al.Giu) Dopo dieci anni 
don Gustavo Bacuzzi lascia 
la parrocchia di Adrara San 
Rocco, dove in autunno ar-
riverà il nuovo parroco, don 
Lucio Donghi. 

Don Gustavo, che andrà 
a Fino del Monte, ha voluto 
ringraziare la propria gente 
attraverso una lettera: “Caris-
simi, come forse già sapete, 
da un po’ di tempo, i sacerdo-
ti a Bergamo sono nominati 
parroci per 9 anni, trascorsi 
i quali ci si deve tenere pron-
ti. Era il 2011 quando sono 
arrivato ad Adrara San Roc-
co. Perciò, di anni nei quali 
abbiamo camminato insieme 

nella fede del Signore, ne 
sono passati dieci. Qualche 
settimana fa, il vicario gene-
rale Don Davide Pelucchi mi 

ha comunicato la mia nuova 
destinazione: sarà la par-
rocchia di Fino del Monte. 
Ringrazio il vescovo per la 
fiducia che ripone in me con 
questo nuovo mandato. 

Vi invito a ringraziarlo in-
sieme anche perché Adrara 
San Rocco non rimarrà senza 
parroco. Con l’attuale man-
canza di preti, non era così 
scontato. Il nuovo parroco 
di Adrara San Rocco sarà 
Don Lucio Donghi, 63 anni, 
attualmente parroco a Ber-
gamo, quartiere Grumello del 
Piano. Già da ora, desidero 
ringraziare la comunità tutta 
per l’affetto che mi ha sempre 

dimostrato sin dall’inizio e 
lungo questi 10 anni trascor-
si insieme. Sono sicuro (e mi 
sono permesso di anticipar-
lo a Don Lucio) che questo 
affetto continuerà anche nei 
suoi confronti. 

Una gratitudine che si fa 
preghiera e ricordo per i 
bisogni di ciascuno. A tutti 
chiedo una preghiera, che 
già molti recitano per i sa-
cerdoti, ma in particolare una 
preghiera proprio per questa 
nuova tappa del cammino di 
fede che attende me, Don Lu-
cio, ma anche le comunità di 
Fino del Monte e di Adrara 
San Rocco”. 

ADRARA SAN ROCCO

Don Gustavo Bacuzzi saluta Adrara: “Grazie per Don Gustavo Bacuzzi saluta Adrara: “Grazie per 
l’affetto che mi avete dato in questi dieci anni”l’affetto che mi avete dato in questi dieci anni”

di Alessandro Giudici 

Il comune di Sarnico ha 
dovuto assistere ad un au-
mento dei casi positivi nelle 
scorse settimane, però, for-
tunatamente, il trend sembra 
essere in calo. Mentre, per 
quanto riguarda le vaccina-
zioni, Sarnico si dimostra uno 
dei paesi più avanti: “Abbia-
mo circa settanta contagia-
ti, però siamo in lieve calo, 
fortunatamente – spiega il 
sindaco di Sarnico Giorgio 
Bertazzoli -. Siamo passati 
da un incremento di 46 po-
sitivi, riscontrato due setti-
mane fa, a 16 settimanali. 
Stiamo migliorando, ma non 
dobbiamo abbassare l’atten-
zione. Per quanto riguarda 
le vaccinazioni, stanno pro-
cedendo bene. Siamo il pae-
se che ha vaccinato di più in 
tutta la provincia di Bergamo, 
per quanto riguarda la fascia 
compresa tra i sessanta e gli 
ottant’anni. 

Siamo molto soddisfatti di 
questo, perché tutta la popo-
lazione ha accolto favorevol-
mente le nostre raccoman-
dazioni”. Nel mentre, negli 
scorsi giorni, sono iniziati i 
lavori riguardanti la siste-
mazione della segnaletica: 
“Abbiamo iniziato da poco 
i lavori riguardanti il rifaci-
mento della segnaletica. Tra 
febbraio ed aprile, come tut-
ti gli anni, faccio il restyling 

del paese, in vista della bella 
stagione. Abbiamo, anche, 
iniziato a ripulire tutti i par-
chi, oltre che a sistemare la 
segnaletica. Partiranno a 
breve le nuove asfaltature, 
manutenzioni e piccoli lavo-
retti, per rendere il paese più 
accogliente. 

Oltre a questo, faremo an-
che diversi lavori di pulizia 
e di taglio delle piante. L’o-

biettivo è avere il paese pron-
to per la stagione estiva”. Il 
gruppo Trial della Protezio-
ne Civile ha ripulito il tratto 
da Lido Nettuno-Cadè fino a 
Pompiano ed il tratto da Via 
Calchera fino a Forcella: “Il 
gruppo Trial di Protezione 
Civile ha ripulito diversi sen-
tieri. Mentre la classica Pro-
tezione Civile ci sta aiutando 
moltissimo a mantenere sotto 
controllo la situazione pande-
mica”. Sono invece terminati 

da poco i lavori riguardanti 
il rifacimento del gazebo in 
parco Paroletti: “Abbiamo 
sistemato il gazebo di Parco 
Paroletti, in quale era stato 
deturpato. Dopo aver creato 
il parco nuovo, era bene fi-
nirlo in bellezza. È una bellis-
sima opera pubblica, quindi 
non mi capacito di quanto 
successo. Stiamo indagando 
su colui che ha compiuto que-

sta bravata, visto che è stato 
anche ripreso dalle telecame-
re. 

I nostri dispositivi di sicu-
rezza l’hanno ripreso, però 
era bardato, quindi non sia-
mo riusciti a riconoscerlo. 
È in corso un’indagine per 
scoprire il significato della 
sigla, che ci permetterebbe di 
restringere il campo di ricer-
ca. Speriamo di avere anche 
il supporto dei ragazzi che 
sono a conoscenza di qual-

che dettaglio. Dunque, ab-
biamo dovuto scartavetrarlo 
e ridipingerlo, per togliere il 
graffito. Questi gazebo sono 
delle casette didattiche, dove 
sono esposti diversi pannelli 
riguardanti la biodiversità, 
ovvero dove viene descritta 
la flora e la fauna del nostro 
territorio. Solitamente ven-
gono utilizzati dalle scuole 
elementari, quindi dovevamo 
ricorrere in maniera tempe-
stiva alla sistemazione. 

Nel mentre, stanno conti-
nuando spediti i lavori del-
la pensilina sul lungolago, 
siamo molto soddisfatti di 
questo”. Il mese di aprile si 
prospetta pieno di insidie per 
l’amministrazione comunale 
di Sarnico: “Sarà un periodo 
pasquale molto tranquillo, 
considerate le innumerevoli 
limitazioni. 

Si prospetta un mese di 

aprile pieno di difficoltà. 
Durante i giorni di Pasqua e 
Pasquetta, Sarnico era molto 
frequentata, grazie alla pre-
senza di tantissimi turisti, ma 
quest’anno, purtroppo, non 
sarà così. In questo periodo, 
facevamo sempre il record di 
incassi, anche grazie ai par-
cheggi, addirittura maggiore 
del periodo estivo. I commer-
cianti hanno le saracinesche 
abbassate, bar e ristoranti 
sono chiusi, quindi sarà un 

periodo pasquale simile a 
quello dello scorso anno. 
Questo ci causerà molti pro-
blemi dal punto di vista eco-
nomico. Un comune turistico 
come il nostro, non può per-
mettersi queste limitazioni. 
Per noi la manutenzione co-
sta molto di più, rispetto agli 
altri comuni, quindi abbiamo 
bisogno di maggiori entra-
te. In questo momento siamo 
molto in perdita. La situazio-
ne è grave”.  

SARNICO

“Siamo il paese con più vaccinati in provincia di Bergamo. “Siamo il paese con più vaccinati in provincia di Bergamo. 
La bravata del Parco Paroletti. Conti: siamo in profondo rosso”La bravata del Parco Paroletti. Conti: siamo in profondo rosso”

di Alessandro Giudici 

Il comune di Predore, dopo 
aver passato momenti diffici-
li, inizia ad intravedere delle 
prospettive migliori guardan-
do al futuro. Nelle settimane 
passate, in paese erano stati 
riscontrati molti cittadini po-
sitivi, mentre ora la situazio-
ne si è stabilizzata: “Rispetto 
all’ultima settimana di feb-
braio e la prima di marzo, 
c’è stata una diminuzione dei 
positivi all’interno del paese  
– spiega il sindaco di Predore 
Paolo Bertazzoli -  qualche 
settimana fa abbiamo avu-
to dei periodi molto critici, 
però, ora, stiamo iniziando 
ad intravedere la luce in fon-
do al tunnel. Siamo in netto 
miglioramento, ma non dob-
biamo abbassare la guardia. 
Attualmente, ci sono in più 
due o tre casi alla settimana, 
rispetto ai dieci che avevamo 
poche settimane fa. Da quan-
do sono state chiuse le scuo-
le, si è assistito ad un netto 
miglioramento”. La parola 
principe, guardando al futu-
ro, è “speranza”: “E’  una 
Pasqua di attesa e di speran-
za. I dati forniti da Regione 
Lombardia, pochi giorni fa, 
attestano che siamo in testa 
alle vaccinazioni nella berga-
masca, insieme ai comuni di 
Tavernola e Parzanica. Al 35 
% dei nostri cittadini è stata 
somministrata almeno una 
dose di vaccino. Speriamo di 
continuare su questa strada. 
L’obiettivo, ora, è quello di 
completare le vaccinazioni 
dei nostri concittadini over-
60 ed iniziare a vaccinare an-
che quelli under-60. Una pri-

orità saranno sicuramente le 
categorie legate alla scuola. 
Spero davvero che ci possano 
vaccinare tutti il prima possi-
bile. È da un anno che siamo 
in una situazione critica ed è 
impensabile passarne un al-
tro così, speriamo di uscirne 
presto”. Inizieranno, a bre-
ve, diversi lavori all’interno 
del territorio comunale: “In 
questi giorni sono stati conse-
gnati i cantieri per il restauro 
conservativo della fontana, 
per i lavori riguardanti Piaz-
za Vittorio Veneto e per la re-
alizzazione del parco fitness 
in Piazza Achille e Cesare 
Bortolotti, lungo il torrente. 
Le opere saranno finanzia-
te parzialmente dal comune, 
parzialmente dalla Comunità 
Montana e da un bando che 
avevamo vinto poco tempo 
fa. Il quadro economico che 
andremo ad utilizzare sarà di 
circa 100.000 euro. Nel frat-
tempo, abbiamo terminato, 
in questi giorni, la ristruttu-
razione del parco Colombo. 
Ora stiamo attendendo di po-
terlo aprire, per inaugurarlo. 
Attualmente, non sappiamo 
ancora quando potremo pro-
cedere con l’inaugurazione, 
dobbiamo vedere quali sa-
ranno le nuove normative. 
Speriamo di poter tornare, 
per lo meno, in fascia gialla”.

PREDORE
“Via ai cantieri per “Via ai cantieri per 
il restauro della fontana. il restauro della fontana. 
Per Piazza Vittorio Veneto Per Piazza Vittorio Veneto 
e per il parco fitness”e per il parco fitness”

(Ale. Giu) Dopo diverse settimane di chiusura, è stata riaperta 
la strada che porta dal paese di Tavernola al paese di Parzanica. 
Una boccata d’ossigeno per le amministrazioni comunali dei di-
versi paesi:“Venerdì 26 marzo è stata riaperta la strada che col-
lega Tavernola a Parzanica, a fasce orarie – spiega il sindaco di 
Parzanica Battista Cristinelli -. In questi giorni, gli addetti ai 
lavori stanno collocando le reti para-massi, per rendere sicuro 
il passaggio delle auto, perché alcuni massi potrebbero cadere. 
La strada che porta a Tavernola è aperta per due ore la matti-
na (dalle 6.30 fino alle 8.30) e per due ore il pomeriggio (dalle 
17.30 fino alle 19.30). 

Nel mentre, gli esperti continuano a mantenere monitorata la 
possibile frana e stanno monitorando anche la statale 78, ovvero 
la strada che da Parzanica conduce a Vigolo, la quale ha subito 
molti danni e per questo necessita di interventi per migliorare 
la viabilità. Attualmente la situazione si è stabilizzata e non ci 
sono movimenti, o, per lo meno, il terreno si muove pochissimo 
ed è sotto la soglia di pericolo. Speriamo che la strada venga 
riaperta al più presto, perché non possiamo continuare in questa 
situazione. L’utilizzo delle fasce orarie non è ancora sufficien-
te a garantirci sicurezza. Attualmente, stiamo utilizzando stra-
de secondarie, ma non possiamo continuare così in eterno. Se 
dovessero esserci situazione meteorologiche sfavorevoli, siamo 
molto preoccupati delle possibili conseguenze. In questo periodo 

stiamo cominciando a vedere anche cervi e cinghiali su questa 
strada”. Nonostante le innumerevoli difficoltà a cui ha dovuto 
far fronte il paese per via della possibile frana, l’amministra-
zione comunale può guardare positivo al futuro, visti gli ottimi 
numeri della situazione pandemica: “Non abbiamo nessun caso 
di positività all’interno del comune. 

Martedì 30 marzo i nostri concittadini over-80 sono stati sot-
toposti alla seconda dose di vaccino, mentre martedì 6 aprile 
verranno vaccinati gli over-60.  Fortunatamente, le vaccinazioni 
procedono spedite e speriamo che tutti si vaccinino presto. At-
tualmente, i mezzi di soccorso possono utilizzare la strada. Va-
luteremo se utilizzare o meno l’elicottero, come era successo la 
volta scorsa”. Un’altra nota dolente per il paese sono le seconde 
case, che per mesi sono restate vuote: “Le seconde case sono 
tutte vuote, sia a causa della situazione pandemica, sia per la 
paura”. Non appena la situazione riguardante la possibile frana 
sarà rientrata, l’amministrazione comunale metterà in campo 
diverse idee e voglia di fare: “Avevamo due opere pubbliche in 
esecuzione, ma purtroppo abbiamo dovuto sospenderle. Appena 
sarà possibile, appalteremo opere per un valore di 200.000 euro, 
fondi provenienti dallo Stato, i quali verranno utilizzati per la 
messa in sicurezza, per i risparmi energetici, per il rifacimento e 
la manutenzione di alcuni edifici. Abbiamo molte idee, cerchere-
mo di mettere tutte le nostre forze in campo”.

PARZANICA

Sospese le opere pubbliche. Il Sindaco Sospese le opere pubbliche. Il Sindaco 
Cristinelli: “Non possiamo continuare così”Cristinelli: “Non possiamo continuare così”
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(cde) Seguire una corretta ali-
mentazione significa prestare
attenzione a qualità e quantità
degli alimenti che assumiamo
ogni giorno. La p ri m ave ra è
arrivata e ora in tanti inizieranno
a mettere nel mirino la tanto
attesa «prova costume»: va be-
ne dimagrire con un obiettivo,
ma ciò che più conta è man-
tenere tutto l’anno una dieta
varia ed equilibrata, l’unico vero
toccasana in grado di farci re-
stare sempre in forma.
È importante dunque adottare
u n’alimentazione bilanciata,
nella quale ciascun alimento
concorra, con le sue specifiche
proprietà nutrizionali, a garan-
tire un apporto completo di tut-
te le sostanze necessarie al
buon funzionamento dell’orga -
nismo. Ciò è vero in partico-
lare modo anche per chi sof-
fre di celiachia o di intolle-
ranza al glutine. Il celiaco di-
spone di tutti i componenti per
una dieta sana, con una par-
ticolare attenzione da prestare
nella scelta delle fonti di car-
boidrati che devono sostituire i
cereali vietati. Scelta che non
deve ricadere solo sui prodotti
sostitutivi senza glutine, ma an-
che sui cereali naturalmente
senza glutine come, ad esem-
pio, riso e mais o altre fonti di
carboidrati come le patate. In-
sieme a Chiara Piantoni, ti-
tolare di Semplicemente Sen-
za, il negozio di V i l l o n go ch e
propone prodotti alimentari
senza glutine, senza lattosio,
senza uova, senza zuccheri e
rigorosamente di alta qualità,
abbiamo stilato alcuni sugge-
rimenti utili. Per farlo abbiamo
preso spunto dalle indicazioni
fornite dal Ministero della Sa-
lute e dall’Associazione Italiana
C e l i a ch i a .

1- La ripartizione quotidiana.
È consigliabile dividere oppor-
tunamente le calorie di cui ab-
biamo bisogno nel corso della
giornata. Sarebbe corretto che
le calorie assunte fossero ri-

partite per il 20% a colazione,
per il 5% a metà mattina, per il
40% a pranzo, per il 5% a metà
pomeriggio, per il 30% a cena.
Un modello da seguire è quello
della dieta mediterranea. Molti
studi scientifici ne hanno dimo-
strato la capacità di produrre
benefici per l’organismo e ri-
durre il rischio di malattie cro-
n i ch e .
2- Il ruolo dell’acqua. Il con-
siglio è berne quotidianamente
in abbondanza: almeno un litro
e mezzo ogni giorno. Tutti dob-
biamo avere ben chiaro che l’ac -
qua gioca un ruolo fondamen-
tale per la nostra salute.
3- La varietà è un aspetto
ch i ave . Seguendo questa in-
dicazione si possono evitare di-
sturbi da sovraccumulo, ovvero
il classico gonfiore addominale,
la sensazione di spossatezza e il
mal di testa. Con un’alimen -
tazione varia, la digestione mi-
gliora e si agevola il nostro cor-
po nello svolgimento delle sue
funzioni.
4- I principi della dieta me-
d i te rra n e a . Si tratta di cereali
(all’occorrenza privi di glutine),
legumi, frutta, ortaggi, pesce e
olio di oliva. Il contenuto in ener-
gia, fibre vegetali e vitamine, il
contenuto e la composizione
dei grassi prevalentemente di

origine vegetale di questi ali-
menti hanno un ruolo protettivo
verso molte patologie e favo-
riscono un buono stato di salute
generale. La principale fonte di
calorie, circa il 55%, deve de-
rivare da carboidrati contenuti
negli alimenti di origine vege-
tale (cereali, legumi, tuberi, or-
taggi e frutta). I grassi totali
(grassi presenti principalmente
negli alimenti di origine animale
e condimenti) non devono su-
perare il 30% dell’apporto ca-
lorico giornaliero, mentre il re-
stante 15% circa del fabbiso-
gno energetico deve essere co-
perto dalle proteine.
5- Da consumare con mode-
ra z i o n e . Partiamo dai grassi da
condimento, meglio preferire

quelli di origine vegetale, come
l’olio extravergine di oliva. Tro-
viamo poi il sale, il cui eccessivo
consumo favorisce l’ipertensio -
ne arteriosa e alcune malattie di
cuore e reni. Va limitato anche il
consumo di zucchero e cibi zuc-
cherati (aumenta il rischio di in-
sorgenza di obesità, diabete e
malattie cardiovascolari), così
come quello dell’alcol.
6 - Mangiare senza glutine in
assenza di celiachia. La dieta
senza glutine non apporta al-
cuno specifico beneficio per chi
non soffre di questa malattia. Va
però aggiunto che non porta
conseguenze negative al sog-
getto sano se applicata in al-
cune occasioni: significa che
talvolta è anche possibile con-

sumare un pasto senza glutine
e ciò non costituisce assolu-
tamente un problema. Potreb-
be invece essere l’occasione
per condividere pranzi e cene o
sperimentare sapori differenti.
7- Cucinare senza glutine non
significa necessariamente
utilizzare prodotti sostitutivi.
Sono numerose le ricette che,
prevedendo l’uso di alimenti
tradizionalmente gluten-free, si
possono condividere tranquil-
lamente in famiglia o con gli
amici. Come detto in preceden-
za, il saltuario consumo di pro-
dotti sostitutivi senza glutine in
assenza di celiachia non ha con-

troindicazioni specifiche.

Informazioni e contatti
Per informazioni su «Semplice-
mente Senza» consultare
www.nontitollero.com, la pagi-
na FB «Semplicemente Sen-
za», l’account Instagram «sem-
plicementesenza2020», scrive-
re a semplicementesen-
za2020@gmail.com, chiamare
lo 035.7174960. Per incontrare
Chiara e la sua collaboratrice
Elena serve recarsi a Villongo,
in via Bellini 22. Il negozio è
aperto da martedì a sabato, dal-
le 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 19.

LE ULTIME DISPONIBILITÀ PER PASQUA
(cde) C’è ancora poco tempo
per acquistare le ultimissi-
me specialità di Pa s q u a : ser-
ve arrivare pronti per dome-
nica e per farlo nel modo più
salutare e gustoso possibile
è bene rivolgersi a Sem-
plicemente Senza. Il nego-
zio di Villongo ha infatti a
disposizione ancora pochis-
sime colombe senza glutine:
si tratta di bontà
perfette per chi
soffre di celiachia
oppure ha un’in-
tolleranza ma non
intende rinuncia-
re al gusto del ti-
pico dolce della
tradizione. Le co-
lombe, oltre alla
fo r m u l a z i o n e
classica, sono
giunte in negozio
in diverse versio-
ni, per esempio
con ripieno al
cioccolato, con
crema al limone o
al pistacchio. Nei
giorni scorsi era
anche possibile
trovare da Sem-
plicemente Sen-

za tante altre specialità ti-
piche di questo periodo, di
certo il tutto rigorosamente
gluten free. Attualmente so-
no terminate le uova di cioc-
colato ed è opportuno chia-
mare prima in negozio ve-
rificando la disponibilità del
prodotto desiderato, per evi-
tare un eventuale viaggio a
vuoto.

A VILLONGO Con Chiara Piantoni, titolare di Semplicemente Senza, abbiamo elencato una serie di indicazioni utili per mangiare sano

Sette consigli per un’alimentazione equilibrata
Nutrirsi correttamente vale ancora di più per chi è celiaco o soffre di intolleranze: serve un’assunzione varia e bilanciata dei nutrienti

Nell’immagine
qui sotto
l’esterno di
Semplicemen-
te Senza, il ne-
gozio di Chiara
Piantoni aperto
a Villongo, lo
scorso gen-
naio. Al suo in-
terno di tutto e
di più nel cam-
po dei prodotti
senza glutine,
senza lattosio,
senza uova,
senza zuccheri
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CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITACONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

DISPOSITIVI ANTI COVIDDISPOSITIVI ANTI COVID

VILLONGOVILLONGO

Check up organi
(lipidi, reni, fegato tiroide, prostata)

Profilo lipidomico membrana
Rischio cardiovascolare
Sindrome metabolica

Disbiosi
Infiammazione

Stato microbiota intestinale 
Permeabilità intestinale
Helicobacter Pylori Test

Invecchiamento cellulare
Salute della pelle

Radicali liberi e potere antiossidante

Predisposizioni genetiche
Nutrigenetica

Intolleranze alimentari (46, 92, 92 
vegetariano, 184 alimenti)

Celiachia e sensibilità al glutine
Allergie alimentari e respiratorie

Profilo Dimagrimento
Profilo Sport
Profilo Stress

Ormoni Uomo e Donna
(fertile e menopausa) 

Carenza vitamine e minerali
Intossicazione da metalli pesanti

SOFFRI DI DISTURBI MA NON NE CONOSCI LA CAUSA? INDAGA I SINTOMI CON I NOSTRI TESTSOFFRI DI DISTURBI MA NON NE CONOSCI LA CAUSA? INDAGA I SINTOMI CON I NOSTRI TEST

GLICEMIAGLICEMIA
COLESTEROLO TOTALECOLESTEROLO TOTALE

PROFILO LIPIDICOPROFILO LIPIDICO
TRIGLICERIDITRIGLICERIDI
ACIDO URICO ACIDO URICO 

ACIDO LATTICO ACIDO LATTICO 

EMATOCRITOEMATOCRITO
ERITROCITIERITROCITI

EMOGLOBINA EMOGLOBINA 
GLICATAGLICATA

PSA (PROSTATA) PSA (PROSTATA) 

FERRITINAFERRITINA
MICROALBUMINURIAMICROALBUMINURIA

ANALISI URINE ANALISI URINE 
RADICALI LIBERIRADICALI LIBERI

CELIACHIA CELIACHIA 

50 mascherine chirurgiche a 10€, 50 mascherine chirurgiche a 10€, 
 FFP2 : FFP2 :        nera (singolare) a 1,80€         nera (singolare) a 1,80€ 

                           biancha (singolare) a 1,40€                           biancha (singolare) a 1,40€

MISURAZIONE IN AUTOANALISI DIMISURAZIONE IN AUTOANALISI DI

CONTROLLO DELL’UDITOCONTROLLO DELL’UDITO

- Ampio reparto mamma/bambino - Ampio reparto mamma/bambino 
-Ampio reparto senza glutine e senza lattosio -Ampio reparto senza glutine e senza lattosio 

- Ampio reparto di cosmetica - Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia omeopatia e fitoterapia 

- Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe - Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe 
- Noleggio articoli sanitari - Noleggio articoli sanitari 

(tiralatte, stampelle, carrozzine, deambulatori...)(tiralatte, stampelle, carrozzine, deambulatori...)

Ogni secondo mercoledì Ogni secondo mercoledì 
del mese dalle 15.30 alle 18.30del mese dalle 15.30 alle 18.30

I NOSTRI I NOSTRI 
SERVIZISERVIZI

(An. Cariss.) “La raccol-
ta-firme, che era arrivata a 
quota 1326, per ora si è fer-
mata, dopo l’ennesima delu-
sione dell’aver constatato che 
nemmeno questa iniziativa è 
riuscita a smuovere i vertici 
della sanità bergamasca. Se 
però usciremo dalla zona ros-
sa, penseremo ad un bell’as-
sembramento di popolo sotto 
gli uffici dell’ATS, perché 
davvero la misura è colma e 
siamo alla follia”.

Silvana Linetti, prima pro-
motrice della raccolta, si rife-
risce alla mancanza di medici 
di base nella sua zona ed al 
rifiuto di ATS di prendere in 
considerazione, magari con 
una normativa d’urgenza, la 
richiesta del dott. Michele 
Gabrielli, che pur essendo 
arrivato all’età pensionabi-
le, si era dichiarato disposto 
a proseguire l’attività per un 
altro anno o due proprio  per 
alleviare il grande disagio dei 
mutuati:

“Ormai però la cosa più 
importante non è  più  il pro-
seguimento del dott. Gabriel-
li, ma la penuria di medici di 
base qui nelle frazioni di Ci-

vidino-Quintano.  A Castelli 
Calepio abbiamo 5 medici 
titolari di cui 4 a Tagliuno e 
1 a Cividino-Quintano  (metà  
giornata qui e metà  a Tagliu-
no) e il dott. Gabrielli che il 
30 Marzo finirà  il suo man-
dato. 

I due medici provviso-
ri  fanno mezza giornata a 
Cividino-Quintano e mezza 
giornata a Tagliuno. Consi-
derando che la popolazione 
di Cividino Quintano è  più  o 
meno uguale a quella di Ta-
gliuno, crediamo che L’ATS 
debba intervenire perché ci 
sentiamo privati di un nostro 
fondamentale diritto, quello 
della salute,  sancito del resto 
dalla nostra Costituzione”.

Linetti cita le numerose 
lettere in proposito scritte ad 
ATS, rimaste per lo più sen-
za risposta; alla più recente, 
una lettera del sindaco Gio-
vanni Benini che sollecitava 
l’arrivo di un altro medico, 
dichiarando la disponibilità 
dell’Amministrazione ad in-
centivarlo anche con un am-
bulatorio ben attrezzato ed un 
corposo sconto sull’affitto, 
l’Ente ha risposto che ci sarà 

un bando ad aprile e che ‘si 
vedrà’.

“Da quanto ci ha detto il 
dott. Gabrielli i suoi circa 
1500 mutuati verranno suddi-
visi in 600 presso un medico a 
Tagliuno, 250/300 presso un 
medico a Chiuduno, mentre 
si presume che gli altri  ver-
ranno suddivisi tra gli altri 
medici. Considerando che ci 
sono parecchi anziani e che 
i medici qui da noi ci sono 
mezza giornata, ci chiediamo 
come non si possa trovare un 
medico fisso, un titolare che 
possa prendere il posto del 
dott. Gabrielli. Tra l’altro 
bisogna sottolineare anche il 
fatto che purtroppo i 2 medici 
provvisori non sono provvisti 
del materiale che indichi le 
varie anamnesi dei pazienti, 
le esenzioni, ecc… e questo 
ovviamente crea, e non per 
negligenza loro, un ulterio-
re grave disagio per tutti ma 
principalmente per le persone 
anziane”. 

Così la situazione, in estre-
ma sintesi, è che 3000 perso-
ne sono prive del servizio del 
medico di base.

“Ci meraviglia e ci indigna  

questa evidente mancanza di 
volontà di ATS di superare 
gli ‘ostacoli’ in un contesto 
storico come quello attuale, 
arroccandosi dietro a nor-
mative inadatte a risolvere 
i problemi. Il compito delle 
istituzioni come ATS è quello 
di garantire ai cittadini del 
territorio il diritto alla salu-
te, esattamente il contrario 
di quanto ATS sta facendo – 
conclude Linetti -. Abbiamo 
notizia, purtroppo, di molti 
altri paesi bergamaschi messi 
male quanto noi, ma questo 
non ci è certo motivo di con-
solazione, anzi…”.

CASTELLI CALEPIO

3000 persone senza medico di base. Silvana 3000 persone senza medico di base. Silvana 
Linetti, promotrice della raccolta firme: Linetti, promotrice della raccolta firme: 
“Siamo indignati dalla mancanza di volontà “Siamo indignati dalla mancanza di volontà 
di ATS di risolvere  questo problema”di ATS di risolvere  questo problema”

di Sabrina Pedersoli

“Giulia, una bambina mi-
nuta, innamorata della vita, 
piccola con in mano una chi-
tarra più grande di te, curio-
sa, chiacchierina, giocherel-
lona. 

Tu, con i tuoi indovinelli e i 
giochi scherzosi e divertenti, 
così responsabile nel vivere 
la tua malattia, così deside-
rosa di imparare bene, così 
appassionata. Giulia, uno 
scricciolo tutto esuberanza. 
Tutti ti volevano bene. Giulia, 
così generosa e sempre dispo-
nibile. 

Occhi grandi, spalanca-
ti sulla vita, la tua risata e i 
tuoi racconti rischiaravano 
la giornata. Eri il sole. Riu-
scivi a trovare il lato positivo 
in ogni cosa che ti accadeva e 
a trascinare chi ti incontrava 
nel tuo vortice di gioia. 

La tua energia era conta-
giosa. Ora soltanto nel silen-
zio ascolteremo la tua voce 
e rivedremo il tuo sorriso. 
Averti avuta come alunna è 
stato un dono immenso. Ri-
marrai sempre con noi. Arri-
vederci, Giulia. Con amore le 
tue maestre”.

Giulia Austoni aveva nove 
anni e Giulia quei nove anni 
li ha vissuti con il sorriso, an-
che quando davanti a lei si è 
presentata la sfida più dura da 
combattere, come quella una 
rara sindrome da immunode-
ficienza che l’ha costretta al 
ricovero in ospedale, al Ci-
vile di Brescia, e al trapianto 
di midollo osseo dello scorso 
dicembre. Giulia aveva tanti 
sogni nel cassetto, troppi per 
essere portata via alla vita 
così presto. 

Giulia era solare, come 
dovrebbero essere tutte le 

bambine alla sua età. Giulia 
invece ha dovuto indossa-
re l’armatura da guerriera e 
combattere contro quel male 
che aveva bussato alla sua 
vita nel 2019 e che se l’è por-

tata via in un giorno di pri-
mavera. Giulia se n’è andata 
dalla Terra, ma non dal cuore 
di mamma Elena, papà Ales-
sandro, della sorellina Be-
atrice, dei suoi nonni, degli 

amici, dei compagni di clas-
se e di tutti coloro che hanno 
incrociato il suo cammino. 
Giulia se n’è andata su una 
nuvola soffice, dove il mondo 
è dipinto dai colori più belli, 
dove il suo sorriso continuerà 
a splendere per sempre.

“Giulia ha vissuto appieno 
il tempo che le è stato con-
cesso, era una distributrice 
di gioia – ha commentato 
don Mattia durante l’omelia 
-. Giulia è stata una bambina 
capace di vedere il bello in 
ciò che la circondava anche 
nel momento del dolore, della 
prova. 

Giulia era piccolissima ma 
è stata una maestra di sapien-
za e di vita, è stata capace di 
accettare senza lamentarsi 
quello che la vita le aveva po-
sto davanti, anche quando ha 
dovuto rinunciare alle cose 
che rendono normale la vita 
di tutti i bambini. 

Giulia sapeva cosa vuol 
dire soffrire, una bambina 
che ha trovato luce anche 
nelle rinunce. Giulia faceva 
le cose con entusiasmo, pre-
occupandosi per gli altri, sof-
friva anche drammaticamen-
te ma era concentrata sugli 
altri, sul bambino di cinque 
anni che stava male accanto 
al suo letto”.

CHIUDUNO
Giulia, la malattia e quel dolce sorriso. Giulia, la malattia e quel dolce sorriso. 
Don Mattia: Don Mattia: “Vedeva il bello in ogni cosa, “Vedeva il bello in ogni cosa, 
era distributrice di gioia”  era distributrice di gioia”  

CASTELLI CALEPIO 
INTERVENTO

Dopo 42 anni vado in Dopo 42 anni vado in 
pensione, che ne sarà pensione, che ne sarà 
dei miei pazienti?dei miei pazienti?

Innanzitutto grazie per l’opportunita’ che mi date di far co-
noscere ad un pubblico così ampio l’attuale situazione riguardo 
i medici che lavorano a Castelli Calepio. Ritengo che Castelli 
Calepio sia un po’ la punta dell’iceberg, ma altri comuni della 
nostra zona come Calcinate, Bolgare, Palosco, Mornico, Caver-
nago siano anche loro in una situazione simile alla nostra. Ma 
torniamo a noi e per meglio capire come siamo arrivati ad oggi 
occorre fare un piccolo passo indietro e tornare alla primavera 
del 2020, quando in piena pandemia ben tre medici di base sono 
andati in pensione quasi contemporaneamente anche se con di-
verse motivazioni.  Uno è stato sostituito con un medico titolare a 
partire dalla fine di giugno 2020, mentre per gli altri due colleghi 
è stato assegnato un incarico provvisorio a due medici, incarico 
che dura a tutt’oggi quindi sono trascorsi ben dieci mesi. 

Per una serie di motivi si è creato fin da subito un clima di di-
sagio, incomprensioni ,difficoltà a relazionarsi con i giovani col-
leghi specialmente tra la popolazione più anziana già duramente 
provata dalla pandemia. Per loro perdere un punto di riferimen-
to importante come il proprio medico ha provocato un senso di 
insicurezza nonché preoccupazione. Altro punto importante da 
considerare è  il fatto che durante la pandemia molti pazienti con 
patologie importanti(cardiopatici, diabetici ed anche neoplasti-
ci) hanno evitato di sottoporsi ai controlli ospedalieri per paura 
del contagio. Anche i controlli preventivi come mammografie, 
colonscopie ed altri esami non sono stati effettuati con il risul-
tato che in questi ultimi mesi stiamo assistendo ad un aumento 
del numero di pazienti specie con patologie tumorali anche nel 
nostro paese. Tutto ciò viene poi aggravato da una non adeguata 
e tempestiva risposta da parte di chi è preposto alla salute del 
cittadino che ricordiamo bene è un diritto sancito dalla nostra 
Costituzione. Veniamo ora ad oggi. L’accordo collettivo nazio-
nale per la medicina generale sancisce che il compimento dei 
70 anni è l’età massima per esercitare la professione di  medico 
di medicina generale convenzionato e, compiendo io tra pochi 
giorni 70 anni, sono costretto a lasciare il mio lavoro. Per me il 
31  sarà ultimo giorno lavorativo come medico di famiglia. Dopo 
42 anni vado in pensione.  Quindi mi viene spontaneo chiedermi 
cosa ne sarà dei miei pazienti, in quanto fino a venerdì scorso non 
si sapeva di alcun incarico a qualche mio collega per sostituirmi:  
ad una situazione già precaria di suo si aggiunge il fatto che circa 
1500 miei assistiti non sapranno a chi rivolgersi , ed io stesso non 
sono in grado di fornire nessun tipo di informazione riguardo il 
loro futuro. Mi rendo conto del fatto che i medici non si possono 
inventare o comprare al supermercato ma con l’inserimento dei 
medici provvisori si tampona e rimanda un problema che è ben 
distante dalla soluzione. Quindi, se ai miei assistiti aggiungiamo 
anche quelli dei miei colleghi andati in pensione lo scorso anno, 
si arriva ad in totale di circa 3600 pazienti che non hanno un me-
dico titolare cifra che rappresenta un  terzo della popolazione di 
Castelli Calepio. Se vi pare poco! Riguardo la raccolta firme fatta 
in paese per far sì che potessi fermarmi, sapevo fin dall’inizio che 
ciò sarebbe stato impossibile. Ma per non rendere vano quello 
che più di 1400 persone hanno fatto occorre che chi di dovere 
si faccia carico di venire incontro alle giuste aspettative della 
popolazione. Ora come ora mi sembra che non ci sia la giusta 
attenzione verso queste problematiche. Mi farebbe piacere es-
sere smentito.                                         dott. Michele Gabrielli 

VIGOLO

Messa in sicurezza Messa in sicurezza 
delle scuole elementari, delle scuole elementari, 
contributi dal Ministero contributi dal Ministero 

Attualmente è rientrato l’allarme, riguardante la possibile 
grana, all’intero del comune di Vigolo. Dopo settimane di pre-
occupazione, il movimento del terreno sembrerebbe rallentare 
sempre più ogni giorno che passa: “Il movimento della terra 
è rallentato negli ultimi giorni, sembra possa fermarsi e que-
sta è anche la nostra speranza – spiega il sindaco di Vigolo 
Gabriele Gori -. Nonostante questo, dobbiamo attendere e 
non abbassare la guardia. Teniamo la situazione monitorata e 
aspettiamo buone notizie. Speriamo che il movimento si fermi, 
almeno avremo modo di studiare al meglio gli scenari futuri e 
gli interventi da fare. Questi fenomeni naturali non sono preve-
dibili, quindi non possiamo escludere nessuna possibilità. C’è 
la volontà da parte di tutti i comuni coinvolti di trovare una 
soluzione che metta in sicurezza tutti. Il fenomeno è complesso 
e la soluzione altrettanto”. 

Nel mentre, l’amministrazione comunale non si ferma e par-
tiranno, a breve, diversi lavori: “Stiamo aspettando l’approva-
zione del bilancio. Avremmo diversi lavori, i quali potrebbero 
partire anche subito, ma dobbiamo attendere. Utilizzeremo 
93.000 euro per sistemare e riasfaltare le strade all’interno 
del territorio comunale. Abbiamo da appaltare i lavori per la 
messa in sicurezza delle scuole elementari, con i quali andremo 
ad ammodernare lo stabile ed a sistemare alcuni componenti 
che non sono più a norma. Andremo a sostituire le tapparelle, 
le quali sono diventate vecchie e inadeguate, ed interverremo 
a riparare diversi parapetti. Sostituiremo anche le persiane 
dell’edificio municipale, che sono degradate e sono diventate 
pericolose, perché rischiano di perdere dei pezzi. Tutti questi 
lavori verranno finanziati dal Ministero. Abbiamo risparmiato 
molto rispetto alle previsioni, dunque stiamo studiando nuovi 
interventi, tra cui l’efficientamento energetico, la sistemazione 
del cimitero e l’installazione di alcuni impianti fotovoltaici”. 
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(An-Za) – “Nel 2020 la 
metà dei bambini di Trescore 
che si sono iscritti alla scuola 
Media ha scelto di andare al-
trove. E così, dalle canoniche 
sette classi si è scesi a cinque. 
È stato un disastro per il no-
stro paese, che ha perso una 
quota notevole di popolazione 
scolastica. 

Qualche domanda l’Am-
ministrazione comunale e la 
dirigenza scolastica se la do-
vrebbero fare…”.

A parlare è una donna che ha 
dedicato tutta la sua vita alla 
scuola e alcuni anni all’attivi-
tà amministrativa. Donatella 
Colombi, ex sindaco di Tre-
score Balneario ed insegnante 
in pensione, siede tra i banchi 
della minoranza in Consiglio 
comunale. Quello scolastico è 
un tema che le sta ovviamente 
a cuore. Poco più di sei mesi 
fa, a metà settembre, l’aveva-
mo intervistata sulla delicata 
questione del nuovo orario 
delle scuole Medie trescoresi. 

Lei era stata netta nel criti-
care la decisione di applicare 
la ‘settimana corta’: niente 
lezioni al sabato e sei ore al 
giorno dal lunedì al venerdì. 
Alla fine, da un sondaggio 
fatto dall’Amministrazione 
comunale, è rperò isultato 
che un’ampia maggioranza 
di genitori era favorevole al 
nuovo orario. Sei mesi dopo, 
l’ex sindaca Colombi non ha 
cambiato idea. “Sulla scuola 
continuo ad essere molto diffi-
dente rispetto a questo orario 
sperimentale, anche se non si 
è sperimentato un bel niente a 
causa del Covid, dovendo fare 
la didattica a distanza. Ogni 
volta io ho esternato cose 
evidenti, perché stare un’ora 
in più in classe in tempo di 
Covid non mi sembrava una 
cosa giusta. E poi, a mio pare-
re, prima di mettere in piedi il 
nuovo orario andava fatta una 
bella operazione di comunica-
zione sui pro e sui contro”.

Lei è stata insegnante, cosa 

ne pensa della Dad? “La Dad è 
un surrogato della scuola, ma 
piuttosto che non fare lezione, 
è meglio che niente. Se poi mi 
chiede se andare a scuola o 
starsene a fare lezione da casa 
siano la stessa cosa, beh, que-
sto proprio no…”.

Un altro tema di cui si sta 
occupando in questo periodo 
è quello degli anziani in Casa 
di Riposo. “In merito alla que-
stione RSA, ho intercettato il 
malcontento di alcuni paren-
ti di ospiti che segnalano, in 
particolare, l’eccessivo turn 
over di personale medico che 
crea discontinuità nel servizio 
e la cattiva gestione dell’e-

mergenza Covid che non tiene 
conto dell’impatto sugli ospiti, 
già in condizione di fragilità. 
Tutto ciò appesantito dalla 
mancanza di comunicazione, 
sia all’interno del personale 
sia nei confronti dei parenti 

che vengono spesso lascia-
ti all’oscuro di informazioni 
anche importanti. Tutto ciò di-
sattende quanto previsto dalla 
carta dei servizi e dal regola-

mento della RSA, che prevede 
la presa in carico di ciascun 
ospite con le proprie esigenze, 
le proprie problematiche e la 
propria individualità”.

TrescoreTrescoreVal CalepioVal Calepio

Dal 1995 al servizio 
della progettazione di software della progettazione di software 
per l’automazione di macchine per l’automazione di macchine 

ed impianti industrialied impianti industriali
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AUTOMATION STUDIOAUTOMATION STUDIO
di Sergio Bianchidi Sergio Bianchi

(sa.pe) Grumello del Mon-
te, terra dei bottoni. Bottoni 
che girano il mondo, botto-
ni che racchiudono la storia 
dell’umanità, bottoni che 
prendono vita in piccole gran-
di opere d’arte. E arrivano 
dritte al Museo del Bottone di 
Sant’Arcangelo di Romagna, 
come è accaduto anche poche 
settimane fa. È proprio qui che 
la nostra curiosità incontra la 
vita di Andrea Tensi e dell’a-
zienda M.T.V Srl. Andrea è un 
fiume in piena, l’entusiasmo 
vibra nelle sue parole, la pas-
sione si mescola alla sua pro-
fessione e crea meraviglia. E 
così partiamo in questo viag-
gio nel mondo dei bottoni.

“Sono cambiate tante cose 
rispetto al passato, una vol-
ta tutti i bottoni del mondo 
venivano realizzati qui, nella 
botton valley, come veniva 
chiamata la nostra terra. Da 
qualche anno la produzione si 
è spostata per lo più all’este-
ro per esigenze di mercato, in 
particolare quando è arrivata 
la crisi economica. 

Io sono nato nel mondo dei 
bottoni, i miei genitori ave-
vano aperto questa azienda e 
quando ci si sedeva a tavola 
sentivo sempre i loro discor-
si, anche se mamma e papà 
non mi hanno mai obbliga-
to a seguire la loro attività e 
anzi, hanno voluto che io fa-
cessi il mio percorso di studi. 
Insomma, io in azienda sono 
arrivato più tardi, nonostante 
masticassi bene questa mate-
ria (sorride, ndr). Quindi ho 
fatto il mio percorso informa-
tico, la mia grande passione, 
che poi si è rivelata preziosa 
anche per l’azienda. Attorno 
al 2008, quando è arrivata 
la crisi, mia mamma mi ha 
chiesto un aiuto, era necessa-
rio rivedere gli stili, cambiare 
direzione, per riuscire ad an-
dare avanti. C’è stato anche il 
passaggio digitale per quanto 
riguarda i colori e la vernicia-
tura dei bottoni, che è ciò di 
cui si occupa l’azienda oggi. 
La digitalizzazione dell’azien-
da è stata l’arma vincente e io 
sono riuscito ad unire le mie 
due passioni”. 

Un mondo affascinante che 
mescola quelli che possono 
essere ‘oggetti comuni’ a pre-

ziosi testimoni di storia, di 
vita… “Spesso non ci pensia-
mo, soprattutto chi non è del 
settore, ma oltre ad avere al-
meno un centinaio di bottoni a 
casa, ognuno di loro racconta 
una storia. 

Con i bottoni si sono sempre 
identificati i gradi militari, ma 
anche la gerarchia nella Chie-
sa e la qualità dei vestiti che 
indossiamo. Nella quotidiani-
tà, una camicia con i bottoni 
con quattro fori è da uomo, 
con due è da donna. I primi 
bottoni, realizzati con punte di 
corno, risalgono alla preisto-
ria e servivano per chiudere le 
pellicce e poi con il tempo si 
sono evoluti”.

Poi l’incontro con il Museo 
dei Bottoni di Sant’Arcangelo 
di Romagna, in provincia di 
Rimini, l’unico in Italia… “E’ 
avvenuto quasi per caso a dire 
la verità, ma è stata una bella 
sorpresa. 

Tutto risale a quando ero 
molto piccolo, i miei genitori 
avevano conosciuto Giorgio 
Gallavotti, fondatore e diret-
tore del museo, e un giorno 
d’estate quando ero al mare 
con i miei bambini, ho deciso 
di cercarlo. La nostra colla-
borazione è iniziata così, lui 
cercava qualcuno che potesse 
raccontare la nostra storia at-
traverso i bottoni e io mi sono 
messo in gioco”. E Andrea da 
quel giorno ne ha creati tan-
tissimi… “Ogni bottone rac-
chiude una sua storia, deve 
raccontare qualcosa a chi lo 
osserva. 

Utilizzo le nuove tecniche 
della stampa digitale, negli 
ultimi che gli ho inviato c’è 
stampata una poesia di un 
autore locale. Se è difficile? 
Sì, in particolare la centra-

tura, e poi ci vuole una pa-
zienza infinita, anche perché 
la tecnologia non è arrivata 
ovunque… il posizionamen-
to dei bottoni sui telai infatti 
viene fatto a mano, non esiste 
una macchina che lo fa, an-
che perché non c’è una forma 
prestabilita. I più strani? Beh, 
ce ne sono tanti, alcuni nobili 
e costosi, come quelli che di-
ventano bottoni gioiello, con 
pietre preziose che vanno su 
abiti firmati. Se devo citarne 
uno davvero strano… era in 
corozo (avorio vegetale) che 
mi hanno chiesto di verniciare 
con un colore fluorescente e 
sopra era gommato… non si 
poteva vedere (ride, ndr). 

Ce ne sono poi delle forme 
più strane, quelli che si illu-
minano di notte o con vernice 
fotosensibile e cambiano colo-
re con il caldo o con il freddo. 
Insomma, ci sono varie tecni-
che che ti permettono di sbiz-
zarrirti con le idee… in questo 
mondo non ci si annoia mai! 
Tra quelli che invece sono an-
dati al Museo, c’è quello del 
Covid, che ho inviato nel 2020 
oppure quello della Brexit, di 
Greta Thumberg, quello di 
Notre Dame o del buco nero”. 

Futuro? “Per il Museo sto 
già lavorando ai prossimi bot-
toni, ma per il momento non 
posso svelare nulla. Per quan-
to riguarda la mia azienda 
invece punteremo sempre di 
più ai componenti bio ed eco-
sostenibili, perché questo è il 
futuro della verniciatura e dei 
bottoni”.

GRUMELLO DEL MONTE
Andrea e i suoi bottoni che da Grumello Andrea e i suoi bottoni che da Grumello 
arrivano al Museo in Romagnaarrivano al Museo in Romagna

Due donne, ognuna con la sua personalità, che 
se ne sono andate a pochi giorni di distanza l’una 
dall’altra. Se ne sono andate nel mese di marzo, il 
mese con la festa dedicata a tutte le donne.

Assunta Pesenti aveva 59 anni, avrebbe compiu-
to i 60 ad agosto. Era una donna molto religiosa, 
che aveva dedicato la sua vita a Dio e al prossimo.

Rosalba Martinelli aveva compiuto 68 anni lo 
scorso mese di dicembre. Era una donna generosa, 
una moglie e una mamma che adesso, andandose-
ne, ha lasciato i suoi cari nel dolore. Chi ha cono-
sciuto queste due donne ne ricorda il sorriso. Quel sorriso che ognuna di loro riservava a chi aveva 
di fronte. Sorrisi caldi. Sorrisi che non saranno dimenticati.

MEMORIA

Il sorriso di Assunta e RosalbaIl sorriso di Assunta e Rosalba

(Ale.Giu.) Scende il numero dei contagi all’interno dei co-
muni del Basso Sebino. Una buona notizia per diverse ammi-
nistrazioni comunali, che hanno passato settimane di paura e 
duro lavoro, per cercare di limitare l’avanzamento del contagio.

“Dall’ultimo report che ci è stato trasmesso dall’ATS di Ber-
gamo, finalmente ci sono notizie positive – spiega il sindaco di 
Gandosso Alberto Maffi - I contagi riguardanti i 12 comuni 
del Basso Sebino hanno raggiunto un numero non troppo ele-
vato. In quindici giorni c’è stato un dimezzamento dei positivi e 
questo ci permette di guardare al futuro con più ottimismo, per 
lasciarci alle spalle questa situazione che stiamo ormai com-
battendo da un anno”. 

Anche i dati delle vaccinazioni sono un’altra nota positiva: 
“Per quanto riguarda i dati delle vaccinazioni, anch’essi sono 
molto positivi. Siamo stati impegnati intensamente nella cam-
pagna vaccinale, riuscendo a coinvolgere il 25% della popola-
zione del Basso Sebino, con punte di oltre il 35% a Tavernola 
e Parzanica. I dati dei contagi e quelle delle vaccinazioni, in-
tersecati, ci permettono di essere più ottimisti. A dimostrazio-
ne che le misure precauzionali che sono state utilizzate nelle 
ultime settimane, hanno portato i loro frutti. Siamo speranzosi 
e fiduciosi. Confrontando i numeri attuali con quelli di fine feb-

braio e inizio marzo, c’è un netto miglioramento”.  Quest’anno 
tutti ci aspettavamo di passare una primavera felice e di passare 
con i nostri cari una Pasqua felice, ma, purtroppo, dovremo 
fare ancora molti sacrifici: “Il richiamo dei sindaci è quello di 
avere tanta precauzione e tante attenzioni. Sicuramente, avere 
meno casi, significa avere anche meno casi gravi e ci fa stare 
un pochino più sereni. Questi dati che arrivano proprio nel pe-
riodo pasquale sono un buon preludio, però, come sindaci del 
Basso Sebino, ribadiamo ai cittadini di mantenere alta l’atten-
zione, perché i contagi potrebbero aumentare da un momento 
all’altro. Non dobbiamo sperperare i sacrifici fatti e dobbiamo 
continuare a seguire le regole in maniera rigorosa”. 

Anche all’interno del comune di Gandosso la situazione ri-
sulta stabile: “A Gandosso, fortunatamente, non abbiamo mai 
avuto molti casi, sono sempre contati all’incirca sulle dita di 
una mano. La campagna vaccinale, le attenzioni da parte dei 
cittadini e la didattica a distanza stanno dando i loro frutti. 
Per non buttare a mare tutti gli sforzi fatti fino ad ora, non 
dobbiamo abbassare la guardia, anche perché ci sono ancora 
molti casi nella bergamasca. Rispetto a un mese fa, dove i ti-
mori erano molti, vedere questi dati, fa crescere la speranza e 
l’ottimismo in noi”.

VACCINI

A Gandosso un residente A Gandosso un residente 
su quattro è stato vaccinatosu quattro è stato vaccinato

BERZO SAN FERMO

Un anno dopo… “Berzo ricorda” Un anno dopo… “Berzo ricorda” 
(An-Za) – Quella di Berzo San Fermo è stata una settimana della memoria che sarà difficile 

dimenticare, con una serie di iniziative che hanno lasciato il segno negli abitanti del paese della 
Media Val Cavallina. Il sindaco Luciano Trapletti si è fatto promotore di un ricordo collettivo 
che ha coinvolto tutti, bambini e adulti, giovani e anziani. Tutti si sono fermati e hanno dedicato 
qualche giorno al ricordo di chi non c’è più, in particolare di tutti i berzesi scomparsi nel corso 
del 2020, specialmente tra marzo e aprile dello scorso anno quando, come sottolineato dal sinda-

co Trapletti al nostro giornale pochi mesi fa, nel giro di venti giorni erano morte dieci persone, 
un numero altissimo per un piccolo paese come Berzo. La vita del paese era stata stravolta.

Adesso che l’emergenza Covid non è ancora passata, rimane la parola d’ordine “Berzo ri-
corda”, come scritto all’esterno del palazzo comunale, dove sono state poste le foto dei berzesi 
scomparsi nel corso del 2020.

“La situazione sta diven-
tando insostenibile a livello di 
sicurezza”, “la pazienza noi ce 
la mettiamo ma non è possibi-
le non ci siano miglioramenti 
dopo settimane ormai”, è così 
che i cittadini hanno commen-
tato il semaforo che regola il 
traffico sulla strada provin-
ciale 81che collega il paese a 
Foresto Sparso, nel tratto che 
precede la deviazione ver-
so l’isola ecologica (via San 
Giovanni delle Formiche). La 
fognatura sottostante è cedu-
ta creando un pericolo per la 
viabilità, ed il manto stradale 
potrebbe cedere ulteriormente 
con la conseguente apertura 
di altre buche e voragini. Ma 
adesso si va verso la risoluzio-
ne e a farlo sapere è proprio il 
Comune.

“Per mettere subito in sicu-
rezza la viabilità – spiegano 

gli amministratori – la Pro-
vincia ha subito installato un 
semaforo per regolare il flus-
so dei veicoli in senso unico 
alternato. I tecnici Uniacque 
hanno eseguito delle video 
ispezioni nel condotto fogna-
rio anche per valutare l’in-
tersezione con altri condotti 
fognari. Purtroppo il risultato 
non è rassicurante, ci sono 
alcuni punti critici, a rischio 
dissesto e si rende necessario 
un intervento ben più com-
plesso. L’ufficio tecnico del 
Comune, in collaborazione 

con la Società Uniacque e la 
Provincia sta valutando le 
opportune modalità di inter-
vento, che si presentano piut-
tosto impegnative. Il progetto 
è stato preparato da Uniacque 
che eseguirà l’intervento men-
tre il Comune sosterrà i costi. 
La Provincia dovrebbe invece 
farsi carico della realizzazio-
ne del manto stradale. Com-
prendiamo il disagio che si è 
creato, la situazione è piutto-
sto complessa, ma ricordiamo 
che la sicurezza viene prima 
di tutto”. 

VILLONGO

Viabilità sulla SP81: Viabilità sulla SP81: “Situazione “Situazione 
insostenibile”insostenibile”, ma il Comune , ma il Comune 
va verso la soluzioneva verso la soluzione

(Ale.Giu.) Cresce la paura all’inter-
no del comune di Viadanica, conside-
rato l’aumento dei casi, tra la popola-
zione, registrato nei giorni precedenti: 
“Fino a due settimane fa la situazione 
pandemica stava migliorando, men-
tre, la scorsa settimana, abbiamo ri-
scontrato un aumento dei casi – spie-
ga il sindaco di Viadanica Angelo Vegini -. 
Attualmente abbiamo 19 positivi all’interno del 
paese. Le persone si sono abituate al periodo 
di difficoltà, anche se non è facile continuare 
così. Sono molto preoccupato, perché il virus 
si sta espandendo in maniera non prevista. A 
seguito della zona arancione rafforzata e delle 
zona rossa, pensavamo di avere una diminuzio-
ne notevole dei positivi, invece, la situazione è 
in controtendenza con l’andamento della Re-
gione”. Nel frattempo sul fronte lavori, è sta-
to completato il terzo lotto dell’illuminazione 
pubblica e partiranno a breve anche gli inter-
venti riguardanti il ponte: “Abbiamo completa-
to il terzo lotto della pubblica illuminazione a 
led e stiamo iniziando a disporre il progetto per 
l’ultimo lotto, il quale completerebbe l’intera 
iniziativa. 

Dunque, riusciremo a trasformare tutta 
l’illuminazione pubblica. Nel mentre, stiamo 
portando avanti il progetto che riguarda il rifa-
cimento del ponte, che prevederà anche l’allar-
gamento di Via Rasetti. Ci sono stati assegnati, 
da poco, i contribuiti da parte dello Stato per il 
finanziamento del progetto, i fondi si aggirano 
intorno ai 200.000 euro. Il costo complessivo 

dell’opera sarà, invece, di 300.000, dun-
que, la parte restante, verrà finanziata 
dall’amministrazione comunale, oppure 
da concessioni o capitali privati. I con-
tribuiti non potranno essere utilizzati per 
altri scopi, ma solamente per il proget-
to in essere, altrimenti li perderemmo”. 
Nonostante le diverse difficoltà, la situa-

zione dal punto di vista economico, per quanto 
riguarda le casse comunali, non ne ha risenti-
to: “Dal punto di vista economico, attualmen-
te non ne stiamo risentendo. Grazie ai diversi 
contributi, tra cui quello per l’incremento delle 
eventuali mancanze delle entrate, siamo riusciti 
ad andare avanti. La preoccupazione maggiore 
è rivolta all’eventuale rinnovo delle casse in-
tegrazioni, che non sappiamo su cosa si riper-
cuoteranno. Speriamo che lo Stato ci assegni 
i giusti fondi, per coprire le mancate entrate”. 
Anche dal punto di vista lavorativo, tutti i cit-
tadini sono riusciti a continuare con le loro 
mansioni: “Fortunatamente, nessun cittadino 
si è rivolto a noi per chiedere aiuto. Viviamo 
in un’isola felice dal punto di vista lavorativo, 
perché i nostri operai possono continuare le 
loro mansioni. Nessuno è a casa e tutti riescono 
a proseguire con il proprio lavoro. Sotto questo 
punto di vista siamo tranquilli, poi bisognerà 
vedere il proseguo. Attendiamo che il governo 
ci dia delle informazioni riguardanti gli aiuti 
che potremmo rilasciare alle attività commer-
ciali, le quali hanno patito moltissimo. Abbia-
mo realtà che hanno sofferto moltissimo, quindi 
stiamo valutando come aiutarle”.

VIADANICA

Ponte e nuova illuminazione: Ponte e nuova illuminazione: 
ci siamo. Pioggia di contributici siamo. Pioggia di contributi

(sa.pe) Carobbio si è 
svegliato con una brutta 
sorpresa uno degli ultimi 
giorni di marzo. I muri del-
la scuola e della biblioteca 
imbrattati con bombolette 
spray e scritte di cattivo 
gusto. Un gesto che non è 
rimasto inosservato e, anzi, 
condannato dal Comune, 
che ha subito preso prov-
vedimenti. La videosorve-
glianza era stata attivata 
nelle scorse settimane e le immagini visionate dai vigili hanno 
subito restituito i responsabili della bravata. Dura la condanna 
del sindaco Giuseppe Ondei: “È arrivata una telefonata da 
parte della pediatra che ci ha segnalato queste scritte. I vigili 
hanno verificato le immagini e dalla targa dell’auto sono riu-
sciti a risalire ai responsabili che sono stati convocati nel mio 
ufficio. Sicuramente andranno a fare qualche lavoro sociale, 
perché è giusto che capiscano che il bene comune va tutelato 
e non devastato. 

La nostra scuola ospita 370 ragazzi, quella è una zona molto 
frequentata ed è un motivo in più per far capire loro che questi 
atti di vandalismo non sono tollerati. Ringrazio la ditta che si 
è presentata volontariamente per ripristinare i muri il prima 
possibile. Poche settimane fa è entrata in funzione la videosor-
veglianza in tutti i luoghi pubblici del nostro paese, questo epi-
sodio ci fa capire che siamo sulla strada giusta per la sicurezza 
delle persone e la sicurezza del territorio, ma ci auguriamo che 
gesti di questo genere non si vedano più”. 

CAROBBIO
Muri imbrattati, individuati i responsabili:Muri imbrattati, individuati i responsabili:
“Gesti che non tolleriamo più”“Gesti che non tolleriamo più”

PRETI/1

Don Michelangelo Finazzi Don Michelangelo Finazzi 
in ‘odore di promozione’in ‘odore di promozione’

(An-Za) – Dopo l’infornata di nomine che hanno coinvolto 36 parroci della 
Diocesi di Bergamo, entro la fine della primavera ne verranno fatte altre 20. Tra 
questi futuri trasferimenti di sacerdoti orobici, ce ne dovrebbe essere una che 
coinvolge un prete originario di Trescore.

Si tratta di don Michelangelo Finazzi, attuale parroco di Fiobbio, una delle frazioni di Albi-
no. Secondo voci che circolano negli ambienti ecclesiali, don Michelangelo verrebbe nominato 
prevosto di Gandino. Si tratterebbe per lui di una ‘promozione’, poiché la sede parrocchiale 
gandinese è particolarmente prestigiosa, anche per la presenza di una maestosa basilica.

Del resto, don Michelangelo, fratello dell’ex sindaco di Trescore Alberto Finazzi, è uno dei 
sacerdoti diocesani più apprezzati. Non è un caso che gli sia stata affidata negli anni scorsi la 
guida del neo costituito Vicariato Territoriale della Bassa Valle Seriana; oppure un incarico deli-
cato come quello di direttore dell’Ufficio per la pastorale della salute della Diocesi di Bergamo.

L’EX SINDACO

Donatella Colombi, la scuola Donatella Colombi, la scuola 
trescorese ‘in crisi’ e la casa di riposotrescorese ‘in crisi’ e la casa di riposo

“Il nostro paese ha perso una quota “Il nostro paese ha perso una quota 
notevole di popolazione scolastica. notevole di popolazione scolastica. 

Sulla RSA ho intercettato il Sulla RSA ho intercettato il 
malcontento di alcuni parenti”malcontento di alcuni parenti”

(An-Za) – Perché non asfaltare una strada 
trafficata come la Statale 42 nelle ore nottur-
ne, quando il numero di autoveicoli è basso? 
Questa è la domanda che si sono posti gli auto-
mobilisti che nei primi giorni della settimana 
(specialmente lunedì 29 marzo) hanno dovuto 
affrontare lunghe code a causa dei lavori di 
asfaltatura di un tratto della Provinciale 89, 
nella zona tra Trescore e Zandobbio.

La rabbia che montava, miriadi di commenti 
sui social, foto delle auto in coda che hanno 
inondato il web. Tutto questo per la mancata 
decisione di svolgere i lavori di notte.

Tanto per fare un esempio, pochissimi mesi 
fa, sul territorio comunale di Ranzanico, è sta-
to posato il nuovo guard-rail sulla Statale 42, 
ma i lavori sono stati eseguiti di notte senza 
arrecare alcun disagio agli automobilisti.

I lavori di asfaltatura sono iniziati lunedì 29 
marzo e si concludono sabato 3 aprile. Qual-
cosa di buono è stato ottenuto e per evitare 
di intasare la strada il mattino presto, quando 
molti si mettono in viaggio per raggiungere il 
posto di lavoro, i lavori sono cominciati più 
tardi. In questo modo i disagi sono diminuiti 
con il passare dei giorni. 

STATALE 42

La rabbia per l’asfaltatura La rabbia per l’asfaltatura 
diurna e per le lunghe codediurna e per le lunghe code

Riceviamo e pubblichiamo 
una lettera inviata da un abi-
tante di Trescore Balneario 
che, dopo la comunicazione 
ufficiale del trasferimento 
di don Ettore Galbusera a 
Desenzano di Albino (con la 
conseguente designazione del 
nuovo prevosto don Mauro 
Arizzi), lo ha voluto salutare 
prima del tempo (cioè prima 
del trasloco, che avverrà il 
prossimo settembre), ammet-
tendo che la sua opinione sul 
sacerdote sia cambiata (in 
meglio) nel corso degli anni. 
Il parrocchiano, che ha firma-
to la lettera, ha chiesto di non 
indicare il suo nome.

 
Caro don Ettore,
Ho pensato di scriverti una 

lettera aperta adesso e non fra 
sei mesi, quando te ne andrai 
da Trescore, perché non vo-
glio unirmi ai tanti che lo fa-
ranno a settembre, quando ci 
saluterai e noi ti saluteremo, 
magari senza mascherine! 
Premetto una cosa: sono un 
parrocchiano che frequenta 
la Messa nella chiesa di Tre-
score, ma non sono un catto-
lico impegnato in oratorio, in 
parrocchia o in qualche asso-
ciazione del paese. Premetto 
anche un’altra cosa: in quelle 
poche occasioni in cui abbia-
mo parlato insieme, ti ho dato 
del ‘lei’. Scrivendo questa 
lettera preferisco però darti 

del ‘tu’. È più diretto.
Caro Don, io abito a Tre-

score da prima che tu arri-
vassi come nuovo parroco al 
posto di don Franco. Quando 
sono venuto ad abitare a Tre-
score, don Franco aveva già 
quasi settanta anni. Mi è subi-
to piaciuto. Mi faceva pensa-
re al classico vecchio parroco 
di campagna. Questa era la 
mia impressione. 

Ti confesso che quando lui 
ha smesso di essere parroco 
e sei arrivato tu, mi è un po’ 
dispiaciuto. All’inizio non mi 
piacevi più di tanto. Mi sem-
bravi duro, rigido, mentre don 
Franco mi sembrava più ela-
stico, più bonario.

Ricordo due momenti in 
particolare. Sono due mo-
menti legati a due sacramenti. 
In entrambi i casi ero padrino 
di Cresima. La prima volta è 
capitato quando parroco era 
ancora don Franco, forse un 
paio di anni prima del tuo ar-
rivo. 

Mi ricordo quel giorno in 
cui, insieme agli altri padrini 
e madrine, ho partecipato ad 
un incontro con il parroco. 

Don Franco mi era piaciu-
to, ricordando quel giorno 
penso a lui come ad un vec-
chio zio prete.

Pochi anni dopo ho anco-
ra partecipato ad un incontro 
di preparazione per padrini e 
madrine. Tu eri il nuovo par-

roco. Eri a Trescore da pochi 
anni. 

Ti confesso che non mi 
eri piaciuto. Ricordo quando 
spiegavi i motivi per cui la 
legge canonica impedisce a 
una persona di fare il padrino. 
È vero che quella è la legge 
della Chiesa, non l’hai scritta 
tu, però nello spiegare a noi 
padrini e madrine queste re-
gole mi eri sembrato troppo 
rigido. 

Anche altre persone che 
erano presenti mi hanno detto 
la stessa cosa. 

Per un po’ di tempo sono 
andato a Messa in un paese 
vicino. Poi sono tornato a 
frequentare la nostra chiesa 
di Trescore e mi sembravi un 
po’ cambiato.

So che in quegli anni hai 
avuto problemi di salute e mi 
è dispiaciuto. Mi è sembrato 
che quella malattia ti avesse 
un po’ ammorbidito. Con il 
tempo, sentendo le tue predi-
che domenicali, mi sei piaciu-
to sempre più. Mi è sembrato 
che sapessi trovare le parole 
giuste per ognuno di noi. Mi 
sei sembrato più pastore, più 
padre. Magari lo eri sempre 
stato e non riuscivo a capirlo.

Adesso che te ne vai, sono 
dispiaciuto, perché so che noi 
di Trescore perdiamo un bra-
vo parroco. 

Che la Madonna ti accom-
pagni sempre, caro Don.

PRETI/2 - INTERVENTO

Lettera di un parrocchiano Lettera di un parrocchiano 
a don Ettore: “Caro Don…”a don Ettore: “Caro Don…”
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(An-Za) – “Il nostro è un 
negozio all’aria aperta. E al-
lora, perché dobbiamo tenere 
chiuso? Tra l’altro, i vestiti 
per bambini sono considerati 
fin dall’inizio della pandemia 
un bene di prima necessità. 
I negozi che li vendono pos-
sono stare aperti, noi che li 
vendiamo al mercato invece 
no…”.

Quello di Monica, che 
con il marito Sauro è titola-
re di ‘Patelli Abbigliamento 
Bimbi’ di Monasterolo del 
Castello, è uno sfogo, anzi, è 
qualcosa di più. È un grido di 
rabbia da parte di chi gestisce 
un’attività e si trova in lotta 
contro le incongruenze dei 
decreti governativi.

Perché vendere un vestito 

per bambini all’interno di un 
negozio lo si può fare, mentre 
vendere lo stesso prodotto in 
un mercato, all’aria aperta, è 
vietato?

“È proprio questo che non 
riusciamo a capire. Non ca-
piamo il senso di queste scel-
te assurde e non coerenti. Ci 
siamo rivolti anche alle as-
sociazioni di categoria, ma 
anche loro non ci sanno dare 
risposte; anche loro man-
dano lettere a chi di dovere, 
ma non viene mai data una 
risposta soddisfacente. In 
questo periodo noi siamo an-
cora chiusi. Eppure – spiega 
Monica - da alcuni mesi nei 
mercati, oltre agli ambulanti 
di alimentari, sono ritorna-
ti anche i fioristi. Ben venga 

per loro, ma noi chi siamo? 
Noi che lavoriamo all’aria 
aperta vendendo beni con-
siderati essenziali, veniamo 
discriminati. Questo perché 
secondo questi decreti è salu-
tare comprare in un negozio 
di abbigliamento per bambini 
ma non da noi che siamo un 

negozio all’aria aperta!”.
Già… una scelta assurda, 

che non ha spiegazioni, figlia 
di un probabile errore che è 
stato fatto a monte, a livello 
governativo, e che non è mai 
stato corretto.

“Io non parlo solo per la 
nostra attività, ma a nome 

dell’intera categoria, che 
viene discriminata. C’è la 
paura che davanti alla nostra 
bancarella si formerebbe un 
assembramento? Ma figuria-
moci… c’è più gente fuori dai 
bar a bere il caffè…”.

La ‘Patelli Abbigliamento 
Bimbi’ è un’azienda a condu-

zione familiare che esiste da 
un decennio.

“Di solito, quando non ci 
sono queste limitazioni lega-
te all’epidemia, noi facciamo 
parecchi mercati: il lunedì a 
Clusone, il martedì a Edolo, 
il mercoledì a Casazza, il gio-
vedì ad Ardesio, il venerdì a 
Bienno e il sabato a Lovere, 
oltre a due mercati estivi a 
Schilpario e all’Aprica. Però, 
ogni volta che si decide una 
chiusura delle attività noi 
siamo sempre in mezzo. Lo 
ripeto: perché si può andare 
a comprare un vestito per il 
proprio bambino in un nego-
zio e non lo si può fare al mer-
cato, all’aria aperta?”.

La vostra è un’azienda a 

conduzione familiare, ci la-
vorate entrambi, quindi è la 
vostra unica fonte di reddito. 
“Sì, questa è l’unica entrata 
familiare. E se non lavoria-
mo, questo è un problema. 
Noi ci stiamo comunque 
dando da fare, abbiamo una 
pagina facebook seguita da 

2.700 persone, facciamo 
molte consegne a domicilio, 
perché queste si possono fare, 
ma non è la stessa cosa di an-
dare a vendere nei mercati. Ci 
diamo da fare tantissimo, ma 
è sempre più difficile, perché i 
mercati sono stati dimenticati 
dal Governo. Eppure, anche 
noi paghiamo le tasse come 
se avessimo un negozio! Noi 
non chiediamo aiuti, chiedia-
mo solo di poter lavorare… 
e lavorare è un diritto. Non 
riesco più ad accettare scelte 
assurde che stanno mettendo 
in ginocchio tante attività e 
tante famiglie! Ho voglia di 
urlarlo per far sapere a tutti 
come è difficile lottare per i 
propri diritti…”.

Tutti al giorno d’oggi han-
no la necessità di confrontarsi 
quotidianamente con gli enti 
pubblici, con innumerevoli 
pratiche burocratiche e con il 
complesso mondo del lavoro.

 

P.F. Comunicazioni pro-
pone una risposta a tutto que-
sto e si pone l’obiettivo di 
semplificare i rapporti con gli 
enti e la pubblica amministra-
zione. 

L’azienda offre assistenza 
e la propria qualificata consu-
lenza ad aziende, professioni-
sti e comuni cittadini. 

P.F. Comunicazioni è una 
Start Up nata e pensata in pe-
riodo pre-Covid-19. 

Da questa situazione si 
sono sviluppati progetti di-
versi ed innovativi per af-
frontare un cambiamento così 
radicale, divenendo una strut-
tura camaleontica. 

P.F. Comunicazioni è un’a-
genzia che “sburocratizza” 
e rende la vita del cittadino 
e delle imprese più facile e 
snella. 

Divisione Lavoro, Divisio-
ne Fiscale e Divisione Tribu-
taria, questi i tre settori in cui 
P.F. Comunicazioni opera. 

Dunque, un nuovo modo 
per assistere i clienti como-
damente da casa, per tutte le 
loro esigenze. 

Nel corso del tempo, l’a-

zienda ha saputo allargare 
il proprio bacino d’utenza, 
espandendosi a cittadini ed 
imprese  nella provincia di 
Brescia, nella provincia di 
Bergamo, in Valle Camonica, 
in Val Cavallina e sul Lago 
d’Iseo.

Il punto di riferimento 
per cittadini ed imprese

Una realtà radicata nel ter-
ritorio: “Ci appoggiamo ad 

una collaboratrice esterna, 
che ha un’esperienza decen-
nale nel settore della consu-
lenza fiscale”.  

Quali sono i servizi erogati? 
“La compilazione del mo-

dello 730, il calcolo ISEE, il 
calcolo contributi, i calcoli 
pensionistici, la consulenza 
fiscale, le spid, l’ecobonus al 
110%, la possibilità di aprire 
partite IVA e firme digitali. 

In particolare, in questo 

periodo è possibile effettuare 
la compilazione del modello 
730 e l’attestazione ISEE an-
che rimanendo comodamente 
a casa. 

Dunque, le pratiche posso-
no svolgersi telefonicamente, 
in tempi molto brevi. 

In secondo luogo l’azienda 
si occupa dell’aggiornamento 
fiscale periodico, della con-
sulenza successioni e dona-
zioni, del tributale dei minori, 
dei pareri su quesiti fiscali, 

dei contratti di locazione, 
della variazione (residenziale 
o di cariche sociali) e delle 
cessioni delle quote srl, della 
Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività (SCIA), dello 
Sportello Unico per le Attività 
Produttive (SUAP), del casel-
lario giudiziale per persone 
fisiche e società, della vidi-
mazione di libri sociali, del 
codice LEI per il commercio 
estero ed i mercati finanziari, 
delle visure catastali ipote-

carie e pregiudizievoli, della 
conservatoria e del catasto, 
dei certificati per l’estero e 
per il deposito di decreti in 
tribunale”. 

Un’azienda 
al passo con i tempi

Quali altri servizi offre? 
“P.F. Comunicazioni resta 
quotidianamente informa-
ta sull’USCITA DI NUOVI 
BONUS E DI BANDI a fa-
vore delle imprese e dei citta-
dini/contribuenti.

 Inoltre, il nostro staff qua-
lificato seleziona figure pro-
fessionali specializzate per le 
imprese che lo richiedono. 

Il Covid ha modificato le 
operazioni di diversi servizi 
in presenza presso la nostra 
sede, ma, nonostante questo, 
operiamo in piena sicurezza, 
permettendo all’utente o al 
cliente di venirci a trovare nel 
rispetto delle precauzioni e 
delle norme”.
Dove posso trovare le infor-
mazioni?

 “Potete trovare sul nostro 
sito www.pfcomunicazioni.
it tutta la documentazione, 
tutti i servizi offerti e tutte le 
comunicazioni aggiornate. 
Tramite i social (facebook e 
instagram) potete restare in-
formati costantemente sulle 
novità e sulle offerte di con-
sulenza”.

Lago d’EndineLago d’Endine

www.pfcomunicazioni.it
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Contattaci!

Ingresso Superstrada 
Loc. Bersaglio

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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“A Costa Volpino l’opportunità “A Costa Volpino l’opportunità 
di fare Spid, Isee, 730”di fare Spid, Isee, 730”

Semplificare la vita del cittadino e delle aziende? Si può!Semplificare la vita del cittadino e delle aziende? Si può!

www.pfcomunicazioni.it

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Monica, la rabbia di un’ambulante: “Chiedo solo di poter lavorare”Monica, la rabbia di un’ambulante: “Chiedo solo di poter lavorare”
I negozi di abbigliamento per I negozi di abbigliamento per 

bambini sono aperti, gli ambulanti bambini sono aperti, gli ambulanti 
che vendono gli stessi prodotti che vendono gli stessi prodotti 

al mercato sono chiusi: al mercato sono chiusi: 
“Scelta assurda”“Scelta assurda”

di Alessandro Giudici

Il Covid continua a preoc-
cupare in paese, dopo alcu-
ne settimane di tranquillità 
i contagi sono tornati a sali-
re. Anche il sindaco Marco 
Zoppetti era risultato positi-
vo: “Sono guarito da giovedì 
18 marzo – spiega - . Sono 
tornato libero ed operativo, e, 
dopo essermi negativizzato, 
sono tornato alle mie attività 
quotidiane. 

Per quanto riguarda la si-
tuazione in paese, i contagi 
sono cresciuti ed è importan-
te tenere sotto controllo l’e-
spandersi del virus, soprat-
tutto tra i più giovani, che 
sono stati quelli più colpiti. 
Da quello che mi risulta, non 
dovrebbero esserci situazio-
ni particolarmente critiche. 
Dobbiamo stare tutti attenti 
e continuare a rispettare le 
norme che abbiamo imparato 
in questi mesi”. 

La speranza è quella di 
poter tornare alla normalità 
il prima possibile: “Speria-
mo, almeno, di poter tornare 
in zona arancione il prima 
possibile, sarebbe una boc-
cata d’ossigeno per tutti. Le 
persone e le varie attività 

necessitano di poter tornare 
alla normalità”. L’ammini-
strazione comunale ha atti-
vato un servizio di trasporto 
verso i punti vaccinali per gli 
anziani: “L’amministrazione 
comunale si è organizzata, 
insieme ai volontari, per ac-
compagnare gli anziani che 
hanno necessità. All’interno 
del comune tre o quattro vo-
lontari si sono messi a dispo-
sizione… la dimostrazione 
della grande comunità che si 
è creata. In questi giorni stia-
mo raccogliendo le prenota-
zioni e ci siamo già mossi per 
accompagnare alcuni anziani 
ad essere vaccinati. Siamo 
sempre disponibili ad aiutare 
chi ha bisogno e quindi invi-
to gli anziani a contattarci in 
caso di necessità”. 

Non solo Covid, in Munici-
pio si lavora anche alle opere 
pubbliche. Sono infatti inizia-
ti diversi lavori all’interno del 
territorio comunale: “Stanno 
procedendo spediti i lavori 
della piazzola ecologica e nei 

giorni scorsi è stato riaperto 
l’accesso alla piattaforma 
anche per i giorni feriali. 
Siamo riusciti ad allargare la 
strada che porta alla piazzo-
la, era una nostra esigenza, 
ma anche un’esigenza di tutti 
i cittadini di Endine e dei pae-
si limitrofi. E poi sono iniziati 
i lavori per la sistemazione 

della frana di Palate. Per 
questo progetto verranno uti-
lizzati 100.000 euro. 

Dai primi sopralluoghi, 
abbiamo notato che si potrà 
ampliare la sistemazione, in 

quanto il terreno si trova in 
condizioni migliori di quelle 
previste. Una parte di questi 
fondi verranno utilizzati per 
la pulizia della Valle di Pan-
teno, nella zona tra Endine e 
Solto Collina. 

Sistemeremo una vallet-
ta, che si è riempita molto 
nell’ultimo periodo e ri-
schiava di inondare diversi 
garages. Andando avanti, 
andremo ad aprire anche al-
tri cantieri. Siamo molto sod-
disfatti del lavoro svolto fino 
ad ora”. Anche aprile sarà il 
mese dei cantieri: “Dopo il 
periodo pasquale inizieranno 
i lavori riguardanti il parco 
giochi inclusivo, intervento 
affidato alla ditta Contessi 
di Endine. I fondi destinati a 
quest’opera sono di 37.000 
euro, di cui 30.000 proven-
gono da un contributo re-
gionale. Inizieremo inoltre a 
cantierare la riqualificazione 
del percorso vita per un im-
porto complessivo di 100.000 
euro. Attraverso le autorità di 
bacino, inizieranno i lavori 
riguardanti il percorso pedo-
nale intorno al lago. Infine, 
dal primo giorno di questo 
mese, è entrato in servizio il 
nuovo vigile”.

ENDINE

Il sindaco e le opere di primavera: Il sindaco e le opere di primavera: “Il parco “Il parco 
giochi, la ciclabile, il percorso vita e…”giochi, la ciclabile, il percorso vita e…”

Dal 1° aprile è entrato in servizio Dal 1° aprile è entrato in servizio 
il nuovo vigileil nuovo vigile



2 APRILE 20212 APRILE 202140 412 APRILE 20212 APRILE 2021

(sa.pe) Da una parte la di-
dattica a distanza, dall’altra 
la necessità di tenere vicini 
i propri alunni. Gianmarco 
Cornolti, professore di fran-
cese alle Medie di Gorlago, 
appassionato di teatro, duran-
te la pandemia, tra i banchi 
vuoti, ha riavvolto il nastro 
della sua vita, è tornato a dieci 
anni fa, quando per la prima 
volta si è lanciato in questo 
mondo. Scuola e teatro, due 
realtà che oggi sono vuote, 
silenziose, chiuse. E così la 
voglia di tradurre la sua espe-
rienza in un libro che si inti-
tola ‘A tutta scena! Idee per 
l’animazione teatrale nella 
scuola primaria’, pubblicato 
nelle scorse settimane. “La 
mia più che una passione per 
il teatro è una passione per 
la comunicazione, scrittura, 
audiovisivo, televisione, tec-
nologia digitale, teatro… Ho 
iniziato a recitare sin da pic-
colo e il mio percorso è sta-
to perlopiù da auto-didatta. 
All’epoca il modello televisi-
vo mi stregava; ma non sono 
mai stato un fruitore passivo 
dei mezzi di comunicazione: 
ho sempre voluto creare. Nel 
2010, appena laureato, iniziai 
a trasformare in lavoro quel-
lo che per tanti anni avevo 
svolto come gioco all’orato-
rio: l’animazione teatrale. In 
parallelo allo studio ideai e 
realizzai dei laboratori alla 
scuola primaria. A distan-
za di dieci anni, continuo a 
promuovere il teatro nella 
scuola “media” cercando di 
far emergere negli alunni il 
potenziale umano, creativo, 
espressivo che è in loro e che 
spesso, in classe, nella routi-
ne-disciplinare, resta sopito. 
Ma se posso fare questo con 
amore e dedizione è perché 
trovo sempre sul mio cam-
mino delle persone affini che 
completano “la mia follia”, 
come Marilisa Gusmini e Do-
natella Lecchi”.

Dalla passione alla necessi-
tà di fissare su carta le idee… 

“In questo periodo di pande-
mia, ricco di sacrifici emoti-
vi e materiali, ho avvertito il 
bisogno di trovare un senso al 
mio agire e, il fatto di mettere 
nero su bianco “un capitolo” 
della mia esperienza profes-
sionale, mi sembrava un’otti-
ma occasione per proseguire 
quella comunicatività di cui 
mi sento portatore. Ho pen-
sato che qualche collega che 
vuole utilizzare il teatro con 
i suoi alunni potesse trovarvi 
degli spunti interessanti, e poi 
ho pensato al “me” di dieci 
anni fa, esordiente nel mondo 
dell’insegnamento e bisogno-
so di una bussola. Insomma, 
uno spirito di condivisione. 
Ed è un gridare “Viva il te-
atro”, in un momento in cui 
quest’arte soffre così copio-
samente. 

È un manuale che promette 
emozioni nel momento in cui 
lo si mette in pratica nella 
magica dimensione del “fare 
teatro a scuola”, un libro per 
quegli insegnanti che amano 
il teatro ma non hanno mai 
avuto il coraggio di cimen-
tarsi con i loro alunni. È per 
gli educatori che pensano che 
il teatro sia un valido stru-
mento didattico-pedagogico 
per crescere, prima di tutto, 
come persone. È per i miei 
colleghi che già fanno teatro 
e vogliono trasmettere questa 
passione ai loro studenti. Si 
può trovare sui principali sto-
re online, Amazon, Ibs, Mon-
dadori, in edizione cartacea e 
e-book”. 

Val CavallinaVal CavallinaVal CavallinaVal Cavallina
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(sa.pe) Viene riattivato proprio in questi giorni un servizio 
prezioso per la comunità di Cenate Sotto, che era presente in 
passato e poi rimasto fermo a lungo. Si tratta di uno sportello 
sindacati della Cisl dedicato ai cittadini che hanno bisogno di 
un aiuto per le pratiche della pensione, 730, richieste dei bonus 
e via dicendo. Lo sportello, che trova posto nella sala consiliare 
del Municipio, sarà aperto tutti i martedì e i venerdì dalle 9 alle 
11, per informazioni telefonare al numero 035940151 int. 5. 

“E’ un servizio molto importante – spiega il primo cittadi-

no Thomas Algeri – e che siamo riusciti a riattivare grazie 
all’interessamento di una nostra concittadina, Laura Pedroni, 
che in paese conoscono tutti molto bene perché è stata vice 
presidente e poi presidente della scuola dell’infanzia Santo 
Bambin Gesù. Laura si è sempre data da fare nel mondo del 
volontariato ed ora ha accettato di aiutarci in questa iniziativa. 
I primi due mesi verrà affiancata da personale della Cisl e poi 
sarà autonoma nella gestione delle pratiche. A lei va un grande 
ringraziamento da parte dell’amministrazione comunale”.

CENATE SOTTO
Riparte lo sportello di aiuto ai cittadini: Riparte lo sportello di aiuto ai cittadini: 
“Grazie a Laura Pedroni, punto di riferimento”“Grazie a Laura Pedroni, punto di riferimento”

Armando Raineri a Casaz-
za lo conoscevano davvero 
tutti, per il suo impegno da 
custode del parco di Mologno 
e nel mondo del volontariato. 

Una persona disponibile, 
pronta ad aiutare gli altri, 
sempre con il sorriso. E noi 
lasciamo spazio ai tanti mes-
saggi che in questi giorni han-
no ricordato Armando.

Queste le parole dell’am-
ministrazione comunale 
guidata dal sindaco Sergio 
Zappella: “Nell’archivio dei 
calendari del Comune con-
serviamo questa fotografia. 
Parole semplici e concrete 
e un’immagine che descrive 
perfettamente Armando. 

Un uomo burbero che sa-
peva giocare, un uomo che 
poteva essere difficile ma che 
conosceva bene il significato 
della solidarietà e dell’im-
pegno gratuito. Vorremmo 
potergli ancora dire ‘dài 
Armando’, per convincerlo 
di qualcosa di cui sappia-
mo non si convincerà mai, 
mentre siamo sicuri che co-
munque sarà sempre lì a 
fare, a sgobbare, a inventa-
re, pieno di quella passione 
che non dimenticheremo. 
Buon viaggio Armando.  
Oggi Casazza ha solo una pa-
rola: grazie”.

Anche la Protezione Civile 
l’ha salutato con parole com-
mosse: “Ciao Armando. 

Non si riescono a trovare 
parole per la dipartita di una 
persona, ma quando si tratta 
di una persona con la quale 
hai condiviso lavoro, volonta-
riato, associazioni per alcuni 
decenni allora è davvero im-
possibile. Armando era una 
persona che non si tirava mai 
indietro. 

Che fosse lavoro o volonta-
riato, dalla Protezione Civile 
a ‘Vivi il tuo Paese’ alla ban-
da oppure alla salvaguardia 
dei beni Comunali, ecc.., lui, 
magari borbottando, era una 
certezza. Io sono entrato in 
Protezione Civile perché lui 
mi “convinse”. 

Ha fatto da “tutore”, assie-
me a Sergio Facchi, a Miche-
le alla sua prima esperienza 
in emergenza al campo Globo 
del terremoto dell’Aquila. 

A Rocchetta di Vara, dove 
era impegnato per l’alluvio-
ne del 2011, quando siamo 
scesi per portare gli auguri 
Natalizi tutti gli abitanti lo 
salutavano e avevano un otti-
mo ricordo di lui e di Giorgio 
Valenti. 

Tutti imparavano a cono-
scerlo perché era Armando 
“pie’ de desprese” come io lo 
definivo. 

Era gioviale e si faceva 
voler bene da tutti con i suoi 

scherzi o con i travestimen-
ti. Mitici erano quelli dove 
faceva il prete ed impartiva 
benedizioni; a Rocchetta, 
secondo quello che diceva 
Giorgio, qualcuno aveva pen-
sato che fosse il nuovo prete. 
Dove è adesso dovrà spiegare 
a Babbo Natale quali sono 
le movenze comportamentali 
da tenere per essere credibile 
verso tutti bambini che Ar-
mando ha visitato facendone 
le veci. Grazie di tutto quel-
lo che hai donato a tutti noi. 
Ciao Armando mancherai 
tanto a tutti”. E ancora il pen-
siero dell’Associazione ‘Una 
voce per la scuola’: “Ci sono 
persone speciali che entrano 
nella nostra vita, regalandoci 
tantissime gioie e sensazioni 
positive che mai avremmo po-
tuto sentire altrimenti. Reste-
rai sempre nel nostro cuore 
e nel cuore di tutti i bambini 
a cui con tanto affetto hai 
donato un sorriso con le tue 

meravigliose parole! Ciao 
Armando... che la terra ti sia 
lieve”. Infine, le parole dal 
mondo del volontariato, della 
Festa dello Sport: “Rivolgia-
mo un commosso arrivederci 
al volontario dell’associazio-
ne “Vivi il tuo Paese” Arman-
do Raineri.

Conosciuto da moltissimi 
in veste di Babbo Natale o 
come membro della Prote-
zione Civile, non mancava di 
prestare il suo aiuto anche al 
reparto griglieria della Festa 
dello Sport.

Il primo ad arrivare ad ac-
cendere la brace, abile nel 
trattare i tagli di carne, nel 
preparare le griglie e seguir-
ne la cottura... una presenza 
apparentemente silenziosa e 
burbera ma che regalava mo-
menti di spensieratezza in cu-
cina. Grazie Armando per la 
tua presenza tra noi, un caro 
saluto a te e ai nostri amici 
che ti accoglieranno lassù”.

CASAZZA

L’addio ad Armando: L’addio ad Armando: “Conoscevi bene il “Conoscevi bene il 
significato di solidarietà, eri una certezza”significato di solidarietà, eri una certezza”

di Alessandro Giudici

Dopo le settimane turbo-
lente attraversate dal Comu-
ne e dai cittadini di Albano 
Sant’Alessandro, si inizia a 
parlare di elezioni, che sareb-
bero anticipate al prossimo 
autunno, rispetto alla scaden-
za naturale della primavera 
2022.

“Stando alla comunica-
zione del Prefetto - spiega la 
portavoce del gruppo Lega di 
Albano Rita Maffi - le elezio-
ni dovrebbero svolgersi nella 
prima data disponibile, ovve-
ro in autunno 2021. Il tempo 
non è molto, quindi, per po-
tersi preparare…”.

Alle ultime elezioni del 
2017 erano presenti quattro 
gruppi, quindi non si esclude 
la possibilità di alleanze: “Ol-
tre alla nostra lista, c’erano 
altri due gruppi di minoran-
za. Non sappiamo ancora se 

allearci o meno con qualche 
altro gruppo. 

Da quando è iniziato il 
lockdown, non abbiamo più 
avuto la possibilità di tro-
varci, quindi non abbiamo 
ancora programmato nulla. 
Pandemia permettendo, dopo 
Pasqua, dovremmo trovarci 
per programmare gli scenari 
futuri. Valuteremo le aspet-
tative del nostro gruppo e gli 
altri faranno lo stesso. Cer-
cheremo di trovarci il prima 
possibile per mettere sul ta-
volo delle proposte e inizia-
tive”. 

All’interno del paese, con-
tinua ad aleggiare del malu-
more ogni qualvolta viene 
ricordata la vicenda dell’ex 
sindaco Maurizio Donisi e 
dell’ormai famosa telecame-
ra posizionata all’interno del 
bagno delle insegnanti alla 
scuola Primaria.

“I cittadini hanno vissuto 

malissimo la vicenda in cui 
è stato coinvolto il sindaco. 
Alcuni concittadini hanno 

cercato di difenderlo, ma le 
sue azioni sono indifendibili. 
Attualmente le voci si sono 

placate all’interno del paese, 
ma quando qualche persona 
sente ancora parlare dell’ac-
caduto, si percepisce rabbia e 
frustrazione. 

Nessuno si aspettava un 
comportamento del genere, 
in primis perché è un maestro 
e, in secondo luogo, ma non 
meno importante, perché era 
il primo cittadino. Avrebbe 
dovuto essere la persona che 
dava il buon esempio e dove-
va essere il portavoce del pa-
ese, dunque, le persone sono 
rimaste molto sconvolte” .

Nel frattempo, continua il 
lavoro del commissario pre-
fettizio, che ha sostituito il 
primo cittadino. “Il commis-
sario sta portando avanti i la-
vori che erano stati program-
mati dall’Amministrazione 
comunale. 

Non abbiamo ancora avuto 
modo di incontrarci. Essendo 
stati sollevati dall’incarico, 

attualmente, siamo estranei 
alle questioni comunali. Visto 
l’accaduto, anche i cittadini 
sono favorevoli al commissa-
riamento, perché era l’unica 
soluzione possibile, vista la 
situazione”. 

Anche all’interno del grup-
po Lega aleggia del malumo-
re: “Noi, come gruppo, dopo 
aver appreso dell’accaduto, 
abbiamo subito chiesto le di-
missioni da parte del sinda-
co. Siamo dispiaciuti per la 
figuraccia a cui tutto il pae-
se è andato incontro, perché 
questa situazione ha scredi-
tato il nostro territorio, lui 
in primis. È stata un’azione 
veramente grave. 

Il nostro umore coincide 
con quello dei concittadini. 
Adesso cercheremo di rim-
boccarci le maniche, per cre-
are un altro gruppo solido. Il 
nostro obiettivo è di presen-
tarci alle prossime elezioni”.

ALBANO SANT’ALESSANDRO

La Lega guarda al ‘dopo Donisi’: La Lega guarda al ‘dopo Donisi’: 
“Ci vedremo con altri gruppi”“Ci vedremo con altri gruppi”

Rita Maffi: “Dispiaciuti per Rita Maffi: “Dispiaciuti per 
la figuraccia a cui tutto il paese è la figuraccia a cui tutto il paese è 

andato incontro, questa situazione andato incontro, questa situazione 
ha screditato il nostro territorio”ha screditato il nostro territorio”

(An-Za) – “Ringrazio il 
buon Dio per questa espe-
rienza decennale ad Entra-
tico e vi accompagno con la 
mia preghiera… e se un gior-
no passerete alle Ghiaie, un 
caffè ci sarà per tutti”.

Si chiude così, con questo 
‘arrivederci’ alla sua nuova e 
futura Parrocchia delle Ghia-
ie di Bonate Sotto, la lunga 
lettera che il parroco ‘uscen-

te’ di Entratico don Welman 
Minoia ha scritto ai suoi par-
rocchiani. 

Un fiume di inchiostro dal 
quale traspare commozione, 
un po’ d’amarezza e anche il 
dispiacere di lasciare il paese 
in cui ha vissuto per un de-
cennio. Una lettera dal sapore 
agrodolce.

Il sacerdote, che dopo l’e-
state farà i bagagli e lascerà 
il testimone al nuovo parroco 
don Ermanno Meni, ha sot-
tolineato come i cambiamen-
ti, anche se sono dolorosi, ci 
fanno bene: “A me farà bene 
perché dovrò ri-motivarmi e 
ri-partire, chiedendomi a 50 
anni, età di passaggio, cosa 
sto facendo e per chi lo fac-
cio, sarà occasione di aggior-
namento e motivo per non se-
dermi sulle cose già fatte con 
il rischio, tipico della mezza 
età, di sopravvivere più che 
di vivere; ma anche per voi 
è una opportunità per rinno-
varvi, per sentire una voce 
nuova, uno stile nuovo, per 
scuotervi un po’ (…) questo 
non significa che il cambia-
mento non abbia anche un 

risvolto di sofferenza…”.
Don Welman dice poi ‘gra-

zie’ a “tutti coloro che mi 
hanno voluto bene, a chi mi è 
stato vicino, a tutti quelli che 
mi sono stati di esempio nel 
cammino di fede, a chi non ha 
solo preteso un servizio o si 
è sempre lamentato (…). In-
sieme al grazie vorrei anche 
fare le mie scuse per gli errori 
commessi, ne ho fatti sicura-
mente tanti…”.

Ad un certo punto, il par-
roco parla anche di ‘nodi alla 
gola, delusioni e fallimenti’: 
“Vi devo anche confessare 
che non è sempre stato facile, 
un po’ di nodi alla gola li ho 
deglutiti, un po’ di delusioni 
e fallimenti li ho registrati 
nel vedere le tante proposte 
di catechesi, di formazione, 
di preghiera dove venivano 
sempre le stesse 20 persone… 
devo dire anche che ci sono 
stati momenti di solitudine 
forti, dovuti forse al ‘ruolo’ 
che crea sempre delle distan-
ze, a volte mi sono sentito 
un ‘distributore automatico’ 
di servizi religiosi dove oltre 
all’erogazione del servizio 
non c’era altro interesse…”.

Don Welman dà alcuni 
consigli su come trattare il 
suo successore: “Al nuovo 
parroco chiedete una volta 
come sta, offritegli un caffè 
in casa vostra (…) secondo 
il mio inutile parere Entrati-
co ha bisogno di ‘scaldarsi’ 
un po’, siamo freddi, troppo 
chiusi nel nostro orticello, più 
formali che fraterni…”.

ENTRATICO
La lettera di don Welman e quei ‘nodi alla gola deglutiti’: La lettera di don Welman e quei ‘nodi alla gola deglutiti’: 
“Entratico ha bisogno di scaldarsi un po’, siamo freddi…”“Entratico ha bisogno di scaldarsi un po’, siamo freddi…”

Il parroco ‘uscente’ ringrazia i Il parroco ‘uscente’ ringrazia i 
parrocchiani e parla anche di parrocchiani e parla anche di 

“delusioni e fallimenti’ nel vedere “delusioni e fallimenti’ nel vedere 
le tante proposte dove venivano le tante proposte dove venivano 
sempre le stesse 20 persone…”sempre le stesse 20 persone…”

GORLAGO

Gianmarco, professore Gianmarco, professore 
di francese, e la di francese, e la 
passione per il teatro passione per il teatro 
che diventa un libroche diventa un libro

(An-Za) – Uno degli in-
terventi più attesi a Ranza-
nico è quello che, una volta 
realizzato, risolverà l’annosa 
questione della strettoia del 
centro storico, a pochi metri 
dal palazzo comunale, che 
da anni sta alimentando il 
malumore dei residenti (le 
ambulanze non riescono a 
passare e questo rappresenta 
un ovvio problema). Il 2021 è 
l’anno buono per trovare una 
soluzione, grazie alla variante 
di Via Papa Giovanni XXIII 
voluta dall’Amministrazione 
comunale.

Per realizzare quest’opera 
non sarà nemmeno necessario 
accendere alcun mutuo, come 
spiega il sindaco Renato 
Freri. “Grazie all’avanzo di 
bilancio, che stavolta è par-
ticolarmente alto, possiamo 
finanziare la variante di Via 
Papa Giovanni XXIII senza 
bisogno di mutui. Abbiamo 
infatti un avanzo netto, spen-
dibile, di ben 438.000 euro, 
anche perchè l’anno scorso i 

Comuni hanno ricevuto molti 
fondi da Stato e Regione. Di 
conseguenza, abbiamo deciso 
di utilizzare 296.000 euro, dei 
438.000 di avanzo, per fare 
alcuni lavori”.

Quanto avete destinato alla 
variante di Via Papa Giovan-
ni XXIII? “220.000 euro. In 
un primo momento avevamo 
deciso di utilizzare per que-
sto intervento 70.000 euro 
con mezzi propri e 150.000 
euro accendendo un mutuo 
presso la Cassa Depositi e 
Prestiti. Considerata l’entità 
dell’avanzo di amministra-
zione – sottolinea il primo 
cittadino – abbiamo deciso 
diversamente. E così, potre-
mo accendere a suo tempo 
un mutuo per altre opere. 
Abbiamo già dato l’incarico 
all’ingegnere per la variante; 
dopo Pasqua va in Giunta e 
poi parte l’iter per l’assegna-
zione dei lavori”.

E gli altri 76.000 euro di 
avanzo che destinate a ope-
re pubbliche, come verranno 

utilizzati? “30.000 euro sa-
ranno investiti per la sistema-
zione dell’ex sala del Consi-
glio, nel palazzo comunale. 
Avendo un soffitto alto, fare-
mo un soppalco, in modo da 
sfruttare anche la parte supe-
riore della sala, che potrà poi 
essere messa a disposizione 

delle varie associazioni, dagli 
Alpini alla Protezione Civile, 
fino alla ‘San Bernardino’. 
Essendo l’unica sala ampia 
del palazzo comunale – spie-
ga Freri – è utile anche per 
incontri e riunioni. I soldi re-
stanti verranno utilizzati per 
opere di minore entità ma che 

sono comunque importanti. 
Ad esempio, per realizzare 
un marciapiede che collega 
due vie al Villaggio Angela 
Maria, in modo da rendere 
la strada più sicura per i pe-
doni. E poi, sistemeremo l’a-
sfalto in alcune vie del paese, 
dove ce n’è bisogno”. 

RANZANICO
Freri: Freri: “220 mila euro per la variante, senza nuovi mutui, usando l’avanzo”“220 mila euro per la variante, senza nuovi mutui, usando l’avanzo”

(An-Za) - Posto all’ingresso del centro sto-
rico, l’ex palazzo comunale di Grone si sta 
‘facendo il lifting’ grazie all’intervento voluto 
dall’Amministrazione comunale. 

Si tratta di un’opera di circa 100.000 euro 
(coperta in parte con mezzi propri del Comune 
e in parte con un contributo statale) che con-
siste nella ristrutturazione dell’edificio, nella 
sua messa in sicurezza e nella sistemazione 
del tetto.

Tra la fine di agosto e l’inizio di settembre 
2020, infatti, violenti grandinate avevano crea-
to problemi in alcuni paesi della Val Cavallina. 
A Grone, tra gli altri, era stato danneggiato il 
tetto dell’ex palazzo comunale. Danno a cui 
ora si sta ponendo un rimedio.

GRONE
Continua il ‘lifting’ dell’ex MunicipioContinua il ‘lifting’ dell’ex Municipio

Quando la Dad può Quando la Dad può 
diventare… creativadiventare… creativa

Quando la didattica a distan-
za si trasforma in... sorrisi. Alle 
Medie di Gorlago ci si è saluta-
ti proprio così, con una lezione 
online piuttosto particolare. I 
professori vestiti da contadini 
bergamaschi e poi le aule che 
divetano cucine: “Abbiamo 
preparato le crêpes in diretta 
– spiegano i professori -, ab-
biamo cercato di spiegare la 
tradizione dell’uovo pasquale, 
di costruirne alcuni decorativi 
e di imparare a cucinare un 
piatto francese. La Dad spinge 
a essere creativi”.
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- Servizio di scansione diapositive -
Digitalizzazione per salvare e archiviare in digitale 
Le tue diapositive sono archiviate ormai da tempo in qualche scatolone, 

non le vedi più da anni, sono ormai usurate e piene di polvere 
e ti piacerebbe rivivere quei preziosi momenti racchiusi negli scatti di tutta una vita,

 ora hai finalmente a portata di mano la soluzione.

@morganmarinoni / +39 351 67 58 446  / morganmarinoni.it

di Angelo Zanni

Dopo dodici anni, la Par-
rocchia di San Leone Papa 
sta per cambiare ‘titolare’. 
Il parroco don Mauro Va-
noncini, infatti, era arrivato 
verso la fine del 2009; era per 
lui la prima esperienza come 
parroco dopo essere stato per 
ben quattordici anni curato 
di Sforzatica. A settembre, 
quando l’estate lascerà spazio 
all’arrivo dell’autunno, anche 
don Mauro lascerà spazio 
al suo successore, don An-
nunzio Testa, designato dal 
Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi come nuo-

va guida della Parrocchia di 
Cenate San Leone.

Don Nunzio arriva dal 
Lago di Endine, da quella Ta-
vernola Bergamasca di cui si 
è parlato molto nelle ultime 
settimane per via di quella 
frana ‘enorme e incombente’. 
Il parroco entrante ha undici 
anni in più dell’uscente (è 
nato alla fine del 1958, men-
tre l’altro è nato all’inizio del 
1970) e quella di San Leone 
Papa potrebbe essere l’ultima 
Parrocchia da lui guidata (fra 
una decina d’anni, quando sa-
rebbe ora di andare in un altro 
paese, don Nunzio avrà 72 
anni e gli mancheranno solo 

tre anni alla meritata pensio-
ne…).

Pastore di vasta esperien-
za, don Nunzio è nato il 12 
novembre 1958 a Levate ed 
è stato ordinato sacerdote il 
19 giugno 1982. La sua prima 
destinazione è stata Curnasco, 
dove dal 1982 al 1984 è stato 
curato, per poi passare (con 
lo stesso incarico) a Urgnano, 
dove è rimasto sette anni. Nel 
1991 è stato promosso par-
roco di Laxolo. Un decennio 
dopo, nel 2011, è diventato 
prevosto di Tavernola.

Don Mauro lascia invece le 
colline per scendere in pianu-
ra, nella Bassa Bergamasca, 
sul confine meridionale della 
Diocesi orobica.

Lui stesso ha scritto sul 
bollettino parrocchiale di Pa-
squa: “Come sapete la mia 
presenza in questa Parroc-
chia, in mezzo a voi, sta per 
concludersi. A settembre non 
sarò più parroco di San Le-
one ma sarò a Lurano, una 
Parrocchia della Bassa Ber-
gamasca che sta crescendo e 
che attualmente conta circa 
2.900 abitanti. Sarà un am-
biente completamente diverso 
dal nostro. Non so dirvi di più 
per ora. Il passaggio avver-
rà dopo l’estate, perciò non 
è ancora il tempo dei saluti 
anche se il modo di vedere 
le cose, sapendo di essere in 
partenza può essere diverso. 
Intanto cerco/cerchiamo di 
non pensarci. Lo faremo a 
suo tempo. Pensiamo al tem-
po di Pasqua che ci aspetta 
con la celebrazione dei vari 
sacramenti dei nostri bam-
bini e ragazzi, all’estate per 

quello che si potrà fare… La 
storia continua…”.

Già, la storia continua, 
anche se in modi e con per-
sone diverse. Ogni parroco 
ha la sua personalità, i suoi 
punti di forza e di debolezza. 
Don Mauro era diverso dal 
suo predecessore e lo stesso 
varrà per don Nunzio, Ogni 
cambio di parroco ha le sue 
conseguenze nella vita della 
comunità.

La speranza di tutti è che 
la doppia festa che si terrà il 
prossimo autunno, cioè il sa-
luto al vecchio parroco e l’ac-
coglienza al nuovo pastore, 
avvengano in un’atmosfera 
non più segnata dalla pande-
mia di Covid-19, che nell’ul-
timo anno ha stravolto le vite 
di tutti, compresa la consueta 
vita parrocchiale e comunita-
ria.

L’inizio del 2020 è stato 
segnato dall’inizio dell’emer-
genza Covid, mentre i primi 
mesi del 2021 sono caratteriz-
zati dalla cosiddetta ‘seconda 
ondata’. Anche l’inizio del 
2019 non era stato facile per 
don Mauro, ma per tutt’altra 
vicenda. In una sera di fine 
gennaio era stato infatti pic-
chiato da due ragazzi ubria-
chi, che lui aveva invitato 
ad uscire dall’oratorio. Una 
disavventura di cui si erano 
occupati anche i giornali. 

Anche in un’altra situazio-
ne ci eravamo occupati del 
parroco di Cenate Sopra, ma 
si era trattato di un avveni-
mento senza conseguenza. 
Tre anni fa, infatti, a Torre 
Boldone (paese natale di don 
Mauro), durante il pranzo 

annuale del gruppo Alpini, il 
prete si era trovato di fron-
te l’allora sindaco Claudio 
Sessa, che non andava mol-
to d’accordo con l’ambiente 
parrocchiale, piuttosto orien-
tato verso sinistra. Come rac-
contato dallo stesso Sessa, “Si 
avvicina al mio tavolo, saluta 
i commensali che conosceva 
e con un sorriso mi dice: ‘Ah 
lei è il sindaco di Torre, meno 
male che me ne sono andato 

via prima’ e se ne va via. Sap-
pia ‘sto prete che un maledu-
cato è un maleducato, senza 
se e senza ma, con la tonaca o 
senza tonaca. Non mancherò 
di dirglielo in faccia alla pri-
ma occasione. Cosi, se fino 
adesso aveva un motivo per 
andarsene da Torre, adesso 
avrà un buon motivo per non 
metterci piede”. Problemi che 
capitano quando si mischia la 
politica con la religione…

CENATE SOPRA

A settembre il passaggio di consegne A settembre il passaggio di consegne 
tra don Mauro e don Nunziotra don Mauro e don Nunzio

L’attuale parroco sanleonese andrà L’attuale parroco sanleonese andrà 
a Lurano, nella Bassa Bergamasca. a Lurano, nella Bassa Bergamasca. 
Al suo posto arriverà dopo l’estate Al suo posto arriverà dopo l’estate 

il prevosto di Tavernolail prevosto di Tavernola

SAN PAOLO D’ARGON

Iniziati i lavori Iniziati i lavori 
per la nuova per la nuova 
rotatoriarotatoria

(Ale-Giu) - Sul territorio di San Paolo d’Argon sta per essere 
realizzata una nuova rotatoria nel luogo in cui si incontrano Via 
Nazionale e Via Papa Giovanni XXIII. Si tratta di un intervento 
da 200.000 euro, finanziato con un contributo di 100.000 euro 
della Regione Lombardia. 

Lunedì 29 marzo sono infatti iniziati i lavori di riqualifica-
zione urbana e di moderazione della velocità di transito lungo 
Via Nazionale, al fine di garantire una maggiore sicurezza stra-
dale e migliorare la viabilità ciclistica e pedonale. L’intervento 
si protrarrà per un periodo di circa 70 giorni lavorativi. Per 
questo arco di tempo, la presenza del cantiere stradale ha spinto 
l’Amministrazione comunale ad apportare alcune modifiche, 
provvisorie, al transito dei veicoli lungo la Via Nazionale. 
Viene, appunto, istituito un senso unico alternato, regolato da 
impianto semaforico in prossimità del cantiere stradale. Nono-

stante questo, resta sempre consentito l’accesso da Via Nazio-
nale in Via Papa Giovanni XXIII, mentre ne è vietata l’uscita. 
In alternativa, per immettersi in Via Nazionale, sono utilizza-
bili le uscite poste presso Via del Convento, Via delle Piante 
e Via Compagnoni. Al fine di non congestionare il centro di 
San Paolo d’Argon ed evitare il transito di veicoli lungo Via 
Nazionale, vengono posizionati cartelli segnaletici di preavvi-
so in prossimità della rotatoria Bennet e di quella situata nel 
territorio di Cenate Sotto/Trescore Balneario. La chiusura del 
cantiere è prevista per la prima metà del mese di giugno.

(An. Cariss.) La sezione di Cene dell’ADMO (Associazio-
ne Donatori di Midollo Osseo) è una realtà molto attiva nella 
comunità e spesso ne anima la vita civile con iniziative che, ol-
tre che finalizzate a diffondere il messaggio della donazione di 
organi, coinvolgono piacevolmente ed attivamente la popola-
zione, come la festa delle mamme, quella dei papà e tante altre 
occasioni di socialità e di beneficienza soprattutto in occasione 
delle festività nazionali.

Tra i Volontari che compongono l’associazione Alice Mo-
sconi, che ci spiega in che cosa è consistita l’ultima iniziativa: 
“Abbiamo pensato ad una realizzazione diversa e bellissima, 
che sottolineasse l’impegno generoso di tutto il personale, sa-
nitario e no, coinvolto in prima persona nella lotta contro il 
Coronavirus . 

Si tratta di una targa artistica in marmo che reca la seguen-
te scritta ‘in ricordo e in memoria di tutte le vittime del co-
vid-19 con eterna riconoscenza a tutti coloro che lottano con 
sacrificio,coraggio e generosita’ contro il virus’ e, dopo esserci 

confrontati per decidere quale fosse il luogo migliore in cui 
posizionarla, abbiamo ritenuto opportuno donarla all’Ospe-
dale ‘Pesenti-Fenaroli’ di Alzano Lombardo, visto che questo, 
insieme a Nembro, è stato il paese - simbolo della pandemia 
nella nostra Valle”. 

La cerimonia della consegna e della posa, svoltasi merco-
ledì scorso a partire dalle ore 14, alla presenza della direttrice 
Medica del Presidio dott.ssa Bruna Rea, della responsabile 
dell’ufficio stampa e del cappellano ospedaliero:“E’ stato un 
momento molto commovente e il nostro gesto è stato molto 
apprezzato – commenta la Volontaria- . Speriamo che tutte le 
persone che vedranno questa targa si fermino a leggerla, de-
dicando un pensiero ed una preghiera a tutti quanti ci hanno 
lasciato a causa della pandemia e l’hanno combattuta in pri-
ma linea, ricordando in particolare l’ostetrica Ivana Valoti, il 
dottor Marino Signori e il membro della direzione sanitaria 
Gennaro Leardi, perché, come ribadito durante la cerimonia, 
‘nessuno muore finché vive nel cuore di chi resta’”. 

CENE
L’Admo dedica una targa in ricordo delle vittime del L’Admo dedica una targa in ricordo delle vittime del 
COVID. L’opera e stata donata all’Ospedale di AlzanoCOVID. L’opera e stata donata all’Ospedale di Alzano

VERTOVA
Nuove telecamere in arrivoNuove telecamere in arrivo
e ampliamento del cimiteroe ampliamento del cimitero

(An. Cariss.) Mentre proseguono gli incontri propedeu-
tici alla realizzazione di un parco-museo all’aperto nell’area 
ex-Domade, parco-museo destinato a tener viva la memoria 
delle tante persone, soprattutto vertovesi, che hanno vi hanno 
lavorato, nonché di un’attività che ha avuto  un ruolo importan-
te nell’economia della zona, l’Amministrazione si occupa della 
sicurezza sul territorio comunale:

“Vogliamo dotarci di una serie di punti di videosorveglianza 
con la posa di telecamere che coprano non solo il nostro paese 
ma anche gli altri che fanno parte della federazione di Honio 
che contribuirà a questa realizzazione – spiega il sindaco Or-
lando Gualdi-. Si tratterà di telecamere di una certa poten-
za, da posizionare sui lampioni e in grado di leggere anche le 
targhe automobilistiche. I lavori inizieranno a breve, un ponte 
radio è già stato attivato ed entro il 2021 dovremmo attrezzare 
in questo senso anche la Valvertova e, speriamo, anche il Ci-
mitero, per scongiurare i vandalismi ed i furti che ogni tanto 
vi si verificano”.

Sempre a proposito del Cimitero sono previsti lavori per la 
realizzazione di un’ottantina di nuove tombe, intervento che 
non prevede ampliamenti  ma solo  lavori di riordino e di siste-
mazione degli spazi esistenti:

“Nel PGT che sarà pronto ad agosto abbiamo inserito il ri-
facimento del tetto e delle facciate del Convento. Considerato  
poi che i punti del nostro programma elettorale sono ormai tut-
ti esauriti, cominceremo a pensare anche alla ristrutturazione 
della Casa Donini, l’edificio dell’ex-dogana che risale al 1300 
e che giace in uno stato di fatiscenza e che era già stata ogget-
to, in passato, di un intervento di messa in sicurezza.  Si tratta 
di un’opera per cui è prevista una spesa di circa due milioni, 
opera  che viene rimandata da 26 anni e che ovviamente dovrà 
essere realizzata per lotti, cominciando con il rifacimento del 
tetto per bloccarne il degrado”.

Un altro intervento previsto a breve è la realizzazione di al-
cuni parcheggi di servizio per il Cimitero di Semonte che insi-
ste su un terreno alquanto impervio e non ne è ancora dotato.

“ La zona dell’intervento è già stata individuata – conclude 
il primo cittadino - e anche questo progetto speriamo di portar-
lo a buon fine entro l’anno in corso”.

Si tiene botta. A fatica. Ma 
l’amministrazione c’è e si 
sente. 

Contributi a fondo per-
duto, aiuti e volontari che si 
danno da fare, l’emergenza 
covid sul fronte economico 
si affronta anche e soprat-
tutto così, rimboccandosi le 
maniche e guardando avanti, 
indietro in ogni caso non si 
può tornare. “I negozi fanno 
fatica - commenta Marco 
Masserini - è innegabile, 
speriamo che tutto prima o 
poi torni alla normalità, noi 
da parte nostra ci siamo e ci 
saremo”. E intanto si va avanti anche sul fronte opere pubbli-
che, viabilità in primis, parecchi lavori che non si sono fermati 
nemmeno col covid. 

E in mezzo a tutto questo disastro c’è anche il tempo dei 
saluti, il Capo distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari di 
Gazzaniga, Manuelo Chiodi è andati in pensione, doveva ter-
minare il lavoro già nel 2020 ma per l’emergenza sanitaria il 

comando dei Vigili del Fuoco 
di Bergamo aveva chiesto a 
Chiodi di proseguire con il 
suo incarico ancora un anno, 
anno che si è concluso mar-
tedì 23 marzo con un saluto 
commosso da parte dei suoi 
pompieri e di tutti quelli che 
hanno avuto la fortuna di la-
vorare con lui. 

Una famiglia di pompieri 
quella di Chiodi, una famiglia 
davvero unica, Gian Pietro, 
ex capo reparto, 40 anni di 
carriera a sua volta ereditati 
da padre e zii. Tutti e quattro 
i figli di Gian Pietro sono Vi-

gili del Fuoco, due permanenti, Raffaello, operativo dal 2001 
a Bergamo e Michele del distaccamento di Clusone che il 30 
maggio 2017 ha prestato giuramento a Roma. La sorella Cinzia 
è volontaria e anche il figlio del Comandante Manuelo, Daniel, 
tutti e due operativi a Gazzaniga. 

Una vita di passione e rischi, una vita in prima fila per il bene 
e l’amore verso il proprio paese. 

GAZZANIGA

“I negozi fanno fatica, ma noi ci siamo”. Il “I negozi fanno fatica, ma noi ci siamo”. Il 
saluto a Manuelo Chiodi che va in pensione, saluto a Manuelo Chiodi che va in pensione, 
una vita e una famiglia nei Vigili del Fuocouna vita e una famiglia nei Vigili del Fuoco

(An-Za) – Fra alcune setti-
mane verrà annunciata dalla 
Curia di Bergamo una nuova 
infornata di nomine, con 20 
parroci che cambieranno pa-
ese, oltre ai 36 di cui è stato 

recentemente annunciato il 
trasferimento. Dopo un 2020 
che, a causa dell’emergenza 
Covid, è stato caratterizzato 
da un numero di nomine ec-
clesiali molto basso (il Vesco-

vo ha semplicemente sostitu-
ito i parroci morti o malati), 
il 2021 è invece caratterizzato 
da una mitragliata di spo-
stamenti da una parrocchia 
all’altra.

Voci sempre più insistenti 
all’interno del clero orobico 
parlano anche di due proba-
bili addii per la Media Val 
Seriana. La prestigiosa sede 
parrocchiale di Gandino re-

GANDINO – FIORANO

Don Innocente e don Gimmi preparano le valigieDon Innocente e don Gimmi preparano le valigie
sterà probabilmente orfana 
di don Innocente Chiodi, 
57 anni, prevosto dal 2010, 
quindi ben oltre i nove anni 
canonici. Si parla di lui di due 
destinazioni importanti come 
la Parrocchia cittadina di Lo-
reto o Torre Boldone. 

Come suo successore, 
il tam tam ecclesiale fa un 
nome, quello di don Miche-
langelo Finazzi, 50 anni, par-
roco di Fiobbio, il paese della 
Beata Pierina Morosini, a 
cui il Vescovo aveva affidato 
negli anni scorsi la guida del 
Vicariato Territoriale della 
Bassa Valle Seriana.

Dovrebbe cambiare anche 
la guida della Parrocchia di 
Fiorano al Serio. Don Gimmi 
Rizzi, 56 anni, che era diven-

tato prevosto di Fiorano nel 
2011, sembra anche lui pron-
to a fare le valigie… ma si 
dovrà comunque aspettare la 
fine dell’estate.
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LEFFE - IL RICORDO

Don Abele Cominelli, coadiutore dell’Oratorio, Don Abele Cominelli, coadiutore dell’Oratorio, 
morto di tifo 75 anni fa a soli 26 annimorto di tifo 75 anni fa a soli 26 anni
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Media Valle SerianaMedia Valle SerianaMedia Valle SerianaMedia Valle Seriana

(An. Cariss.) La permacultura: se ne sente parlare, ma pro-
babilmente sono in molti a non sapere cosa sia.  Per chiarire 
le idee, Gloria Gelmi, laurea in scienze naturali, diploma in 
permacultura con l’Accademia Italiana di Permacultura, facili-
tatrice in formazione secondo il modello CLIPS (Community 
Learning Incubator Program for Sustainability) e  co-promotrice 
del movimento  “Valgandino in Transizione”, ha realizzato un 
breve corso disponibile online, fruibile dove e quando si vuole, 
al proprio ritmo. 

“La permacultura – spiega Gelmi - è ecologia applicata agli 
insediamenti umani. Trae ispirazione dalla natura per progettare 
sistemi produttivi che hanno la diversità, la stabilità e la resilien-
za degli ecosistemi naturali. A qualsiasi scala e in ogni ambito: 
un balcone, un orto, un’azienda agricola, una comunità di per-
sone…Si basa sul collegamento di varie discipline, strategie e 
tecniche, sulle connessioni funzionali fra tutte le cose: è l’arte di 
tessere relazioni utili”. 

Il corso  consta di 22 mini-lezioni registrate, di pochi mi-
nuti ciascuna, per una durata totale di circa un’ora, con alcuni 

esercizi e risorse aggiuntive, finalizzati ad apprendere come la 
permacultura possa rappresentare una risposta all’attuale crisi 
globale, gli elementi di ecologia a cui si ispira,  a quali ambiti 
può essere associata e come approfondirne la conoscenza: “Con 
questo mini-corso spiego in modo semplice e sintetico la cornice 

concettuale, le basi teoriche e gli ambiti d’applicazione della 
permacultura, che non è un metodo per coltivare l’orto, come 
molti immaginano, ma piuttosto una filosofia di vita. 

Essa insegna a diventare ogni giorno agenti del cambiamen-
to, iniziando dalla porta di casa, superando il senso di separa-
zione da Madre Terra e dagli altri esseri umani che ci ha portato 
alla crisi globale”.

Il corso è rivolto a chi è consapevole della gravità dell’attuale 
crisi sociale, climatica, ecologica globale e intende prendersi la 
propria responsabilità per affrontarla, non limitandosi alla sola 
protesta; a chi vuole ridurre il proprio impatto ambientale, di-
ventare più resiliente e superare il senso di disconnessione con 
la natura, col cibo che mangia, con le altre persone;  a chi pensa: 
“La permacultura non è per me” poiché non ha un terreno da 
coltivare, o la voglia e il tempo di fare l’orto… E infatti non 
richiede particolari conoscenze di partenza, ma solo una mente 
aperta e la voglia di mettersi in gioco. Tutte le info sono disponi-
bili al seguente link: www.udemy.com/course/alla-scoperta-del-
la-permacultura/

(An. Cariss.) Il 28 marzo, 
festività liturgica delle Palme, 
ricorreva il 75esimo anniver-
sario della morte di don Abele 
Cominelli, che è stato ricor-
dato durante la Messa delle 
10,30, presieduta da Mons. 
Andra Paiocchi delegato del 
Vescovo, nella parrocchiale di 
S. Michele  dal parroco. Don 
Abele,  originario di Cerete 
Alto, classe 1920, a soli 26 
anni era stato colpito e ucciso 
dal tifo che allora imperver-
sava e da allora  riposa nella 
piccola chiesa del Cimitero. 

Era stato per  quasi 3 anni, 
proprio all’inizio del suo ma-
gistero pastorale, coadiutore 
del locale Oratorio.

La sua vita è descritta in un 
libro di don Giorgio Longo, 
mail suo ricordo viene tra-
mandato anche dai ricordi di 
chi ne ha sentito parlare dai 
nonni.  Come Bruna Gelmi 
quand’era  ancora bambina:

“Nella casa della mia non-
na paterna Anna – raccon-
ta – si ricordava spesso don 
Abele come un santo:  veniva 
chiamato ‘l’Angelo della gio-
ventù’, che sapeva affasci-
nare anche con la musica e 
con l’arte, che amava molto.  
Appena ordinato sacerdote, il 
Vescovo Adriano Bernareg-
gi lo aveva mandato a Leffe 

come coadiutore del curato, 
per fare in modo che la gio-
ventù locale avesse un degno 
supporto e si desse il via ad 
un nuovo oratorio. Allora era 
adibito ad oratorio l’immobi-
le che noi Leffesi chiamiamo 
‘palazzo delle ACLI’, che an-
cora oggi sorge vicino al Ci-
nema Centrale. Lo spazio per 
i giochi dei ragazzi era molto 
ristretto, era il cortile di que-
sto immobile, cortile nemme-
no tanto grande, dove però i 
ragazzi giocavano lo stesso a 
calcio, sport di cui anche don 

Abele era appassionato.
Il parroco di allora, don  

Marcello Colombi, che rima-
se a Leffe dal 1922 al 1946, 
aveva pensato di costruire il 
nuovo oratorio nel brolo del-
la casa parrocchiale. A quei 
tempi il brolo era molto più 
grande di quello attuale, pra-
ticamente il doppio. I fabbri-
cieri poi, per motivi economi-
ci, ne cedettero buona parte a 
privati cittadini che vi costru-
irono alcune case.

Don Marcello, probabil-
mente per l’onerosità dell’im-

presa, non si decideva a dare 
il via ai lavori, ed ecco che 
allora il vescovo mandò Don 
Abele per dare impulso alla 
cosa. 

Don Abele, probabilmen-
te consigliato anche da altre 
persone, scelse dunque di co-
struire l’oratorio vicino alla 
Chiesa di San Martino che, 
a quei tempi, era considerata 
lontana dal centro del paese, 
e convinse anche il parroco a 
condividere la sua idea, per 
cui si cominciò a costruire 
anche la casa del sacerdote 
vicino alla chiesa di S. Mar-
tino.

Don Abele però non la poté 
vedere terminata perché morì 
prima , il 29 marzo 1946, an-
cora giovane. La mia Nonna 
ricordava quanto fosse atten-
to sia ai giovani che agli am-
malati: incurante del pericolo 

del contagio che imperversa-
va anche a Leffe per un’epi-
demia di tifo, andava casa 
per casa a visitare i malati, e 
fu così che venne contagiato 
anche lui.

Anche mio padre (classe 
1919) e una sua sorella ven-
nero colpiti dal tifo, ma per 
fortuna guarirono, come del 
resto tanti altri Leffesi, che 
ne ringraziarono San Nicola 
da Tolentino, a cui si erano 
affidati nella malattia, e che 
ne divennero devoti. Infatti 
ogni anno, il 10 settembre, 
ne celebravano la ricorrenza: 
alle quattro di mattina, molti 
di essi partivano a piedi da 
Leffe per raggiungere Bar-
zizza, frazione di Gandino, 
per partecipare alla prima 
Messa, in segno di ringra-
ziamento e di gratitudine. Di 
questa tradizione - conclude 

Gelmi - c’è ancora traccia 
nelle nostre famiglie, ma ora 
si va alla Messa solenne delle 
ore 10, oppure alla processio-
ne pomeridiana: non sono più 
i tempi in cui ci  si  alzava alle 
quattro di mattina, e Barzizza 
oggi si raggiunge  comoda-
mente in auto...”.

Era chiamato ‘l’Angelo dei giovani Era chiamato ‘l’Angelo dei giovani 
e degli ammalati’ e i Leffesi lo e degli ammalati’ e i Leffesi lo 

consideravano un Santoconsideravano un Santo

GANDINO

Davanti al pc per imparare i segreti dell’ortoDavanti al pc per imparare i segreti dell’orto

(An. Cariss.) Tra le attività 
socio-culturali  fortemente pe-
nalizzate dalle restrizioni anti 
contagio c’è senz’altro la mu-
sica di insieme, che nei nostri 
paesi è rappresentata, tradi-
zionalmente, soprattutto dalla 
bande musicali. 

Tra cui quella di Fiorano, 
che vanta una storia lunga 120 
anni e che a partire dal 2001, 
col direttore  M.° Giacomo 
Bernardi, ha rinnovato  l’or-
ganizzazione ed estendendo 
il suo “raggio d’azione” con 
le collaborazioni con altre 
realtà musicali del territorio, 

i gemellaggi con altri Corpi 
Musicali della Lombardia,  le 
Elevazioni Musicali con lettu-
ra di Testi originali, i romanzi 
in musica con interpretazioni 
da parte di attori… 

Il futuro viene assicurato 
attraverso la Scuola Allie-
vi per tutti gli strumenti, che 
comprende anche la sezione 
di propedeutica musicale per i 
giovanissimi dai 4 agli 8 anni 
di età. 

Una compagine in conti-
nua crescita, sia musicale che 
culturale, ma anche numeri-
ca, perché il Corpo Musicale 

conta ora 36 musicanti mentre 
fino a 15 anni fa ne contava 16 
e non c’era la scuola-allievi.

La presidenza della banda 
è affidata da 7 anni a Mauro 
Cortinovis:

“Il 2020 è stato dramma-
tico anche per noi, tanti mo-
menti tristi ci hanno messo 
a dura prova,  come tutte le 
bande  abbiamo vissuto dolo-
rosamente l’interruzione delle 
nostre attività: non potersi 
incontrare, non potersi sede-
re uno a fianco all’altro con 
il proprio strumento, dover 
indossare la mascherina, non 
potersi esibire davanti al pub-
blico, non partecipare a ma-
nifestazioni, cortei e feste ci 
è parso all’inizio un ostacolo 
che rischiava di farci precipi-
tare nell’immobilismo e nella 
disaffezione verso la nostra 
passione. 

Anche per la scuola allievi 
di musica, nostro fiore all’oc-
chiello da 20 anni, è sembrato 
che tutto si dovesse fermare, 
mettendo a rischio il futuro 
della banda….”.

 Dopo il disorientamento 
prevalse però la voglia di ri-
manere uniti e di ripartire e 
questo è stato possibile grazie  
alle nostre ‘forze giovani’, 
gli under 25 della Banda, che 
hanno sfruttato le nuove tec-

nologie: di qui la scuola-allie-
vi a distanza che ha permesso 
a tanti ragazzi di continuare il 
loro programma di studio dal 
maggio scorso fino all’estate 
avanzata. I giovani hanno poi 
completamente rifatto il sito 
web del Corpo Musicale:“O-
ra su www.corpomusicalefio-
ranoalserio.it trovano spazio 
contenuti nuovi, una grafica 
più accattivante e sezioni  più 
dinamiche. 

Parallelamente sono sta-
ti aperti il canale Instagram 
www.instagram.com/corpo_
musicale_fioranoalserio ed il 
canale youtube www.youtube.
com/channel/UC-8cPTfq-
VE1b8NdjtV536qA, vetrine 
attraverso le quali la nostra 
banda può mostrarsi alla gen-
te, restare sempre aggiornata 
e in contatto. 

Abbiamo organizzato  #io-
suonoacasa: la preparazione 
di un brano a distanza: ogni 
bandista ha realizzato per-
sonalmente un video, a casa 
propria, nel quale suonava in 
singolo; i video sono poi stati 
montati insieme e sovrapposti 
in un collage musicale: un’ 
unione che da virtuale è di-
ventata reale, dandoci la sen-
sazione di suonare di nuovo 
insieme. 

Durante l’Estate Ragazzi 

organizzata dal nostro don 
Gimmi  abbiamo dato vita a 
laboratori musicali  per tenere 
impegnati ragazzi di diverse 
classi Dopo l’estate abbiamo 
continuato a promuovere la 
scuola allievi, sempre sfrut-
tando  i canali social”

 Anche il concerto di Natale 
è stato fatto in modalità “Ban-
da a distanza #iosuonoacasa”, 
così come il  tradizionale  giro 
per il paese con Babbo Natale: 
“Ora Il Consiglio della banda 
si ritrova  online ogni mese 
per pensare alla ripresa delle 
attività – conclude il Presiden-
te - ma le nuove “ondate” ci 
stanno ancora tenendo fermi  
perché la priorità è la salute e 
la sicurezza, visto che suona-
re è un’attività a rischio e che 
non è ancora possibile fare 
prove all’aperto. 

Grazie però alla disponibi-
lità dei maestri ed alla pazien-
te organizzazione della nostra 
segretaria e consigliera Virna 
Bertoni, stiamo proseguen-
do  a distanza  le lezioni della 
scuola allievi, in  attesa che si 
possa tornare alla musica di 
prima con i servizi e i concerti, 
consapevoli  che la musica è 
una forma artistica molto edu-
cativa e formativa. Non sarà 
facile ripartire dopo tanto 
tempo, ma uniti ce la faremo”.

FIORANO
Anche il prestigioso Corpo Musicale penalizzato dalle norme anti-contagio: Anche il prestigioso Corpo Musicale penalizzato dalle norme anti-contagio: “Siamo “Siamo 
rimasti uniti grazie ai nostri musicisti under 25 ed alla loro perizia tecnologica” rimasti uniti grazie ai nostri musicisti under 25 ed alla loro perizia tecnologica” 

(An. Cariss.) La raccolta firme ha già superato un 
centinaio di adesioni, ma è solo agli inizi e durerà per 
tutto il periodo delle feste pasquali.

“Si tratta di salvare un presidio bancario essen-
ziale per un paese di 3500 abitanti, di cui molti an-
ziani, dove opera una notevole quantità di attività 
commerciali , artigiane e industriali – spiega Nico-
letta Servalli, presidente dell’”Associazione Com-
mercianti” di Casnigo -.  Stiamo insomma facendo 
quanto è nelle nostre possibilità per impedire alla 
filiale locale  di Banca Intesa S. Paolo di chiudere i 
battenti, cosa che  penalizzerà fortemente non solo 
noi ma tutto il paese”.

La banca ha infatti in programma di chiudere a 
breve la sede di Casnigo:

“Non si tratta di una chiusura vera e propria – 

precisa un funzionario della banca stessa -, bensì di 
un accorpamento, perché  la filiale di Casnigo verrà 
accorpata, appunto, a quella di Vertova. Ci rendia-
mo conto del possibile disagio dei Casnighesi, ma 
questa decisione fa parte di una più vasta opera-
zione la quale, da qui alla fine dell’anno in corso, 
porterà alla chiusura di ben 500 sportelli su tutto il 
territorio nazionale, una scelta strategica impostaci 
dai processi di globalizzazione in atto”.

“Abbiamo chiesto ed ottenuto anche di incontrar-
ci a breve col nostro sindaco sperando che ci possa 
dare una mano a scongiurare questa chiusura – con-
clude Servalli – Intanto  continuiamo a raccogliere 
firme,  ricordo che è possibile firmare in tutti i negozi 
del paese e invito caldamente tutta la popolazione a 
partecipare alla nostra iniziativa”.

CASNIGO

L’Associazione commercianti raccoglie le firme L’Associazione commercianti raccoglie le firme 
contro la chiusura dello sportello di Banca Intesa contro la chiusura dello sportello di Banca Intesa 
“Una decisione che penalizza tutto il paese”“Una decisione che penalizza tutto il paese”
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(An-Za) – La 
sentenza del Tar 
di Brescia sul ri-
corso presentato 
da quattro aziende 
(l’albinese Ber-
gamelli Srl, Avr 
Spa, Sea Servizi 
Ambientali Srl e 
Zanetti Arturo Srl) 
contro la decisione 
di affidare ‘in hou-
se’ la gestione dei servizi di 
igiene ambientale alla Servi-
zi Comunali Spa, è stata una 
doccia fredda per l’Ammini-
strazione comunale di Albino.

Il Tar ha infatti dato ragione 
alle quattro aziende operan-
ti nel settore della raccolta e 
smaltimento rifiuti accoglien-
do il loro ricorso, annullando 
gli atti impugnati e condan-
nando addirittura il Comune e 
la Servizi Comunali a versare 
loro 5.000 euro.

È stata una sorpresa per il 
sindaco Fabio Terzi? “Direi 
di sì, sono rimasto sorpreso, 
mi aspettavo una sentenza a 
noi favorevole. 

Questo perché nel 2018, 
dopo aver fatto la delibera 
di affidamento del servizio 
in house ad aprile, a luglio il 
Tar aveva respinto la richie-
sta di sospensiva entrando, 
tra l’altro, molto nel merito 
della questione, tanto che gli 
addetti del settore avevano 
parlato di ‘mini-sentenza’. 
Di conseguenza – sottolinea 
il primo cittadino albinese - ci 
sentivamo abbastanza tran-
quilli. 

E, invece, dopo due anni la 
situazione è stata ribaltata… 
ovviamente rispettiamo la de-
cisione del Tar”.

Pensate di impugnare la 
sentenza? “Prima di decide-
re sull’eventuale ricorso al 
Consiglio di Stato bisognerà 
leggere le motivazioni della 
sentenza. Ci conforta che non 

è stata espressa la 
illegittimità dell’at-
to e questo è già 
molto importante. 
La scelta di andare 
con l’affidamento 
in house e non a 
libero mercato è 
stata comunque le-
gittima. 

Quindi – conti-
nua il sindaco Terzi 

- se mi chiede quale sarà la 
nostra decisione in merito al 
ricorso al Consiglio di Stato, 
posso rispondere che stare-
mo a vedere le motivazioni… 
Quando avremo in mano la 
sentenza nella sua interezza, 
valuteremo. Si vedrà se anda-
re avanti per il secondo grado 
o se rinunciare. 

Mi preme però aggiunge-
re una cosa. Non è vero che 
i cittadini di Albino stiano 
pagando più rispetto a quelli 
che vivono in altri Comuni, 
il fatto è che gli inceneritori 
hanno aumentato i prezzi e i 
costi di smaltimento sono di 
conseguenza aumentati per 
tutti. Dico questo perché c’è 
chi dice che gli albinesi pa-
gano di più per le scelte po-
litiche dell’Amministrazione. 

Non è vero, questo non 
c’entra nulla! Non è che si è 
pagato di più perché ci siamo 
rivolti a Servizi Comunali, 
perché anche andando con un 
altro operatore non sarebbe 
cambiato niente. 

Torno comunque a ripetere 
che accettiamo la sentenza, 
ma prima voglio leggerla in 
tutte le sue declinazioni, poi 
prenderemo una decisione. 
Poi, certo che c’è amarezza, 
ma… domani è un altro gior-
no”.

Il ricorso numero 485 del 
2018, proposto da Bergamelli 
Srl, Avr Spa, Sea Servizi Am-
bientali Srl e Zanetti Arturo 
Srl, chiedeva l’annullamen-

to, previa sospensiva della 
deliberazione del Consiglio 
comunale di Albino nr. 23 del 
27 aprile 2018, recante l’af-
fidamento ‘in house’ alla so-
cietà Servizi Comunali S.pa 
della gestione dei servizi di 
igiene ambientale per il perio-
do dal 1 luglio 2018 al 30 giu-
gno 2028; della deliberazione 
consiliare nr. 20 del 2018 e 
della deliberazione di Giunta 
nr. 80 del 2018. 

Così recita la sentenza del 
Tar: “Visti il ricorso e i rela-
tivi allegati; visti gli atti di 
costituzione in giudizio del 
Comune di Albino e di Ser-
vizi Comunali Spa; visti tutti 
gli atti e i documenti della 

causa; visto l’articolo 120, 
IX comma, cod. proc. amm., 
nella parte in cui dispone che 
il giudice, quando la stesura 
della motivazione della sen-
tenza è particolarmente com-
plessa, pubblica il dispositivo 
nel termine di quindici giorni 
dall’udienza di discussione, 
‘indicando anche le doman-
de eventualmente accolte e 
le misure per darvi attuazio-
ne, e comunque deposita la 
sentenza entro trenta giorni 
dall’udienza’; ritenuto di av-
valersi di tale disposizione, 
e di indicare come accolta 
la domanda di annullamento 
degli atti impugnati, stante 
la fondatezza del primo e del 

secondo motivo di ricorso: gli 
effetti demolitorio e ripristi-
natorio che ne derivano non 
richiedono specifiche misure 
attuative della decisione; per 
le ragioni che saranno espo-
ste in motivazione il Tribuna-
le Amministrativo Regionale 
per la Lombardia Sezione 
staccata di Brescia (Sezione 
Prima), definitivamente pro-

nunciando sul ricorso, come 
in epigrafe proposto, lo ac-
coglie, e, per l’effetto annulla 
gli atti impugnati”. Il primo 
round è stato vinto dalle quat-
tro aziende. Fra qualche gior-
no si saprà se ci sarà anche un 
secondo round, nel caso in cui 
l’Amministrazione comunale 
guidata da Fabio Terzi faccia 
ricorso al Consiglio di Stato.

(Ser-To) – I bambini di 
Nembro hanno protestato 
contro la didattica a distan-
za, per spiegare i loro disagi 
e rivendicare i loro diritti. 
In Piazza Libertà, davanti al 
Municipio, dalle 8 alle 20 si 
è svolta l’iniziativa ‘Scar-
pe in Piazza – Siamo bam-
bini ed abbiamo qualcosa 
da dire’, organizzata da un 
gruppo genitori nembresi 
in collaborazione con alcu-
ni commercianti, che hanno 
manifestato per dire ‘basta’ 
alla didattica a distanza che 
prevede, da quando la Lom-
bardia è in zona rossa, anche 
per i bambini delle Elementa-
ri, le lezioni da casa tramite il 
computer.

Durante la giornata, tutta la 
piazza è stata riempita da un 
tappeto formato di 195 paia di 

scarpe, con in mezzo un pez-
zo di stoffa, su cui un bam-
bino, un genitore, un nonno, 
una maestra hanno scritto un 
disagio che provoca la didat-
tica a distanza.

Daniele, 7 anni ha scritto: 
“Ho rispettato le regole, vo-
glio tornare a scuola”. Giu-
lia: “Quando torno all’asilo 

mi mancano gli amici e la 
maestra”. “Carlo, 4 anni: 
“Mi annoio, riaprite la scuola 
materna”. Fabio: “Anni persi 
di studio, di crescita e oppor-
tunità rivogliamo la nostra 
vita”.

Una maestra: “La scuola 
è relazione”. Irene, 9 anni: 
“La Dad mi annoia perché 
non posso vedere i miei amici 
senza PC e alla sera ho sem-
pre mal di testa”. Emanuele, 
9 anni: “Sono stanco di stare 
a casa, voglio andare a gio-
care a calcio”. Silvia, una 
mamma: “Che futuro vedo 
per i miei figli? Nessuno! Ora 
osservo insicurezza, pigrizia, 
niente socializzazione”.

Flora: “Abbiamo solo vo-
glia di giocare e di crescere 
mi mancano gli amici”. Una 

nonna: “Il diritto allo studio 
è universale e va garantito”. 
Sara, 9 anni: “Le mie mae-
stre e i compagni mi mancano 
tantissimo”

Come già sottolineato, l’i-
niziativa è stata promossa 
da quattro genitori: Chiara 

Palamini, Roberta Cucchi, 
Vanessa Gutierrez ed Enzo 
Valoti in collaborazione con 
alcuni commercianti di Nem-
bro: commercialista Monia 
Valoti, Farmacia San Fausti-
no, Parafarmacia, Orto Frutta 
Camilla, Bar Gherim e panifi-

cio ‘Semplicemente buono di 
Salvatore’.

“Lo scopo della nostra ini-
ziativa - spiega Enzo Valoti 
- è di dire no alla didattica 
a distanza perché è diven-
tata ingestibile sia a livello 
familiare che educativo, non 
favorisce la concentrazione 
ne l’apprendimento e non è 
l’ambiente giusto per inse-
gnare. Con la Dad i bambini 
non possono incontrarsi so-
cializzare e sono demotivati, 
fanno molta fatica a seguire 
la lezione che spesso dobbia-
mo rispiegare. A volte ci sono 
problemi con la connessione 
e non è sufficiente avere un 
solo PC se ci sono due bam-
bini in Dad. Durante la ma-
nifestazione è venuto anche il 
sindaco di Nembro Claudio 
Cancelli, che ha detto che 
ci darà una mano e cercherà 
di venire incontro alle nostre 
problematiche”.

Bassa Valle SerianaBassa Valle SerianaAlbinoAlbino
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(An-Za) – Al vecchio edifi-
cio che tutti ad Alzano Lom-
bardo conoscono come ‘l’ex 
stazione’ è stata donata una 
seconda vita, una seconda op-
portunità. Ormai abbandona-
to da diversi anni, inutilizzato 
e degradato, lo storico immo-
bile che compare su vecchie 
foto e cartoline sta per essere 
rilanciato.

Sì, perché l’Amministra-
zione comunale di centro-
destra guidata dal sindaco 
Camillo Bertocchi ha deciso 
di fare dell’ex stazione ferro-
viaria il nuovo comando della 
Polizia Locale, trasformando-
la in un ‘presidio di legalità’.

Per fare questo, l’interven-
to di recupero della struttura è 
stato inserito nel programma 
delle opere pubbliche grazie 
al cambio di strategia dello 
Stato sugli edifici pubblici e 
all’ampliamento degli inve-
stimenti. 

L’Amministrazione comu-
nale alzanese punta ad otte-
nere un finanziamento ad hoc 
per poter recuperare il vec-
chio edificio e consentirgli di 
ospitare i Vigili. 

Ed è questo che, nelle inten-
zioni del Comune di Alzano, 
farà dell’ex stazione un vero 
e proprio ‘presidio di legalità’ 
in una zona che da anni è fre-
quentata da persone… poco 
raccomandabili. La presen-
za del nuovo comando della 
Polizia Locale potrà fare da 
argine allo spaccio di sostan-
ze stupefacenti, rendendo la 
zona della stazione più sicura 
per i cittadini.

C’è però chi punta il dito 

contro l’Amministrazione 
comunale per essere arrivata 
troppo tardi a questo punto di 
svolta. Si tratta dell’agguer-
rita pattuglia dei ‘nowakiani’ 
di ‘Alzano Viva’, il gruppo 
di minoranza erede dell’espe-
rienza dell’ex sindaca Anna-
lisa Nowak. 

Molto attivi sui social, i 
‘nowakiani’ hanno scritto, 
non senza ironia: “La Lega 
dà ragione ad Alzano Viva... 
ma in ritardo! Dal 2016 chie-
diamo un comando di Polizia 
Locale nella ex stazione. Per 

cinque anni Bertocchi ha 
preferito lasciare l’area allo 
spaccio e mettere la stazione 
in vendita. Vendita che già gli 
avevano detto improponibile. 
Avevamo ragione – sottolinea 
il gruppo di minoranza - ma 
pur di non ammetterlo Ber-
tocchi ha tenuto bloccato un 
pezzo di città. Oggi si sveglia 
e cambia idea. 

Bene! Ma non benissimo! 
Lunedì 29 marzo si è appro-
vato il DUP, documento che 
contiene le opere e gli in-
dirizzi politici del prossimo 

triennio. Missione 3: ordine 
pubblico e sicurezza. Alla 
chetichella compare la no-
stra proposta di un comando 
di Polizia Locale nella ex 
stazione ferroviaria! Per ot-
tenere questo ripensamento 
abbiamo presentato richieste 
in Consiglio, organizzato una 
mostra in piazza, scritto post 
di appello pubblico, raccolto 
firme...

Grazie ai cittadini che han-
no sostenuto con noi questa 
richiesta. Avremmo potuto 
avere da tempo una riqualifi-

cazione... ma meglio tardi che 
mai”. Come già sottolineato, 
la notizia che l’ex stazione 
ferroviaria diventerà, una 
volta sistemata e restaurata, il 
nuovo comando della Polizia 
Locale, sta ottenendo ampi 
consensi nella cittadina della 
Bassa Valle Seriana. Ne sono 
felici, in particolare, le perso-

ne che vivono nelle vicinanze 
della stazione e anche i nume-
rosi cittadini che si servono 
dei mezzi della Teb.

Quindi, sarà anche arriva-
ta con qualche anno di ritar-
do, ma (come dichiarato dal 
gruppo di minoranza ‘Alza-
no Viva’), ‘meglio tardi che 
mai’.

ALZANO LOMBARDO

La seconda vita dell’ex stazione, che sarà il nuovo La seconda vita dell’ex stazione, che sarà il nuovo 
comando dei Vigili, ‘presidio di legalità’comando dei Vigili, ‘presidio di legalità’

La minoranza ‘nowakiana’: “Lo chiedevamo dal 2016. La minoranza ‘nowakiana’: “Lo chiedevamo dal 2016. 
Avevamo ragione, ma pur di non ammetterlo Bertocchi Avevamo ragione, ma pur di non ammetterlo Bertocchi 

ha tenuto bloccato un pezzo di città... ha tenuto bloccato un pezzo di città... 
ma meglio tardi che mai”ma meglio tardi che mai”

NEMBRO

“Mi annoio, riaprite la scuola…”“Mi annoio, riaprite la scuola…”, la protesta , la protesta 
nembrese di bambini, maestre, genitori e nonninembrese di bambini, maestre, genitori e nonni

“Sono stanco di stare a casa, “Sono stanco di stare a casa, 
voglio andare a giocare a calcio”. voglio andare a giocare a calcio”. 
“Che futuro vedo per i miei figli? “Che futuro vedo per i miei figli? 

Nessuno! Ora osservo insicurezza, Nessuno! Ora osservo insicurezza, 
pigrizia, niente socializzazione” pigrizia, niente socializzazione” 

(An-Za) – Parte da Albino un ‘progetto pilota’ che potrà dare 
una svolta (in senso positivo) alla campagna vaccinale ‘di mas-
sa’, che finora non è ancora decollata. 

A partire da metà aprile, infatti, nell’auditorium comunale si 
cominceranno a vaccinare i cittadini e, primo caso in Italia, ad 
occuparsene saranno i medici di base. 

Sarà infatti la IML (Iniziativa Medica Lombarda), una co-
operativa che raccoglie più di 700 
medici di famiglia, a gestire il cen-
tro vaccinale albinese, mettendo a 
disposizione 55/60 persone, tra me-
dici e infermieri, oltre ad una ven-
tina di operatori amministrativi che 
si occuperanno delle varie pratiche.

La scelta di Albino come primo 
centro vaccinale interamente gesti-
to dai medici di base non è affatto 
casuale. Si è infatti voluto scegliere 
il più popoloso Comune della Valle 
Seriana, la zona più colpita dall’epi-
demia di Covid-19 durante la cosid-
detta ‘fase uno’ della scorsa primavera. Il sindaco Fabio Terzi 
mostra tutta la sua soddisfazione: “Qui ad Albino siamo pronti 
ad aprire un hub vaccinale gestito dai medici di base. Questo è 
il primo esempio del genere in Italia e ne sono ovviamente sod-
disfatto. Ringrazio la cooperativa di medici per aver scelto la 

nostra città. Noi, come Comune, abbiamo messo a disposizione 
l’auditorium, che è abbastanza ampio, 700 metri quadri, per 
poter ospitare il centro vaccinale. Svolgerà un ruolo importan-
te anche il nostro gruppo di Protezione Civile, che è specializ-
zato sul fronte delle sanificazioni. Quindi – sottolinea il primo 
cittadino albinese – da questa bella sinergia tra medici di base, 
Ats e Comuni è nata la prima campagna vaccinale gestita dai 

medici di base in tutta Italia. E, me 
lo lasci dire, questo è per noi motivo 
di grande soddisfazione”.

Il centro vaccinale di Albino sarà 
aperto tutti i giorni dal lunedì al sa-
bato per dodici ore al giorno.

All’inizio saranno vaccinate un 
minimo di 20 persone all’ora, ma 
a regime si potrà salire oltre le 40 
all’ora. 

“Il nostro hub vaccinale – spiega 
il sindaco Terzi - servirà, ovviamen-
te, non solo gli abitanti di Albino, 
ma anche quelli degli altri paesi del-

la Media e Bassa Valle Seriana. A Clusone ne è stato aperto 
uno di recente per i cittadini dell’Alta Valle. In questo modo 
non si ripeterà il caso di quegli ultraottantenni che dalla Valle 
Seriana hanno dovuto recarsi a Chiuduno o a San Giovanni 
Bianco…”.

IL CASO

Gestione rifiuti, il Tar dà torto al Comune Gestione rifiuti, il Tar dà torto al Comune 
Primo Primo round alle quattro round alle quattro aziendeaziende Il sindaco Terzi: “Ricorso Il sindaco Terzi: “Ricorso 

al Consiglio di Stato? Vedremo, al Consiglio di Stato? Vedremo, 
prima voglio leggere le motivazioni prima voglio leggere le motivazioni 

della sentenza. Sono sorpreso, della sentenza. Sono sorpreso, 
mi aspettavo sentenza favorevole”mi aspettavo sentenza favorevole”

COVID

Ad Albino il primo centro vaccini d’Italia Ad Albino il primo centro vaccini d’Italia 
gestito da medici di basegestito da medici di base

PRADALUNGA
Quella busta persa da un Quella busta persa da un 
pensionato con 500 euro, pensionato con 500 euro, 
trovata e restituitatrovata e restituita

Una busta per terra, una donna che la raccoglie, la apre, 500 
euro. Non ci sono nomi, la donna prende la busta e la conse-
gna all’ufficio Anagrafe del Comune di Pradalunga. Intanto un 
pensionato stava cercando la busta dappertutto, i risparmi, la 
pensione che non si trova, girava per strada cercando e cer-
cando. E’ stato rintracciato e gli è stata restituita la busta con 
l’intero importo. Un gesto di quelli che lasciano il segno, che 
fanno star meglio tutti, chi lo ha compiuto e chi lo ha ricevuto: 
“Vogliamo unirci a questo signore nel ringraziare pubblica-
mente la generosa protagonista di questo bel gesto di (stra)
ordinaria onestà, con il quale ha dimostrato che le persone 
sono migliori di quello che pensiamo e che l’onestà è una virtù 
ancora praticata nella nostra comunità”, ha scritto l’ammini-
strazione. Già, perché che ci si aiuti in questo modo non è poi 
così scontato. Che davvero dopo il vero amare, il vero aiutare 
è il più bello del mondo.
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Venerdì 19 marzo, giorno 
dedicato a San Giuseppe, la 
festa del papà. Dalla sua casa 
di Luzzi, in terra calabrese, il 
trentacinquenne Umile Dona-
to, dipendente del Comune di 
Alzano Lombardo, scrive un 
messaggio sulla sua pagina fa-
cebook: “L’amore più grande 
che possa esistere, il suono più 
dolce che abbia mai sentito, il 
sorriso più bello che abbia mai 
ricevuto. Prima festa del papà, 
auguri a me...”.

È orgoglioso e felice per la 
sua recente paternità, vuole 
farlo sapere a tutti. Il post è sta-
to pubblicato alle 20. Tutto va 
bene, o meglio, tutto ‘sembra’ 
andare bene.

Già, perché quella stessa sera, mentre la festa del papà si sta 
chiudendo, qualcosa sta andando storto. Un infarto fulminan-
te colpisce il giovane dipendente comunale. Non c’è niente da 
fare. La sua è la prima, ma purtroppo anche l’ultima, festa del 
papà.

Umile Donato da un anno e mezzo lavorava per il Comune 
di Alzano Lombardo, dopo aver vinto il concorso, e aveva sa-
puto farsi apprezzare dai suoi colleghi. Lo scorso novembre era 
tornato in provincia di Cosenza e lavorava da casa, godendosi 
il piccolo Samuele, il suo primo e unico figlio di soli tre mesi.

La sua improvvisa scomparsa ha sconvolto tutte le persone 
che operano nel palazzo comunale alzanese, a partire dallo stes-
so sindaco Camillo Bertocchi, che nel giorno della morte del 
giovane calabrese aveva scritto: “Oggi ci ha improvvisamente 
lasciato Umile Donato, 35 anni, dipendente del Comune di Al-
zano Lombardo dal 2019 presso l’ufficio economico finanzia-
rio. Lascia la moglie Laura e il piccolo Samuele, ai quali va la 
nostra più sentita vicinanza. Ricordo di lui il sorriso, il garbo 
e il grande coraggio nell’affrontare un’esperienza lavorativa 
lontano da casa, con tanti sogni per il futuro. Riposa in pace 
caro Umile”.

Bassa Valle SerianaBassa Valle SerianaBassa Valle SerianaBassa Valle Seriana

ALZANO – MEMORIA

Umile Donato e la Umile Donato e la 
sua prima (e ultima) sua prima (e ultima) 
festa del papàfesta del papà

ALZANO

Un anziano, i vaccini e la paura Un anziano, i vaccini e la paura 
delle siringhe: delle siringhe: “Non posso più “Non posso più 
accendere la televisione”accendere la televisione”

(An-Za) – “Età: sto vivendo il quinto anno degli ottanta”. Si 
conclude così, con questo simpatico modo di dire la sua età, la 
lettera di un anziano cittadino di Alzano Lombardo indirizzata 
ad Araberara. Giovanni Merelli, l’ottantacinquenne che ci ha 
scritto, esordisce con un piccolo sfogo: “Non posso più accen-
dere la televisione!”.

Cosa gli impedisce di accenderla? “Da mesi – scrive il pen-
sionato alzanese - a forza di vedere su tutti i canali televisivi 
gli aghi delle siringhe che entrano nelle carni, mi si sono stra-
volti lo stomaco, il fegato, la milza e l’intestino! In vita mia 
non mi sono mai drogato per il terrore delle siringhe! Che si 
vaccinino tutti, nessuno lo impedisce, ma per pubblicizzare le 
vaccinazioni ci vuole intelligenza, sensibilità e riservatezza. Ci 
sono persone fragili, ognuno ha la sua fragilità: mettiamo in 
conto di considerarle tutte. Grazie per l’attenzione”, conclude 
il cittadino di Alzano che, usando le sue parole, sta vivendo il 
quinto anno degli ottanta.

Nicola Rebussi aveva sol-
tanto 22 anni, il sorriso pie-
no di energia, i suoi progetti 
chiusi nel cassetto insieme 
ai sogni per il futuro, gran-
di, troppo grandi per essere 
interrotti così, da un destino 
crudele che se l’è portato via 
per sempre. Nicola è stato tra-
volto da una valanga mentre 
praticava scialpinismo sulle 
montagne di Lizzola, a Val-
bondione, in compagnia di 
due amici. Attorno alle 10 
di quel lunedì mattina, nella 
zona della Manina, Nicola è 
stato tradito da quella neve 
che tanto amava, poi il vuoto, 
il silenzio, l’allarme, la corsa 
disperata in ospedale, al Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo. 
La speranza, le preghiere e 
poi di nuovo il vuoto, quello 

che ha lasciato nel cuore di 
mamma Luciana, papà Pa-
olo e del fratello maggiore 
Michele. Nicola se n’è an-
dato a primavera, ma il gesto 
altruista della donazione de-
gli organi lo farà vivere per 
sempre. 

Di Nicola non se ne andrà 
mai il ricordo di un ragazzo 
solare, allegro, con una parola 
buona per tutti. Era molto co-
nosciuto in paese, Scanzoro-
sciate, ma anche a Grumello 
del Monte, dove lavorava nel-
lo storico negozio di famiglia 
‘Rebussi Calzature’. 

“Il nostro Nicola ha rag-
giunto nonno Santo ad aggiu-
stare le scarpe in Paradiso. 
Ora gli angeli non avranno 
più le scarpe rotte”, è proprio 
così che la famiglia l’ha salu-

tato. Poche parole che arriva-
no dritte al cuore. 

L’ha ricordato anche 
l’A.s.d Tribulina Gavarno, la 
società che l’ha visto cresce-
re dai Pulcini fino al debutto 
in prima squadra, anche se 
poi gli impegni del lavoro 

l’avevano portato a scegliere 
il calcio a 7 di Negrone: “Il  
sorriso, l’allegria contagiosa 
e la voglia di vivere che hai 
trasmesso a tutti noi sin da  
piccolo nei pulcini fino al de-
butto in prima squadra sarà 
difficile dimenticarlo”.

GRUMELLO – SCANZOROSCIATE

Nicola, che ha raggiunto nonno Santo Nicola, che ha raggiunto nonno Santo 
ad aggiustare le scarpe in Paradisoad aggiustare le scarpe in Paradiso

(An. Cariss.) L’Ammini-
strazione Comunale di Rani-
ca a seguito dell’emergenza 
Covid-19 e la conseguente 
chiusura nei periodi: mar-
zo-maggio 2020 e novem-
bre-dicembre 2020 delle atti-
vità commerciali di vicinato e 
artigianali, dotate di negozio 
aperto al pubblico con sede in 
Ranica, in segno di vicinanza, 
supporto e sostegno all’eco-
nomia locale, ha deliberato 
nel febbraio di quest’anno 
l’assegnazione di un contri-
buto di natura emergenziale, 
a fondo perduto, per favorire 
la ripresa delle attività eco-
nomiche del territorio. “Le 
risorse finanziarie messe a 
disposizione ammontano ad 
€ 42.000,00  – spiega l’as-
sessore al Bilancio ed alle 
Attività Commerciali Fulvio 
Pellegrini - che verranno 
erogate ai richiedenti dopo 

l’approvazione del bilancio 
consuntivo di aprile, tenendo 
conto dei diversi periodi di 
chiusura forzati, in conformi-
tà con i D.P.C.M. susseguitisi 
nel corso dell’anno 2020, ed 
alle rispettive categorie ATE-
CO di appartenenza”. Nel 
bando sono state contempla-
te tre differenti tipologie di 
soggetti destinatari che di-
stinguono la diversa casistica 

in cui è ricompresa l’attività 
economica del richiedente 
e, di conseguenza, il diverso 
importo del contributo: “Le 
attività caratterizzate da co-
dice ATECO primario assog-
gettato a fermo autoritativo 
durante il lockdown nel pe-
riodo Marzo-Maggio 2020, a 
cui è destinato un contributo 
di euro 500; le attività carat-
terizzate da codici ATECO 
non assoggettati a fermo au-
toritativo durante il lockdown 
nel periodo Marzo-Maggio 

2020, che hanno avuto, nello 
stesso periodo, una riduzione 
di fatturato superiore al 33% 
rispetto alla media degli anni 
2018 e 2019, a cui è destina-
to un contributo di euro 250 
e le attività caratterizzate da 
codice ATECO assoggettato 
a fermo autoritativo durante 
il lockdown nel periodo No-
vembre-Dicembre 2020, a 
cui è destinato un contributo 
di 200 euro. Non abbiamo 
voluto escludere a priori nes-
suna attività commerciale ed 

artigianale per dare un con-
tributo meno significativo ma 
meglio redistribuito a tutte le 
attività operanti nel nostro 
comune, che è anche un se-
gnale di attenzione a tutti i 
negozi di vicinato che  hanno 
anche una funzione sociale 
all’interno della nostra co-
munità”. 

Questa iniziativa segue e 
completa la precedente ri-
duzione di tributi comunali 
quali Tari e Imu, già effettua-
ta nel corso del 2020 a favore 

delle attività commerciali lo-
cali: “Le domande sono sta-
te volutamente semplificate 
e sburocratizzate – conclude 
l’assessore - per permette-
re un facile accesso anche a 
chi non ha dimestichezza con 
queste pratiche e senza costi 
aggiuntivi. Questo per inclu-
dere nei sostegni anche le re-
altà economiche e produttive 
insieme alle difficoltà delle 
famiglie ed alle altre fragilità 
createsi a seguito della grave 
situazione della pandemia”.

RANICA

L’assessore Pellegrini: “42mila euro per le L’assessore Pellegrini: “42mila euro per le 
attività commerciali in difficoltà per il Covid”attività commerciali in difficoltà per il Covid”

 (An. Cariss.) La cerimonia di premiazione  del Premio Let-
terario Nazionale ‘Le Coti’ si è svolta sabato 27 marzo in mo-
dalità on line ma ha comunque visto una nutrita partecipazione 
di pubblico, con circa trenta collegamenti per tutta la durata 
dell’evento.

Il tema proposto per i racconti nell’edizione 2020 “Togliere 
le castagne dal fuoco ovvero come si è risolta una situazione 
spinosa” aveva come intento quello di spostare l’interesse dal 
castagno come specie forestale da frutto, con il suo portato di 
tradizione e testimonianza di storia locale, verso un’interpreta-
zione più aperta e fantasiosa.

I partecipanti sono stati 25 , molti dei quali  residenti in altre 
regioni: dalla Valle d’Aosta, alla Campania, all’Emilia Roma-
gna. “Un momento importante per tenere vivo questo momento 
di accoglienza e incontro in una fase di ancora forte difficoltà 
per tutti, soprattutto dopo un lungo anno funesto che ha coin-
volto in modo particolarmente pesante la comunità della Valle 
– ha detto la sindaca Natalina Valoti in apertura - la scrittura 
e anche la lettura si sono rivelate, nell’isolamento, una vera e 
propria terapia dell’animo, utile a rimarginare ferite e a sen-
tirsi meno soli”. Ha poi ringraziato la giuria del Premio: Mar-
co Boriani (ideatore del Premio), le scrittrici Rita Bonfanti e 
Aurora Cantini, Elio Sala (in rappresentanza dei castanicol-
tori) e l’assessore alla Cultura Emilia Pezzotta, mentre Marzio 
Gritti, presidente dei castanicoltori del Misma, ente coorga-
nizzatore del Premio insieme all’Amministrazione comunale, 
ha evidenziato come l’associazione nel corso dell’anno sia 
riuscita a portare avanti, nonostante le difficoltà, tutti i proget-
ti nei quali è impegnata per la salvaguardia delle colture e la 
promozione dei prodotti. Sono stati quindi presentati i racconti 
vincitori, interpretati con intensità dagli attori  Romina Alfieri 
e Gabriele Penner della compagnia ‘Teatro d’Acquadolce’ .

Al terzo posto si è classificato il racconto “il mattino della 
Valle” del bergamasco Flavio Moro, una toccante rielabora-
zione del trauma della malattia, recentemente vissuta in prima 
persona, attraverso la viva presenza dei ricordi famigliari. Il 
secondo posto è stato assegnato alla più giovane partecipan-

te al Premio, la 19enne aostana Rebecca Brinato, con il suo 
“Angelo”, un racconto delicato giocato sul filo della memoria e 
della forza del legame di amicizia tra due giovani. Il vincitore 
dell’edizione 2020 è Davide Bacchilega di Lugo di Romagna; 
il suo racconto “Mirate bene”, una commovente storia legata 
alla Resistenza italiana intinta di toni fiabeschi, ha convinto 
all’unanimità la giuria anche per la solida qualità della scrittu-
ra. Tutti i racconti saranno come di consueto pubblicati sul sito 
del Comune di Pradalunga.

A chiudere la cerimonia, l’intervento dell’assessore Emilia 
Pezzotta la quale ha ringraziato gli sponsor  TOPGRAF, Car-
rozzeria Quinto, SAAR Elettronica, Studio Kalos, Saccomandi 
Confezioni e PROMOSERIO, rappresentata in collegamento 
dal consigliere Lorenzo Aresi.

“Il Premio Letterario ‘ Le Coti’ – ha concluso l’assessore  
Pezzotta- non è solo un evento di promozione culturale e oc-
casione di conoscenza delle peculiarità di Pradalunga,  ma 
anche un momento di sollievo, di speranza e di condivisione”, 
mentre ha annunciato la prossima edizione 2021 e la futura 
pubblicazione di un volume che raccolga i racconti vincitori di 
tutte le edizioni.

PRADALUNGA
Trionfo romagnolo al concorso ‘Le Coti’. Trionfo romagnolo al concorso ‘Le Coti’. 
Arriva terzo il bergamasco Flavio MoroArriva terzo il bergamasco Flavio Moro

VILLA DI SERIO

Lara Carrara lascia Lara Carrara lascia 
il Consiglio, se ne va il Consiglio, se ne va 
uno dei volti nuovi uno dei volti nuovi 
di ‘VillAperta’di ‘VillAperta’

(An-Za) – Cambio della 
guardia all’interno del Consi-
glio comunale di Villa di Se-
rio, ‘dominato’ da un quarto di 
secolo dalla lista civica di cen-
trosinistra ‘VillAperta’. 

Ha infatti improvvisamente 
lasciato il suo incarico il con-
sigliere con delega alle Politi-
che Giovanili e al Commercio, 
Lara Carrara, 43 anni, che 
alle elezioni amministrative 
del 2019 aveva ottenuto 92 
voti di preferenza. 

Il gruppo di maggioranza 
guidato dal sindaco Bruno Rota è un mix di continuità e di 
rinnovamento, dove ha un peso non indifferente l’ex primo cit-
tadino (dal 1993 al 2004) Franco Cornolti, attuale vicesindaco 
e assessore ai Servizi Sociali, al Bilancio e al Personale. Lara 
Carrara rappresentava invece, insieme ad altri consiglieri, l’ala 
‘nuova’ di VillAperta. Le dimissioni di uno dei volti nuovi del 
gruppo di maggioranza ha sorpreso non poche persone, anche 
all’interno dell’Amministrazione comunale. Il posto lasciato 
libero dall’ormai ex consigliera è stato preso dal primo dei non 
eletti di VillAperta, Andrea Nicoletti, che aveva ottenuto 73 
preferenze.

(An-Za) – Un sogno realiz-
zato, un progetto lanciato da 
un ragazzo di Torre Boldone 
che vive negli Stati Uniti ma 
che ha voluto mostrare la sua 
vicinanza al suo paese d’ori-
gine. Un giovane sindaco che 
l’ha accolta e che, insieme a 
lui, si è dato da fare per rac-
cogliere ben 72.000 euro, uti-
lizzati per acquistare un’am-
bulanza che è stata donata agli 
operatori di Padana Emergen-
za Onlus e che è operativa 
nella sede di Via Corridoni 
per le emergenze del territorio 
di Torre Boldone, Bergamo e 
dei Comuni della Bassa Valle 
Seriana. Il ragazzo emigrato 
negli USA, Leonardo Semi-
nati, e il ‘suo’ sindaco Luca 
Macario, hanno così realizza-

to un sogno, ovviamente aiu-
tati dalle numerose persone e 
aziende che hanno dato il loro 
contributo, un gesto di gene-
rosità e di lungimiranza. So-
stenere la Padana Emergenza 
Onlus, infatti, significa aiutare 
l’intera comunità, non solo di 
Torre Boldone, ma della Bas-
sa Valle Seriana, la zona più 
colpita dalla ‘fase uno’ della 
pandemia.

“Era il 13 marzo 2020 quan-
do Leonardo Seminati mi con-
tattò dagli Stati Uniti – scrive 
il primo cittadino di Torre Bol-
done - per propormi una rac-
colta fondi per gli operatori 
sanitari del nostro territorio, 
allora nel pieno dell’emergen-
za Covid. Insieme abbiamo 
individuato i volontari del 118 

come destinatari della raccol-
ta e con entusiasmo abbiamo 
dato inizio a questa fantastica 
iniziativa. 

La raccolta ha avuto un 
notevole successo e grazie al 
contributo di tutti abbiamo 
raccolto più di 72.000 euro 
da privati e aziende. Dopo il 
bando per individuare l’as-
sociazione e la condivisione 
del progetto con tutte le com-
ponenti del territorio abbia-
mo finalmente deliberato lo 
stanziamento della somma 
che oggi vede concretizzare il 
nostro sogno! Ringraziamo di 
cuore tutte le persone che si 
sono spese per questo proget-
to, Marco Astori e i volontari 

del 118 e, soprattutto, tutti i 
cittadini che hanno donato e 
dato il loro contributo per re-
alizzare questo grande gesto”.

Leonardo Seminati, nato ad 
Alzano Lombardo il 2 genna-
io 1999, gioca nel Cincinnati 
Reds, società della Major Le-
ague, la Serie A del baseball 
statunitense. 

“Gli operatori del 118, du-
rante il periodo più buio della 
storia del nostro paese, sono 
stati una delle instancabili ri-
sorse che ha protetto la vita, a 
volte dando la propria. Questo 
– spiega Leonardo sui social - 
perché il diritto alla vita viene 
prima di tutto e la sua salva-
guardia non ha prezzo, non ha 

partito, non ha classe, non ha 
colore. Poter donare questa 
nuova ambulanza era il pro-
getto ambizioso che mi ero 
riproposto un anno fa quando, 
da oltre oceano, assistevo im-
potente agli eventi. 

Oggi sono qui per dirvi 
grazie. Grazie perché in que-
sto progetto ci avete creduto 
anche voi e lo avete sostenu-

to. Senza di voi il mio sogno 
non sarebbe diventato realtà. 
Una menzione particolare al 
sindaco del Comune di Torre 
Boldone, Luca Macario, che 
ha reso possibile tutto ciò fa-
cendosi carico di tutte quelle 
procedure necessarie e che 
dagli Stati Uniti sarebbe sta-
to impossibile gestire. Un ab-
braccio a tutti”.

TORRE BOLDONE

Leonardo, campione di baseball negli USA e il sogno Leonardo, campione di baseball negli USA e il sogno 
della nuova ambulanzadella nuova ambulanza

(An-Za) – Dopo alcuni mesi di lavoro, è 
ormai concluso l’intervento al centro sportivo 
‘Saletti’ di Nembro. È stato infatti trasformato 
il fondo del campo da calcio, che adesso è in 
erba sintetica.

Si tratta di un intervento importante e atteso 
da diversi anni dai numerosi ragazzi che utiliz-
zano questo centro sportivo.

Tra l’altro, il fatto che la ‘rinascita’ del cam-
po da calcio ‘Saletti’, così amato dai nembresi, 
avvenga un anno dopo l’immane tragedia che 
ha colpito la comunità di Nembro, la cittadina 
‘martire’ con le centinaia di persone scompar-
se a causa dell’epidemia di Covid-19, rappre-

senta un segno di ottimismo, di voler guardare 
al futuro con occhi meno sfiduciati.

La comunità nembrese ha mostrato in 
quest’ultimo anno di saper soffrire e di rial-
zarsi dopo ogni caduta. L’intervento al Saletti 
con il nuovo manto in erba sintetica, al pari di 
altre opere e iniziative adottate in questi ulti-
mi dodici mesi, sono un segno della ‘tempra 
nembrese’.

Tra i più soddisfatti dell’intervento al centro 
sportivo ‘Saletti’ c’è la società sportiva Nem-
brese Calcio, che ha ringraziato l’Amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Claudio 
Cancelli.

NEMBRO

Il nuovo volto ‘in erba Il nuovo volto ‘in erba 
sintetica’ del Salettisintetica’ del Saletti
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se e i presidi, già dalla prima 
interrogazione e dal primo 
voto inflitto sotto il 6: boccia-
re o no? In quest’anno fatale 
2020/21, Anno primo post- 
Covid, risulta ancora più dif-
ficile tecnicamente assegnare 
dei voti, fare interrogazioni e 
verifiche scritte. La DAD con-
sente un sacco di sotterfugi, 
di copiature, di false presenze 
virtuali, mentre la presenza 
reale è in tutt’altre faccende 
affaccendata. In queste con-
dizioni, emettere un giudizio 
diventa più pericoloso  del 
solito, perché incombe su tutti 
il Leviatano del TAR, cui i ge-
nitori ricorrono sempre più di 
frequente per chiedere “giusti-
zia scolastica” per i propri par-
goli. Il TAR la nuova Madon-
na di Fatima, che custodisce il 
terzo segreto fatale dei ragazzi 
bocciati. Qual è il segreto: che 
sono dei geni incompresi. Dai 
un voto sotto la soglia del 6? Il 
giorno dopo arriva un genito-
re a chiedere conto. Alla fine 
dell’anno il Consiglio di clas-

se assegna voti troppo bassi 
o infligge recuperi o boccia? 
La famiglia protesta, ricorre 
al  TAR, trasferisce il figlio ad 
altra scuola. 

Perciò l’insegnante è “co-
stretto” a tener conto della 
reazione dei genitori più che 
a dar conto del livello effetti-
vo del sapere del loro figlio. 
E se un insegnante si ostina 
a fare onestamente ciò che ri-
chiede la sua professione, c’è 
sempre un preside che invita 
a promuovere il più possibi-
le. Gli alunni sono considerati 
clienti e i clienti hanno sempre 
ragione. Se si dà loro torto, 
essi  possono cambiare nego-
zio, cioè scuola. E se la scuola 
perde alunni, perde cattedre, 
perciò posti di lavoro per in-
segnanti: e, se scende sotto i 
500 alunni, non ha più diritto 
all’autonomia scolastica e a 
una presidenza. 

Si genera dunque una com-
plicità generalizzata tra scuola 
e famiglia a danno dei ragazzi 
e della società intera. Dei ra-

gazzi, per i quali gli adulti non 
certificano il livello di cono-
scenze/competenze realmente 
raggiunto. Della società, che 
vede diminuire il proprio ca-
pitale cognitivo, mentre viene 
certificato ufficialmente che 
sta aumentando. 

Chi paga il falso? Apparen-
temente nessuno, in realtà i 
giovani e l’intero Paese. Se il 
nostro livello di conoscenze/
competenze si abbassa, c’é 
poco da prendersela con i Ci-
nesi o con l’Unione europea. 
Sono gli altri Paesi che ci giu-
dicano, attraverso quella spie-
tata Commissione d’esame 
che è la concorrenza globale. 
Ciò che sta accelerando il no-
stro declino è il nostro egoi-
smo corporativo suicida.

Qual è la causa di questa 
deriva?

Più d’una. Intanto, abbiamo 
perduto la voglia di sviluppo, 
perché ci siamo adagiati nel 
benessere conquistato. Nono-
stante la declamazione quoti-
diana di miseria, stiamo bene, 

assai meglio dei nostri padri 
e dei nostri nonni.  Ci siamo 
abituati e stiamo abituando i 
nostri figli ad un mondo dove 
tutto è facilmente acquisibile 
e tutto è un diritto. E stiamo 
convincendo i nostri figli che 
il mondo funzionerà sempre 
così. Perciò, abbiamo circon-
dato i nostri figli di un muro 
di gomma contro la fatica, la 
frustrazione, il dolore, le scon-
fitte. 

Molti, poi, sono convinti di 
essere assai più competenti 
degli insegnanti dei loro figli 
o perché hanno qualche infa-
rinatura scolastica in qualche 
disciplina o perché bastano 
loro Wikipedia o i talk-show 
condotti da opinionisti del 
nulla e dall’incerto curriculum 
di studi. Perciò alcuni genitori 
corrono a mettere naso, spes-
so in modo aggressivo, nelle 
scuole e nella classi. E si spin-
gono fino all’avvocato…

C’è, tuttavia, una causa 
strutturale profonda. E’ la pre-
tesa del sistema scolastico di 

allineare il tempo dello svilup-
po psico-fisico e intellettuale 
dei ragazzi a quello della strut-
tura burocratico-amministra-
tiva dell’organizzazione. Essa 
fa corrispondere in maniera 
biunivoca classe di età e classe 
scolastica. Ora, i tempi di ac-
quisizione dei saperi discipli-
nari sono variabili, a seconda 
delle biografie di ciascun ra-
gazzo. A me non bastano tre 
ore settimanali di Matematica, 
al mio compagno di banco sì, 
però non gli bastano cinque 
ore di Italiano. Eppure dob-
biamo stare nella stessa classe 
con lo stesso orario. L’ideale 
sarebbe che io potessi fre-
quentare la cattedra di Mate-
matica per il doppio delle ore 
e che il mio compagno potesse 
frequentare il doppio di ore di 
Italiano. 

E’ possibile organizzare 
l’offerta didattica non per clas-
si, ma per accesso a cattedre: 
cioè non sono i professori che 
vanno in classe dai ragazzi, 
ma i ragazzi che vanno alle 

cattedre delle varie discipline. 
Avviene già all’Università. 
In questo caso, ciò che conta 
è l’acquisizione delle compe-
tenze-chiave: ciascun ragazzo 
non le raggiunge negli stessi 
tempi. Si chiama personaliz-
zazione, che può essere realiz-
zata in molti modi: con gruppi 
di livello o con provvisorie 
pluriclassi, analoghe a quel-
le che vigevano quassù nelle 
nostre Valli, fino agli anni ’60, 
nella Scuola elementare.  

Non sappiamo quanto si 
debba attendere una simile 
riforma, centrata sul principio 
di don Milani: “La scuola è di 
tutti, solo se è la scuola di cia-
scuno”. 

Da subito, invece, possiamo 
smetterla di proteggere i no-
stri figli contro gli insegnanti 
e contro la Scuola. Crediamo 
di proteggerli. Ma, semplice-
mente, stiamo allevando una 
generazione fragile di fronte 
alle sfide della vita.

Giovanni Cominelli

guarito un po’. Sono una donna con il cuore 
rivolto a sud, dove si pensa che il bello stia 
nelle chiassose tavolate della domenica e nelle 
ammucchiate famigliari. Ma vivo in una terra 
di cuori solitari. Non che qui la gente sia sola 
per davvero ma nel privato, anche senza pen-
sare che un virus possa essere 
ceduto con la velocità di un 
bacio, la gente ama da sempre 
le distanze e se ne sta natural-
mente sulle sue. Sarà colpa del 
freddo che ha insegnato un po’ 
a tutti a stringersi nei maglioni 
e arrotolarsi su sé stessi? Vivo 
fuori dal centro dove non si 
sentono i rumori della strada e spesso, girando 
in ciabatte, mi sono accorta che non faccio ru-
more nemmeno io. 

L’unico chiasso viene dal mio interno e 
quelli sono sempre gli unici rumori che sareb-
be meglio non sentire. Lavoro da casa e non 

dovrei uscire. Così dicono. E spesso sono il 
solo abitante del mio appartamento. O for-
se no? In questi mesi ho imparato a tendere 
l’orecchio e ad ascoltare meglio quel tipo di 
vita che pensavo non avesse a che fare con me. 
Anzi che potesse disturbare un po’ la pace del-

la mia esistenza. Sento indistinta-
mente la voce imponente della prof 
del mio vicino adolescente mentre 
scandisce una lezione di matemati-
ca in DAD. Il contadino del campo 
difronte mi fa compagnia con il 
rombo del trattore e, se mi vede sul 
balcone, mi allunga zucchine fre-
sche e un po’ di lattuga. 

La coppia al pianterreno ama la musica trap 
a tutto volume e, quando suona la campana 
della chiesa, il cane del ragazzo sotto di me 
abbaia ripetutamente infastidito. 

Questa casa è viva e mi suggerisce che 
sono le persone accanto a me a fare la diffe-
renza. Ci sono, anche se i muri ci separano e 
non ci scambiamo una sola parola. Forse per 
quest’anno si potrebbe rivalutare anche questo 
aspetto. Che i rumori spesso odiati del nostro 
condominio e le persone che vi abitano hanno 
anche il compito di ricordarci che non siamo 
soli. E che spesso la solitudine è un inquilino 
della nostra mente. 

Ben venga se ci spinge a godere della com-
plessa compagnia di noi stessi e di quella più 
facile di chi ci abita a fianco e a non desiderare 
più l’isolamento acustico ma a trovare un lato 
positivo nei rumori prodotti dagli altri. Allo-
ra, se non viviamo in una villetta tutta nostra, 
proviamoci a “indossare” orecchie nuove. E 
forse giungeremo alla conclusione che i punti 
da mettere all’ordine del giorno nella prossima 
assemblea sono solo piccole parentesi di un’a-
nimata storia di condominio”.

Alessia Tagliaferri

primavera e quando la guardi piangi petali di 
fiore blu. Perché a me il blu piace. E quindi 
per forza piace anche a Te. Secondo me a Te 
piace la neve di primavera, quei petali bianchi 
di ciliegio nel vento, che sembra che Ci ac-
carezzi e Ci fai vedere quando forte sei, che 
quando succede mi ricordi una Ducati che 
spinge forte in rettilineo o Lukaku che fa gol al 
90esimo. Secondo me Tu sei questa stagione, 
per questo Pasqua l’hai infilata a ridosso dei 
mesi che profumano alba. I terreni si riempio-
no di fiori e tu butti sopra l’azzurro per baciare 
ciuffi colorati. La terra si fa tiepida come le 
Tue parole che non ricordo spesso, perché di 
fronte alla Chiesa ci abito ma ci entro poco, lo 
so, però sai, vado molto più spesso dalla Tua 
mamma, lassù, che il Santuario è guscio, Tu 
ogni tanto fai soggezione, soprattutto quando 
si vestono a festa per te, io ti preferisco così, Ti 
immagino così, con un paio di jeans e una ma-
glietta che sei ovunque, anche sulla Croce, che 
ci saliamo spesso anche noi, troppo spesso. 
Che poi la Croce potresti spostarcela un poco 
di fianco, ed evitarcela, che io lo so che vuoi 
mettere vincere al 90esimo, farcela quando 
tutto sembra perduto, guarire quando sembra 
non esserci più niente da fare o per buttarla in 
gloria, risorgere dopo tre giorni. 

Già, una figata, ma anche una faticaccia. E 
a volte siamo stanchi, tanto, e così allungo la 
mano, e ti porto il mio pezzo di croce, se mi 
aiuti a portarla Tu che te ne intendi faccio pri-
ma. Perché così da sola non riesco più. La ter-
ra è tiepida, le voci della gente si fanno lonta-
ne, l’odore forte delle piante che risorgono con 
te, io mi faccio ancora germoglio, ma fuori c’è 
la neve di primavera, che dura poco ma raf-
fredda tanto. Lo devi al cammello e alla cru-
na dell’ago. Non a Noi. Ma a tutto quello che 
sembra impossibile. E che invece a Te sembra 
possibile. Stamattina mentre accendevo l’auto 

in giardino ho visto una farfalla, che ci sarà 
mai di strano, le farfalle in primavera sono 
ovunque, però insieme alla farfalla sentivo il 
suono delle campane, giusto per ricordarmi 
che ero in ritardo, se Tu venissi a fare un giro 
ogni tanto da me, magari sulle ali di quella 
farfalla avvertiresti un formicolio delicato sul 
cuore, Ti fermeresti un secondo e guarderesti 
oltre il volo della mia anima e scopriresti che 
in fondo qui, abbiamo sempre più bisogno di 
Te. Quindi adesso sta un po’ anche a Te, devi 
fare gli straordinari, il decreto sostegno con Te 
diventa il decreto bisogno, un finanziamento 
d’amore a fondo perduto. Se allunghi un punto 
diventa una linea infinita, se allunghi la felicità 
chissà cosa può succedere. Ecco. Volevo dir-
telo. Prima che torni lassù. Perché anche noi 
abbiamo bisogno di risorgere. Ogni mattina. 
Su questa terra. 

Aristea Canini
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BOCCIARE O NON BOCCIARE? 

là della strada che mi sta di fronte. Sento avvi-
cinare all’orecchio un vociare che riconosco... 
è quell’uomo che passeggia nervoso e veloce 
per il ciglio del rio di sotto.

Una sera parlava al telefono con quella che 
pareva fosse una collega d’ufficio. Lui, l’uo-
mo, passo deciso, aveva nella voce toni severi 
e ammonitori su chissà quale questione filo-e-
conomica, la donna all’altro capo del telefono 
ribadiva a gran voce... sentii distintamente il 
gracidare sconnesso che proveniva dal porta-
tile dell’uomo.

Questa sera lo risento, lo rivedo e lo risento 
ancor più pochi secondi dopo... stasera non sta 
parlando al telefono, ha una donna accanto a 
sé... non so bene se “accanto” significa a quasi 

due metri di distanza uno dall’altro, Lei cam-
mina spedita sul marciapiede accanto al rio 
sottostante, Lui, corporatura medio tarchia-
ta, vestito scuro con camicia bianca slacciata 
d’un bottone e cravatta snodata, teneva il pas-
so con la sua interlocutrice al di qua della bar-
riera protettiva tra il marciapiede e la strada, e 
come di solito gli si rivolgeva con voce pacata 
ma tonante.

Il massimo del mio ‘Mantra’ è comandare al 
cervello di dire alla vescica di fare molta pipì... 
il ‘Mantra’ di quell’uomo è entrare in politica, 
solo lì si parla tanto con paroloni altisonanti 
senza far capire nulla di quanto si è detto.

Annibale Carlessi

menti di icone sullo schermo che 
non si contagiano. 

L’assenza di facili hosanna sareb-
be confortante se non fosse anche il 
segno di un degrado di umanesimo 
prima ancora che di umanità, di co-
noscenza prima ancora che di capa-
cità di individuare il bersaglio, che 
è nel mirino, innocente o colpevole, 
ed è già una vittima sacrificale, bi-
sogna pur sfogarsi. Resta qualche 
guizzo di apprezzabile ironia che è 
residuo di intelligenza ma ormai in 
via di estinzione. 

Se Pasqua significa passaggio, 
che passi da noi questo calice di 
scempiaggini che ci vengono pro-
pinate ogni santo giorno in tv e su 
facebook e i suoi confratelli social. 
Le parole che non hanno peso, che 
si affastellano nella rete, irretiti 
dall’illusione di mettere a posto il 
mondo, della serie “eravamo quattro 
amici al bar / che volevano cambia-
re il mondo”. Un tempo stampare le 
parole richiedeva un vaglio severo, 
prima di scrivere uno ci pensava, 
non fosse che per la fatica di riem-
pire un foglio bianco, già oggetto 
raro nelle case, insieme al calamaio, 

la cannuccia col pennino sbeccato, 
la carta assorbente… Le parole cor-
revano libere solo nelle osterie, con 
l’alibi del vino aspro che ingarbu-
gliava i pensieri. E anche lì, vicino 
al cartello con scritto “non sputare 
per terra” c’era anche quello “non si 
parla di politica”. 

Cosa restava da fare, essendo il 
pettegolame riservato alle donne del 
lavatoio? Calare il settebello al mo-
mento giusto per non scatenare una 
sequela di bestemmie. E bere forte. 
Adesso, al tempo dell’analfabeti-
smo di ritorno, in cui la storia diven-
ta storiella, ci stiamo abituando alla 
tragedia, non piange più nessuno 
come un anno fa, quando eravamo 
annichiliti dal disastro, un funerale 
tra i tanti, un più o meno accorato 
“non ti dimenticheremo” e poi via 
che abbiamo da fare, appena fuori 
ci siamo già dimenticati, chi era il 
morto?, ah sì, poveretto, requiem 
anche per lui e aspettiamo il pros-
simo, sperando di non fare come 
quello che scherzava tutte le matti-
ne perché non era nella pagina dei 
morti e, quando morì, l’edicolante a 
dire, guarda tu, oggi che c’è la sua 

foto non viene nemmeno a compra-
re il giornale.  

Scriviamo tutti pensieri pochi e 
parole molte, con il grande vantag-
gio di scusare con la fretta le a senza 
h al posto giusto, i congiuntivi con-
fusi con i condizionali, gli ossimori 
involontari, gli insulti al principio 
di non contraddizione. E nessuno 
più corregge. Non ci sono più i ma-
estri e i professori con la loro matita 
rossa e blu (il blu per gli errori gra-
vi, veri peccati mortali) con voto e 
giudizio finale. Gli insegnanti sono 
mortificati, frastornati anche loro, 
riducendosi a distributori a gettone 
di nozioni con conseguenti “verifi-
che” a distanza giudicate per deci-
mali come ai quiz della patente di 
guida. Si versa l’obolo e come ci si 
aspetta di ritrovare lil posto a tavo-
la, così si pretende di ritirare il figlio 
dalla DAD come l’avevamo messo 
lì il mattino, avendo un sacco di al-
tre cose da fare, com’è andata? Boh, 
non si sa, spero di aver indovinato 
i quiz. Mi aspetterei più umanità se 
non, come dicevo, più umanesimo 
(questa volta al contrario), la capa-
cità di inventarsi un modo per non 

“spegnere” davvero dopo due anni 
filati di scuola in lontananza (altro 
che distanza) la voglia di ascoltare se 
non di imparare, di discutere e non 
solo di ripetere.  Ci sorprenderebbe 
ritrovare il ragazzo più critico, più 
attrezzato nei giudizi, nella com-
prensione dei fatti, nell’analisi delle 
possibilità e delle opportunità del 
momento, più pronto nelle risposte, 
insomma più “intelligente”, come 
ormai si definiscono quelli che tro-
vano le soluzioni più semplici e più 
convenienti per vivere meglio o an-
che solo al meglio. Ho frequentato 
la scuola da alunno e insegnante per 
circa 50 anni. Ho avuto due grandi 
maestri alle elementari, almeno tre 
professori impagabili (infatti, erano 
preti e non venivano pagati) dalle 
medie al liceo. Ho avuto colleghi di 
ogni tipo, carattere, capacità, perfi-
no ideologia. Tutti (quasi tutti) con 
la passione della “missione”, parola 
impronunciabile, per pudore di ap-
parire una specie fuori moda e fuori 
tempo, da sempre. Non avremmo 
mai giudicato un alunno in deci-
mali, tanto meno non conoscendolo 
se non in quell’icona distante sul 

monitor. In fondo insegnare (nel 
senso di educare) è la soddisfazione 
maggiore che ci si porta a casa. Lo 
stipendio è sempre stato poca cosa. 
Ma c’era l’orgoglio di avere in af-
fidamento la parte più importante 
della crescita di un ragazzo o una 
ragazza. Una società matura, che sa 
quello che vuole, prende i migliori 
dei suoi componenti e delega loro il 
ruolo di precettori. Ma chi giudica i 
giudici, chi insegna agli insegnanti 
in un tempo da lupi in cui sono crol-
late le certezze? Si è celebrato Dan-
te Alighieri. Ma come fate a farlo 
gustare a distanza come riusciva a 
fare il mio professore che animava e 
recitava i Canti danteschi come una 
storia del mondo alla Harry Potter 
o alla Star Wars, con personaggi 
infernali, mostri improbabili e dia-
voli goffi in uno scenario dell’aldilà 
dove la giustizia aveva un senso e le 
storie si confondevano con la Sto-
ria? Chissà, aspettiamo anche noi 
il giorno in cui usciremo di nuovo 
“a riveder le stelle”.  Buona Pasqua, 
gente, e spero vi riesca nonostante 
tutto e tutti. 

Piero Bonicelli
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Un anno dopo. Volti e sguardi che hanno accompagnato le nostre vite, i nostri anni, che li accompagneranno sempre. 
Il Covid li ha portati via. Per ora. In attesa di rivederci. Da qualche parte. (Volti, sguardi e storie che trovate nel nostro 

‘Lo Spoon River al tempo del Covid’)

Bergamo e le valli: Bergamo e le valli: 
i volti al tempoi volti al tempo

del Covid un anno dopo /2del Covid un anno dopo /2
HO BISOGNO DI RISORGERE I RUMORI DEI VICINI

HOMO POLITICUS



Fin dall’inizio del secolo scorso, dai pascoli del monte Avaro, la famiglia Paleni
trasformava il latte montano della Zona. Tutt’oggi nella nuova sede a Casazza
il Caseificio Paleni continua la tradizione di allora con la produzione dei
caratteristici formaggi delle Valli Bergamasche.

Formaggi di Montagna

CASAZZA (BG) - Via San Lorenzo in Cavellas, 2 - Tel. (035) 813033/810294
info@caseificiopaleni.com - www.caseificiopaleni.com


